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Anche a Trieste Alleanza nazionale in crisi dopo-le-diehiarazioni del vicepresidente del Consiglio in Israele 


Strappo di Fini, Menia non ci sta 


«Il leader ha detto cose che non condivido su Salò e sul fascismo male assoluto» 
Storace guida la fronda. La vedova di Almirante: «Insulto ai morti» 


udace svolta di Gian- 
Ao Fini. Leader 
li un partito che de- 
riva dal fascismo, ha fatto 
quattro dichiarazioni: 1) 
il fascismo è "il male asso- 
luto"; 2) l'olocausto e le 
leggi razziali "sono un'in- 
famia"; 8) la Repubblica 
di Salò è "una vergogna"; 
4) Mussolini non è un 
grande politico, Se tutta 
l'Italia ne parla, ha più 
senso parlarne su un gior: 
nale del Nord, perché il 
Nord fu l'area dove la Re- 
pubblica di Salò nacque e 
seminò le sue fosche ope- 
razioni: non c'è città del 
Norditalia, grande o picco- 
la, che non sia stata se- 
gnata a sangue dalle scor- 
ribande dei repubblichini. 
una storia d'impiccagio- 
ni, torture, fucilazioni, 
ma naturalmente, vista 
dall'altra parte, anche 
d'eroismi e sacrifici, fino 
al sacrificio della vita. 
Una letteratura poco co- 
nosciuta ma che mi per- 


Seppellito il ventennio 


di Ferdinando Camon 


metto di definire grande, 
l'ha raccontata nei suoi 
migliori romanzi-diari, co- 
me quelli di Carlo Maz- 
zantini (padre di Marga- 
ret) e Giose Rimanelli. 
Nel sottofondo della co- 
scienza, gli intellettuali di 
sinistra ‘han conservato 
memoria che anche in que- 
sta Destra estrema ci fos- 
se il servizio a un'idea. Da 
qui le dichiarazioni di Lu- 
ciano Violante, che ai ca- 
duti repubblichini spettas- 
se onore e ricordo. Resta, 
naturalmente, il dilemma 
(che ogni democratico, in 
cuor suo, ha già risolto) se 
morire per un'idea o per 
l'idea opposta sia un iden- 
tico morire. 

Sulla condanna delle 
leggi razziali adesso sono 
tutti d'accordo, anche i re- 
duci di'Salò, come il mini- 
stro Tremaglia. sulla 
condanna di Salò che bru- 
cia la lacerazione. 


® Segue a pagina 3 


Un manifestante alla Risiera di Trieste con una fotografia 
in cui Menia, alle spalle di Fini, fa il saluto fascista. 


Sgominata la «cellula» di Milano: Il pm.Milillo: controlli stretti a Trieste 


Preso lo sceicco di AI Qaeda 
reclutava kamikaze in Italia 


Napoli, vertice 
europeo con 
molti dissensi 


@ ‘A pagina 2 


Autostrade: ai 
caselli austriaci 
c'è Benetton 

@ A pagina 7 


Cassazione: non 
fare l’amore 
non è una colpa 
® A pagina 6 
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VV uel sottile raffinato profumo 
di vecchia Inghilterra. 

In clima natalizio, Perizzi propone 
una bella raccolta di mobili e 
suppellettili inglesi di fine 800 


TRIESTE Mancano ancora tre 
pedine, ma il cerchio intor- 
no a una delle cellule più 
pericolose del terrorismo in- 
ternazionale si è stretto 
lungo l'asse tra Italia e Ger- 
mania, dopo che sono state 
arrestate cinque persone 
nei confronti delle quali 
era stata firmata l'ordinan- 
za di custodia vu 


cautelare per i tei tero Friuli Ve- 
Selingudto © în carcere altri quattro SSA one 
nalizzata al ter- islamici, Ricercata una sizione geogra- 
nazionale, Ti  fnisina sparita da rà 
do o Padova. Pisanu: «Presto to do a 
rete è quello risultati consistenti nice si 


dello «sceicco» 
algerino 
Mbhjoub Abderrazak, ritenu- 
to il capo della cellula, e ar- 
restato ieri mattina ad Am- 
burgo, È riuscita invece a 
sfuggire alla cattura Fari- 
da Bentiwaa Ben Bekir, tu- 
nisina, la prima donna a 
comparire nell'inchiesta mi- 
lanese, residente a Padova. 
Altri «risultati consistenti» 
potrebbero arrivare presto, 


sostiene il ministro dell’In- 
terno Pisanu. Con particola- 
re attenzione gli inquirenti 
seguono la situazione nel 
Nordest. In effetti, secondo 
indiscrezioni provenienti 
dagli Usa, ci sono terroristi 
attivi in Iraq e in Afghani- 
stan che sono passati an- 
che da Trieste. E «Trieste, 

ma anche l’in- 


te per elementi 
che gravitano 
vicino al terrorismo islami- 
co» afferma il pm Giorgio 
Milillo, il magistrato della 
procura di Trieste che sta 
coordinando da tempo 
un'intensa attività investi- 
gativa dedicata proprio al- 
l'emergenza terrorismo. 


Ambientalisti sul piede di guerra per i contatti in corso con le amministrazioni:comunali della fascia confinaria 


TRIESTE Le dichiarazioni sul 
fascismo fatte dal vicepresi- 
dente del Consiglio Fini du- 
rante la sua visita in Israe- 
le hanno mandato An parti- 
colarmente in crisi a Trie- 
ste, dove il partito ha una 
delle sue tradizionali rocca- 
forti. «Fini - af- 
ferma in una 
lunga intervi- 


La Lega: lo scontro 


ne per le dichiarazioni di Fi- 
ni. Il partito rischia una 
scissione. Particolarmente 
arrabbiato Storace, il gover- 
natore del Lazio, che guida 
la fronda. Indignata la ve- 
dova di Almirante, che par- 
la di «insulto ai morti». Le 
esternazioni di 
Fini dividono 
anche gli allea- 


sta Roberto Me- ‘ ti. Per la Lega 
nia, vicepresi- È 3% lo scontro in 
rio di An si dentro An indebolisce An DIO 
detto cose che _ la Casa delle libertà. | Gal «Fini vuo: 
A li le 
0. > ng » ; 

re la sorta di Sostituire Berlusconin - avverte il ca- 


condanna a 
morte che ha 
emesso nei con- 
fronti di chi fece la scelta di 
Salò: a me i repubblichini 
hanno insegnato tutto ciò 
che considero di più alto. E 
poi la definizione del fasci- 
smo come male assoluto...». 
Ma è tutta An in fibrillazio- 


pogruppo leghi- 
sta alla Came- 
ra Cè - quelli 
che non vedono di buon oc- 
chio Berlusconi hanno già 
scelto Casini. L'Udc apprez- 
za invece il «coraggio» di Fi- 
ni. 
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Euro, nuovo record sul dollaro 
ma le Borse europee vanno giù 
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Varate dalla giunta le nomine 
Servizi regionali: 
133 nuovi direttori 
prima erano 176 


TRIESTE Nominati dalla giun- 
ta regionale i direttori dei 
servizi che fanno capo alle 
14 direzioni in cui si artico- 
la la nuova struttura buro- 
cratica del Friuli Venezia 
Giulia dopo la riforma volu- 
ta da Illy. Se le direzioni so- 
no state ridotte da 24 a 14, 
il taglio riduce i servizi da 
176 a 133. 

Quelli nominati ieri sono 
tutti dirigenti interni, ma 
per la copertura degli inca- 
tichi ancora vacanti, al mo- 
mento attribuiti a interim, 
©: presto anche un ricorso 
ad assunzioni esterne. La 
scelta ha comportato anche 
il «sacrificio» di ben 59 «fa- 
centi funzioni». Per essi si 
aprirà qualche spazio — as- 
sicura l’assessore al Perso- 
nale Franco Iacop — con la 
previsione di una serie di 
competenze dirigenziali a 
supporto dei vari direttori 
di servizio; per altri verrà 
attivato un percorso con- 
trattuale che definisca le lo- 
ro nuove posizioni organiz- 
zative. 

«E stato così completato 
— dice l’assessore — il percor- 
so di riassetto dell’appara- 
to amministrativo regiona- 
le: ora potrà scattare anche 
il nuovo contratto». 


@ Pison a pagina 10 


Manlio Collavini, 
commissario di Fi 
per un giorno 


Udine: «Non ho 
alcuna intenzione 
di accettare 
questo incarico» 
@ Ballico a pagina 10 
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Una discarica nucleare alle porte di Gorizia 


Allcrme per un progetto sloveno: cercano un sito per le scorie radioattive di Krsko 


GRANDE SUCCESSO IN EDICOLA 


Ogni giovedì 
Grichiesta con 

IL PICCOLO | 
di soli € 4,90 
in più potrai 
aggiungere 
galla tua 
libreria 

uno dei 15 
volumi di 
“Trleste d'Autore", 
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patrimonio 
letterario 

in un'unica 
grande collezione. 


è ancora disponibile con IL PICCOLO 
“Ernesto” di Umberto Saba 


CHIEDILO AL TUO GIORNALAIO BB 


GORIZIA Una discarica di sco- 
rie nucleari potrebbe sorge- 
re SAILDEE al domani alle 
porte di Gorizia. L'allarme 
viene da oltreconfine dove 
già si segnalano le prime 
iniziative di protesta degli 
ambientalisti sloveni. Le 
scorie da smaltire, in que- 
sto caso, sono quelle della 
vicina centrale atomica di 
Krsko, un problema che ne- 
gli anni sì è fatto sempre 
più pressante e che adesso 
non è più procrastinabile. 
Dopo aver incontrato le am- 
ministrazioni comunali di 
mezza Slovenia, l'agenzia 
slovena per le scorie radio- 
attive (Arao) sta ora son- 
dando la disponibilità di 
Nova Gorica o di uno dei 
Comuni confinari ad ospita- 
re una discarica di scorie 
nucleari in cambio di un 
«contributo» di circa 2 milio- 
ni di euro all'anno, una ci- 
fra allettante dietro la qua- 
le si nasconde però il ri- 
schio di trasformare la fa- 
scia confinaria in una Scan- 
zano Ionico del Nord-Est. 


A Trieste bus più cari di 5 centesimi 


TRIESTE Autobus più caro a 
partire dal primo gennaio 
prossimo. L'aumento delle 
tariffe è stato deciso dalla 
Regione che ha competenza 
rimaria in questo settore. 

‘abbonamento mensile ur- 
bano per una linea o tratta 
passerà a Trieste dagli at- 
tuali 17,50 euro a 18,10 con 
un aumento del 3,43%. A 

orizia, Udine e Pordenone 
l'abbonamento mensile pas: 
serà dagli attuali 
16,90-17,75 euro ai 
17,50-18,85 euro. Saranno 
le singole aziende di traspor- 
to a fissare esattamente il 
costo all’interno della «for- 
chetta» indicata dalla Regio- 
ne. Il biglietto urbano ora- 


Nuovo nume 


rio per una tratta subirà un 
aumento di 5 centesimi a 
Trieste mentre il prezzo re- 
sterà inalterato sila rovin- 
ce di Gorizia, Udine, Porde- 
none (0,85 euro). Per i servi- 
zi extra-urbani nelle provin- 
ce di Gorizia, Udine e Porde- 
none nonché la linea Trie- 
ste-Monfalcone-Udine, l’ab- 
bonamento mensile ordina- 
Tio registrerà un aumento 
fra il 3,88 e il 3,49 per cen- 
to. A partire dalle 11 di oggi 
e fino alle 4.30 di lunedì un 
servizio di autobus sostitui- 
rà i collegamenti ferroviari 
tra Monfalcone e Trieste s0- 
spesi per lavori sui binari. 


® Alle pagine 11-16 
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Bobo Vieri in forse. 


Serie A: stasera 
il derby d'Italia 
tra Juve e Inter 


Zaccheroni: 

«Si può vincere». 
Domani Ternana 
ospite del Rocco 
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Ivano Fossati, serata d'autore 


® Muscatello a pagina 30 Fossati alla Sala Tripcovich. 
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In una Napoli blindata il conclave dei 25 ministri degli Esteri procede a fatica sul cammino della nuova Costituzione mentre irrompe la polemica sul patto di stabilità 


Vertice Ue, dal Vesuvio esce una fumata nera 


Primo Piano 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


Roma incassa la sconfitta sull'inserimento delle radici cristiane. L'ultima parola ai capi di soverno a Bruxelles 


te prese all'unanimità ma ora si cambia 


Fra | nodi il sistema di voto 


NAPOLI Vediamo quali sono i nodi principa- 
li della Costituzione europea. 

Sistema di voto. Finora nell'Unione 
europea a 15 le decisioni sono state prese 
solo all'unanimità, e ovviamente con 
grande fatica. Impossibile pensare di go- 


NAPOLI Pochi passi avanti, 
molti dissensi che restano 
irrisolti. In una Napoli pio- 
vosa e blindata, il concla- 
ve dei 25 ministri degli 
Esteri europei procede a 
fatica sul cammino della 
nuova Costituzione. Pesa 
lo scontro consumatosi fra 
i ministri finanziari e la 
Commissione europea 
qualche giorno fa, ma non 
solo. I punti più caldi (il;si- 
stema di voto, la composi- 
zione della commissione, 
il ministro degli Esteri 
unico) saranno affrontati 
questa mattina, ma già si 
può dire che la maggior 
parte delle divisioni arri- 
verà tale e quale sul tavo- 
lo del vertice dei capi di 
stato e di governo di Bru- 
xelles del 12 e 13 dicem- 
bre. L'ultima occasione 
per siglare l’accordo nel se- 
mestre di presidenza ita- 
liana. È 

Il governo di Roma in- 
cassa intanto la prima 
sconfitta. La sua proposta 
di emendamento al pream- 
bolo della nuova Costitu- 
zione, con un riferimento 
esplicito alle radici cristia- 
ne, sembra tramontato for- 
se definitivamente. 

Lo stesso Franco Fratti- 
ni ha rivelato nella con- 
frenza stampa conclusiva 
che alcuni Paesi, come Da- 
nimarca e Belgio, hanno 
sottolineato che non è «op- 
portuno» specificare il rife- 
rimento ad una particola- 
re religione in un testo co- 
stituzionale. 

Fin dall’inizio, il vertice 
iniziato ieri quasi simboli- 
camente nella fiera delle 
«terre d’oltremare» di Na- 


2 ESERCITO 


_.__ 


poli è apparso subito in sa- 
lita. Si è aperto con una 
critica esplicita del mini- 
stro spagnolo, Ana de Pa- 
lacio, alla presidenza ita- 
liana, colpevole, agli occhi 
di Madrid, di non aver for- 
mulato una proposta alter- 
nativa a quella della Con- 
venzione sulle modalità 
del nuovo voto a maggio- 
ranza nell'Unione euro- 
pea. Un terreno su cui 
Spagna e Polonia conti- 


Il ministro degli Esteri spagnolo Ana Palacio mentre parla con i giornalisti. 


nuano ad opporsi strenua- 
mente. 

È continuato con il duro 
avvertimento del ministro 
degli Esteri olandese, At- 
zo Nicolai, secondo cui lo 
«strappo» consumato dal- 
l’Ecofin, sospendendo le 


NAPOLI L' Europa che sta 
negoziando la sua futura 
Costituzione nel Concla- 
ve di Napoli ha deciso di 
affrontare con decisione 
anche il tema della difesa 
europea, uno dei punti do- 
lenti della costruzione 
dell' Europa del ventune- 
simo secolo. 

Nella cena dei ministri 
europei al Palazzo Reale, 
il tema di una reale e con- 
creta difesa 
europea sarà 
il tema princi- 
pale dell' agen- 
da dei capi del-. 
la diplomazia 
europea. 

Il ministro 
degli esteri 
Franco Fratti- 
ni ha riferito 
che l'Italia 
presenterà 
una sua propo- 
sta che preve- 
de la possibili- 
tà di coopera- 
zioni rafforza- 


progetto della 
presidenza di turno italia- 
na, le regole e i criteri di 
fondo verrebbero adottati 
all' unanimità dai paesi 
membri, mentre poi gli 
stati che lo vorranno sa- 
ranno liberi di adottare 
cooperazioni rafforzate, 
nel rispetto del principio 
di complementarietà e di 
non duplicazione con la 
Nato. 

Francia, Germania e 
Gran Bretagna hanno poi 
confermato di aver rag- 
giunto un compromesso 
su alcuni punti-chiavedel- 
la futura difesa europea e 
in questo campo hanno 
deciso di presentare pro- 
poste comuni nel corso 
del vertice della Cig diNa- 

poli. 
Ds 


L'Italia prepara una sua proposta 

Villepin: «Non c'è Europa 
senza una difesa comune 
che deve mobilitare tutti» 


te o struttura- mato notizie 
H ped pubblicate og- 
ella difesa. TA sii omeriggio 
Secondo il "ministro Villepin ch quotidia- 


Durante un'intervista 
alla radio «France Info» 
dalla città partenopea, do- 
ve si trova per il vertice 
tra i ministri degli Esteri 
dei paesi Ue, Villepin ha 
precisato che le proposte 
«agli amici europei» sa- 
ranno messe sul tavolo 
proprio, nel corso della ce- 
na in serata. 

«È un campo assoluta- 
mente essenziale, non c'è 
Europa senza 
difesa e non 
c'è difesa se 
non si mobili- 
tano tutti gli 
stati con capa- 
cità di difesa 
e mi riferisco 
ben intenso ai 
nostri amici 
britannici», 
ha detto il ca- 
po della diplo- 
mazia france- 
se. 

Villepin ha 
sostanzial. 
mente confer- 


no parigino 
‘«Le Monde» secondo cui 
l'accordo tripartito sulla 
difesa è stato trovato mer- 
coledì sera a Berlino dove 
si sono incontrati i consi- 
glieri diplomatici del pre- 
sidente francese Jacques 
Chirac, dèl cancelliere te- 
desco Gerhard Schroeder 
e del primo ministro bri- 
tannico Tony Blair. 

A quanto ha indicato 
«Le Monde», l'intesa ri- 
guarda i tre punti più de- 
licati del dossier difesa: 
la creazione di un quar- 
tier generale europeo in 
qualche misura autono- 
mo rispetto alla Nato, le 
«cooperazioni struttura- 
te» (che permettono a cer» 
ti paesi di avanzare più 
di altri) e la clausola del- 
la difesa reciproca. 


sanzioni a Francia e Ger- 
mania, «ha creato una rot- 
tura di fiducia tra gli stati 
membri e tra l’Ue e il pub- 
blico». 

Nella cena di ieri sera a 
Palazzo Reale i ministri 
avrebbero poi dovuto par- 
lare della proposta della 
presidenza italiana in ma- 
teria di difesa. Proposta 
che però è stata di fatto 
scavalcata dalla notizia 
dell’accordo, siglato a Ber- 


lino mercoledì scorso, fra 
Germania, Francia è 
Gran Bretagna. I tre Pae- 
si più forti hanno infatti 
concordato una proposta 
comune da portare in Eu- 
ropa che prevede, fra l’al- 
tro, la nascita del «Quar- 


von 
Il biglietto verde paga 


tier generale europeo», 
che sarà a Bruxelles pur 
senza una «duplicazione» 
con la Nato. 

Frattini ha ricordato 
che la proposta italiana 
prevede la. possibilità di 
«cooperazioni rafforzate», 
vale a dire che alcuni Pae- 
si, quelli che lo sceglieran- 
no, potranno entrare a far 
parte della organizzazio- 
ne di difesa comune, an- 
che se la decisione andrà 


presa in ogni caso all’una- 
nimità. 

Resta infine una sorta 
di «giallo» sulla politica 
economica. Qualche gior- 
no fa, in un'intervista, 
Giulio Tremonti aveva 
avanzato proposte di rifor- 
me che avrebbero in so- 


la volontà dell’amministrazione Bush di indebolirlo rendendo sempre più competitive 


stanza decisamente limita- 

to il potere della Commis- 

sione europea e contro cui 

îi è schierato Romano Pro- 
EE, 

Teri si è discusso della 
cosiddetta . «governance» 
economica, cioè di come e 
dove prendere decisioni 
su questo terreno. Ma la 
presidenza italiana si è li- 
mitata a riproporre le deci- 
sioni della Convenzione 
che rafforzano i poteri del- 
la Commissione. 


Nessuna traccia invece 
delle proposte di Tremon- 
ti. Sono state bocciate dal- 
lo stesso governo, o saran- 
no avanzate in un’altra se- 
de da qui al 13 dicembre, 
magari per evitare di esse- 
re bruciate? 

Andrea Palombi 


vernare allo stesso modo un'Europa ora a 
25, ed entro breve a 28 Paesi. Ecco per- 
ché la Convenzione europea ha proposto 
che, almeno in alcune materie, si possa 
in futuro votare e decidere a maggioran- 
za. Ha però cambiato il sistema di voto 


ur 


to» per 0; 
lazione. 
Paesi ma; 
lia, Gran 


Il ministro degli Esteri italiano, Franco Frattini, apre a Napoli i lavori sulla Costituzione europea. 


deciso nel vertice di Nizza. In quell’occa- loro. 
sione era stato stabilito un voto «pondera- 


i nazione in base alla sua popo- 
istema che attribuiva 29 voti ai 
iori, Germania, Francia, Ita- 
retagna, e poco meno, 27 voti, 
a quelli «medi», come Spagna e Polonia. 
Il sistema proposto ora prevede invece 


na ha accettato questa impostazione, sep- 
pur ampliando i poteri dei commissari a 
rotazione, ma tutti i «piccoli», ad esempio 
ieri lo hanno ribadito Austria e Finlan- 
dia, chiedono un membro con diritto di vo- 
to per ogni Paese. Prodi è d’accordo con 


‘ che si possa deci- 
dere con un siste- 
ma a «doppia mag- 

ioranza». Vale a 
ire con la maggio- 
ranza dei Paesi 
dell’Unione euro- 
pea, a patto però 
che questi rappre- 
(< sentino almeno il 
60 per cento della 
popolazione. Spa- 
gna e Polonia per 
non ne vogliono sa- 
ere e restano a di- 
fesa degli accordi 
di Nizza. 
Membri della 
Commissione. Fi- 
no ad oggi tutti i 
Paesi sorio stati 
rappresentati nel 
«governo» dell’Eu- 
ropa. La conven- 
zione propone ora 
che i membri con 
diritto di voto con- 
tinuino ad essere 
15, affiancati da 
altri dieci membri 
«aggiunti» senza 
diritto di voto. La 
presidenza italia- 


a.p. 


le esportazioni statunitensi 


Euro in volo sui mercati, record storico sul dollaro 


Sfondata la soglia di 1,20. Il rischio per l’economia europea è la pressione sui tassi di interesse 


ROMA La corsa dell’euro 
continua inarrestabile. Ie- 
ri la moneta unica ha sfon- 
dato la soglia di 1,20 nei 
confronti del dollaro e ha 
toccato un nuovo massimo 
nei confronti anche dello 
yen giapponese. A. dispet- 
to delle polemiche sul pat- 
to di stabilità l'euro risul- 
ta indubbiamente più soli- 
do del biglietto verde sta- 
tunitense, che continua a 
pagare la volontà dell’am- 
ministrazione Bush di in- 
debolire il dollaro renden- 
do sempre più competitive 
le esportazioni statuniten- 
si. Il rischio per l’econo- 
mia europea, oltre alle con- 
seguenze negative sulle no- 
stre esportazioni, è la pres- 
sione sui tassi di interes- 
se, 

La moneta unica ieri ha 
toccato il massimo assolu- 
to. dalla sua nascita, a 
1,2017 nei confronti del 
dollaro, per ripiegare in 
chiusura a 1,198. Una cor- 
sa che fa paura anche alle 
borse europee che hanno 
chiuse tutte molto deboli: 
Francoforte (+0,03%), Am- 


sterdam (-0,5%), Parigi 
(-0,2%), Milano (+0,15%) e 
persino Londra (-0,42%) 
sono state frenate mentre 
tra i settori più penalizza- 
ti a livello europeo hanno 
spiccato l’auto, farmaceuti- 
ci (-0,7%) materie prime, 
ciclici e industriali. 

Hanno sofferto di più 
proprio i settori maggior- 
mente esposti agli effetti 
dell’euro forte per l’impat- 
to sia a livello di competiti- 
vità delle esportazioni, sia 
sugli utili realizzati in 
area dollaro. 

Il continuo rialzo della 
moneta unica va in contro- 
tendenza rispetto ai dati 
congiunturali statuniten- 
si, che al contrario stanno 
‘confermando con tutta evi- 
denza che la ripresa oltreo- 
ceano è pienamente in at- 
to, pur con alcuni proble- 
mi ancora aperti, soprat- 
tutto sul versante dei po- 
sti di lavoro. 

Il volo dell’euro si spie- 
ga però con le preoccupa- 
zioni legate ai deficit ge- 
melli statunitensi, quello 
pubblico e quello delle par- 
tite correnti, che sono a li- 


velli-record. I disavanzi ri- 
chiedono che ingenti flussi 
di capitali si indirizzano 
verso gli asset finanziari 
statunitensi, 

Il ribasso del dollaro ri- 


n 


Record storico 
1,2017 


sulta sempre più pilotato 
dall’amministrazione sta- 
tunitense: lo dimostra il li- 
vello dei tassi di interesse, 
fermi all’1%, che spinge 
gli investitori istituzionali 


a vendere i bond Usa per 
acquistare titoli del reddi- 
to fisso denominati in al- 
tre valute e soprattutto in 
euro. Una politica attuata 
dalla Fed che non può ribi- 
lanciare il saldo dell’inter- 


scambio commerciale ma 


contribuisce a dare molto 
ossigeno alle esportazioni. 

Fino ad oggi l’effetto dol- 
laro debole ha avuto un im- 
patto limitato ai fini del 
contenimento del deficit 
commerciale. 

Anche la Borsa america- 
na negli ultimi tempi ha 
snobbato le indicazioni 
congiunturali, preferendo 
concentrarsi proprio sui ti- 
mori legati iedanno 
dei deficit statunitensi, un 
PEOREmE su cui di recente 

a espresso serie preoccu- 
pazioni la stessa Ocse. 

In presenza di deficit 
fuori controllo, fra l’altro, 
la prospettiva non è solo 
quella di un indebolimen- 
to ulteriore del dollaro, 
ma anche di una stretta 
sui tassi d’interesse che 
non farebbe certo bene ad 
un'economia mondiale agli 
inizi di un processo genera- 
lizzato di ripresa. 


Il presidente europeo è preoccupato assieme al Commissario Mario Monti. Monta pure la polemica politica. L'opposizione attacca Berlusconi e il suo governo 


Per l'Europa la corsa del- 
la moneta unica, che po- 
trebbe anche non arrestar- 
si prima di quota 1,3- 1,4 
sul dollaro, ha un duplice 
effetto: rende meno costo- 
se le materie prime ma 
mette in grande difficoltà 
le esportazioni, dalla mo- 
da ‘all’arredamento, dai 
manufatti industriali al- 
l'industria del turismo che 
tiene lontano dai Paesi eu- 
ropei i viaggiatori statuni- 
tensi. 

La moneta unica così for- 
te sta producendo effetti 
negativi persino per l’ali- 
mentare, come ha eviden- 
ziato ieri la Coldiretti che 
ha ‘analizzato la bilancia 
agroalimentare italiana: 
con il supereuro raddop- 
piano le importazioni di 
pomodori e aumentano in 
modo sensibile anche quel- 
li di olio vergine e persino 
di insaccati, salumi, for- 
maggi e latticini. Più diffi- 
cili risultano invece le 
esportazioni proprio verso 
gli Stati Uniti e altri paesi 
dell’area dollaro. 

Andrea Carli 


Ecofin, guerra tra Prodi e Tremonti, «Ferita al patto» 


ROMA Le nuove sortite di 
Giulio Tremonti sul voto 
Ecofin a favore di Germa- 
nia e Francia (sottratte a 
possibili sanzioni europee 
per violazione del Patto di 
stabilità) hanno «sorpreso 
e preoccupato» Romano 
Prodi e il commissario Ma- 
rio Monti e scatenato nuo- 
ve polemiche sulle leader- 
ship di Berlusconi e del 
professore bolognese. Pro- 
di contesta la ricostruzio- 
ne della vicenda fatta dal 
ministro e rinnova l’allar- 
me per una decisione del 
Consiglio a presidenza ita- 
liana, definita una «ferita 


al Patto», perché presa «al 
di fuori dei Trattati». 
L'Unione allargata - di- 
ce a sua volta Monti - deve 
abituarsi a vedere le rego- 
le non come qualcosa di 
formale, ma come cosa che 
ha valore costitutivo. Con 
una lettera al Corriere, 
Prodi aggiunge la sua pre- 
occupazione per le antici- 
pazioni di Tremonti sulle 
modifiche che il governo 
italiano proporrà per cam- 
biare il testo di Costituzio- 
ne varato dalla Convenzio- 
ne di Giscard d’Estaing. 
Quanto alle sanzioni a 
Francia e Germania, Pro- 


di precisa che esse sareb- 
bero state decise dalla 
commissione solo nel caso 
di mancato rispetto degli 
impegni presi. «Si tratta- 


va unicamente di una ap- | 


plicazione della legge». Le 
regole, dice Monti, posso- 
no essere anche cambiate, 
ma «con determinate pro- 
cedure», e ‘(devono valere 
per grandi e piccoli paesi. 
Il dibattito seguito a que- 
sta polemica ha posto in 
primo piano il ruolo del- 
l’Italia governata da Berlu- 
sconi. Piero Fassino si di- 
ce «non stupito» per Tre- 
monti, «sempre nemico del- 


l'Europa». Ha fatto «il ca- 
vallo di Troia per incendia- 
re la cittadella dell'euro, e 
non gli è parso vero», Ciò 
non toglie che il Patto, an- 
che se finora ha funziona- 
to, possa ora essere rifor- 
mato, per renderlo più fles- 
sibile. Ma è Berlusconi per 
primo a considerarlo «un 
impaccio», mentre Roberto 
Castelli è contro il manda- 
to d’arresto e Umberto 
Bossi parla di «forcolan- 
dia». Ancora ieri, il Sena- 
tur ha parlato di una «ideo- 
logia di superstato che va 
a picco». 

Francesco Rutelli, come 


pure Fassino, hanno parla- 
to del rischio di un contrac- 
colpo sul debito italiano 
per le decisioni del consi- 
glio europeo. Dopo lo «shba- 
glio di Tremonti», dice Ru- 
telli, pagheremo più inte- 
ressi pubblici, 

Per noi «diventerà una 
trappola la scorciatoia» 
presa a favore di Francia e 
Germania. Lo «sfregio» di 
Bruxelles, secondo Pierlui- 
gi Bersani, ds, diventa un 
«messaggio a spendere li- 
beramente». 

Ciriaco De Mita parla di 
«atto di prepotenza, favori- 
to dal governo italiano», 


mentre il ministro Butti- 
glione chiede che la pole- 
mica non entri nel conte- 
sto elettorale, Ma il porta- 
voce di Fi Sandro Bondi 
non ascolta il consiglio e 
dice parole insolenti con- 
tro Prodi, definendolo «po- 
co lucido, falso, scorretto, 
lontano dai fatti». Rizzo, 
pdci, accusa Bondi di «scia- 
callaggio politico» e dice 
che Prodi rimane «la gui- 
da dell'Ulivo». Massimo 
D'Alema condivide: «Prodi 
è il candidato ideale del 
centrosinistra e un capo 
migliore di Berlusconi». . 

Renato Venditti 
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TRIESTE Onorevole Menia, 
ha parlato con Fini? 

i ho parlato e gli ho 
scritto. Gli ho chiesto lumi 
sul significato delle sue af- 
fermazioni. Perché parole 
che tracciano un solco così 

rofondo e totale come quel- 
lo sul male assoluto vanno 
ragionate e spiegate. Non so- 
lo a me, ma a una intera co- 
munità. A Fini, per esem- 
pio, ho retoricamente chie- 
sto se erano seguaci del ma- 
le assoluto quelli che si fece- 
ro scannare e cavare gli oc- 
chi a Tarnova, o sul Carso, 
per difendere Trieste dagli 
jugoslavi... Di fronte a quan- 
ti compirono certe scelte, 
una risposta va data. 

Cosa le ha risposto Fi- 
ni? 

Mi ha inviato questo (un 
intervento del leader di An 
ospitato ieri dal Secolo d'Ita- 
lia, ndr): per l'amicizia fra- 
terna che ci lega, mi ha scrit- 
to, è giusto parlare insieme 
di quello che lui pensa, e 
non di quanto gli è stato at- 
tribuito. Perché Fini oggi 
precisa... 

Non dica che il Paese 
ha frainteso. 

Fini ha detto cose che non 
ho condiviso. Però dopo aver 
ricordato l'infamia della Sho- 
ah e delle leggi razziali, su 
cui siamo tutti perfettamen- 
te d'accordo e il cui orrore 
sottoscriviamo, nel suo scrit- 
to aggiunge: EEORO che 
nella storia complessa del fa- 
scismo ci sono anche tanti al- 
tri momenti, ma se voglia- 
mo che siano riconosciuti da 
tutti gli italiani senza che 
scatti il riflesso condizionato 
della accusa di revisionismo 
storico è indispensabile per 
noi essere intransigenti nel 
denunciarne i misfatti e le 
tragedie”. E ancora, Fini ci- 
ta Baget Bozzo: verrà il mo- 
mento di riconoscere che Sa- 


Il vicepresidente di An alla Camera si ritrova sulla Rsi sulle posizioni di Tremaglia e aggiunge: «Gianfranco non può sputare sulla tomba di suo padre» 


= Menia: «Non condivido la condanna di Salo» 


Roberto Menia mette in guardia Fini su quanto ha detto su fascismo e Salò. 


lò ?fu tutt'altro che una sto- 
ria di violenze e di crimini e 
che alla base della risposta 
alla chiamata alle armi del- 
la Rsi e all’adesione alle sue 
formazioni non ci fu una 
camma di sentimenti ignobi- 
i. Ecco, io penso che oggi la 
funzione della Destra sia da 
una parte quella di fare i 
conti con la propria storia, e 
dall’altra di avere il corag- 
gio di dire ciò che nel pro- 
prio passato c'è stato di buo- 
no. Fini ha generalizzato: 
una sorta di condanna a 
morte arrivata verso chi fe- 
ce la scelta di Salò, A me i re- 
letti repubblichini hanno in- 
segnato tutto ciò che conside- 
ro di più alto: l’amore per la 
Patria, per la bandiera, per 
Ja religione. 
C'è il pericolo di una 
scissione in An? 


No, no, perché siamo un 
partito serio e coraggioso: 
non abbiamo detto per scher- 
zo tutto quanto da Fiuggi in 
poi abbiamo affermato. Ma 
il coraggio che ci ha portati 
a prendere le distanze da 
certe*cose non può farci di- 
ventare uomini conformisti 
e basta, che si dimostrano 
più antifascisti degli antifa- 
scisti. Con la stessa crudez- 
za con cui ha parlato in Isra- 
ele, voglio sentire da Fini 
delle affermazioni sui dram- 
mi di queste terre. 

Molti hanno interpreta- 
to il gesto di Fini come ul- 
teriore passo verso un 
suo riposizionamento al 
Centro. Proprio mentre a 
Trieste era stato lei stes- 
so, di recente, a sollecita- 
re la Destra a mantenere 
una forte identità. 


Certamente. Guardiamo 
per esempio a quanto succes- 
so in Europa: se dobbiamo 
imitare qualcuno possiamo 
prendere il modello spagno- 
lo, dove si è vinto con il De- 
stra-centro, e non Viceversa. 
Ecco, io sono convinto che Fi- 
ni possa ambire a fare il lea- 
der della Destra su una posi- 
zione di Destra, o di Destra- 
centro appunto. Lui oggi gui- 
da una grande Destra che fa- 
rà diventare ancora più eu- 
ropea, in un percorso corret- 
to di cui sono convinto. Ma 
non può dimenticare di esse- 
re a capo di una forza nata a 
seguito di cinquant'anni di 
testimonianza. Se dovesse 
perseguire strategie di an- 
nacquamento identitario, Fi- 
ni perderebbe una fascia di 
elettorato costituita da una 


>, 


‘amicizia... Così, 


TRIESTE Sullo scrittoio di casa, accanto a 
un'edizione della Divina Commedia e a un 
barattolino di vetro pieno di sabbia di El 
Alamein, c'è un volume dalla copertina ne- 
ra con caratteri rossi. Si intitola La Rsi 
nelle lettere dei suoi caduti. «Me lo sono ri- 
letto, ecco: c'è una terziaria francescana 
che dice ’muoio perdonando tutti”. Anco- 
ra: ”Ho passato in prigione ore di raccogli- 
‘mento e di vicinanza alla morte. Viva l'Tta- 
lia, Gesù la benedica, la riconduca all’amo- 
re e all’unità per il nostro sacrificio”». Due 
esempi, un convincimento: «No, questi 
non erano seguaci del male assoluto». 
Sono passati pochi giorni da quando 
Gianfranco Fini ha ascritto fascismo e Re- 
pubblica di Salò alla categoria del male as- 
soluto. Anche per Roberto Menia quell’ag- 
gettivo è stato una mazzata. Come per tan- 
ti in An, e forse di più. Perché Gianfranco 
e Roberto fanno politica insieme da più di 
vent'anni. Perché a Natale - sarà così an- 
che tra poco - partono, loro e le mogli, per 
immergersi bombola e muta in mari lonta- 
ni. Perché la loro corrente è quella Destra 
Protagonista in cui Menia sta da sempre 
er questioni, prima di tutto, d’affetti e 
uando ha sentito ciò 
che l’amico aveva detto in Israele, Menia 


non si è arrabbiato: «Ci sono rimasto ma- 
le, che è diverso. D’istinto ho pensato ai 
vecchi che compirono una scelta in assolu- 
ta purezza d'animo, e che avrei visto pian- 
gere ancora una volta. Ho pensato che tut- 
to questo era sbagliato». Lo ribadisce: «Mi 
ritrovo nelle parole di Tremaglia», fiero 
ministro ex combattente di Salò. Perché a 
categorizzare Menia non ci sta. «Le radici 
malate le abbiamo tagliate da tempo. Ma 

uelle sane...» Quelle non vanno recise. 

erché «ognuno di noi è figlio del suo pas- 
sato, della sua Patria...» Perché «politica è 
anche quello che ti porti dentro, sono i sen- 
timenti, le storie personali...» 

Deputato triestino, vicepresidente di 
An He Camera e componente l'esecutivo 
nazionale del 
sioni. Ma confida in un lesto «chiarimen- 
to». Sa che «Fini è troppo intelligente e ac- 
corto per dire di essere caduto in un tra- 
nello». Ma sa anche che «il padre di Gian- 
franco era nella Rsi, e lui così attento ai 
sentimenti della famiglia non può sputare 
sulla tomba di suo padre». 
male assoluto - interpreta Menia - andrà 
circoscritto alle responsabilità che il fasci- 
smo ebbe nella Shoah. E così «avremo ri- 
solto tutto». Ne è sicuro... 


artito, Menia esclude scis- 


nsomma, il 


Destra storicamente presen- 
te in Italia. Non siamo tutti 
uguali in Europa. La nostra 
Destra ha delle connotazio- 
ni nazionali, talvolta - dalle 
nostre parti sicuramente - 
nazionaliste. Aggettivo que- 
sto che non considero negati- 
vo, laddove non si tratti di 
degenerazione del termine. 

Esiste una An di Roma, 
dove si parla di male as- 
soluto, e una An di perife- 
ria, dove Roberto Menia 
assessore alla cultura di 
Trieste cancellò il 25 apri- 
le di Liberazione trasfor- 
mandolo in Giornata nel 
ricordo dei caduti per la 
libertà? 

Non c'è dubbio che la An 
di Caserta sia altra da quel- 
la di Trieste, ma non è vero 
che esista una An più demo- 


cratica e una più retriva. Il 
percorso di Fini - lo ripeto - 
è pienamente condiviso da 
nol, fino a un certo punto: 
ora mi pare che sia lui a 
chiedere una discussione su 
quanto ha detto. Non esiste 
in alcun partito una situazio- 
ne di monoblocco: non siamo 
una caserma, né gente che 
ha portato il cervello all’am- 
masso. 

Infatti: lei sostenne il 
rispetto per tutti i morti, 
senza distinzioni tra cau- 
sa giusta o sbagliata, nel. 
la giornata del 25 aprile, 
mentre il leader di in 
Israele ha intrapreso la 
direzione opposta... 

Del mio 25 aprile sono fie- 
ro, lo rifarei. Ovviamente al- 
lora informai Fini. E pochi 
giorni dopo entrai nell’esecu- 
tivo nazionale del partito... 


Questo porterebbe cre- 
dito a chi teorizza un gio- 
co delle parti tra capitale 

rovince. 

Îl gioco delle parti non esi- 
ste. L'ho detto, non siamo 
cervelli all'ammasso. 

A Trieste, le parole di 
Fini aprono il confronto 
politico anche in una di- 
rezione evidenziata da 

ualche commentatore: 
inizi a riconsiderare 
quella che è stata la sto- 
ria locale, con l’Istria per- 
duta a causa del fascismo 
e con il prezzo altissimo 
che Trieste pagò. 

L’Istria perduta dal fasci- 
smo? Si tratta di una bana- 
lizzazione delle vicende. 
Piuttosto, certi resistenti do- 
vrebbero dirmi perché si 
schierarono con quelli che 
volevano Tito. Che storica- 


2A «Il leader parli dei drammi delle nostre terre con la crudezza con cui ha parlato in Israele» 


mente queste terre abbiano 
pagato il prezzo di una guer- 
ra perduta, è un fatto ogget- 
tivo. Ma rivendico che quelli 
della X Mas, o gente come 
Francesco Paglia andarono 
a combattere perché questa 
rimanesse terra d’Italia. 

Veramente c’erano an> 
che i partigiani patrioti. 

È vero, ma purtroppo la 
resistenza bianca fu oggetti- 
vamente minoritaria. È poi, 
qui si dicono molte menzo- 
gne: le guarnigioni della Rsi 
si scontrarono spessissimo 
con i tedeschi, sia quando 
questi volevano fare del ma- 
le agli ebrei, sia quando af- 
fermavano che il Litorale 
adriatico non era terra d’Ita- 
lia. Bisogna dire ancora che 
quei ragazzi che a sedici o di- 
ciott’anni indossavano le mo- 
strine di Gladio e andavano 
a combattere non lo faceva- 
no per mandare qualcuno al 
campo di concentramento. E 
se così era, allora si trattava 
di criminali. 

Esiste una foto negli ar- 
chivi dei giornali: dietro 
a un giovane Fini, un gio- 
vanissimo Menia con il 
braccio alzato nel saluto 
romano. Lo rifarebbe? 

Lo sapevo che ci saremmo 
arrivati. Di foto come quelle 
ne troverete tante. Erano gli 
anni Ottanta, si era molto 

iù giovani. Adesso sarei ri- 

icolo a mettermi a fare i sa- 
luti romani. Comunque a 

uesta domanda non rispon- 

lo, sarebbe una banalizza- 
zione delle cose. 

Sarebbe una simboliz- 
zazione, Riferita a tutto 
quanto lei ha detto sino- 
ra, rifiutando di conside- 
rare il fascismo male as- 
soluto. 

L’ho detto: è una doman- 
da banale. E poi finirebbe 
che nel titolo di questa inter- 
vista mi ritrovo il saluto ro- 
mano... 

Paola Bolis 


Il governatore del Lazio rende sempre più infuocato il clima interno e dopo lo strappo si prepara a guidare una lista civica - 


Storace: Fini sulle posizioni dei nostri avversari 


La Mussolini conferma la fuoriuscita. Donn 
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buttata via. Non avrebbe la 


ROMA Pressato da Francesco Sto- 
race, che sì prepara a guidare 
una lista civica, messo alle stret- 


a Assunta vuole meno bene al vicepremier 


politica e sfiderà il vicepremier. 
«Bisogna tornare a far parlare 


'è chi vede tra i repubbli- 

chini dei "combattenti ro- 

mantici" (parole di Gior- 
gio Bocca), che non volevano 
sporcare la storia d'Italia di un 
altro, l'ennesimo, tradimento: 
se la guerra era perduta, vole- 
vano "morire come lupi", lottan- 
do fino alla fine. "Come lupi" 
vuol dire anche sbranando, e 
infatti fu una storia di crudeltà 
fra le più atroci che l'umanità 
abbia conosciuto. 

Vista da Destra, la vera ver- 
gogna fu la fuga del re e l'ab- 
bandono dell'esercito, per cui 
c'è chi chiede per il re non l'ono- 
re del Pantheon ma una postu- 
ma Corte marziale. Se non 
c'era altro destino possibile che 
la morte, almeno doveva essere 
una morte nell'onore, e l'onore 
sta nella fedeltà. Esattamente 
come per le Ss, che dell'accop- 
piata onore-fedeltà s'eran fatte 
il motto. Per questo program- 
ma; la Rsi ebbe la sua valanga 
di impiccati, torturati, passati 
per le armi: una storia oscura, 
di cui ogni tanto qualcuno sca- 
va dei brandelli, e sono bran- 
delli che gettano una luce cupa 


Seppellito il ventennio 


anche sulla Resistenza (nel ro- 
manzo "Le ragioni del sangue", 
di Alessandro Gennari), e che 
presentano lo scontro partigia- 
ni-repubblichini come guerra 
civile. L'ultimo a portare un 
contributo alla conoscenza di 
questo periodo, quest'anno, è 
ianpaolo Pansa. Ma, osserva 
Fini, la parte per cui lottavano 
e morivano i cosiddetti "eroi" 
della Rsi era la parte di Hitler, 
quindi va rinnegata: senza di- 
Sprezzo, ma con fermezza. 

Con quest'amputazione chi- 
rurgica Fini taglia via dal suo 
partito la parte più estrema, e 
fa della sua Destra, da Destra 
sostenuta anche dai fascisti, 
una Destra che si costruisce la 
spina dorsale  sull'antifasci- 
smo. E così la Destra fa quel ta- 
glio delle origini, che la Sini- 
stra non riesce ancora a com- 
piere. E' difficile, anche se non 
impossibile, che a destra nasca 
una Rifondazione Fascista, ma 
se nasce, nasce fuori della De- 
stra, come parte già espulsa e 


stessa funzione di Rifondazio- 
ne Comunista, parte indispen- 
sabile per ogni programma di 
Sinistra che preveda la scalata 
al governo. 
uel che è meno limpido è 
che Fini abbia compiuto questa 
svolta durante un viaggio in 
Israele, di fronte al governo 
d'Israele, che nei rapporti ver- 
so la minoranza palestinese, 
ancora senza stato, ha infranto 
iù di cento risoluzioni dell' 
inu. Questo getta sul nuovo 
corso di Fini il sospetto di un 
interesse non etico ma politico, 
e infatti Francesco Storace, go- 
vernatore del Lazio, parla di 
"una sciagurata operazione po- 
litica"; potrebb'essere la prepa- 
razione alla scalata di un dop- 
Dio potere, Fini alla presidenza 
el Consiglio e Berlusconi alla 
presidenza della Repubblica 
nel 2006, se nel frattempo le ri- 
forme istituzionali avranno pre- 
parato questo doppio salto. 
‘omunque sia, indietro non 
si torna. Il fascismo, morto ses- 
sant'anni fa, viene sepolto in 
questa settimana: 
Ferdinanado Camon 
(fercamon@libero.it) 
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Il quotidiano dell 
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te da Alessandra Mussolini, che 
conferma la sua fuoriuscita e lo 
accusa di tradimento, Gianfran- 
co Fini si trova a dover gestire 
la crisi più difficle da quando è 
il leader di An. La base del par- 
tito è frastornata e non riesce a 
placare la rabbia per le parole 
usate a Gerusalemme, I «colon- 
nelli» escludono il rischio di una 
scissione e garantiscono che la 
«fiamma» resterà nel simbolo di 
An, ma la rassicurazione non 
convince la destra sociale che 
chiede una svolta, affila le armi 
e si prepara ad avanzare una 
sua proposta 2 Fini, L’appunta- 
mento è fissato per il 8 dicem- 
bre all’Hilton di Roma dove gli 
storaciani di ferro discuteranno 
su «Voglia di Destra, voglia di 
politica». Oggi, invece, i dirigen- 
ti del partito e alcuni ministri si 
riuniranno ad Arezzo per discu- 
tere su come Superare l’«ipercor- 
rentismo» di An (domani inter- 
verranno Bondi, Maroni e Butti- 
glione). 

L'appuntamento più atteso è 
comunque quello del 3 dicem- 
bre. Il presidente della Regione 
Lazio illustrerà la sua proposta 


n 


Lega ironico sull'uomo simbolo della Destra. Perfino Al Jazeera 


la gente, la base. Occorre una di- 
scussione collettiva, un confron- 
to aperto, democratico, pubbli- 
co» dice Storace, che accusa Fi- 
ni di essersi allontanato dal par- 
tito e di essere disposto a perde- 
re il consenso degli elettori pur 
di vedere spianata la strada per 
palazzo Chigi. «Quella sul fasci- 
smo è stata una posizione che ci 
saremmo potuti aspettare dai 
nostri avversari, Fini vuole giu- 
stamente rispetto ma anche lui 
- precisa Storace - deve rispetto 
agli iscritti e al partito». 

Partendo dalla convinzione 
che costruire la Destra del do- 
mani non vuol dire dimenticare 
il passato, il governatore del La- 
zio chiede al vicepremier di cor- 
reggere il tiro rispetto alle di- 
chiarazioni sul fascissmo come 
«male assoluto» e su Mussolini. 
«Se Fini dicesse, con umiltà, 
che le sue parole erano riferite 
soltanto alle leggi razziali, allo- 
ra io mi toglierei il cappello e 
mi metteri al tavolo a discutere 
con lui». 

A guidare l’esercito degli scon- 
tenti non sono solo i ‘dirigenti 
della destra sociale o i movimen- 
ti delle destre estreme (da Til- 


. . _ 


si occupa del caso. Anche Sofri finisce sul sito di Alleanza nazionale 


Affondo della «Padania» sulle giravolte del big di An 


La Mussolini lascia, Storace guida la rivolta dentro An. 


pe a Rauti) che chiedono ad 
ssunta Almirante e Alessan- 
dra Mussolini di fare fronte co- 
mune in vista delle elezioni eu- 
ropee. A dare voce al profondo 
malumore che attraversa An è 
anche Mirko Tremaglia. 

L’anziano ministro per gli ita- 
liani nel mondo, ex repubblichi- 
no non pentito, spiega che per 
recuperare le radici e le identi- 
tà del partito è necesario riparti- 
re dall’«attualità di Giorgio Al- 
mirante» ed usa parole durissi- 
me contro il vicepremier: «Fini 
sta dando i numeri, è uscito fuo- 
ri dal seminato. Se poi tocca la 
fiamma, è battaglia totale». 

I colpi più pesanti partono co- 
munque do Domenico Fisichella 


che accusa Fini di aver «perso- 
nalizzato» An e di aver scelto la 
linea del «non confronto». Il vice- 
presidente del Senato spiega 
che il viaggio in Israele non è 
stato preparato da nessuno nel 
partito e ricorda al vicepremier 
che il rischio di uscire di scena è 
reale; «Se il suo partito persona- 
le andrà male alle elezioni, Finî 
rischia di essere inseguito con il 
forcone...». Al coro degli sconten- 
ti si aggiunge donna Assunta Al- 
mirante, che esclude di voler fa- 
re subito un nuovo partito insie- 
me ad Alessandra Mussolini 
(«diamo tempo al tempo») e am- 
mette oggi i volere «molto me- 
no bene dì prima» a Fini. 
Gabriele Rizzardi 
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PAOLO PALOSCHI 


ROMA Gianfranco Fini con la 
kippà in testa che guarda 
in basso. Accanto, in primo 
piano, una trottola. Sopra 
la scritta: «Le giravolte di 

ini». È questo il fotomon- 
taggio confezionato da «La 
Padania» per segnare le 
quattro pagine che il quoti- 
diano della Lega dedica al- 
la svolta del leader di An e 
alla polemica che ne è nata 
nel partito. 

Già in prima pagina cam- 

eggia una foto di Alessan- 
5 Mussolini che parla ai 
microfoni sotto il simbolo 
del Msi con tanto di fiam- 
ma tricolore. Accompagna- 
ta dal titolo: «La Mussolini: 


esco da An per il nome che 
porto». Ma è nelle pagine 
interne che «La Padania» 
porta l'affondo. In seconda 
Infatti si legge, nell'occhiel- 
lo: «Tutta la rabbia e l'ama- 
rezza dei militanti sul Fo- 
rum di Alleanza naziona- 
le», e nel titolo: «Signor Fi- 
ni, per me lei è come Bado- 
Suo . E l'articolo centrale 
dedicato alle proteste di 
iscritti e militanti di An è 
circondato da tre foto: una 
che ritrae due ragazzi che 
«traslocanò il busto di Mus- 
solini al quale è appeso al 
collo il cartello ”Occasione”. 
E le altre due con Gianfran- 
co Fini sorridente che sem- 
pre con la kippà in testa 


stringe la mano a Sharon e 
visita il Muro del pianto. 

La terza pagina ospita in- 
Vece una cronistoria della 
«giornata di passione di 
An», nella quale la Mussoli- 
ni ha lasciato il partito e si 
è iscritta al gruppo Misto 
della Camera, e un'intervi- 
sta a Teodoro Buontempo 
nella quale il deputato spie- 
ga come la base si senta or- 
pina «tradita e disorienta- 
a». 
. Ma sono eloquenti anche 
i titoli delle altre due RE 
ne: «Ipocrisia senza conFi- 
ni»; tia il leader che giu- 
rò di essere fascista»; «Dedi- 
cato ai Giuda di turno». 

E poi ci sono le vignette. 


Tutte del 1987 riesumate 
er l'occasione. In una si ve- 
le uno sconsolato Almiran- 

te che, avvolto in un trench 
e con mani in tasca, sospi- 
ra: «E la Fini!». In un'altra 
c'è invece il vicepremier ve- 
stito da giovane balilla con 
tanto di fucile con turaccio- 
lo tra le mani e la sua fra- 
se: «L'antifascismo non fa 
per noi». 

In un'altra ancora, stavol- 
ta recente, Umberto Bossi 
con fazzoletto al collo e ma- 
glietta padana indica una 
cartina nella quale è dise- 

nato un dedalo di strade 
lai nomi indicativi «Via ex- 
tracomunitari», «Via degli 
scafisti», «Via del voto agli 


immigrati». Al centro se- 
gnata da una freccia «Piaz- 
za Padania». E la scritta: 
«Se ci troviamo in questa 
babilonia dobbiamo ringra- 
ziare il Gianfranco...». 
Compare anche Sofri. 
«La sinistra spiazzata dallo 
strappo di An». In Alleanza 
nazionale molte volte sono 
stati critici nei confronti di 
Adriano Sofri, ma in que- 


sta occasione il partito è » 


Reno ad ospitare la firma 
i «Repubblica» e l'articolo 
di Adriano Sofri appare in 
bella mostra sul sito inter- 
net di Alleanza nazionale. 
Intanto il gesto di Ales- 
sandra Mussolini ha avuto 
grandissima eco nella stam- 


pa internazionale e israelia- 
na in particolare. Il quoti- 
diano Maariv vi rintraccia 
«la dimostrazione di quan- 
to le dichiarazioni di Fini 
fossero davvero avanzate», 
mentre Haaretz appare stu- 
Ro per il comportamento 

ella nipote del duce visto 
che la stessa Mussolini, in 
un'intervista pubblicata 
TIOBLO il giorno dell’arrivo 

i Fini in Israele, aveva di- 
chiarato che non solo il lea- 
der di An ma tutto il mon- 
do, «compreso Vaticano e 
Pontefice», avrebbero dovu- 
to chiedere perdono agli 
ebrei. Persino Al Jazeera 
ha dedicato un servizio al 
caso Mussolini. 
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LONDRA L'arresto di un giova- 
ne estremista islamico ha 
messo la polizia britannica 
sulle tracce di un nucleo 


terrorista kamikaze che 
stava tramando una serie 
di devastanti attentati. Se- 
condo le prime indiscrezio- 
ni, il ventiquattrenne Sajid 
Badat arrestato a Glouce- 
ster progettava di farsi 
esplodere nello stadio del 
Manchester United (o di al- 
tre squadre) durante una 
partita di calcio. 

Per accedere ai locali 
pubblici senza destare so- 
spetti, Badat si era munito 
di scarpe che avrebbero po- 
tuto occultare cariche di 
esplosivo all’interno dei tac- 
chi appositamente ricostrui- 
ti. 

La sventata minaccia rie- 
voca il caso del cosiddetto 


La polizia britannica sulle tracce di un nucleo molto pericoloso per la sicurezza pubblica. In Germania condannato un iracheno per traffico d’ 


Primo Piano 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


Londra: «Sventati devastanti attentati» 


Il giovane islamico arrestato progettava di farsi esplodere nello stadio del Manchester United 


"shoe-bomber" ‘Richard 
Reid che fu catturato negli 
Stati Uniti mentre tentava 
di salire su un aereo in par- 
tenza da Miami e diretto a 
Parigi con 197 passeggeri a 
bordo. Reid è stato condan- 
nato all’ergastolo nel gen- 
naio scorso. Subito dopo 
l’arresto, Sajid Badat è sta- 
to tradotto alla stazione di 
polizia londinese di Paddin- 
gton Green, che coordina le 
indagini sui covi terroristi- 
ci. Il ministro dell'Interno 
laburista David Blunkett 
ha dichiarato che il detenu- 
to costituiva "una grave mi- 
naccia per l’esistenza e la li- 
bertà del nostro Paese". 
L'ipotesi di un attentato 
nello stadio viene minimiz- 
zata dagli inquirenti per 
non seminare panico tra i 
tifos 


Le indagini in corso ten- 
dono a stabilire se Badat e 


Reid si fossero incontrati ‘ 


durante la permanenza di 
quest’ultimo in Gran Breta- 
gna. Reid frequentava la 
moschea londinese di Fin- 
sbury Park nella quale pre- 
dicava Abu Hamza, defini- 
to "il pastore dell’odio". An- 
che Zacharias Moussaoui, 
uno degli attentatori del- 
l’11 settembre, era un abi- 
tuale visitatore della stessa 
moschea. 

Teri un tribunale di Man- 
nheim (Sudovest della Ger- 
mania) ha condannato a 
quattro anni e nove mesi di 
reclusione un iracheno con 
cittadinanza americana re- 
sponsabile di traffico illega- 
le di armi con l'Iraq. I giudi- 
ci hanno ritenuto dimostra- 
te le accuse nei confronti 


dell'uomo 60.enne, che 
avrebbe favorito l'export in 
Traq - attraverso la Giorda- 


nia - di materiali e compo- 
nenti adatti alla fabbrica- 
zione di armamenti. Con 
ciò l'imputato ha violato 
l'embargo Onu sulla forni- 
tura di armanenti all'Iraq e 
la legge tedesca sul com- 
mercio estero. L'iracheno- 
americano - per il quale l'ac- 
cusa aveva chiesto una con- 
danna a cinque anni - era 
stato arrestato in Bulgaria 
alla fine del 2002, e lo scor- 
so marzo era stato estrada- 
to in Germania. Quattro 
suoi complici erano già sta- 
ti condannati a inizio otto- 
bre a pene detentive con la 
condizionale e a sanzioni 
amministrative dallo stes- 
so tribunale di Mannheim. 
Luigi Forni 


Altre su fra le truppe dei militare colpito da un cecchino, un altro centrato da un mortaio 


Incontri di Hillary anche coi notabili islamici 
A Baqubah due sorelline uccise dai soldati 


ROMA Mentre George W. Bu- 
sh, dopo il volo a sorpresa 
a Bag! dad per festeggiare 
coi soldati americani la Fe- 
sta del Ringraziamento, 
rientrava a Washington e 
poi nel ranch in Texas per 
trascorrere il weekend in 
famiglia, nuovo sangue 
americano e nuovo sangue 
iracheno veniva sparso in 
Iraq. Un soldato statuni- 
tense è stato ucciso da un 
cecchino mentre si trovava 
in una caserma a Ramadi, 
a 10 chilometri dalla capi 
tale. Un altro militare è 
morto durante un attacco 
a colpi di mortaio compiu- 
to contro il quartier gene- 
rale americano a Mosul, 
nel nord. Proprio a Mosul, 
domenica scorsa, era acca- 
duto uno degli episodi che 
avevano maggiormente de- 
presso le truppe della coali- 
zione: due soldati america- 
ni, rimasti bloccati nel traf- 
fico, erano stati presi e sel- 
vaggiamente linciati dalla 
gente inferocita, che li ave- 
va poi completamente spo- 
gliati. 

E sempre ieri, in un’al- 
Ri zona "calda", vicino 

ubah, a 60 chilometri 
RIOA i soldati sta- 
e di guardia all’ae- 
roporto di Ibn Firmas han- 
no sparato a due sorelline, 
Azra e Fatima, di 12 e 15 
anni, che stavano racco- 
SUS legna, uccidendole. 
econdo i militari una del- 
le due ragazzine era arma- 
ta, ma la polizia irachena, 
che ha divulgato la noti: 
zia, non ha trovato alcuna 
arma, né intorno ai corpo 
né nella loro abitazione. 

La visita di Bush, che ha 
tagliato il tradizionale tac- 
chino assieme ai militari, è 
stato un successo mediati- 
co. Non a caso ha voluto in- 


dossare lo stesso giubbetto 
da Top Gun usato per an- 
nunciare la vittoria e la fi- 
ne dalla guerra, per dire: 
"Ce ne andremo quando 
avremo finito". Baghdad si 
sta trasformando anche in 
trampolino politico. Per ri- 
sollevare sondaggi ammac- 
cati, come nel caso di Bu- 


Bush. E senza la luce dei 
riflettori organizzati dalla 
macchina della propagan- 
da della Casa Bianca, la se- 
natrice Clinton -che ha 
escluso di presentarsi alle 
presidenziali del 2004- ha 
comunque approfittato 
dell'occasione per criticare 
la politica di Bush e per 


Hillary a differenza di Bush è andata anche fra le case. 


sh, o per lanciare una car- 
riera Jola come nel ca- 
so di Hillary Clinton. 


Hillary Clinton è atterra- 
ta in quello che un tempo 
era l'aeroporto civile di Ba- 
ghdad, oggi trasformato in 
un fortino dalle truppe sta- 
tunitensi, poche ore dopo 
la fugace apparizione di 


sollecitare un più ampio 
ruolo internazionale in 
Iraq. «Sono fermamente 
convinta che si debba dare 
una dimensione internazio- 
nale a tutto ciò, ma per far- 
lo c'è bisogno di un enorme 
cambiamento nel modo di 
pensare della nostra ammi- 
nistrazione e non mi sem- 


bra che questo sia probabi- 
le», ha osservato la moglie 
del'ex residente Bill Clin- 
ton. «Ci troviamo-in una 
congiuntura politica molto 
difficile, con un processo 
per accelerare il trasferi- 
mento di potere che è una 
sfida». «Ma non è più suffi- 
ciente che i nostri militari 
vincano le battaglie, essi 
devono conquistare i cuori 
e le menti. Ed è una sfida 
davvero grande», 

A differenza di Bush, 
che non si era mosso dallo 
scalo super-difeso, la mo- 
glie di Bill Clinton se ne è 
poi uscita ed è andata a vi- 
Sitare le truppe statuniten- 
si. Ha incontrato anche 
svariati notabili iracheni, 
compresa Nasreen Musta- 
fa: ministro dei Lavori Pub- 
blici, è l'unica donna a se- 
dere nel Consiglio Gover- 
nativo Iracheno, l'organo 
provvisorio di nomina Usa 
che costituisce l'embrione 
di un futuro esecutivo so- 
vrano. Hillary ha infine 
avuto un colloquio con 
Paul L. Bremer, l'ex diplo- 
matico americano esperto 
in anti-terrorismo che è a 
capo dell'amministrazione 
civile transitoria. In tutto 
si è trattenuta a Baghdad 
per dieci ore. 

«Io non vedo come immi- 
nente un'internazionalizza- 
zione», ha ripetuto la sena- 
trice, che è poi tornata a in- 
sistere sulla necessità di al- 
leggerire il compito di cui 
gli Stati Uniti si sono fatti 
carico, facendo sì che l'Onu 
riprenda un ruolo di primo 
piano nel gestire il Paese 
arabo; ruolo, ha aggiunto, 
e il quale” esiste ancora 

oro Ma per lei il cir- 
co mediatico è rimasto si- 
lenzioso. 

as. 


Concorde opinione pubblica americana nel definire TI il viaggio a sorpresa del Presidente a Baghdad 


Bush incassa Il blitz del tacchino în rag 


WASHINGTON Una brillante 
mossa politica e mediati- 
ca. Negli Usa tutti concor- 
dano nel definire magistra- 
le il colpo messo a segno 
da George W. Bush con il 
Viaggio a sorpresa a Ba- 
ghdad. Una operazione du- 
rata in tutto trenta ore, 
due e mezzo delle quali 
trascorse dal presidente 
con seicento soldati del 
contingente americano all' 
aeroporto della capitale 
irachena, festeggiando il 
giorno del Ringraziamento 
davanti al più tradizionale 
dei tacchini ripieni. Il ge- 
sto ha suscitato ammira- 
zione e ha contribuito a da- 
re una bella rinfrescata all' 
immagine del capo della 
Casa Bianca, ultimamen- 
te offuscata dalle difficoltà 
incontrate nella gestione 
del dopo Saddam Hussein. 
Il presidente di turno 
del Consiglio di governo 
iracheno, il curdo Jalal Ta- 
labani, si è detto molto im- 
pressionato dal coraggio 
dimostrato da Bush. E gli 
stessi esponenti dell'oppo- 
sizione democratica non 
hanno potuto fare altro 
che mostrare un compiaci- 
‘mento di facciata per l'ini- 
ziativa presidenziale. Pre- 
si nettamente in contropie- 
de, hanno comunque pro- 
vato a minimizzare il valo- 
re della visita lampo alle 
inn pe in Iraq. 
stato un gesto ardito 
- ina osservato John Edwar- 
ds, uno dei candidati alle 
prossime elezioni - ma cre- 
do che quei ragazzi abbia- 
no bisogno di qualcosa di 
più». «Spero che il presi- 
dente vorrà correggere la 
politica fallimentare che 
ha esposto i nostri soldati 
al tiro al bersaglio», ha ag- 
giunto il senatore Ted Ken- 


Di 


10 km/n * Trasmissione voce più sicura al mondo 


- 70,6 metri 
alare 64,4 metri 
19,4 metri. 


nedy. E il generale Wesley 
Clark, che a sua volta aspi- 
ra a competere per la Ca- 
sa Bianca, ha sibilato che 
«si è trattato di un altro 


* Possibilità di comunicare: 

con qualunque posto sul pianeta; 

con lo Shuttle e con i sottomarini nucleari { 
* Possibilità di rifornimento in volo i 


spot elettorale, sicuramen- 
te non l'ultimo». Chi è ri- 
masto certamente brucia- 
to e messo in ombra dal 
viaggio di Bush è stata la 


ex first lady Hillary Clin- 
ton, che ieri ha compiuto 
la sua annunciata visita a 
Baghdad. «A questo punto 
non interessa più a nessu- 
no», ha constatato realisti- 
camente qualche commen- 
tatore. 

Il consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Condoleez- 
za Rice, che ha accompa- 
gnato il presidente sull' 
Air Force One insieme a 
un ristretto gruppo di fun- 
zionari e giornalisti vinco- 
lati al segreto, ha colto l'oc- 
casione per difendere l'ope- 
rato dell'amministrazione. 
Ha concesso interviste a 
raffica, spiegando a tutti 
che la situazione in Traq 
non è proprio come viene 
dipinta. «Ci sono evidenti 
segnali di miglioramento - 
ha dichiarato - e dice il fal- 
so chi sostiene che nulla è 
cambiato». 

Bush, invece, dopo la 
spettacolare iniziativa ha 
preferito evitare una so- 
vraesposizione e si è limi- 
tato a spiegare che gli è 
sembrato doveroso portare 
il Sostegno personale e 
dell'intero Paese ai milita- 
ti impegnati nel Paese. 
«Con la mia presenza te- 
mevo di mettere in perico- 
lo la vita di qualcuno lag- 
giù - ha rivelato - e fino all' 
ultimo ero pronto a sospen- 
dere il viaggio». Ma la se- 
gretezza della missione, 
garantita fin dalla parten: 
za dal ranch di famiglia in 
Texas, da cui il presidente 
è uscito in incognito a bor- 

o di un anonimo pullmi- 
Ste non è stata violata; I 
servizi segreti. ne hanno 
avuto conferma durante la 
manovra di avvicinamen- 
to a Baghdad e hanno da- 
to il via libera all'atterrag- 


| gio. 


Paolo Bellucci 


armi 


ROMA Il presidente della Provincia di Roma, Enrico Ga- 
sbarra, e il sottosegretario per i Beni e le Attività Cul- 
turali, Nicola Bono, si sono incontrati ieri mattina 
per studiare il percorso istituzionale più efficace per 
realizzare al più presto il monumento in onore delle 
Vittime della strage di Nasseriya. 

Bono e Gasbarra in primo luogo hanno concordato 
sull'opportunità di collocare il monumento nel piazza- 
le di Porta Capena, in sostituzione della stele di 
Axum, che tornerà in Etiopia al termine delle delica- 
te operazioni di smontaggio. 

La scelta è dovuta all'alto valore simbolico del luo- 
g0, prospiciente il Palazzo della Fao, che appare il più 
idoneo per onorare i valorosi italiani caduti durante 
la missione di pace in Iraq. 

Il Sottosegretario e il presidente della Provincia di 
Roma hanno inoltre deciso di farsi promotori di una 
lettera, a firme congiunte, da inviare al presidente 


Sorgerà nel piazzale di Porta Capena al posto della stele di Axum restituita all’Etiopia. Vertice a Roma 


Monumento ai caduti di Nassiriya 


della Regione Lazio, Francesco Storace, e al sindaco 
di Roma, Walter Veltroni, per illustrare la loro ipote- 
si sulle tappe da seguire pet la realizzazione del mo- 


numento. 


La proposta è di costituire una commissione tecnico- 
politica, composta da quattro membri istituzionali, 
Bono, Gasbarra, Storace e Veltroni, e da quattro 
esperti, nominati da ognuna delle istituzioni coinvol- 
te. La Commissione dovrebbe poi bandire un concorso 
di idee internazionale e in seguito giudicare i progetti 


pervenuti. 


Una volta scelto il progetto vincitore, il monumen- 
to verrà realizzato in tempi rapidi, anche alla luce 
dei finanziamenti già stanziati sia dal Comune sia 
dalla Provincia e grazie anche agli eventuali stanzia- 

> menti.che verranno destinati a questo scopo dal mi- 
nistero per i Beni e le Attività culturali e dalla Regio- 


ne Lazio. 


Per non complicarvi la vita almeno a tavola. 


Abbiamo girato l'Italia per servi sio. E abbiamo 


Sala ‘d #7; 


espresso i nostri giudizi. 


Per semplificarvi la vita, 
. Abbiamo cercato per voi aiut rvi a scegliere dove 
: | posti più interessanti e | e magari cosa mangiare, 
| assaggiato i piatti nforme ndo senza 


più gustosi. Di ogni locale - influenzare, consigliando 


abbiamo raccontato. senza la pretesa di 


innanzitutto la oucina, ma Nsegnare. Evitate 


| anche la cantina, l'ambiente, brutte sorprese, ora potete. 


Proviamo {utto perch 


an EDICOLA E IN | LIBRERIA. Pe |perne d più: WWW. guidaespresso.it 
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IL PICCOLO D) 


Primo Piano 
È grazie alle rivelazioni dei pentiti che la polizia ha smantellato un nucleo di Al Qaeda nel Nord Italia: reclutava giovani kamikaze da mandare in Iraq 


Catturato il capo di AI Qaeda a Milano 
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ricercata una tunisina residente a Padova 


sono uu Li dice la ù La vicenda ca CORSO se) 2 
Digos di Milano che, grazie ARRE A sceicco, izia tede- 
i i ar- RI “ui mscaren ==| scatienesotto controllo, par- «{ L'] 

si tie i ene TETTE me Ion | festenzsoto enel pa | (FIOGettaVano attentati 

ni, è arrivata a tracciare un -Mhjoub Abderrazak, 30 anni, algerino 9 Farida Ben Bechir Bentiwa, 42 anni, tunisina sti islamici alla volta del- n nu 

quadro preciso delle organiz- «soprannome: "lo sceicco" Tesidente a Padova, irreperibile da qualche l'Iraq subito dopo l’attacco come que (1) | Nassiriya» 

zazioni terroristiche islami- frega nico gli attentatori dell'11 setteml o sro, Do "o fer- 

che in Italia. La relazione è P E 5: MIEURZIO I il mato dalla polizia a Dama- 
x stata passata alla magistra- “ fondamentalisti i sco. E per questo ritorna in | MILANO I componenti della cellula smantellata, diretti 
0 tura e nella notte fra giove- | ui Ja nti Germania. Qui, il 25 luglio | dallo sceicco algerino Abderrazak, avevano raggiunto 
a dì e venerdì è scattato il bli- |] MILA CANICO ed ASA Vi scorso, Viene arrestato per | una capacità organizzativa e una progettualità tale da 
0 tz che ha portato in carcere Vimal Housni (20 nn Favero ei Muh Mona ad ni SER) aver prosciato SUDO In | essere capaci di promuovere attentati terroristici come 
; quattro DEI Ra tre Hi - alias Jamal Al Maghrebi RFARCA ne Dda na Soa 3 C SE quelli avvenuti, di recente, a Nassiryia e'a Istanbul. È 
È no ricercate. Fra Si So i residente a Milano, meccanico da qualche tempo rifugiato in Siria, scarcerato. quanto si sostiene nel mandato di cattura emesso ieri 
i ti spicca il nome di. NOLI i a capo della rete di reclutamento Gli arrestati. Con lo sce- | Nei confronti di cinque islamici. ] 

Abderrazak, 30 anni, algeri- . À AREGOLA! in Italia e Germania È ar asiali Tl giudice Guido Salvini, infatti, spiega nel capitolo 
L- no, preso ad Amburgo dove | Maher Ben Abdelaziz Bouyahia, 1cco sono stati arrestati UN | Jedicato alla qualificazione giuridica dei fatti come «lo 
y- era tornato dopo aver cerca- 33 anni, tunisino, meccanico marocchino, Ja- ;l a icotdenì x ti da 
- to, invano, di raggiungere a Milano senza fissa dimora. mal Do 20 anni (abitan- ER A0NA morte che puereralo DE, La io 
l' i irsi ai - te a Milano), un’giovane tu- 
a 0 gna SR nisino senza fissa dimora e | Può essere riportato ad una logica tipica di guerra, ma 
| la magistratura sono convin- un altro tunisino, Ali Ben | costituisce l'espressione e la disseminazione, sulla spin- 
È te di aver sgominato buona - Sassi, che era stato fermato | ta dell'attacco all'Iraq e della sua occupazione, dell'ideo- 
Da parte dell’organizzazione CER E il 22 novembre scorso. Per logia e della strategia specificamente terroristica di Al 
> che, in Italia, reclutava gio- ; molte ore, ieri, si era diffusa Qaeda e delle realtà locali che ad essa si ispirano». Non 
n vani islamici da inviare in in galera era l’Imam della somalo fa apertamente il no-. go dove ha sposato una tede- assiduamente la moschea la voce dell’arresto di Fari- | si possono tenere in considerazione, quindi secondo il 
al Traq come kamikaze. La ma- moschea di Cremona. — me dello sceicco Adberra- sca ehaun figlio. Gli islami- cittadina, punto di ritrovo da Bentiwaa Ben Bechir, 42 | giudice, gli attentati sanguinosi di Casablanca, di Ba- 
ni gistratura ha infine anche Le intercettazioni. Un zak, indicato come «il gran- ci che lo conoscono lo descri- di molti estremisti islamici anni, tunisina da anni resi- Shdag (controll'atabascisia giordanaVla sede/Onu lam: 
q aperto un'indagine per la fu- egiziano e un somalo vengo- de vecchio del fanatismo vono come SUA Davaro disoc- coinvolti negli attentati del- dente a Padova. Sarebbe basciata turca e la Croce Rossa) e poi Riad. Infine l'at- 
e ga di notizie. no rinchiusi, insieme, in musulmanoin Italia». cupato». Non la pensa così 111 settembre a New York. stata la prima donna a fini tentato contro la caserma dei carabinieri a Nassiryia e 
i I pentiti. Finora Al Qae- una cella della questura di Si indaga in Germania. la polizia tedesca che tiene Era partito da Amburgo an- . re in carcere. Invece la poli- glilatientala Istanbulianche se tall Gpisodi non pos- 
c da aveva serrato le fila. In- Milano. Non sanno di esse- In effetti lo sceicco non è in d’occhio lo sceicco . Infatti lo che Mohammed Atta, egizia- zia, ieri, non l’ha trovata né a I na baia ni 
= vece due degli arrestati a re intercettati e parlano. Il Italia, ma abita ad Ambur- sceicco algerino frequenta no, il pilota di uno dei due a casa né al lavoro. Secondo tanti inviati da Mil Ri GATlinssevidentaSch, 
ò Milano, nel marzo scorso, gli inquirenti, Farida nella Su Ra Hi 0 33 È Î 1a, € DE SS cne 

ol IO a parlare. BACG BOMBA A ROMA sua a di Padova Giova Satie oli ode o SA ria a de x = da 
i Uno di questi ha ammesso . nascosto un altro ricer: TANI Li € ‘e Y1S01 I 7 
1 di aver fitto parte del grup- essere IO pericoloso, m Li . Quando la cato 00. di ) ce i. una | islamico. Da una Tecenia de ne Dl sa cole Teen sviluppatesi nell 
n) 0 Ansar al Islam, anche se je essere forse opera di un Società di i anche | lare il con- quisizione le erano stati tro- ami el pr imento». 
- ti occupava solo di "informa- - jede della so- tenuto dei coll lopo un certo ‘periodo di giacenza, il dispo- vati documenti falsi e 200 «Di estrema importanza» anche le «informazioni rac- 
ò zione e propaganda" e non n e fat- DI Sri Proprio a causa del confeziona- n euro DCR li a in Hi dal pae sue Rata italiche. quello 
È era nei nuclei operativi. Co- ri. Sono le pri- . 1 ricercati. In cima alla che riguardano «cinque maghrebini, partiti dall'Italia e 
a munque il pentito ha spiega- igat del Nucleo operativo n L..... ca lista dei ricercati ci sono il in particolare dalla città di Milano» che «sarebbero 
= to che il Mullah Fouad (uno che indagano sull'episodio. | trici che spuntavano. Era questo il contenuto di un pacco Mullah Fouad, 34 anni, con. | morti recentemente in quel paese come 'kamikazè in 
i dei ricercati di questa in- un d ; etto che ha fatto scattare l'emergenza al Cmp, il cen- perno RARE DL azioni suicide attuate contro le forze dell'occupazione 
È chiesta), un emiro attivo in È tro to delle Poste di Bologna, in via Zanardi. Pa S a SE IEEE € 2 | statunitensi», Tra questi vi sarebbe stato anche Rihani 
i SELE a inner Re copo precauzionale, visto l'elevato livello di allerta |; Siria) e un tunisino digg | Lofti, già individuato nelle indagini milanesi che han- 
i partivano dall'Italia e che si rrorismo di questi giorni, è stata immediatamen- | 1 SOI MU 2a Foue ti È no portato al 'covò allestito in pieno centro della città, 
Iniibtavanosi agita anatna. intervenire una squadra di artificieri, che hanno | | AMDi. Mea iN | in corso XXII Marzo, e il cittadino marocchino Morchi- 
3 verso la Siria. Lo stesso pen- provveduto ad aprire | involucro ‘utilizzando | un getto d' particolare, sarebbe stato in di K i bile i dell'era 
3 tito rivela un’altra notizia: acqua ad alta pressione. Il contenuto, nonostante la pre- contatto con alcuni giovani wa Su da sa de e pia n: ARE, ERRE 
) l’attività di reclutamento ve- senza della batteria con corrente a basso poliseno era morti di recente nel corso di 2 i si gi ì nq 
i niva effettuata anche da del tutto inoffensivo, ma ( oniezionato) in modo da far pen- |  unattacco suicida contro mi- | momento il sottosegretario alla difesa statunitense 
. Mourad Trabelsi, che fino a sare ad un ordigno. _ si litari americani a Bagdad. Paul Wolfowitz. 
) un attimo prima di andare Gigi Furini 


MILANO Anche in Al Qaeda ci 


Preso a Amburgo lo sceicco Abderrazak. 4 in carcere, 


Per il magistrato il decentramento e il carattere cosmopolita della città possono favorire logisticamente gli estremisti 


Il pm Milillo: Trieste base ideale per i terroristi 


Il portavoce dei musulmani Ujcich: «Il nostro imam predica la fratellanza» 


BRUXELLES Altri presunti ter- 
roristi islamici potrebbero 
essere arrestati nei prossi- 
mi giorni in Italia. Lo ha an- 
nunciato da Bruxellexs il 
ministro Giuseppe Pisanu, 
che ha presieduto il vertice 
dei res TRL dell'Inter- 
no dell' 

Piann ‘infatti, dopo aver 
confermato gli arresti di Mi- 
lano e 6 dello sceicco 
Majhoud Abderrazak ad 
Amburgo, nel corso di una 
conferenza stampa, ha an: 
nunciato nuovi clamorosi 
sviluppi nelle indagini con- 
tro le cellule terroristiche 
islamiche. Il ministro ha in- 
quadrato Îueste operazioni 
sia nell'ambito della coope- 
razione internazionale, sia 
nel quadro di prevenzione e 
«bonifica» del terreno di cul- 
tura del'terrorismo islami- 
co. 


Il ministro dell'Interno annuncia nuove perquisizioni e clamorosi sviluppi dell'indagine 


Pisanu: «Presto altri arresti» 


Pisanu ha parlato anche 
di «mumerose perquisizioni 
dalle quali attendiamo ulte- 
riori sviluppi e non escludia- 
mo altri consistenti risulta- 
ti nei prossimi giorni». «So- 


Giuseppe Pisanu 


no state eseguite anche nu- 
merose perquisizioni - ha 
detto Pisanu in una confe- 
renza stampa tenuta a mar- 


gine di un consiglio dei mi- 
nistri dell'Interno dei paesi 
Ue - dalle quali ci attendia- 
mo ulteriori sviluppi e non 
escludiamo che nei giorni 
prossimi possano cogliersi 
altri consistenti risultati». 

Anche se è solo una «me- 
ra ipotesi investigativa», il 
ministro ha detto che sono 
in corso «ulteriori accerta- 
menti» sui 28 maghrebini 
arrestati a Torino e sulle ot- 
to RESTO denunciate a pie- 

libero. 

Pisanu ha constatato che 
con la presa di Abderrazak 
il numero delle persone ar- 
restate per «terrorismo di 
matrice islamica» in Italia 
sale, dall'inizio dell'anno ad 
oggi, a 71 con un costante 
incremento rispetto a tre 
anni fa: da 16 del 2000 si è 
passati infatti a 33 nel 
2001 e a 64 nel 2002. 


TRIESTE «Trieste, ma anche 
l’intera regione Friuli Vene- 
zia Giulia, possono essere 
un punto di collegamento 
logisticamente rilevante 
per elementi che gravitano 
vicino al terrorismo islami- 
co. La posizione decentrata 
della città e il suo caratte- 
re cosmopolita possono rap- 
presentare una base ideale 
per coordinare eventuali 
azioni terroristiche. Da 
tempo sono state avviate 
attività preventive di moni- 
toraggio particolarmente 
intensa. Infatti sono al va- 
glio situazioni di possibile 
interesse riguardo al terro- 
rismo internazionale e in 
particolare di matrice isla- 
mica». 

Lo ha detto il pm Giorgio 
Milillo, il magistrato della 
procura di Trieste che sta 
coordinando da tempo 
un'intensa attività di inve- 
stigativa dedicata proprio 
all'emergenza terrorismo. 
«C'è la massima attenzio- 
ne», ha aggiunto il sostitu- 
to Milillo riprendendo indi- 
rettamente le dichiarazio- 


ni del pm milanese Dam- 
bruoso. «E’ evidente che la 
magistratura recepisce que- 
sti segnali che arrivano da 
chi si occupa della sicurez- 
za nazionale e presta il pro- 
prio impegno per un’urgen- 
te attività di prevenzione» 
L'Italia sinora è stata la 
retrovia del terrorismo isla- 
mico, ma secondo alcune in- 
discrezioni, ci sono terrori- 
sti attivi in Iraq e in Afgha- 
nistan che sono passati an- 
che da Trieste. La confer- 
ma arriva dagli Stati Uni- 
ti. La «Tvillinger», il cargo 
bloccato in porto a Trieste 
nel febbraio del 2002 e la 
gemella «Sara», sono en- 
trambe navi di Al Qaeda e 
fanno parte della flotta del 
terrore. La notizia era ap- 
parsa sul «Washington 
Post» del primo gennaio 
dello scorso anno. La «Tvil- 
linger» trasportava un plo- 
tone di 15 militanti integra- 
listi pakistani che una vol- 
ta sbarcati in Porto Nuovo 
si sarebbero infiltrati in 
Europa o per preparare at- 
tentati o per avvicinare al- 


aerei che si sono schiantati 


GLI INQUIRENTI 


Il pm Milillo coordina l’attività del pool antiterrorismo. 


tri militanti. Sono stati 
espulsi a tempo di record 
dal nostro Paese senza che 
all’epoca nessuno immagi- 
nasse che erano seguaci di 
Bin Laden. Lo aveva con- 
fermato al pm Luca Fadda 
e.ai magistrati siciliani che 
si occupano di questa in- 
chiesta Dimiciu Enaiche, il 
cuoco rumeno bloccato a 
Gela sulla «Sara», la gemel- 
la della «Tvillinger» nello 
scorso agosto. 

E intanto cresce anche 
in città la preoccupazione 
nella comunità islamica. 
«Quello che è accaduto a 


Milano con la scoperta del- 
la rete legata alla Jihad 
islamica rappresenta una 
realtà completamente di- 
versa da quella nostra», di- 
ce Sergio Ujcich, portavoce 
della Comunità islamica. 
Aggiunge: «L’imam di Trie- 
ste invita alla pace e alla 
fratellanza. Qui nessuno 
ha mai usato toni aggressi- 
vi e non c'è mai stato alcun 
dissenso alla linea modera- 
ta. Non si può fare di ogni 
erba un fascio. Parlare di 
attentati mi fa rabbrividi- 
re. Non riesco a capire co- 
me si possa predicare la 


«Da tempo il livello 

di attenzione è massimo 
Sono state avviate 
attività preventive 

di monitoraggio 
particolarmente intense» 


violenza. Certo è che nessu- 
no in moschea ha mai dis- 
sentito. Chi frequenta il 
centro di via Pascoli non è 
integralista». 

Proprio a Trieste una set- 
timana fa era scattato l’al- 
larme rosso. La presenza 
delle navi della flotta «anti 
terrorismo» della Nato ave- 
va attivato un vasto spiega- 
mento di forze. La paura 
era quella di un attentato 
che coincideva con la fine 
del Ramadan. «Attualmen- 
te l’allerta è a livello bravo, 
ma la situazione è in conti- 
nua evoluzione», aveva af- 
fermato preoccupato da Na- 
poli un ufficiale del quar- 
tier generale delle Forze al- 
leate del Sud Europa. Po- 
chi mesi fa la stessa flotta 
della Nato era finita nel mi- 
rino di alcune cellule di Al 
Qaeda durante una sosta 
nel porto di Gibilterra. Era- 
no stati sventati alcuni at- 
tentati suicidi con gommo- 
ni esplosivi che avrebbero 
dovuto essere lanciati con- 
tro le navi da guerra della 
Nato. 

Corrado Barbacini 


6. IPiIccoLO 


ATTUALITA' 
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L'agenzia slovena per le scorie radioattive cerca un centro di raccolta dei materiali della centrale atomica. Tra 


le cittadine proposte anche Nova Gorica 


La discarica nucleare di Krsko alle porte di Gorizia 


Premio di 2 milioni di euro all'anno al 


GORIZIA Nova Gorica o uno 
dei Comuni confinari po- 
trebbe ospitare una discari- 
ca di scorie nucleari. Tra- 
sformando la fascia confi- 
naria in'una Scanzano Jo- 
nico del Nordest. L'agenzia 
slovena per le scorie radio- 
attive (Arao), alle prese 
con l'emergenza di realizza- 
re in tempi brevi un centro 
di raccolta dei materiali 
della centrale atomica di 
Krsko, sta incontrando le 
amministrazioni comunali 
di mezza Slovenia per veri- 
ficare l'eventuale disponibi- 
lità a ospitare sul proprio 


| Una grande battaglia 
contro il nucleare in Ita- 
lia e in Europa. A lancia- 
re l'idea è il presidente 
| Alfonso Pecoraro Scanio, 
| intervenuto al Congresso. 
nazionale di Legambien- 
te. «Vogliamo proporre 
un fo trasversale agli 
ambientalisti europei - 
| ha detto Pecoraro Scanio 
- Tra i punti cardine la 
fuoriuscita dell'Europa 
dal nucleare, andare ver-. 
so l'abolizione di caccia e | 
Vivisezione, —mangiare 
senza Ogm e superare la 
logica degli inceneritori», 


territorio una simile strut- 
sura. 

Nei giorni scorsi, denun- 
cia l’associazione per la 
qualità della vita nel terri- 
torio di Nova Gorica «Go- 
risko drustvo za Kakovost 
Bivanja», i rappresentanti 
dell’agenzia slovena hanno 
fatta tappa a Merna e a No- 
va Gorica per illustrare i 
contenuti del loro program- 
ma. Non è stata presa alcu- 
na decisione ma tanto è ba- 
stato a mobilitare, oltrecon- 
fine, i movimenti ambienta- 
listi e si sono registrate le 
prime (ancor timide) prote- 


ste fra cittadini: una noti- 
zia, peraltro, destinata a 
creare malumori anche nel- 
la nostra città visto che se 
il progetto dovesse prende- 
re piede in questa zona l’in- 
quinamento non si ferme- 
rebbe, certamente, al confi- 
ne, Il ciclo di incontri con 
questa o quella ammini. 
strazione comunale fa se- 
guito alla presentazione 
del. programma-discarica 
avvenuto a Lubiana già 
nel 2001: considerato che 
da quell’appuntamento ad 
oggi non si sono registrate 
adesioni da parte degli enti 
locali è partita la «controf- 
fensiva» che sta toccando 
molrtissimi Comuni slove- 
nl. 
Corposo il compenso che 
verrebbe riconosciuto al Co- 
mune che dovesse accetta- 
re: si parla di 540 milioni 
di talleri, più o meno 2 mi- 
lioni di euro all'anno. Un 
«premio» che, soprattutto 
per i Comuni più piccoli, si- 
gnificherebbe rimpinguare 
alla grande i propri, magri 
bilanci. Ed è proprio que- 
sto il rischio che si paven- 
ta: cioé che le amministra- 
zioni, allettate da un facile 
e significativo finanziamen- 

to, finiscano con il cedere. 
Realizzare una discari- 
ca, come detto, è un’emer- 
genza per la Slovenia visto 
che è una delle poche nazio- 
ni a non prevederne alcu- 
na: ospiterebbe, inoltre, 
scorie dal basso e medio po- 
tenziale ma questa non è ri- 
tenuta una garanzia dai 
movimenti ambientalisti 
sloveni. A preoccupare so- 
no anche le caratteristiche 
del terreno: essendo in lar- 
ga parte suolo carsico è par- 
ticolarmente friabile e per- 
meabile e allestire una di- 
scarica di questi tipo cause- 
rebbe danni ambientali 

enormi, È 
Francesco Fain 
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«Non è reato affittare casa ai clandestini» 


ROMA Non commette reato il padrone di ca- 
sa che affitta singole stanze, o interi appar- 
tamenti, a extracomunitari privi del per- 
messo di soggiorno purchè non applichi lo- 
ro tariffe più elevate di quelle a 


plicate 


versare un affitto mensile al prezzo varia- 
bile dai 75 ai 250 euro al mese. 

La tariffa più elevata era applicata a chi 
affittava un'intera stanza per il nucleo fa- 
miliare, la tariffa più bassa era invece pa- 


nei confronti degli immigrati IRA, Lo fara da ogni singolo occupante la stanza. 


sottolinea la prima sezione penale della 
Cassazione con la sentenza numero 46070. 

La Suprema Corte ha respinto la prote- 
sta del procuratore generale della Corte di 
Appello di Milano contro l'assoluzione - 
dall'accusa di aver favorito la permanenza 
di clandestini traendo un ingiusto profitto 
dalla loro situazione di illegalità - di Bru- 
no S. proprietario di uno stabile a Rozza- 
no, in provincia di Milano, dove, durante 
un controllo dei carabinieri, erano stati tro- 
vati alloggiati 45 immigrati, 28 dei quali 


clandestini. Tutti avevano dichiarato di tesi. 


‘n primo grado B 
16 mesi di reclusione e 4000 euro di multa 
er aver Violato l'art. 12, comma 5 della 
e ge sull'immigrazione. In appello - nel 
febbraio del 2008 - il padrone di casa fu in- 
vece assolto con la formula «perchè il fatto 
non sussiste». Ad avviso dei giudici di se- 
condo grado l'imputato «non aveva tenuto 
un atteggiamento discriminatorio nei con- 
fronti degli stessi rispetto agli altri extra- 
comunitari muniti di permesso di soggior- 
no». E Piazza Cavour ha condiviso questa 


runo S. fu condannato e 


Il maltempo continua a flagellare l'Italia e non ha intenzione di placarsi. Si sono verificati numerosi allagamenti, smottamenti e blackout 


ROMA Tutti a casa, si torna 
al lavoro. Eppure qualche 
scoria sulle strade ormai 
Sgombre di Scanzano il gior- 
no della vittoria l'ha lascia- 
ta. Vuoi vedere - si doman- 
da preoccupata la Basilica- 
ta spentosi il falò della ri- 
volta - che hanno solo ri- 
mandato la decisione e tra 
dodici mesi ricomincia la 
battaglia? 

Il governo ha cambiato il 
decreto, una commissione 
dovrà individuare un altro 
sito-pattumiera ma la preci- 
sazione del ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, che di 
fatto non ha escluso Scan- 
zano Tonico tra i centri pos- 
sibili per lo stoccaggio dei 
rifiuti nucleari, alimenta il 
dubbio. E non fa dormire 
sonni tranquilli alla popola- 
zione lucana. Anche se mol- 
ti sono convinti che dopo 
‘un successo così schiaccian- 
te, «a nessuno verrà più in 
mente, di sfidarci ancora» 


chi pesti di sonno dopo 
quattordici giorni di mobili- 
tazione. 

I seimila cittadini che 
con i presidi e i check point 
hanno «costretto» il gover-' 
no a fare marcia indietro e 
individuare nella Sogin (la 
società per la dismissione 
delle centrali nucleari) il 
motivo dell'errore («Ci han- 
no presentato dato sbaglia- 
ti»), rischiano peo di diven- 
tare un pericoloso preceden- 
te. «É Ias che tra dodici 


mesi, se invece di Scanzano 


Nubifragi e alluvioni al Nord, Cortina sotto la neve 


La Protezione civile ha diramato lo stato d'allerta. Da lunedì torna la pioggia al Nord 


MILANO Nevicate, nubifragi, 
frane, black-out e allagamen- 
ti. Il maltempo continua a 
flagellare l’Italia e non ha in- 
tenzione di placarsi; per oggi 
la Protezione civile ha dira- 
mato lo stato di allerta al 
Centro-sud. Da lunedì le 
piogge torneranno a imper- 
versare al Nord. In Trentino 
le nevicate sopra i mille me- 
tri e la pioggia hanno provo- 
cato smottamenti, allaga- 
menti e black-out. Il passo 
del Tonale è stato chiuso per 
la caduta di piante e per il ri- 
schio valanghe è vietata la 
circolazione sui passi Pordoi, 
Sella e Fedaia. Diversi black- 
out anche in Alto Adige dove 
è allarme valanghe. Nella zo- 
na dell’Ortles, Val d’Ultimo, 
gruppo delle Maddalene, al- 
ta Val Senales e Passiria, zo- 
na Dolomitica il pericolo è 
"forte grado 4". Nelle altre 
zone è "marcato grado 3". 
Neve anche in Veneto con 
40 centimetri a Cortina, 55 
ad Arabba e trai 55 ei 70 


La Suprema Qorte: la separazione di una co 


sui passi dolomitici sopra i 
2000 metri. Sulle Prealpi la 
neve è caduta sopra i 1400 
metri, sulle Dolomiti tra i 
700 e i 1200. Il maltempo ha 
causato una serie di black- 
out nel bellunese, E due an- 
ziani sono stati salvati dai vi- 
gili del fuoco in Piemonte do- 
0 che erano rimasti bloccati 
‘alla neve nel Verbano. 
In Lombardia è paura 
smottamenti nel bergama- 
sco. In Val Brembana cento 
metri cubi di terra sono cadu- 
ti vicino a una galleria e in 
Val Seriana due grossi mas- 
si instabili minacciano le ca- 
se di una frazione. Ondate di 
iena per i fiumi in Emilia 
omagna: a Sassuolo (Mode- 
na) il Secchia ha travolto la 
deviazione realizzata dall’Ai- 
po e nel bolognese il Reno ha 
minacciato di tracimare. Im- 
biancata dalla neve la Ligu- 
ria nell'alta valle d'Aveto 
mentre sulla costa del Tigul- 
lio il mare grosso ha costret- 
to i pescherecci a rinviare le 
uscite, 


In Toscana situazioni criti- 
che nelle province di Lucca e 
Pisa. A S. Ilario di Brancoli 
la protezione civile ha fatto 
evacuare giovedì 11 famiglie 

er rischio frana. Anche nel 
azio è caduta la neve sui 
Monti Simbruini, sul monte 
Livata, sulle alture di Cam- 
po Secco e al Terminillo. E 
in Abruzzo è nevicato su 
Gran Sasso, Majella e a bas- 
sa quota sul Velino-Sirente. 
Campo . Imperatore 
(L’Aquila) si sono toccati i 
meno quattro gradi. Clima ri- 
gido in Molise con nevicate 
al di sopra dei mille metri e 
disagi per piogge e vento a 
Campobasso e Isernia. In 
Campania è scattato lo stato 
di attenzione a Sarno, Siano 
e Bracigliano, colpite dall’al- 
luvione del 1998, E la neve è 
arrivata anche sul Gennar- 
gentu in una Sardegna sfer- 
zata dal maestrale mentre 
in Sicilia il mare ha raggiun- 
to forza 6-7 isolando le Eolie, 
Monica Viviani 


ppia non dipende da «ti» che non fa più l’amore 


Il marito «freddo» non ha colpe 


ROMA Non è addebitabile al 
marito che non fa più l'amo- 
re con la moglie, da diversi 
anni, la causa della separa- 
zione della coppia. Soprat- 
tutto se la consorte ha ac- 
cettato questa triste situa- 
zione tollerando anche le 
scappatelle del consorte. Lo 
sottolinea la prima Sezione 
civile della Cassazione. 
Con questa decisione i 
Supremi giudici hanno re- 
spinto la protesta di Moni- 
ca F. contro la sentenza con 
la quale la Corte di Appello 
di Roma'‘aveva escluso che 
fosse addebitabile al suo ex 
marito, Filiberto R., la fine 
del loro trentennale mena- 


ge matrimoniale. Monica 
aveva chiesto agli «ermelli- 
ni», invece, di addebitare al 
Filiberto la colpa del nau- 
fragio delle loro nozze in 
quanto lei aveva continua- 
to a stare col marito nono- 
stante lui dimostrasse 
«una totale assenza di inte- 
resse sessuale nei suoi con- 
fronti» e «nonostante i suoi 
tradimenti». 

Proprio a fronte di tale si- 
tuazione, Monica era rima- 
sta molto male quando il 
marito presentò la doman- 
da di separazione. I giudici 
di merito avevano pronun- 
ciato la separazione ma 
non avevano addebitato la 


colpa a nessuno dei due ri- 
tenendo che proprio il fatto 
che non ci fossero rapporti 
intimi tra i due, testimonia- 
va che era venuta meno «l' 
affectio coniugalis» che ca- 
ratterizza il legame matri- 
moniale. Quindi si trattava 
solo di un matrimonio arri- 
vato al capolinea per cause 
«naturali» più che per re- 
sponsabilità precise di qual- 
cuno. E Piazza Cavour ha 
condiviso questo punto di 
Vista. Il fatto stesso che Mo- 
nica avesse accettato per 
tanti anni che suo marito 
nemmeno la toccasse, dimo- 
strava che la frattura, fra 
loro, era «ormai già da tem- 


dice un ragazzo con gli oc-' 


po avvenuta». 


Comune che ospita i rifiuti. Ambientalisti sul piede di guerr 
5 ] 


Il ministro Matteoli avverte: tra 12 mesi ci saranno altre protest 


A Scanzano si festeggia 
E gia allarme negli altri siti 


verrà scelta Bolzano, ci sa- 
ranno proteste dello stesso 
tipo perchè nessuno vuole 
le scorie» ha dichiarato il 
ministro dell'Ambiente, Al- 
tero Matteoli, intervenuto 
ieri al settimo convegno na- 
zionale di Legambiente. Ne- 
gando di essersi arroccato 
leri in Consiglio dei Mini- 
stri affinchè Scanzano ri- 


Il sindaco di Scanzano 


manesse nel decreto, Matte- 
oli ha aggiunto che «è neces- 
sario adesso attivarci per 
trovare le risorse per mette- 
re in sicurezza i siti sparsi 
in Italia che non sono 120, 
ma ce ne sono, in attesa di 


individuare, un sito nazio- 
nale». 


IN BREVE 


Ma dove? Dopo il colpo di 
spugna si riparte da zero e 
tutte le realtà locali, più o 
meno coinvolte, hanno pau- 
ra di questa roulette nucle- 
are da 90 mila me di scorie. 
Fra le Regioni c'è già chi ha 
messo le mani avanti come 
la Calabria che ha dichiara- 
to denuclearizzato tutto il 
proprio territorio vocato all' 
agricoltura e al turismo, co- 
sì come la Sardegna duran- 
te l'estate. Allarme anche 
in Sicilia che per le sue vec- 
chie miniere sarebbe una 
regione indiziata, localizza- 
te tra le province di Ena e 
Caltanissetta. ià scatta- 
ta l'opposizione dei sindaci 
dei comuni interessati e An- 
che i tecnici bocciano l'ipote- 
si considerandoli inadegua- 
ti perché i siti devono esse- 
re realizzati in aree geologi- 
camente stabili. 

In questa fuga dal nuclea- 
re corre veloce la domanda 
cui il governo ora non sa ri- 
spondere: «Noi questi rifiu- 
ti li produciamo dove li vo- 
gliamo mettere?». Da qual- 
che parte vanno smaltiti. 
La tensione e le polemiche 
tra ministri restano. All'at- 
tacco di Enrico La Loggia, 
capo del dicastero degli Af- 
fari Regionali che contesta 
il mancato coinvolgimento 
di regioni ed enti locali, la 
secca replica di Matteoli 
che ha accusato gli ammini- 
stratori locali lucani di 
aver fatto i furbi e ricorda- 
to che «il problema dello 
Stoccaggio esiste ed è rima 
sto intonso». 

Luca Masotto 


sg 


Omicidio a Lula: forse trovata l'arma del delitto 
Omicidio della figlia di Boe 
Indagati due giovani amici 

Uno aveva in casa un fucile 


NUORO Due giovani sono stati iscritti nel registro degli inda- 
gati nell'ambito delle indagini dell'omicidio di Luisa Man- 
fredi, la figlia 14/enne di Matteo Boe uccisa con una fucila- 
ta alla tempia martedì scorso a Lula. I due, di circa 20 an- 
ni hanno avuto frequentazioni assidue con la ragazzina. 
Uno è stato interrogato nella questura di Nuoro per due 
giorni cadendo in alcune contraddizioni. In casa dell'altro 
è stato sequestrato un fucile automatico, peraltro regolar- 
mente detenuto. La loro posizione è al vaglio degli inqui- 
renti che, per quanto riguarda l'iscrizione nel registro de- 
gli indagati, parlano di atto dovuto. Polizia e carabinieri 
dovranno verificare se l'arma sequestrata è stata quella 
utilizzata per l'omicidio. Per quanto riguarda il movente 
prende corpo la pista del delitto passionale anche se non 
vengono trascurate altre ipotesi. 


Assolti nel processo in Francia i tre paparazzi 
che fotografarono Diana e Dodi tra le lamiere 


PARIGI Sono stati assolti nel processo in Francia i tre papa- 
razzi che scattarono le fotografie alla principessa Diana e 
al suo fidanzato Dodi Al Fayed la notte dell'incidente stra- 
dale di sette anni fa nel tunnel dell'Alma a Parigi. Un tribu- 
nale di Parigi ha stabilito che i tre imputati non violarono 
le leggi francesi a tutela della privacy. I tre fotografi, lancia- 
ti a bordo di motociclette all'inseguimento della Mercedes 
con la principessa e il suo nuovo compagno, erano stati de- 
nunciati dal padre di Dodi. Sia Martinez sia Chassery scat- 
tarono fotografie della coppia tra le lamiere dell'auto. 


Mille clandestini su una nave al largo della Sicilia 
L'imbarcazione scortata dalla Marina verso la Calabria 


CATANIA A 120 miglia dalla Sicilia è stata avvistata una im- 
barcazione di 90 metri con a bordo oltre mille clandestini. 
Sarebbe partita da Cipro e sarebbe carica di curdi. Attual- 
mente è scortata da una nave della Marina militare. Secon- 
do le prime informazioni dovrebbe arrivare oggi a Catania, 
ma è probabile che venga dirottata verso la Calabria, consi- 
derati i disagi che la città etnea sta affrontando a causa de- 
gli ultimi eventi meteorologici. Il prefetto di Catania, Al- 
berto Di Pace, sta comunque preparando la città, allesten- 
do le misure di accoglienza e di gestione dell'emergenza. 


Aveva abbandonato la moglie cieca morta asfissiata 
condannato a 5 anni e a 150 mila euro di risarcimento 


ROMA Aveva abbandonato a se stessa la moglie, cieca e ma- 
lata, non prestandole alcuna cura e lasciandola senza ac 
qua nè cibo e nella sporcizia nell'asfissiante caldo di metà 
agosto dello scorso anno, fino a provocarle la morte. Per 
queste accuse è stato condannato Renato Greco, settanta- 
cinquenne, a cui la prima corte d'assise di Roma ha inflitto 
cinque anni di reclusione per il reato di abbandono di per- 
sone incapaci seguito da morte. L'imputato dovrà versare 
anche 150mila euro alla figlia della vittima costituita par- 
te civile e risarcire i danni subiti dagli altri familiari. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO T 


Oltre quattromila le richieste di modifica del documento economico programmatico. Da martedì il via al voto in Commissione-bilancio della Camera 


Emendamenti sulla Finanziaria, pioggia trasversale 


Da lunedì mille euro per il secondo figlio. Duecentocinquanta mi 


ROMA Una pioggia di emen- 
damenti, oltre 4 mila, sono 
piovuti sulla legge Finanzia- 
ria che da martedì inizierà 
ad essere votata in commis- 
sione Bilancio della Came- 
ra. E a chiedere modifiche 
sono quasi imparzialmente 
maggioranza e opposizione, 
così come è stato sottoscrit- 
to da esponenti di entrambi 
gli schieramenti un emenda- 
mento a favore delle madri 
in difficoltàche decidono di 
dare l'assenso all'adozione 
dei figli invece di abbando- 
narli. 

Nel dettaglio «al fine di in- 
centivare la natalità» si pro- 
pone di concedere 1.500 eu- 
ro per ogni figlio nato nel 
2004 ed affidato ad un isti- 
tuto sanitario pubblico «ai fi- 
ni dell'adozione o dell'affi- 
do». La norma, che varreb- 
be anche per le cittadine ex- 
tracomunitarie, è stata pre- 
sentata da cinque parlamen- 
tari della commissione Fi- 
nanze di Montecitorio, Ma- 
rio Lettieri (Margherita), 
Giorgio Benvenuto (DS), Ga- 
briella Pistone (Pdci), Vitto- 
rio Emanuele Falsitta (FI) e 
Maurizio Leo (AN) che pro- 
pongono, per reperire risor- 
se di porre un tetto di reddi- 
to a quota 50.000 euro al 
«bonus figli» già previsto 
dal maxi decreto collegato e 
di elevare di 30 milioni di 
euro il relativo stanziamen- 
to, 

Ma su questa strada i pa- 
letti sono stretti. Proprio ie- 
ri il ministro Maroni ha ri- 
cordato che da lunedì scatte- 


rà il bonus di mille euro a fa- 


vore del secondo figlio. 

In totale come detto alla 
fine sono stati 4.532 gli 
emendamenti alla Finanzia- 
ria depositati in' commissio- 
ne Bilancio ed entro lunedì 


ci sarà una prima selezione 
sulla base della loro ammis- 
sibilità. 

Di questi 1.819, poco più 
del 40%, sono gli emenda- 
menti che arrivano dalla 
maggioranza. All'interno 
della Casa della Libertà, il 
primo posto lo occupa Forza 
Italia con 800 emendamen- 
ti, segue Alleanza Naziona- 
le con 457, l'Udc con 295 e 
la Lega con 241. Dall'opposi- 
zione provengono, invece, 


No © 


2.609 emendamenti con i 
DS a fare la parte del leone 
(1.273 le proposte di modifi- 
ca presentate), seguiti dalla 
Margherita (682), Verdi 
(241), Comunisti Italiani 
(164) e Rifondazione (110). I 
restanti emendamenti pro- 
vengono dalle commissioni 
parlamentari. 

Una mole di richieste che 
sorprende ma non preoccu- 
pa il sottosegretario all'Eco- 
nomia, Giuseppe Vegas. 
«Siamo disposti a discutere 
modifiche, ma con due capi- 
saldi: non deve aumentare 
la spesa e non si può stravol- 
gere.il maxi-decreto». In più 
per Vegas «sarebbe opportu- 
no che la maggioranza sì 
concentrasse su alcuni temi 
ben definiti». 

In questo senso il Gover- 
no cerca di capire se sarà 
possibile superare lo stop 
imposto dall'Antitrust alla 
assicurazione obbligatoria 
anti-calamità o se la norma 
andrà definitivamente can- 
cellata, per non incorrere in 
una serie infinita di ricorsi. 

Da registrare il trasferi 
mento dal Governo alle Re- 
gioni di 250 milioni di euro 
per finanziare i buoni casa 
per il 2003, i contributi che 
consentono alle fasce sociali 


più disagiate l'accesso al . 


mercato dell'affitto. Lo ha 
annunciato a Padova, a mar- 
gine del vertice dei ministri 
Ue sulle politiche abitative, 
il vice ministro alle infra- 
strutture. Ugo Martinat. 
Martinat, dopo l'annuncio 
della raggiunta intesa con 
le Regioni per la ripartizio- 
ne del Fondo nazionale per 
il sostegno alle locazioni, ha 
inoltre reso noto che il Go- 
verno sta lavorando ad un 
emendamento alla Finanzia- 
ria che «consenta il raddop- 
pio della dotazione finanzia- 


ria per i buoni casa per i 
prossimi tre anni, per fare 
fronte totalmente all'emer- 
genza abitativa in Italia». 
«Il problema casa - ha det- 
to il vice ministro - è per noi 
al primo posto. Lo strumen- 
to del buono-casa non è sta- 
talista ma rappresenta una 
stampella per consentire ai 
meno abbienti di accedere /i- 
beramente al mercato delle 
locazioni». Per questo, ha 
spiegato Martinat, «stiamo 
operando ner ottenere il rad- 


Fonte: Istat. 


‘L'andamento dell'inflazione 


- 


lioni alle Regioni per pagare î «buoni casa 


Secondo i dati finali dell’Istat a novembre l’inflazione si è attestata al 2,5% annuo 


Frena l'aumento del costo della vita 


MILANO Frena l'aumento del 
costo della vita. Come già 
anticipato dai dati delle do- 
dici città campione, a no- 
vembre l'inflazione si è atte- 
stata al 2.5% annuo. un de- 


confermato, si tratterebbe 
dell'aumento più basso dall' 
agosto 2002, quando i prez- 
zi crebbero su base annua 
del 2,4%. Anche l'istituto 
europeo di statistiche Euro- 


ANSA-CENTIMETRI 


*Dati provvisori 


doppio del fondo destinato 
ai buoni-casa, in modo da 
evitare «la proroga degli 
sfratti e garantire contempo- 
raneamente ai disagiati un 
alloggio in locazione». Secon- 
do Martinat «la proroga de- 
gli sfratti sarà superata» 


cimo in meno rispetto al 
2,6% annuo di ottobre. I 
prezzi sono cresciuti dello 
0,2% sul mese precedente. 
Il dato diffuso ieri dall'Istat 
è quello preliminare, men- 
tre quello definitivo sarà re- 
so noto il 15 dicembre: se 


Dal primo gennaio Edizione Holding sarà l’esattore dei pedaggi per conto del governo di Vienna: 


Autostrade, ai caselli austriaci c'è Benetton 


Non ci saranno barriere ma soltanto telepass che «parlano» italiano 


VIENNA Autostrade spa met- 
te un piede fuori dall'Italia. 
Lo fa da subito in Austria, 
ma coltiva progetti pure 
nell'ex Jugoslavia. Il mag- 
giore concessionario auto- 
stradale europeo, controlla- 
to da Edizione Holding (Be- 
netton), dal primo gennaio 
prossimo sarà l'esattore dei 
pedaggi sulla rete austria- 
ca per conto del governo di 
Vienna. Pedaggi riscossi 
senza nemmeno un casello, 
ma con l'evoluzione dell'ita- 
lico telepass. Autostrade 
ha vinto una gara serratis- 
sima un anno e mezzo fa. 
«Alla scadenza del termine 
contrattuale dei 18 mesi 
noi siamo pronti a inaugu- 
rare il servizio, primo esem- 
pio al mondo di rete auto- 
stradale a pedaggio senza 
caselli» afferma con orgo- 
glio Vito Gamberale. 

I numeri raccontano di 
un business importante, 
ma non dicono tutto. Il go- 
verno austriaco dal pedag- 
gio imposto ai mezzi pesan- 
ti. conta di incassare 
600-700 milioni di euro l'an- 
no. Camion, Tir è pullman 
pagano oltre confine tariffe 
più che doppie rispetto all' 
Italia. Di questa somma 
nei bilanci di Europass - so- 
cietà al 100% di Autostrade 
spa - dovrebbe finire un mi- 
liardo di euro nell'arco dei 
dieci anni di validità del 
contratto. Dentro ai circa 
100 milioni di euro che so- 
no stati riservati a Europ- 
pass ci sono costi gestionali 
e oneri finanziari importan- 
ti, per cui il profitto netto 
atteso consiste nella deci- 
ma parte dei ricavi. In vi- 
sta di questi obiettivi, Eu- 
roppass ha realizzato inve- 
stimenti per 300 milioni di 
euro. Ma al di là dei nume- 
ri di oggi a Gamberale inte- 
ressano gli scenari futuri. 
Gli interessa che il governo 
di Vienna introduca il «go- 
box», che è appunto una sor- 
ta di telepass rinnovato, an- 
che per le automobili. A 
Gamberale interessa poi la 
probabilità che l'Austria 
possa mettere in gara an- 


che la gestione e la costru- 
zione delle infrastrutture 
autostradali, oggi in capo a 
Asfinag (come dire l'Anas 
locale). «L'Europa del Cen- 
tro-Nord e anche dell'Est - 
dice il top manager - sta an- 
dando per forza di cose ver- 
so l'introduzione del pedag- 
gio. Tutti guardano al caso 
austriaco come a un banco 
di prova e noi siamo persua- 
si che in questo test ci sia 
una leva fondamentale per 


 GO-BOX DESTINATI AI TIR 


VIENNA Dal primo gennaio prossimo i 
400mila mezzi pesanti in transito sulla 
rete autostradale austriaca dovranno di- 
sporre di un «go-box» a bordo. Tenendo 
conto del fatto che il 70% di tali automez- 
Zi Sono stranieri, emerge con chiarezza 
la complessità dell'operazione. Europ- 
pass ha allestito 220 punti di distribuzio- 
ne dei «go-box», anche nelle aree di servi- 
zio lungo le autostrade italiane del Bren- 
nero, del Tarvisio, Venezia-Trieste (Dui- 
no). Il pagamento tramite «go-box» potrà 
avvenire con addebito diretto in conto 
corrente bancario oppure, con una tecno- 
logia simile alle carte per telefonia mobi- 
le, potrà disporre di una somma pre-pa- 


il nostro piano di espansio- 
ne internazionale». Gambe- 
rale non fa mistero, in par- 
ticolare, di «guardare con 
grande attenzione oltre la 
frontiera Est dell'Italia, 
perché Slovenia e Croazia 
hanno l'urgente necessità 
di disporre di sistemi di ge- 
Stione e pagamento efficaci 
e coerenti con gli standards 
europei. Ma è anche impor- 


tante per noi che Slovenia . 


e Croazia, così come Slovac- 
chia e Ungheria, devono 


cercare di accelerare il com- 
pletamento della loro rete 
autostradale. In una logica 
di completamento del quin- 
to corridoio europeo, siamo 
pronti a valutare ogni alle- 
anza e intervento». Parole 
che spiegano i recenti e fre- 
quenti viaggi oltre confine 
di Gamberale, dove ha avu- 
to una serie di incontri con 
esponenti di governo. 

Va poi ricordato che, nel- 
la gara per l'esazione dei 
pedaggi in Austria, Auto- 


e Portogallo. 


gata. Con il «go-box» a bordo il veicolo pa- 
gher... in ragione dei chilometri percor- 
si, poich, un sistema di micro-onde comu- 
nicherà i dati dell'automezzo ai portali 
disseminati lungo la rete autostradale 
austriaca. Chi non fosse provvisto del te- 
lepass all'austriaca rischia ammende di 
220 euro, poiché i portali sono in grado 
tramite scannerizzazione laser e tramite 
foto di identificare le caretteristiche de- 
gli automezzi in transito. Dalla metà 
dell'anno venturo un unico «go-box», se- 
condo le anticipazioni fornite ieri dal ge- 
store a Vienna, sarà sufficiente per viag- 
giare in Austria, Italia, Francia, Spagna 


strade spa ha prevalso con- 
tro le cordate costituite da 
Siemens e Mobilcom, da 
Ibm, QFree e Brisa, da Eri- 
csson e Egis, da Cofiroute, 
Deutsche Telecom e Daim- 
ler-Chrysler. Appunto 
quest'ultima cordata sta 
tentando di avviare da un 
anno un sistema di telepe- 
daggio, fondato su una tec- 
nologia satellitare Gps, per 
l mezzi pesanti in transito 
sulla rete autostradale te- 
desca. Dinanzi all'ipotesi 
che il governo di Berlino, 
stanco di rinvii e fallimenti 
della tecnologia Gps, possa 
bandire una gara e guarda- 
re con interesse all'esperi- 
mento-pilota austriaco, a 
Gamberale brillano gli oc- 
chi. 

Del successo italiano dà 
atto pure Walter Hecke, 
presidente di Asfinag, che 
ricorda come «lungo quest' 
anno molti abbiano obietta- 
to che abbiamo adottato 
una tecnologia non innova- 
tiva come quella tedesca. 
La verità è che ha vinto il 
più efficace, ora siamo fidu- 
ciosi che il sistema entrerà 
in servizio senza gravi pro- 
blemi». A testimoniare di 
questo risultato, accanto al 
top management di Auto- 
strade, c'erano ieri a Vien- 
na fra gli altri anche Fabri- 


‘zio Palenzona (presidente 


Aiscat), Mauro Coletta (di- 
rettore Anas), Ferdinand 
Willeit (presidente di Auto- 
brennero). Che il risultato 
finale non fosse affatto 
scontato l'ha voluto rimar- 
care Giovanni Castellucci. 
Il direttore generale del 
gruppo Autostrade ha se- 
gnalato che in 18 mesi sono 
stati posizionati 800 porta- 
li, posati 35mila chilometri 
di cablaggi, ottenute 2.600 
Servità di passaggio e 5.000 
permessi per costruire le 
opere civili. «Frutto di un 
bassissimo contenzioso fra 
Noi e i fornitori, fra noi e le 
amministrazioni pubbli 
che» ha detto Castellucci. 
Ogni paragone con il mara- 
sma italico è senz'altro le- 
gittimo e motivatissimo, 
Paolo Possamai 


stat ha rilasciato ieri la sti- 
ma provvisoria, detta flash, 
dell'inflazione annua, calco- 
lata a novembre nella zona 
dell'euro: 2,2% in rialzo ri- 
spetto al 2% di ottobre. 
«Nulla di preoccupante» 
secondo Bruxelles. Il risul- 


tato finale sarà reso noto il 
17 dicembre. Nonostante il 
risultato di novembre sia 
in, miglioramento rispetto 
ai mesi precedenti, la cre- 
scita dei prezzi al consumo 
resta in Italia più alta ri- 
spetto alla media dei dodici 
paesi aderenti alla moneta 
unica: secondo i criteri adot- 
tati dall'Eurostat, l'inflazio- 
ne si è infatti attestata a 
novembre al 2,8% annuo. 
Rispetto ad ottobre, gli au- 
menti più consistenti si so- 
no registrati nei settori «be- 
vande alcoliche e tabacchi», 
con un +0,4%, causato anzi- 
tutto dall'aumento del prez- 
zo delle sigarette. Seguono 
a ruota i comparti «mobili, 
articoli e servizi per la ca- 
sa» e «trasporti» con un 
+0,3%. Prezzi in discesa del- 
lo 0,5% rispetto ad ottobre 
per il settore «comunicazio- 
ni». 

Effettuando invece il cal- 
colo rispetto allo stesso me- 
se del 2002, il settore*delle 
«bevande alcoliche e tabac- 
chi» si conferma ampiamen- 
te in testa alla classifica 
dei rincari: +7,7%. Prezzi 
all'insù anche per «prodotti 
alimentari e bevande anal- 
coliche» (+4,1%) e per «al- 
berghi, ristoranti e pubblici 
esercizi» (+3,7%). È prose- 
guita, al contrario, la disce- 
sa dei prezzi del comparto 
«comunicazioni»: -4,1%. I 
dati sono stati criticati, co- 
me è ormai di rito, dalle as- 
sociazioni dei consumatori: 
secondo l'Intesa, che rag- 


gruppa Adoc, Adusbef, Co- 
dacons e Federconsumato- 
ri, «per l'Istat 2+2=3, per- 
chè i dati sono più vicini a 
una favola che a un rilievo 
preciso della realtà dei 
prezzi». Cautamente ottimi- 
sta il commento di Paolo 
Garonna, direttore del Cen- 
tro Studi di Confindustria: 
«É un dato importante che 
promette bene per il futu- 
ro- ha detto all'agenzia An- 
sa- sul quale potrebbe ave- 
re avuto qualche influenza 
l'annuncio del governo in 
merito al tavolo dei prezzi 
con Confindustria e sinda- 
cati». 

«Ci sono. piccoli segnali 
che danno la sensazione 
che si stia invertendo la 
tendenza che finora è stata 
negativa. è positivo il fatto 
che questi segnali arrivino 

‘in una fase di leggera cre- 
scita dell'economia. è una 
controtendenza positiva, 
speriamo che sia stabile 
nel tempo» ha detto il diret- 
tore generale di confindu- 
stria, Stefano Parisi, a mar- 
gine di un convegno. 

Infine, come previsto dal 
decretone di accompagna- 
mento alla Finanziaria, la 
Guardia di Finanza ha av- 
viato una azione di verifica 
dei prezzi di vendita al det- 
taglio di prodotti ortofrutti- 
coli e ittici e nel campo del- 
la ristorazione. Sono pro- 
grammati 15mila controlli 
in tutta Italia entro il 81 di- 
cembre. 

Salvatore Napolitano 


La Fit Gisl attacca le scelte della compagnia di bandiera 


Alitalia, sciopero quasi totale 
«Piano industriale impossibile» 


ROMA L'«altissima adesione allo sciopero Ali- 
talia, dimostra l'impercorribilità del piano 
industriale presentatoci»: è questa la consi- 
derazione espressa dal segretario nazionale 
Trasporto Aereo della Fit Cisl Claudio Ge- 
novesi commentando lo sciopero di 4 ore di 
tutti i lavoratori dell'Alitalia. La partecipa- 
zione pressochè totale di tutti gli addetti 
della Compagnia - aggiunge il sindacalista 
- dimostra come le scelte sin qui ipotizzate 
dal piano di impresa siano impercorribili 
per il mondo del lavoro, oltre che profonda- 
mente sbagliate nei contenuti. 
«L'intervento ossessivo sui costi, soprat- 


è L'IDEA PRESEN 


tutto su quello del lavoro, con una riduzio- 
ne costante di servizi e di occupazione, non 
fa altro - sottolinea - che delimitare ulterior- 
mente il perimetro di mercato dell'Alitalia, 
relegandola in una posizione di operatore 
regionale, assai fragile e poco capace di svi- 
luppare nuove politiche di marketing, neces- 
sarie per il rilancio della Compagnia, l'ac- 
quisizione di nuove quote di mercato, il raf- 
forzamento nell'ambito del trasporto aereo 
nazionale. Si fa sempre più necessaria - con- 
clude Claudio Geriovesi - la messa a punto 


di provvedimenti mirati per l'intero compar- 


TATA A CIAMPI 


KLAGENFURT, LA CITTÀ 
DELLO SHOPPING, SALUTA 
LITAL 


A 

VISITATE IL NOSTRO 
MERCATINO DI NATALE PIU 
BELLO DEL TERRITORIO 
ALPE-ADRIA! (22. 11-24, 12.) 


TEMPI ROSE]: 
4 GIORNI 
AL PREZZO DI 
2 NOTTI 


IL.31, 12. POTETE VIVERE 
UNA MERAVIGLIOSA 
NOTTE DI CAPODANNO 
NEL CENTRO STORICO DI 
KLAGENFURT 


INFORMAZIONI: 

KLAGENFURT TOURISMUS 

Rathaus, Neuer Platz, 9010 Klagenfurt 
Tel. 0043/463/537-22 23, 


Fax 0043/463/537-62 18 Tourismus@klagenfurt.at — www.info.klagenfurt.at 


BENVENUTI A KLAGENFURT, LA ROSA DEL WORTHERSEE 


to del trasporto aereo non solo per Alitalia». 


L'ammini- 
stratore 
delegato di 
Fiat, 
Giuseppe 
Morchio ha 
presentato 
ieri al 
Presidente 
della 
Repubblica 
Carlo 
Azeglio 
Ciampi 
Idea, 
l'ultima 
nata di 
casa. 
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PIRANO Proposta dei tre sindaci dei centri costieri sloveni per rendere più permeabile la frontiera dopo l'ingresso sloveno nell'Ue 


Zona turistica per superare il confine 


Aprire agli ospiti î valichi secondari e rendere meno pesanti i controlli 


LUBIANA Sembra muoversi 
verso soluzioni concrete 
l'iniziativa. italo-slovena 
mirata a facilitare il pas- 
| saggio della frontiera in 
attesa dell'ingresso a pie- 
no titolo di Lubiana nell' 
Unione europea, il primo 
maggio del 2004. In mar- 
gine alla riunione plena- 
ria .dei mini- 
stri degli In- 
terni dei Quin- 
dici, affiancati 
dai loro colle- 
ghi dei dieci 
Paesi di pros- 
sima adesio- 
ne, riuniti ieri 
a Bruxelles, il 
ministro degli 
Interni slove- 
no, Rado 
Bohine, ha 
consegnato all' 
omologo italia- 
no, Giuseppe 
Pisanu, le posizioni di Lu- 
biana in merito all'intro- 
duzione di controlli più 
flessibili lungo la frontie- 
ra fra i due stati. 

Secondo quanto è stato 
reso noto dal ministero de- 
gli Interni sloveno, Lubia- 
na concorda con la propo- 
sta italiana di concedere 
il passaggio attraverso i 
valichi di seconda catego- 
ria, quelli contemplati da- 
gli accordi di Udine, esi- 
bendo solo la carta d'iden- 
tità, mandando quindi in 


Ma il vecchio lasciapassare 
non andrà în pensione 


Rado Bohinc 


pensione il vecchio lascia- 
passaere. 

La proposta però non ri- 
guarda tutti i valichi di se- 
conda categoria, bensì sol- 
tato alcuni che andranno 
definiti in seguito. Quindi 
bisognerà fare attenzione 
prima di sbarazzarsi del- 
la «propusnica» che per de- 

cenni ha facili- 
tato i passag- 
gi per le popo- 
lazioni che abi- 
tano sul confi- 
ne. 

La parte slo- 
vena, sempre 
stando alle 
fonti ministe- 
riali lubiane- 
si, concorda al- 

-tresì con la 
proposta di ri- 
muovere la re- 
cinzione me- 
tallica fra le 

due Gorizie e di realizza- 
re un mosaico che simbo- 
leggi la ricongiunzione fra 

le città, che sono state di- 

vise dalla fine della secon- 
da guerra mondiale dalla 
cortina di ferro. 

Per definire i dettagli 
delle varie iniziative e 
tracciare una tabella di 
marcia per la loro concre- 
tizzazione le autorità di 
frontiera di Italia e Slove- 
nia hanno concordato di 
incontrarsi già lunedì e 
martedì prossimi nella ca- 
pitale slovena. 


Nella riunione di coordinamento tra i primi cittadi- 
ni si è parlato pure del depuratore unico: i lavori 
di costruzione potrebbero cominciare già nel 2005 


PIRANO I sindaci dei tre comu- 
ni costieri sloveni premono 
affinchè si costituisca una 
zona turistica di frontiera 
rima dell'ingresso della 
Beni nell'Unione Euro- 
pea. L'idea è nata mesi ad- 
dietro però l'integrazione di 
Lubiana nei Quindici rende- 
rà tutto più difficile, come 
ha spiegato il primo cittadi- 
no piranese, Vojka Stular, 
conclusa la riunione mensi- 
le di coordinamento con i 
colleghi di Isola, Breda Pe- 
can, e di Capodistria, Boris 
Popovic. 
La zona turistica abbrac- 
cerebbe i tre comuni costieri 
nonchè gli abitati del Carso 


DE 


e quelli dell'Istria croata si- 
tuati a ridosso del confine. 
Vojka Stular ha annunciato 
che la bozza di progetto è 
già pronta e ha elencato le 
motivazioni. Lo scopo è cer- 
tamente quello di sfruttare 
il potenziale turistico, e 


. quindi economico, della re- 


gione ma soprattutto quello 
di mantenere quanto più 
aperto possibile un confine 
che, tra pochi mesi, divente- 
rà quello di Schengen. 

Tra le proposte quella di 
concedere agli ospiti stranie- 
ri l'utilizzo dei valichi mino- 
ri che saranno realizzati in 
base all'accordo sul piccolo 
traffico di frontiera, consen- 


Vojka Stular 


titi solo per gli abitanti del- 
la zona e una cooperazione 
tra le due polizie di frontie- 
ra per rendere più agevoli i 
passaggi. Una volta redat- 
to, il progetto dovrà ottene- 
re il parere positivo della 
sottocommissione mista. 
Nella stessa seduta i tre 


sindaci hanno fanno il pun- 
to sull'andamento dei prepa- 
rativi per la costruzione di 
un depuratore comune. Il 
progetto, dal valore di circa 
25 milioni di euro, è pratica- 
mente: pronto, ha spiegato 
la Stular precisando che i la- 
vori di costruzione potrebbe- 
ro iniziare già nel 2005. Tut- 
tavia, ha aggiunto la prima 
cittadina piranese, non è an- 
cora chiaro se il portatore 
del progetto siano i Comuni 
oppure l'ufficio governativo 
per le politiche strutturali e 
lo sviluppo regionale. In 
questa fase, ha detto ancora 
la Stular, il progetto deve es- 
sere esaminato dal ministe- 
ro dell'Ambiente, mentre i 
tre primi cittadini contano 
di aggiudicarsi parte dei fi- 
nanziamenti dai fondi mes- 
si a disposizione dall'Unio- 


RAGUSA Nuove IR dopo le accuse del primo cittadino per interventi tardivi dopo l’accoltellamento in centro 


Pronto soccorso contro sindaco: «Mente» 


na si duemila stecche di sigarette nel garage: 
quarantacinquenne denunciato per contrabbando 


POLA La polizia istriana ha operato un grosso sequestro di 
sigarette di contrabbando, del valore intorno ai 40. 000 eu- 
ro. Mercoledi sera, in via Dignano, una pattuglia della 
stradale aveva trovato 15 stecche di sigarette nell'auto di 
un quarantacinquenne polese. L'uomo ha confessato e gli 
agenti in un'autorimessa da questi presa in affitto, in via 
del Pozzo, non lontano da Montegrande, hanno trovato 
nientemeno che 2562 stecche di una decina di tipi di siga- 
rette recanti il bollino del ministero delle Finanze con la 
scritta «for export only», ovvero solo per esportazione. 
L'uomo ha tentato di difendersi affermando di averle com- 
perate in zona franca per 15 mila euro. Nei suoi confronti 
è stata spiccata denuncia per contrabbando. Sembra che 
le sigarette provenissero dalla Bosnia ed Erzegovina. 


RAGUSA Il sindacato dei di- 
pendenti dei pronti soccorsi 
della Dalmazia meridiona- 
le ha chiesto le scuse del 
sindaco, Dubravka Suica, 
per «dichiarazioni diffama- 
torie». La signora aveva ac- 
cusato il pronto soccorso di 
non aver risposto immedia- 
tamente alla chiamata di 
soccorso per prestare le cu- 
re a Ivan Knezevic, 19 an- 
ni, rimasto ferito nella not- 
te tra sabato e domenica 
scorsi durante un'aggressio- 
ne da parte di un gruppo di 
minorenni. La Suica, che 
aveva per caso assistito all' 
incidente verificatosi nel 
centralissimo Stradun, ha 


dichiarato che l'ambulanza 
è arrivata sul posto soltan- 
to dopo il suo intervento, 
mentre alla telefonata del- 
la fidanzata del ragazzo il 
pronto soccorso aveva di- 
chiarato che l'ambulanza 
sarebbe arrivata appena do- 
po mezz'ora. 

«Si tratta di accuse asso- 
lutamente infondate - ha af- 
fermato Mladen Becic, rap- 
presentante sindacale e au- 
tista dell'ambulanza che ha 
prestato le prime cure alla 
Vittima -. Dopo la prima te- 
lefonata fatta da una giova- 
ne non identificata, ci sia- 
mo recati subito sul luogo 
dell'aggressione. Durante il 


nriccoro 9 


Panoramica di Pirano, parte della futura zona turistica. 


ne europea. À proposito di 
cooperazione transcomuna- 
le i tre primi cittadini han- 
no anche lanciato l'idea di 
istituire un'associazione dei 
comuni che si occupi dell'oli- 
vicoltura: oltre ai tre comu- 
ni costieri vi rientrerebbero 
anche i comuni di Sempeter- 
Vrtojba, di Nova Gorica e di 
Goriska Brda. In questo mo- 
do le sei municipalità po- 
trebbero accedere nell'asso- 
ciazione europea «Femo» e 


Il:sndaco, Dubravka Suica. 


tragitto, dal centro operati- 
vo ci hanno informato che 
ha chiamato il sindaco chie- 
dendoci di fare più presto. 
Non è vera l'affermazione 
secondo cui abbiamo dichia- 
rato che l'intervento verrà 
effettuato solo dopo mezz! 
ora. Lo possono confermare 


concorrere a fondi di svilup- 
po. Durante il coordinamen- 
to non è mancata una punta 
di polemica nei confronti 
dello stato che nel trasferire 
diverse competenze ai comu- 
ni non ha loro garantito i 
fondi necessari. Ì tre sinda- 
ci hanno chiesto una regola- 
mentazione più equa minac- 
ciando in caso contrario an- 
che un ricorso costituziona- 
le. 

Cr. 


La Suica non replica: 
vaglia la proposta 
di diventare ministro 


le registrazioni delle telefo- 
nate che vengono effettua- 
te nel nostro centro operati- 
Vo». 

Il sindacalista ha conclu- 
so affermando che il sinda- 
co avrebbe dovuto appura- 
re i dubbi. La Suica finora 
non ha risposto alle accuse 
perché in tutt’altre faccen- 
de addacendata: sta va- 
gliando la possibilità di en- 
trare nel governo Sanader. 
La signora, già da anni 
membro dell'Hdz, sarebbe 
destinata a occupare un’im- 
portante poltrona ministe- 
riale, al Turismo o all'Istru- 
zione. 

b.l 


FIUME Il vento caldo ha flagellato Ja costa dalmata e il Quarnero 


Lo scirocco blocca i traghetti 
e le «pulizien a Porto Baross 


FIUME Un vento caldo, con 
massime che hanno toccato 
i 17 gradi, e poi-:un mare 
grosso e torbido, mugghian- 
te. Lo scirocco ha flagellato 
ieri la costa dalmata, cau- 
sando non pochi disagi nei 
collegamenti di traghetto. 
Nella regione ragusea, il fer- 
ry boat Postira che collega 
la terraferma e le isole Elafi- 
ti è rimasto fermo all'ormeg- 
gio e la stessa sorte è tocca- 
ta anche alla nave Nona 
Ana, in servizio sulla tratta 
Ragusa-isola di Meleda. E 
non è tutto perché scirocco e 
moto ondoso hanno fatto so- 
spendere i collegamenti sul- 
la Spalato-Lesina-Curzola, 
mentre il catamarano Krilo 

non è nemmeno salpato dal 
porto di Curzola. 

Scompensi nel traffico via 
mare si sono registrati an- 
che nell'Adriatico settentrio- 
nale. Dallo scalo di Lus- 
sinpiccolo non è partito il ca- 
tamarano Judita (quello 
che ha trasportato Papa Gio- 
vanni Paolo II nella sua visi- 
ta a Fiume), unità veloce 
che collega Y' ‘arcipelago quar- 
nerino e Fiume. Sospesa pu- 
re la linea quotidiana tra 
Lussinpiccolo e le isole di 


Li 


Concerto a Parenzo 
del Trio d'archi 
del teatro Verdi 


PARENZO Si terrà domani 
sera alle 17 al museo ci- 
vico parentino il concer- 
to del trio d’archi del 
Verdi di Trieste TE 
zato dal Li 
olare di Trieste, [L 
Eu; Unione italiana e dalla 
locale comunità degli ita- 
liani con il contributo 
della regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. Si esibiran- 
no Emmanuele Baldini 
al violino, Benjamin Ber- 
nstein alla viola e Tullio 
Dein. al violoncello. In 
‘amma musiche di 
si iwig van Beethoven 
n Sebastian Ba- 
ch. 


Sansego, Unie e Sanpiero. 
Scirocco lungo la costa dun- 
que, mentre nell'entroterra 
la visibilità è risultata forte- 
mente ridotta da banchi di 
densa nebbia, tipici della 
stagione autunnale. 

Il maltempo ha impedito 
anche ieri le operazioni dei 
subacquei tese a otturare la 
falla apertasi in uno dei ser- 
batoi della nave Elhawi 
Star e dalla quale finora so- 
no fuoriusciti circa mille li- 
tri di nafta. Come noto, il re- 


SLOVENIA A 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 0,1300 Euro 
Benzina super 
CROAZIA 

Kunef/litro 6,68 = 0,87 «/litro 


Benzi 
SLOVENIA 
Talleri/litro 185,70 = 0,78 €flitro** 
CROAZIA 
Kunellitro 6,27 
53 
SLOVENIA 
Talleri/litro 163,40 = 0,69 e/litro** 
gna fomio dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


{Prezzo ali netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio, 


_ 


le Verde 


= 0,81, /litro 


CAPODISTRIA Gua serata del festival musicale «Ethnopolisy atiimralo dalla Comunità degli italiani «Santorio Santorio»: Pla Gravisi gremito di pubblico 


litto giace a 43 metri di pro- 
fondità, 500 metri al largo 
della diga di Porto Baross a 
Fiume. Colò a picco nell'otto- 
bre del 1982, con a bordo 
trenta marittimi (tutti trat- 
ti in salvo) e in condizioni di 
mare perfette.  L'affonda- 
mento del cargo, che hatte- 
va bandiera dell'Arabia Sau- 
dita e trasportava, legname, 
fu provocato da un'errata si- 
stemazione del carico, con 
conseguente ribaltamento 
dell'unità che venne inghiot- 
pi dal mare in pochi minu- 
1. 

Le operazioni di risana- 
mento:(in pratica si provve- 
derà a cementare il serbato- 
io) sono state sospese già 
l'altro ieri perché la visibili- 
tà in acqua è molto precaria 
a causa appunto dello sciroc- 
co che sta imperversando 
negli ultimi giorni. A detta 
dei responsabili dell'Unità 
regionale per gli inquina- 
menti in mare, i serbatoi 
della Elhawi Star conterreb- 
bero ancora 100 tonnellate 
di carburante, quantitativo 
che prima o poi (e con finan- 
ziamenti statali) dovrà ve- 
nir estratto e riportato în su- 
perficie per evitare possibili 
inquinamenti. 


SPALATO Commento al vetriolo del leader del sindacato di categoria Petar Baranovic ai risultati della a di Venezia 


Pescatori croati: «Perfida politica italianan 


Invito a non cedere alle pressioni di Roma e della sua alleata Lubiana 


SPALATO Prima stoccata: «L' 
Italia sta conducendo una 
politica perfida nei riguar- 
di della Croazia». Seconda 
stoccata: «Alla Conferenza 
di Venezia sulla pesca so- 
stenibile nel Mediterraneo, 
i rappresentanti italiani e 
sloveni hanno preteso che 
la parte croata dell'Adriati- 
co continui ad essere un su- 
permercato privo delle cas- 
se per il pagamento della 
merce». Stoccata conclusi- 
va: «Con la proclamazione 
da parte del Sabor della z0- 
na ittico-ecologica in Adria- 
tico, i pescatori croati si so- 
no imposti nel primo tempo 
di questo match. Nella ri- 
presa ci si dovrà confronta- 
re duramente con i boriosi 
politici dell'Unione. euro- 
pea». 

Lo stoccate arrivano tut- 
te da Petar Baranovic, pre- 
sidente del Sindacato dei 
pescatori che opera in seno 
alla Federazione dei Sinda- 
cati croati che ha così com- 
mentato ieri a Spalato i ri- 
sultati della Conferenza ve- 
neziana. Baranovic ha invi- 
tato sia l'uscente governo 
di Centrosinistra, sia il fu- 


Barche di pescatori croati attraccate al molo di Umago. 


turo esecutivo di Centrode- 
Stra, a non cedere alle pres- 
sioni di Roma, invitandoli 
altresì a tutelare gli inte- 
ressi dei pescatori istriani, 
dalmati e quarnerini. 

«Il nostro sindacato - ha 
aggiunto.- appoggia l'ado- 
zione di misure atte a salva- 
guardare il patrimonio itti- 
co. In questo momento però 
la Croazia non deve accetta- 
re qualsiasi obbligo relati- 
vovalla ripartizione di pe- 
scati e risorse dell'Adriati- 


co. Quando si definiranno i 
modelli di sfruttamento del- 
la fascia ecologica ed ittica, 
allora sì che potremo discu- 
tere con i nostri vicini la 
spartizione del pescato». 
L'appuntamento laguna- 
re è stato commentato an- 
che da Ivan Katavic, vice 
ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, con delega de la 
pesca. Katavic ha afferma- 
to che istituire la zona itti- 
co-ecologica è stata una 
mossa fatta nei tempi giu- 


sti perché se la proclama- 
zione fosse avvenuta dopo 
Venezia sarebbe stata fuori 
luogo. Intanto la spalatina 
Slonodna Dalmacija, richia- 
mandosi a fonti definite 
molto attendibili del mini- 
stero degli Esteri croato, 
ha rivelato nella sua edizio- 
ne di ieri che l'Italia avreb- 


- be accettato che Zagabria 


estenda la sua giurisdizio- 
ne nelle acque adriatiche. 
Roma avrebbe però posto 
tre paletti: vanno fissati ti- 
pi di pesca e quantitativi di 
pesce in relazione all'attivi- 
tà della flotta italiana nella 
fascia dove Zagabria ha «al- 
largato» la sua giurisdizio- 
ne; va individuata un'inte- 
sa comune sulla politica di 
Dista nelle zone in regime 
i tutela; Croazia e Italia 
debbono collaborare nel pro- 
getto Blue Box sul controllo 
satellitare dei. pescherecci 
in Adriatico. Condizioni, 
conclude la Slobodna, che il 
sottosegretario. del ministe- 
ro dell'Agricoltura, Paolo 
Scarpa Bonazza, avrebbe 
fatto presenti all' ambascia- 
tore croato a Roma, Drago 

Kraljevic. 
Andrea Marsanich 


Vicogio musicale dall'Istria all'Andalusia ai ced 


Dario 
Marusic 
(secondo a 
sinistra) e il 
suo gruppo 
mentre 
stanno 
suonando 
all'apertura 
del festival 
musicale 
«Ethnopolis» 
che si 
concluderà 
questa sera a 
Palazzo 
Gravisi a 

. Capodistria. 


CAPODISTRIA Si conclude que- 
sta sera la seconda edizio- 
ne di Ethnopolis, il festival 
di musica etnica, organizza- 
to dalla Comunità degli ita- 
liani «Santorio Santorio». 
La proposta culturale è mol- 
to ghiotta poichè abbraccia 
territori vastissimi dall 
Istria ai Carpazi, passando 
per il suono grezzo e rurale 
della musica klezmer est- 
europea, dalla tradizione 
popolare slovena rivisitata 
al «new guitar mood» d'ispi- 
razione ispano-latina, dalla 
trascinante musica Rom ai 
ritmi scatenati del Salento. 
Inizio entusiasmante gio- 
vedì sera con i gruppi Maru- 


sicrew e Die Naye Kapelye. 
Il primo, capeggiato da Da- 
rio Marusic, un antesigna- 
no nella ricerca della tradi- 
zione musicale istriana, ha 
presentato melodie che si ri- 
fanno alle tante radici cul- 
turali della penisola: italia- 
ne, slovene, croate, istro-ru- 
mene andando fino all’anti- 
co, e ormai scomparso, dal- 
matico. Marusic, valida- 
mente coadiuvato da Ma- 
rijan Jelenic, Lili Sverko e 
Maurizio Di Capua, ha con- 
vinto il pubblico che ha af- 
follato la sala di Palazzo 
Gravisi. Come ha convinto 
e trascinato il ppo un- 
gherese, (nina da Bob 


Cohen, ebreo americano tor- 
nato in Europa a cercare 
quel che resta della musica 
klezmer tra i pochi sopra- 
vissuti alla «Shoah» ‘e i 
rom, che suonavano volen- 
tieri con i loro vicini ebrei. 
Molto validi i suoi musici- 
sti: Gyula Kozma, Antal 
Fekete e, in particolare, Fe- 
renc Pribojszki al cembalo. 
Teri è stata la volta del 
duo sloveno Jovanovic-Jak- 
sa e dell’atteso chitarrista 
andaluso Serge Lopez. Sta- 
sera, sempre a palazzo Gra- 
visi (inizio alle 20) saranno 


prota, agonisti i gruppi italia- 
ni «Acquaragia Drom» e 
«Ariacorte» 

pl.s. 


Istria, prorogato 
di quattro mesi 


LI LI LI 

il regime di pesca 
VILLA DEL NEVOSO La com- 
missione mista sloveno- 
croata preposta all'attua- 
zione del piccolo traffico 
di frontiera fra i due Pae- 
si ha deciso di prorogare 
di altri quattro mesi il 
regime di pesca provviso- 
rio nello specchio di ma- 
re compreso da Capodi- 
stria a San Lorenzo, 
presso Umago. Il regime 
di pesca concordato nell' 
estate del 2002 durerà 
così fino alla fine. del 
marzo del prossimo an- 
no. 

Al termine della riu- 
nione, la presidente del- 
la parte croata della 
commissione, Olga Kre- 
sovic Rogulja, ha sottoli- 
neato come non sia anco- 
ra chiaro quali saranno i 
regimi di pesca in quest' 
area dopo il primo mag- 
gio del 2004, quando 
cioè la Slovenia aderirà 
a pieno titolo all'Unione 
Europea. La parte slove- 
na ha affermato che per 
quanto riguarda le atti- 
vità legate alla pesca, 
con il primo maggio del 
2004  l'interlocuratore 
della Croazia non sarà 
più la Slovenia bensì tut- 
ta l'Unione Europea. 
Sempre nel corso della 
riunione la commissione 
ha discusso dei criteri di 
definizione delle future 
zone turistiche che pos- 
sono costituirsi nell'am- 
bito dell'intesa sul picco- 
lo traffico di frontiera 
(di cui parliamo in aper- 
tura di pagina, ndr.). Re- 
stano da definire i punti 
e le modalità di passag- 
gio della frontiera, visto 
che tra pochi mesi il con- 
fine  sloveno-croato do- 
vrà rispettare i parame- 
tri di Schengen. 


| 
| 
| 
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REGIONE 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


La giunta completa il riassetto della macchina amministrativa avviata con la riduzione delle Direzioni. Previsto anche il ricorso a assunzioni «esterne» 


Nuovi direttori, Illy ridisegna la burocrazia regionale 


Nominati oltre un centinaio di responsabili dei servizi secondo la nuova mappa voluta da Viero 


Regione, la nuova mappa € 
delle Direzioni 


esigenza della Regione 
_Ufficio Stampa e p.r.: Guido Baggi © 
Avvocatura della Regione 
Servizio per la progettazione e la consulenza legislativa: Gemma Pastore 
Incarico di studio e ricerca: Roberto Crucil, Gino Marzi, Antonio Martini 
. caos n î diting: | 


n. 


i: Serena Stulle. 


Servizio contabile e del rendiconto: Fulvia Dotto 

Servizio per le imposte e i tributi: Antonietta Chiavacci 

Servizio per il credito: Giannino Ciuffarîn 

Servizio centrale di ragioneria: Antonella Manca 

Servizio distaccato di ragioneria: Claudio Kovatsch 

Servizio per i rendiconti ed ispettivo contabile: Maria Teresa Antona 
Servizio per il controllo sugli atti del personale e adempimenti 
fiscali e previdenziali: Lucia Salatei 


i Servizi generali: —_ 
insistenza patrimoniale: 


Ss er la consulenza tecnica e la coi 
Luciano Pozzecco 
Servizio del demanio: Roberto Rumor 


- Servizio per l'organizzazione e lo sviluppo elle 


Francesca de Menech 


Servizio pei 
Servizio per la conservazione del patrimonio culturale e per la gestione del 
Centro regionale di Catalogazione e restauro dei Beni culturali: Andrea Balanza 


Servizio per la prevenzione colletti 
Servizio per la qualità dei servizi soci: 
Servizio per la sanità pubblica veterinaria: | 
Servizio per l'assistenza farmaceuti 

Incarico di studio e ricerca: Ren: 


Servizio per gli affari giuridici, amministrativi, contabili, 

generali e della certificazione; Ileana Ferfoglia 

Servizio per il lavoro: Chiaretta Spangaro 

Servizio per le professioni e gli interventi settoriali: Roberta Cupelli 

Servizio per la programmazione didattica e la valutazione dei progetti formativi: 
Maria Luisa Frandolig 

Servizio per la gestione degli interventi del sistema formativo: Ruggero Cortellino 
Incarico di studio e ricerca: Lucio Pellegrini 

Direzione regionale delle Risorse agricole, 

Servizio per gli affari giuridici, amministrativi, contabili, 

generali e delle politiche comunitarie: Marina Bortotto —— 

Servizio fitosanitario regionale: Giovanni Petris. 

Servizio per la montagna: Silverio Scaringella 

Servizio per le produzioni agricole: Licio Laurino 
Servizio per la pesca e l'acquaco! i 


Servizio per il territorio montano e 
Servizio per la selvicoltur: 


Ispettorato ripartimentale delle foreste di Tolmi 
Ispettorato ripartimentale delle foreste di 
Incarico di studio e ricerca: Claudio Fa 
_Da ide dell € ; 
Servizio per la disciplina del lavori pubblici: Adriano Coslovich 

Servizio per gli interventi in materia di ricostruzione: Giovanni Gianesini 
Servizio per la disciplina tecnica dell'edilizia e per le 

Strutture a supporto della residenza: Luciano Agapito 

Servizio per l'edilizia residenziale: Fulvio Fornasari 

Direzione provinciale dei Lavori pubblici di Gorizia: Elia Tomai 

Direzione provinciale dei lavori pubblici di Pordenone: Gianfranco Valbusa 
Direzione provinciale dei lavori pubblici di Trieste: Giovanni Cozzarini 
Direzione provinciale dei lavori pubblici di Udine: Diego de Caneva 
Servizio geologico: Tiziano Tirelli 

Servizio dell'idraulica: Roberto Schak 

Servizio per la disciplina dello smaltimento rifiuti: Giorgio Lizzi 

Servizio per le infrastrutture civili e tutela-delle acque 

dall'inquinamento: Giorgio Pocecco 

Servizio per la tutela dall'inquinamento atmosferico, acustico e 
‘ambientale: Pier Paolo Gubertini 

Servizio per la valutazione dell'impatto ambientale: Paolo Cartagine 
Incarico di studio e ricerca: Claudio Svara, Gianfranco Colonnello 


Direzione regionale della Pianificazione territoriale, della ga) 


e di trasporto 


Servizio per gli affari giurid istrativi, contabili e general 
Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale: 
Massimo Zanini 
Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo 
artigiano: Diana Prandi d'Ulmhort 
Servizio per il sostegno e la promozione del comparto turistico: 

Terzo Unterweger Viani 
Servizio per la vigilanza sulla cooperazione: Lucio Chiarelli 
r la promozione e l'internazionalizzazione: 


TRIESTE Dopo aver adottato 
la delibera organizzativa 
che fissa il numero delle di- 
rezioni responsabili delle 
varie strutture (erano 24 e 
sono diventate 14) e di quel- 
le (a loro volta calate di un 
terzo, passando da 176 a 
133) dei servizi facenti ca- 
po alle nuove direzioni re- 
gionali, la giunta Illy ha 
proceduto ieri anche alla 
nomina dei direttori dei ser- 
vizi, secondo la mappa dise- 
gnata dal direttore genera- 
le Andrea Viero. 

Ma la travagliata scelta 
— che ha comportato anche 
il «sacrificio» di ben 59 «fa- 
centi funzioni», mentre am- 
montano già a 15, fra diret- 
tori regionali e di servizio, 
le risoluzioni consensuali — 
non ha tuttora consentito 
di riempire tutte le caselle. 
Una ventina di servizi re- 
stano infatti attribuiti ad 
interim. 

«È stato così completato 
— dichiara l'assessore al 
personale, Franco Iacop — 
il percorso di riassetto del- 
l'apparato amministrativo 
regionale». 

Ma se quelli nominati ie- 
ri sono tutti dirigenti inter- 
ni, cui verrà applicato il 
contratto di diritto pubbli- 
co (laddove ai 14 direttori 
regionali verranno applica- 
ti contratti di diritto priva- 
to, per cui — se dipendenti 
regionali — dovranno collo- 
carsi in aspettativa per la 
durata del contratto), per 
la copertura degli incarichi 
ancora vacanti, al momen- 
to attribuiti ad interim, è 
previsto anche un ricorso 
ad assunzioni esterne (sia 
pure in misura inferiore al 
15 per cento rispetto ai diri- 
genti interni, finché la nuo- 
va legge non disponga di- 
versamente). 


Un 
momento 
della 
seduta di 
ieri della 
giunta 
regionale, 
nel corso 
della 
quale 
sono stati 
nominati i 
nuovi 
direttori 
dei 
servizi. 


In coincidenza con tale 
operazione potrà scattare — 
annuncia l'assessore — an- 
che il nuovo contratto: «Un 


precedente accordo era sta- 
to infatti eccepito, per la 
parte economica riguardan- 
te i dirigenti, dalla Corte 


dei conti, secondo la quale i 
contenuti non erano con- 
grui rispetto alla politica 
generale dei redditi; e la 


giunta aveva rinviato il tut- 
to al tavolo di negoziazio- 
ne. Ed ecco il nuovo accor- 
do fra le parti sociali e l’Are- 


TRIESTE Da quasi silurato a riconfermato. Il 
destino di Bruno Forte, il super consulente 
della scuola regionale, cambia un po' a sor- 
presa dopo i mormorii che lo volevano trop- 
po costoso per l'amministrazione e, di con- 
seguenza, tagliato. Invece, l'assessore re- 
gionale all'Istruzione Roberto Antonaz por- 
ta in giunta una proposta di prosecuzione 
del rapporto e consegna all'incaricato dell' 
attuazione dello statuto delle lingue regio- 
nali la chiave del suo futuro: «Scelga lui se 
restare o no». Forte, per ora, non risolve la 
questione: «Ora tocca a me pensarci». 
Antonaz ritiene evidentemente che 
l'esperienza di Forte possa servire ancora 
al suo assessorato e decide per un prolun- 
gamento del contratto «di almeno un anno, 
con lo stesso stipendio e uguale incarico. 
Per me - aggiunge - si tratta di una risorsa 
che facciamo bene a non perdere. Per quel 


Rimane al suo posto il superconsulente per la scuola indicato all’epoca della leshista Alessandra Guerra 


Sorpresa: Antonaz riconferma Forte 


che mi riguarda giovedì prossimo la giunta 
straordinaria delibererà la conferma». 

Negli ultimi giorni era sembrato invece 
che, per il dirigente nominato dal preceden- 
te assessore Alessandra Guerra e in sca- 
denza di contratto il prossimo 5 dicembre, 
l'esperienza regionale fosse agli sgoccioli. 
Non per motivi di merito, ma per più con- 
crete esigenze di risparmio. Lo stesso Anto-. 
naz aveva parlato di «verifiche in corso» e 
di «situazione particolare: Forte è il solo di- 
rigente con incarico speciale che abbia un 
contratto privato». 

Il professore friulano nega di essere sta- 
to disturbato dal tira e molla, ma preferi- 
sce comunque prendere tempo. «Riflette- 
rò». Alla Regione una sola critica: «Forse 
potevano affrontare la questione un po' pri- 
ma di arrivare alla settimana della scaden- 
za del contratto». 

m.b. 


Bruno Forte 


L’esecutivo regionale ha determinato l'indennità di finé mandato per 21 


La «liquidazione» dei sindac 


TRIESTE Quale può essere l'ammontare 
della «liquidazione» per un sindaco, o 
un presidente di Provincia, che abbia 
concluso il proprio mandato? Se n'è oc- 
cupata ieri la giunta regionale e su 
proposta dell’assessore alle Autono- 
mie locali, Ezio Beltrame, ha deciso 
che la cifra sia pari a un’indennità 
mensile per ciascun anno di attività. 
A questo punto c'era da risolvere 
un altro quesito. Il provvedimento 
È più avere anche effetto retroattivo? 
ioè un sindaco che abbia esercitato 
due consecutivi mandati puo fruire di 
? E la rispo- 
sta è stata negativa. No, ciò vale solo 
per i sindaci che fossero già in carica 
al momento dell’entrata in vigore del- 
la normativa regionale che re 


una doppia liquidazione 


sta materia (si tratta della 
del 30 aprile 2003). 


-_ 


‘ola que- 
legge 12 


Sfuma dopo un solo giorno l’incarico al parlamentare 


di di mandato inferiori all'anno. 


L'indennità viene calcolata a parti- 
re dalla data d’inizio del mandato, ed 
è proporzionalmente ridotta per perio- 


La delibera adottata ieri dalla giun- 
ta specifica inoltre che non va eroga- 
ta alcuna indennità (con ciò boccian- 
do definitivamente ogni ipotesi di re- 
troattività) ai sindaci che abbiano con- 
cluso il proprio mandato prima del- 
l’entrata in vigore della citata legge. 

Ed ecco le indennità mensili, che ai 
fini del computo della liquidazione 
vengono moltiplicate per ogni anno di 
mandato svolto; per i sindaci dei Co- 
muni capoluogo e per i presidenti di 
Provincia, essa ammonta a 5.638 eu- 
ro; per i sindaci dei Comuni sopra i 
10 mila abitanti, 3.074 euro; peri Co- 


per i Comuni fra i 8 e i 5 mila abitan- 
ti, 1.617; per i Comuni fra i 1000 e i 8 
mila abitanti, 1.275; per i Comuni in- 
feriori ai 1000 abitanti, 854 euro. 
Tale indennità può essere aumenta- 
ta fino al 100 per cento — e ciò per ef- 
fetto di una norma nazionale — nel ca- 
so dei Comuni ad economia turistica 
e anche nel caso che un sindaco sia 
un lavoratore autonomo o che non 
possa fruire di aspettative retribuite. 
La delibera, che viene a risolvere un 
lungo contenzioso interpretativo alla 


tempo con l’Assemblea delle autono- 
‘mie locali, interessa in regione 219 
sindaci. Nessuna indennità di fine 
mandato spetta invece ai vicesindaci, 
ai vicepresidenti e agli assessori. 


muni dai 5 ai 10 mila abitanti, 2.064; gp. 


luce di un’intesa raggiunta nel frat- © 


ni e per i quattro presidenti di Provincia, Ma nelle aree turistiche ta somma raddoppia 


i? Un solo mese di stipendio , 


Le indennità di fine mandato 


ran è stato ora certificato 
positivamente dalla Corte 
dei conti». 

Un'ulteriore seduta di 
giunta verrà dedicata il 4 
dicembre all’affinamento - 
precisa Tacop — degli ultimi 
aspetti ancora in sospeso, 
specie per quanto riguarda 
alcune correzioni all’elenco 
degli incarichi di studio e 
di ricerca, in vista della pos- 
sibile immissione di quat- 
tro unità «esterne»; sicché 
il 5 dicembre la ristruttura- 
zione dei vertici burocratici 
regionali potrà avere il pra- 
tico avvio. 

Per un assestamento defi- 
nitivo bisognerebbe però at- 
tendere l’approvazione del- 
la nuova legge, che appro- 
derà in consiglio il 27 gen- 
naio. 

All’assessore preme sotto- 
lineare, comunque, che 
«nessun dirigente verrà col- 
locato a disposizione, anche 
se le venti direzioni di servi- 
zio intanto attribuite a inte- 
rim potrebbero poi andare, 
per effetto di una prossima 
Verifica, per metà a ”ester- 
ni”». 

E quale sarà la sorte del- 
la sessantina di funzionari 
che per anni, a causa del 
blocco delle promozioni in- 
terne, hanno esercitato le 
superiori funzioni dirigen- 
ziali? 

Per essi si aprirà qualche 
spazio — assicura l’assesso- 
re al personale — con la pre- 
Visione di una serie di com- 
petenze dirigenziali a sup- 
porto dei vari direttori di 
servizio; e per gli altri ver- 
rà attivato un percorso con- 
trattuale, che definisca le 
loro nuove posizioni orga- 
nizzative e le relative retri- 
buzioni». 

Giorgio Pison 


CEFHMERLIE 


friulano dopo le faticose mediazioni raggiunte lunedì ad Arcore 


Forza Italia, Collavini ha già rinunciato 


«Non intendo fare il commissario a Udine. Russo rimanga fino al congresso» 


Siglato l'accordo fra Ds, Margherita, Sdi e Repubblicani europei in vista delle elezioni 


Lista unica per le europee 


UDINE La rifondazione di For- 
za Italia inizia da un rifiuto. 
Quello di Manlio Collavini, 
commissario forzista della 
provincia di Udine per un 
giorno. «Non ho nessuna in- 
tenzione di accettare l'incari- 
co - afferma il parlamentare 


UDINE I partiti del Centrosinistra trasferi- 
scono il dettato nazionale a livello regio- 
nale. Siglano l'accordo sulla lista unica in 
vista delle elezioni europee del prossimo 
anno, «un test che non potrà non avere pe- 
santi ripercussioni anche a livello nazio- 
nale», e definiscono l'obiettivo: mandare a 
Bruxelles almeno un candidato del Friuli 
Venezia Giulia, «che sia punto di riferi- 
mento in un momento in cui la regione, 
da terra di confine, si collocherà al centro 
dell'Europa». 

A Udine si ritrovano i Ds, con il segreta- 
rio regionale Carlo Pegorer e il capogrup- 
po in Consiglio Bruno Zvech; la Margheri- 
ta, con il capogruppo Cristiano Degano e 
il consigliere Giancarlo Tonutti; lo Sdi, 
con il coordinatore regionale Alessandro 
Dario e Sergio Medeot; infine i Repubbli- 
cani europei, con il goriziano Sergio Ba- 
gni. Negli interventi di tutti la consapevo- 
lezza di un "esperimento" che andava fat- 
to proprio di fronte alle aspettative dell' 
elettorato di Centrosinistra: «Chi ci vota 
vorrebbe vedere esempi di unità e di sem- 
plificazione. L'appuntamento europeo è 


l'occasione giusta per dimostrarci sensibi- 
«li a questa richiesta». 

Inevitabile il confronto con Intesa de- 
mocratica, una lista "unica" ancora più 
ampia. Per i partiti partecipi dell'accordo 
«si tratta di un valore aggiunto che portia- 
mo all'iniziativa ov perché in que- 
sta regione abbiamo già imparato a lavo- 
rare in collaborazione. Partiamo avvan- 
taggiati». Allargamento possibile? «Ci 
muoviamo secondo le indicazioni romane 
- spiega Degano -, ma la scelta rimane 
aperta ad altri movimenti e partiti». «La 
collaborazione trova terreno fertile in 
Friuli Venezia Giulia dopo la brillante vit- 
toria elettorale delle regionali - aggiunge 
Pegorer - l'importante è che l'accordo non 
sia visto all'esterno come un'operazione 
tattica o strumentale, ma come un invito 
alla società civile a partecipare alla co- 
struzione di una regione migliore. Le pros- 
sime amministrative? Nei piccoli paesi si 
trovano situazioni sempre particolari. Al 
di là della lista unica, le nostre forze lavo- 
reranno sempre sulla base del program- 
ma di Intesa democratica». È 

m.b. 


friulano -, la mia è una ri- 
nuncia non trattabile». Il 
puzzle, faticosamente com- 
posto prima e dopo la cena 
di Arcore di lunedì, perde su- 
bito un pezzo. Un altro, Da- 
nilo Moretti, uno dei compo- 
nenti del nuovo Ufficio di 
presidenza, non è ancora «in- 
castrato»: «Attendo che mi 
avvertano. Come faccio. ad 
accettare qualcosa che cono- 
sco solo dai giornali?», Obiet- 
tivamente, non è un bel par- 
tire. 

Tl silenzio di Collavini an- 
che davanti al fax delle nuo- 
ve cariche era già indicati- 
vo, Il malcontento, soffocato 
per un po’, esplode all'ora di 
pranzo. Collavini detta un 
comunicato velenoso nei con- 
fronti dei vertici romani. Un 
misto di ironia e delusione. 
Il rifiuto si io a 
un suggerimento al partito: 

rolungare la permanenza 
del commissario Paolo Rus- 


so fino al congresso. «Leggo 
che Forza Italia mi avrebbe 
affidato l'incarico di commis- 
sario ad Udine - si legge nel- 
la nota del parlamentare -. 
Il coordinatore regionale 
Vanni Lenna ha già dichia- 
rato che dovranno essere al 
più presto indetti i congressi 
provinciali. A Udine, un 
commissario esiste già. So- 
stituirlo con un altro che 
non deve accompagnare il 
partito alle prossime elezio- 
ni, ma semplicemente prepa- 
rare, da qui a breve tempo, 
un congresso, mi sa tanto di 
quegli sportelli disegnati sul- 
la settimana enigmistica do- 
ve c'è scritto: "Ufficio compli- 
cazioni cose semplici", 
Collavini denuncia le con- 
traddizioni interne; «La com- 
plicazione delle cose sempli- 
ci - spiega - è un'attività con- 
tro la quale Fi aveva ravvi- 
sato uno dei tanti motivi su 
cui basare il "cambiamen- 
to", il rinnovamento della no- 
stra società. Partecipare all' 
esatto contrario degli obietti- 
vi che ci siamo proposti mi 
parrebbe per lo meno con- 
traddittorio. Credo sia me- 
glio che l'attuale commissa- 
rio, sostenuto dalla fiducia 


Manlio Collavini 


del partito, porti Fi di Udine 
al prossimo congresso pro- 
vinciale. Nel frattempo io 
svolgerò diligentemente l'at- 
tività di parlamentare sia a 
Roma che sul territorio. 
Spesso, essere un buon sol- 
dato può essere più appagan- 
te che risultare un coman- 
dante inutile e di scarso va- 
lore». 

Non aggiunge molto altro, 
Collavini. Si limita solo a ri- 
badire l'inutilità della sua 
presenza da commissario. 
<A cosa servo per pochi me- 
si? E perché chiamano me, 
dopo aver emarginato il 
mondo da cui provengo?. 
Domande che Lenna, alla 
prima grana del suo manda- 
to, archivia sostenendo «la 
logica dei commissari che co- , 
noscono il territorio». E an- 
nunciando una telefonata a 
Collavini. Senza sapere an- 
cora di quella nota a margi- 
ne. «Non trattabile». 

Marco Ballico 


potrte 


—_ _—_— o T_T. Ts Wig@ gg) 


| 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


REGIONE 


IL PICCOLO 


i Decisi dalla giunta i nuovi prezzi per il 2004: A subire l'incremento maggiore saranno gli abbonamenti mensili 


Trasporti urbani, aumenti in vista 


A Trieste ritocco di 5 centesimi, tariffa invariata nel resto della regione 


TRIESTE Caselli incustoditi 
e passaggi gratuiti sulle 
autostrade della regione 
per lo sciopero indetto do- 
mani dal personale di Au- 
tovie Venete iscritto allo 
Sla-Cisal. La protesta, che 
interesserà i dipendenti 
del settore amministrati 
vo, è rivolta alle scelte ge- 
stionali dell'attuale mana- 
gement, accusato di un'in- 
sufficiente attenzione al 
miglioramento dei: servizi 
erogati dalla società che 
gestisce la rete autostrada- 
le del Friuli Venezia Giu- 
lia, sia nel campo della si- 
curezza che in altri settori 
di sviluppo, 

Il Coordinamento tra- 
sporti della Sla-Cisal con- 
ta all'interno di Autovie 
Venete una sessantina di 
iscritti, la maggior parte 
dei quali "operativi", cioè 
impegnati nei caselli in 
particolare a quelli di Trie- 
ste, Venezia e Portogrua- 
ro. E' probabile dunque 
che l'astensione dal lavoro 


L’agitazione proclamata per la giornata di domani dalla Sla-Cisal 


Dipendenti Autovie in sciopero 
E al casello passaggi gratuiti 


sia massiccia, anche in 
considerazione del fatto 
che l'iniziativa sembra 
aver riscosso la solidarietà 
anche degli iscritti ad al- 
tre forze sindacali. «Come 


già accaduto in marzo - 
conferma Vito Guida della 
Sla-Cisal - anche gli iscrit- 
ti ad altri sindacati si so- 
no detti disponibili a scio- 
perare. Prevediamo quin- 
di un'adesione altissima e 
quindi domenica la mag- 


gior parte dei caselli do- 
vrebbe essere libera dal 
personale addetto». 

«Fin qui è stata privile- 
giata la logica della massi- 
mizzazione dei profitti - di- 
cono ancora dal sindacato 
- che mal si coniuga con 
ciò che un servizio pubbli- 
co deve garantire: svilup- 
po del tessuto sociale e pro- 
duttivo del territorio, ele- 
vazione degli standard di 
qualità, efficienza e sicu- 
rezza rivolti alla collettivi- 
tà». Tra le contestazioni 
della sigla sindacale an- 
che i presunti progetti per 
accorpamenti e cessioni di 
rami d'azienda che potreb- 
bero coinvolgere Autovie 
così come altre concessio- 
narie del Nord est, nonché 
la «raffazzonata e scrite- 
riata» automazione dei ca- 
selli che nel periodo estivo 
avrebbe portato numerosi 
disservizi aumentando in 
modo considerevole i tem- 


pi di attesa. 
ric. 
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È prematuramente mancata all' 
affetto dei suoi cari 


Graziella Carli 
in Maver 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ATTILIO, la figlia 
FLAVIA con ROBERTO, le 
sorelle VERICA e ARMAN- 
DA con le famiglie, il cognato 
ADRIANO con la famiglia. 

I funerali seguiranno lunedì 1 
dicembre alle ore 13 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
chiesa di Trebiciano 


Trebiciano, 29 novembre 2003 


Partecipa al dolore la famiglia 
BUBICH. 


Trebiciano, 29 novembre 2003 


t 


Il giorno 27 novembre è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Adalgisa Valentinuzzi 
ved. Weiss 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la nuora 
CLARA, i nipoti ANDREA 
con PATTY, ALESSANDRA 
con ANDREA e parenti tuiti. 

I funerali seguiranno lunedì 1 


dicembre alle ore 11.20 dalla | © 


Il presidente della Provincia di Gorizia, nominato da poco, si è dimesso per «difficoltà finanziarie e 


Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 29 novembre 2003 


Nel giorno dell'Assemblea 
l'Associazione Petrarca ricorda 
i 

Soci scomparsi 
nell'anno. 


Trieste, 28 novembre 2003 


IV ANNIVERSARIO 
Rinaldo Migliavacca 


Sei sempre nel cuore di chi ti 
ha voluto bene. 


Monfalcone, 
29 novembre 2003 
e  ——ceetgeiò 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: 
v TELEFONO NUMERO VERDE 


800.700.800 
ORARIO 10.00 - 21.00 
Si pregano signori utenti dî tenere pronto un 
documento dî identificazione personale per poterne 
dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S) 
v tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + iva, 
‘nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
ringraziamento - trigesimo - anniversario. 
3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
partecipazione 4,60 euro a parola + va, 
‘nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 


ld CARTE DI CREDITO. 
[è CARTASÌ - MASTERCARD, 
— , EUROCARD - VISA-AMERICAN 
A MANZONIB&C: | ‘EXPRESS - DINERS CLUB 


TRIESTE Aumentano le tariffe 
d’autobus in- regione, i cui 
importi minimi vengono de- 
finiti per legge dalla giunta 
regionale, la quale ha deci- 
so un aumento tariffario 
«nella misura minima più 
vicina possibile rispetto agli 
obblighi contrattuali». Ed ec- 
co che a partire dal prossi- 
mo l.o gennaio il biglietto 
‘urbano orario per una trat- 
ta non verrà aumentato nel- 
le province di Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone, dove reste- 
rà fissato a 0,85 euro, men- 
tre lo stesso biglietto — pe- 
raltro valido per l’intera re- 
te - subirà un aumento di 5 


centesimi a Trieste. Per 
quanto riguarda invece l’ab- 
bonamento mensile urbano 
per una linea o tratta, esso 
aumenterà anche a Gorizia, 
Udine e Pordenone passan- 
do dagli attuali 16,90-17,75 
euro ai 17,50-18,35 euro (la 
Regione indica appunto una 
«forbice» nel cui ambito 
l’azienda di trasporto è chia- 
mata a fissare i prezzi). Ea 
Trieste l'abbonamento men- 
sile aumenterà dagli odier- 
ni 17,50 euro a 18,10 pari al 
3,48 per cento in più. Ed ec- 
co il dettaglio delle nuove ta- 
riffe fissate dalla Regione 
per le linee urbane di Trie- 
ste: biglietto rete 60 minuti 


La finanziaria regionale ha offerto meno dei 29 milioni di euro di quota minima fissati dall'Autorità portuale. Il 10% va così al gruppo Urvait 


(10 pezzi), passa da 7,50 a 
7.75 euro; biglietto rete 60 
minuti (singolo), da 0,85 a 
0,90 euro; biglietto rete 75 
minuti, da 1 a 1,05 euro; 
giornaliero intera rete, da 
2,80 a 2,90; abbonamento 
mensile 1 linea, da 17,50 a 
18,10; abbonamento mensi- 
le rete, da 22 a 22,75 euro; 
abbonamento annuale 1 li- 
nea da 175 a 180,90 euro; 
abbonamento annuale rete 
da 220 a 227,45 euro. Per le 
linee urbane di Gorizia di 


Gorizia, Udine e Pordenone: : 


biglietto orario una tratta, 
0,85 euro (invariato); bigliet- 
to orario senza limiti tratta, 
da 1 a 1,05 euro; abbona- 


Da gennaio usare l'autobus in città costerà di più. 


mento mensile 1 linea, da 
16,90 a 17,75 a 17,50-18,35 
euro; abbonamento mensile 
rete, da 21.,50-22,05 ‘a 
22,25-22,80 euro; abbona- 
mento annuale 1 linea e ab- 
bonamento annuale rete, 10 
volte il mensile. Per il servi- 
zio di navigazione Trieste- 


Muggia, la corsa singola 
passerà dagli attuali 2,70 a 
2,80 euro, l'andata e ritorno 
da 5,05 a 5,25 euro, dieci 
corse da 8,70 a 8,95 euro, le 
50 corse da 20,90 a 21,60 eu- 
ro. Gli aumenti variano dun- 
que fra il 2,87 e il 3,96 per 
cento. 


n 


Friulia esclusa dalla gara per l'aeroporto di Venezia 


VENEZIA Un'altra fetta della Save in 
mano ai privati. La società che gesti- 
sce l'aeroporto è passata al gruppo 
Urvait, e non alla Friulia, la finan- 
ziaria del Friuli Venezia Giulia che 
intendeva acquisire il 10.per cento 
della società messo in vendita dall' 
Autorità portuale della Laguna, Teri 
mattina hi Comitato portuale ha da- 
to il via libera alla vendita. Ad ag- 
giudicarsi la gara è stata dunque 
l'Urvait, la cordata privata guidata 
da Enrico Marchi, il presidente del- 
la Save, che già detiene il 10 per cen- 
to della società aeroportuale. Per ac- 


quistare il pacchetto Urvait dovrà 
ora sborsare 31 milioni di euro, due 
milioni in più della soglia minima 
fissata dall'Autorità portuale. Un vo- 
to sofferto, motivato dal porto con 
l'esigenza di «reperire finanziamen- 
ti per portare avanti i progetti avvia- 
ti». Hanno votato contro la Cgil e la 
Provincia, si è astenuto il Comune 
di Venezia (a guida Centrosinistra). 
Un braccio di ferro per ora vinto dal- 
la Regione Veneto, che alleandosi 
con i soci privati Urvait e Avio ha 
conquistato la maggioranza delle 
quote Save e portato alla presidenza 


di Save Enrico Marchi, uomo molto 
vicino al presidente della giunta 
Giancarlo Galan. Adesso i soci pub- 
blici hanno 50 giorni per esercitare 
il diritto di prelazione. Una strada 
che soprattutto i Ds sembrano dispo- 
sti a percorrere. All'apertura delle 
buste erano sette le offerte presenta- 
te per l'acquisto della quota parte di 
Save. Tre sono state revocate dagli 
stessi concorrenti, e cioé il gruppo 
Agrovacanze, Agorà e Abm. Altre 
tre non hanno invece raggiunto la 
soglia minima (29 milioni di euro) 
fissata dall'Autorità portuale. Sono 


la società Friulia (la finanziaria del- 
la Regione Friuli Venezia Giulia), il 
gruppo di imprenditori veronesi con 
la cordata Cis e la banca privata 
J.P. Morgan. Alla fine è rimasta in 
corsa la sola Urvait. Che in questo 
modo raggiunge il 20 per cento delle 
quote Save, che, sommato al 20 per 
cento della Avio (imprenditori vene- 
ti tra cui Stefanel) e al 17 per cento 
della Veneto Sviluppo (la finanzia- 
ria regionale presieduta da Paolo Si- 
nigaglia, presidente di Alpi Eagles) 
fa la maggioranza assoluta. 

av. 


Il Centrodestra non gradisce le nuove tabelle sui finan 


aTagli ideologici sui fondi cultura» 


TRIESTE L'assessore alla Cultura Rober- 
to Antonaz? «Un comunista che gesti- 
sce in maniera ideologica la politica 
culturale». Il governatore Riccardo Il- 
di comporta come Ponzio Pilato: af- 
ida al segretario regionale di Rifonda- 
zione comunista una delega importan- 
te, poi afferma di non conoscere la pro- 
posta di ripartizione dei fondi». Davan- 
ti ai contributi alle associazioni cultu- 
rali - definiti dal Centrodestra «una ri- 
torsione politica immotivata, visto che 
lo stanziamento complessivo è aumen- 
tato di 432 mila euro» -, gli esponenti 
triestini di opposizione sono pronti a 
dare battaglia. Considerano le «tabel- 
le» stilate da Antonaz un affronto a cui 
rimediare nei lavori della prima Com- 
missione consiliare. Non sarà un lavo- 
ro di semplice limatura, i forzisti Piero 
Camber e Bruno Marini, assieme a Ser- 
gio Dressi (An), infatti, cercheranno di 
ripristinare «quell'equilibrio con cui il 

‘overno di Centrodestra si era contrad- 

istinto in passato». Il Centrosinistra 
confermerà la bozza dell'assessore? Al- 
lora risponderanno, almeno a Trieste, 
bilanciando la ripartizione attraverso i 
fondi distribuiti dall'amministrazione 
provinciale, DORIRERIE affine, che 
leri mattina ha visto il vicepresidente 


* posizione, denunciani 


Massimo Greco, assieme all'assessore 
alla Cultura, Guido Galetto, affiancare 
e sostenere nel corso di una conferenza 
stampa la battaglia dei consiglieri re- 
gionali. 

«Non c'è solo il problema delle tabel- 
le, ma la gestione complessiva della 
cultura. Basta guardare le leggi a so- 
stegno delle associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati (proprio ie- 
ri si è accodato alle lamentele anche 
Massimiliano Lacota del Gruppo Gio- 
vani dell’Unione istriani): il riparto di 
questa giunta è riuscito addirittura ad 
andare sotto il primo finanziamento 
del '92, quando venne approvato il 
provvedimento. È una ETCERE 
stupida - sostiene Marini - che poi nel- 
la ripartizione ha perfino colpito asso- 
ciazioni degli esuli tradizionalmente vi- 


cine alle posizioni del Centrosinistra. 


Evidentemente l'assessore non deve 
avere le idee molto chiare, oppure è sta- 
to LO male, ma davanti a tutto 
questo Illy non può fare finta di nulla». 
Tira per la giacca il EONprnEi co l'op- 

o una volontà 

scientifica nei tagli e negli aumenti dei 
contributi: ideologica, personalistica, 
vendicativa e territoriale. Qualche 
esempio? «Che i componenti il Gruppo 
folkloristico danzerini di Lucinico sia- 


Camber, Dressi.e Marini attaccano l'assessore Antonaz 


no forse amici del consigliere diessino 
Nevio Alzetta?» ha insinuato Camber 
durante la conferenza stampa, per poi 
cambiare bersaglio: «È strano che la 
Scuola di musica 55 a Trieste, dove 
una volta lavorava Angelo Baiguera 
(attuale portavoce di Illy, ndr), si sia vi- 
sta dimezzare il contributo: aveva ap- 
ena raddoppiato la sua attività, dopo 
la costruzione della bella sede all'inter- 
no del piano Urban». Camber si è 
espresso in questi termini, come ha 
REL a margine della conferenza 
stampa, de ipotizzare un nesso fra 
l'uscita di Baiguera dall’istituzione e 
la decurtazione dei fondi. } 
Dressi ha quindi puntato il dito sul- 
la penalizzazione della Cappella Un- 
derground («che non mi sembra abbia 
proprio simpatie di destra»), della Le- 
fa nazionale, del Festival internaziona- 
fe del Cortometraggio e sul mancato fi- 
nanziamento al Comitato Voci del 
Ghetto. Un campanello d'allarme che 
riguarda Soprattutto l'attività cultura- 
le triestina, come ha voluto porre l'ac- 
cento Greco: «Quella del comunista An- 
tonaz è una SOppiS lista di proscrizio- 
ne, Ideologica e territoriale, perché pe- 
nalizza Trieste e quindi la Provincia 
dovrà in qualche modo coprire le falle». 


NNI ALS 


Oggi Segnaletica Stradale Giuliana compie 40 anni. 
È un evento importante che vogliamo cogliere per - 
ringraziare le Amministrazioni pubbliche, i clienti, dI 
i fomitori ed i collaboratori che in questi anni come 
noî hanno “fatto tanta strada”. Supportati da idee 
e tecnologie sempre più innovative, continueremo 
a lavorare per offrire sempre maggiore efficienza al 
traffico stradale e a chi viaggia. 


Brandolin esce da «Friuli nel mondon 


UDINE Difficoltà finanziarie 
non previste, di relazione 
con i corregionali all'este- 
ro e con gli uffici regionali 
competenti e nel persegui- 
mento degli obiettivi in al- 
cuni dei progetti finanzia- 
ti hanno portato alle dimis- 
sioni da presl- 
dente dell'En- 
te Friuli nel 
Mondo di Gior- 
gio Brandolin, 
presidente del- 
la provincia di 
Gorizia, nomi- 
nato ai vertici 
dell'ente solo 
poche settima- 
ne fa. 

In una lette. 
ra Brandolin - 


di un presidente che, mes- 
so al corrente della realtà, 
intervenga immediatamen- 
te con tempestività e pun- 
tualità, quindi con disponi- 
bilità di tempo e assoluta 
collaborazione da parte 
dei dipendenti. Questo pre- 
sidente - ha 
concluso Bran- 
dolin - non pos- 
so essere io», 
L'Ente Friu- 
li nel Mondo - 
sorto nell'im- 
mediato secon- 
do Dopoguer- 
ra per iniziati- 
va di Chino Er- 
macora e Otta- 
vio Valerio - co- 
ordina l'attivi- 


chell'recente- inci î tà degli oltre 
a iorgio Brandolin fa degli olur 

mente ha rice- (GIor9 duecento Fogo- 

vuto importan- lars  furlans 


ti incarichi dal Comitato 
olimpico nazionale e dall' 
Unione delle Province 
d'Italia - ha spiegato i mo- 
tivi del suo gesto. «L'Ente 
Friuli nel Mondo - ha serit- 
to Brandolin - ha bisogno 


sparsi nel mondo. Dopo 
una fase positiva della sua 
attività, il legame con i cor- 
regionali emigrati - anche 
per le mutate condizioni 
economiche e sociali - si è 
andato via via affievolen- 
do. 


nova di Giuseppina Grossi 


quattro premiati) 


«Carati d'autore 2003», 
assegnati quattro premi 


UDINE Consegnati a Farra d'Isonzo, nella Tenuta Villa- 
ennati, i premi «Carati 
d’autore 2003», riconoscimenti assegnati a personaggi 
dell’enogastronomia e della società regionale dalle asso- 
ciazioni delle Donne del vino, dall’Assenologi e dalla 
Stampa Agricola (Arga). I premi, consegnati dall'asses- 
sore regionale all'Agricoltura e alla Pesca Enzo Marsi- 
lio, sono andati a Augusto Fabbro, quale enotecnico del- 
l’anno, alla ristoratrice Adriana Rizzotti «Donna del vi- 
no», al giornalista Giuseppe Longo, e al campione di ve- 
la Mauro Pelaschier. A tutti sono state donate opere 
del pittore pontebbano Francesco Borzani. (Nella foto i 


Pietro Comelli 
n Di 
di relazione impreviste» . | 
O ; | ( 4 n PE 0 4 I 


‘apertura di tutti 
gli antichi e genui 


balli, spettacoli 


situati in locali e strutture coperti e riscaldati) per riscoprire 
ini sapori delle ricette tradizionali friulane e dei Salumi dei Norcini 


Arteniesi. Oggi pomeriggio e domani in tutte le contrade del Regno Opulento canti, suoni, 

TSE ed itineranti con I Splumats, i Brass Folk, i Popovic, gli 
Sbandieratori dei Dieci Comuni del Montagnanese ed i Folklorna Skupina di Bovec 
(Slovenia). Da visitare: la mostra Arte in Artegna, il Museo Etnografico, l’esposizione 
di pregiati esemplari di razze suine e la lavorazione artigianale del maiale aperta al pubblico. 
Programma dettagliato e Menù su www.proartegna.it 
I prodotti di Purcit in staiare vengono preparati artigianalmente dai norcini arteniesi che 
trasformano le carni dei suini allevati dagli agricoltori locali con metodi tradizionali ed 
alimentazione naturale e controllata. I prodotti sono assolutamente privi di conservanti e 
coloranti; gli unici ingredienti sono: carni suine, scelte, sale, pepe ed aromi naturali. Da sottolineare 
che le cosce dei suini non vengono utilizzate per i prosciutti, ma sono interamente impiegate 
nelle salsicce e negli altri salumi, che risultano così di eccezionale qualità e bontà. È possibile 
‘acquistare i prodotti di Purcit in staiare (salame, soppressa, pancetta, salsiccia, cotechino) soltanto 
presso i due punti vendita della manifestazione. La vendita procederà fino ad esaurimento delle scorte. 


Associazione Pro Artegna - Via Sottocastello 51 - 33011 Artegna - Tel. e Fax 0432 977092 
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IL PICCOLO 


M/S 
% 


BANGKOK. 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
LA PAZ 


LIMA 
LOS ANGELES 


©. DEL CAPO 

‘G. DEL MESSICO 
DUBLINO. 
FRANCOFORTE 
HONOLULU! 
JOHANNESBURG 


MANILA 

MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO. 
SANFRANCISCO 


S, PIETROBURGO 
/SAN PAOLO 
‘SANTIAGO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY, 
TEL AVIV, 

(o) 


TOKYO 
WASHINGTON: 


_- 


QOPAPC «100° DANDO 10/200 20/9080 sup. 
p DL me 20 Di 


FRONTE 
PRESSIONE 


SI DICE 


AN ve 


Nord, con annuvolamenti dalla tarda serata sull'arco alpi 
bilità di qualche sporadico breve rovescio sul basso 
corso della giornata a partire dal settore tirrenico. St 
di qualche breve rovescio sul settore tirrenico 6 sulle 


occluso 
in leve flessione hei valori minimi. 


dentali con locali rinforzi altrove. 


moto ondoso n attenuazione su tutti mari. 


Nord: nuvolosità variabile a tati intensa sull'estremo settore orientale e sulle zone dell 
Alto Adriatico, con possilità di residue piogge al mattino, ma in miglioramento nel corso della giorata. Poco nuvoloso sul resto del 
ino occidentale. Centro e Sardegna: nuvolosità variable al mati, con possi 
Lazio e sulle zone del settore adfiaico, ma con schiarite sempre più ampie nel 
ud penisola e Siclia: nuvolosità variabile a tratt intensa al mattino, con possibiltà 
la Sigla, ma con tendenza a parziali schiarite el corso della giomata. 


Moderati di ibeccio sulle estreme regioni meridionali, moderati da Maestrale sulle isole maggiori e sul settore tirrenico; deboli occi- 


‘S.MARIA DI L, 


ALGHERO 


Quasi tutti, a casa loro, 
hanno lo spioncino, ma 
quasi nessuno, a Trieste, 
lo chiama così. 

Infatti, lo spiraglio nel- 
la porta d’ingresso dal 
quale si sbircia sul piane- 
rottolo è assai più noto 
con l'appellativo dialetta- 
le di «cucherle», riferito in 
passato anche agli abbai- 
ni, piccole vedette sui tet- 
ti al servizio di chi si vole- 
va premunire dagli arrivi 
a sorpresa di visitatori in- 
desiderati. 

Sbirciare, spiare, oc- 
chieggiare, ovvero in tede- 
sco «gucken», voce dalla 
quale derivano sia «Gu- 
gerl», nomignolo viennese 
dello spioncino, sia il ver- 
bo «cucar» dai molti signi- 
ficati, non ultimo quello 
di «far capolino», tutti col- 
legabili all’atto di guarda- 
re senza esser visti, come 
gli animali che sbucano 
dai loro nascondigli e co- 
mei nostri avi che, dall’al- 
to della Tor Cucherna (co- 
sì detta — pare — proprio 
da «cucar») sorvegliavano 


le mosse di chiunque si av- 


.Vicinasse con propositi 
ostili alla città. 
Il discorso partito dal ca- 


salingo spioncino e arriva- 
to al sommo della nostra 
antica cinta muraria po- 
trebbe concludersi qui, se 
non esistesse un vecchio 
verbo della buona lingua, 
quasi identico a «cucar» e 
cioè «cuccare». Difficile 
non tenerne conto, specie 
ora che i settimanali pette- 
goli l'hanno fatto tornare 
in auge proclamando 
trionfanti «Cuecati!» in.te- 
sta alle foto delle coppie 
non regolamentari. 

Gli autori del recente 
«Dizionario del dialetto di 
Capodistria», alla voce 
«cucar», ricordano che, nel 
gergo delle cronache frivo- 
le, «cuccare» è ormai an- 
che sinonimo di affibbia- 
re; beccare e far conquiste 
galanti, ma in origine si- 
gnificava ingannare, gab- 
bare, beffare. 

Apparentemente siamo 
un po’ lontani dal verbo 
nostrano, ma la distanza 


Il verbo sembra tedesco così come potrebbe essere stato ripreso dall'italiano 


Si «cucca» quando si shircia 
ma anche per far conquiste 


si accorcia considerando 
che tra l’imbrogliare e lo 
spiare, tra lo sbirciar dal 
buco della serragura e il 
tradire la fiducia del pros- 
simo, non c'è troppa diffe- 
renza: non a caso, in altri 
tempi, il marito inganna- 
to era detto «cucco» 0 «cu- 
co», parola di cui basta in- 
vertire l'ordine delle silla- 
be per ottenere il «cocu» 
francese. 

A questo punto ci accor- 
giamo che, lasciata la ci- 
ma di Tor Cucherna, stia- 
mo volando sul nido del 
cuculo. Infatti, cuccare di- 
scende da «cucco» che è an- 
che il nome del volatile no- 
to per il trucco di deposita- 
re le uova nei nidi altrui. 

Tutto chiaro? Non pro- 
prio. Se il cucherle in cui 
si cuca viene da «gucken», 
il nostro cucar deriva an- 
ch’esso dal tedesco 0. è 
semplicemente la versio- 
ne triestina dell’italiano 
«cuccare»? Inutile chieder- 
lo ai dizionari, perché 
<non se cuca oca». 

Lino Carpinteri 


ULTIMI GIORNI 


scampoli a prezzi incredibi 


* IL METROCUBO - 


DIVANI, POLTRONE, TESSUTI, COMPLEMENTI D'ARREDO 
TRIESTE - VIA DELLE BECCHERIE 7 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione nuvolosità Variabile, più intensa e persi- 


Nord-Est debole o moderato al mattino sulla costa. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo variabile con probabile aumento della copertura 
Nuvolosa in giornata e formazione di foschie in pianura. 

Tendenza per LUNEDI. Cielo coperto con deboli piogge. 


stente nella zona di Trieste, dove potranno verificarsi anche delle piogge. Vento da | 


IERI min. max. 


TRIESTE 11,5 17,4 
GORIZIA 10,4 15,0 
MONFALCONE 10,9 15,1 
UDINE 10,3 19,7 
PORDENONE 9,5 12,0 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


ì 


2000 m-4 °C 
1000 m 2°C 


Tmax. 10/13 
Tmin. 5/8 


i 


POCONUN VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO 


dagli Usi 


Dre disale. otedisvie 


4-6 24 Zomen 
fredisole  ‘predisole  aredizole 


NUBI BASSE 


ERECILLÌ 1:30 ‘Sua, 30 miti 
Ifodetsla abbondante 


MoneRan 
MITI 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


www.osmer.fvg.it 


dé 
dé 


intensa 


Ariete 21/3 20/4 


Gli astri vi pro- 
teggeranno per tutta la 
giornata, permettendo- 
vi di trascorrere mo- 
menti molto piacevoli 
con la persona che ama- 
te. In casa di amici fa- 
rete tante nuove cono- 
scenze. 


Toro 21/4 20/5 


Anche se crede- 
te il contrario, non sie- 
te voi i più forti in fa- 
miglia e in amore. Con- 
ta solo avere tutte le 
possibilità per miglio- 
rare la situazione pri- 
vata. Incontri inaspet- 
tati. 


Gemelli 21/5 20/6 


Cancro __21/6.22/7 


Le stelle sono 
con voi e vi spingono a 
scelte insolitamente au- 
daci in campo senti- 
mentale. Non dimenti- 
cate una promessa fat- 


. ta a un familiare più 


giovane. Un incontro in 
serata. 


Potrete vivere 
con più intensità i vo- 
stri rapporti familiari e 
ritrovare un'intesa par- 
ticolarmente armonio- 
sa con il partner. Una 
visita inaspettata, ma 
piacevole nel pomerig- 


Leone ___23/7228| 04 


gio. 
| Vergine 23/8229 


Oggi decidere- 
te di mettere in prati- 
ca i consigli di chi vi 
vuole bene, vi rilassere- 
te e vi riposerete a lun- 
go. Ne avrete subito 
un giovamento sia nel 
fisico che nella mente. 
Amore. 


Bilancia _23/922/10 


Contatti impre- 
visti con persone in- 
fluenti. Riuscirete a fa- 
re colpo su una perso- 
na che vi interessa da 
tempo. Non perdete di 
vista i vostri veri obiet- 
tivi. Riposo e relax in 
serata. 


Sagittario 22/11 21/12 | 


Un amico ben 
inserito nel settore ope- 
rativo vi introdurrà in 
un nuovo giro di cono- 
scenze simpatiche ed 
intellettualmente a voi 
affini. Vi sentirete a vo- 
stro agio in qualsiasi 
ambiente. È 


Aquario 20/1 18/2 


Solo con il dia- 
logo e la tolleranza po- 
trete risolvere parec- 
chi malintesi con un 
amico. Fra voi e una 
persona conosciuta da 
poco nascerà una bella 
e. profonda storia 
d’amore. 


AlciE Loi Antipolo: 
iTiiipio 


L'ETERA, LA RETE. 


Indovinello: 
IL FUCILE. 


Spiaggia di Rio de Janei- 
ro - 11 Sentirsi per telefono -12 Una parte 
di verità - 14 Patchi a tavola - 15'Poco gio- 
Viale - 16 La poetessa Negri - 18 Una zona 
piemontese delle Alpi Pennine - 21 Grosso 
pachiderma - 22 La dea cacciata dall’Olim- 
po.- 23 Diminuzione di prezzo - 24 Fenome- 
no acustico - 26 Una lettera greca - 27 La 
capitale francese - 29 || compositore Respi- 
ghi (iniziali) - 30 Sostanza presente nel san- 
gue - 32 Simbolo dell'elio - 33 Scoprì i raggi 
X -.35 Sfila lentamente per le strade - 36 Lo- 
garitmo (abbr.) - 37 Lo si dice di opere lette- 
rarie dai registri stilistici diversi - 39 Catasta 
di oggetti - 40 Magistrato spartano. 


VERTICALI: 1 Esce dal vulcano - 2 Codice 
Penale - 3 La guidò Salan (sigla) - 4 Che 
aizzano alla violenza - 5 Ha interpretato Il 
macellaio - 6 Grande naturalista svedese - 7 
Uccise con Armodio il tiranno Ipparco - 8 
«La leonessa d'Italia» - 9 In taxi e in camion 
= 10 Si cambia se è viziata - 13 Industriale 
del libro - 15 Piace ai bimbi - 17 Un utile in- 
setto - 19 | fianchi di Elena - 20 Stato Mag- 
giore dell'Esercito - 22 Costruzioni a volta - 
25 Metallo giallo - 27 È sacra per l'uomo 
d'onore - 28 Ingegnere (abbr.) - 31 Una del- 
le Arpie - 34 Il «nero» del croupier - 35 Di 
Lana... nel Cadore - 37 Pubblica Istruzione - 
38 Anna Falchi, 


METATESI (7) 
Innamorata suscettibile 
L'han vista sottobraccio con Omero; 
a cui, benché pelosa, s'è attaccata; 
ma quando l'ha fermata proprio appostà 
‘S'è scritto che anche nera è diventata. 
Fra Bombetta 


ANAGRAMMA (225) 
Una donnina allegra 
Se con la sua condotta, essa è alla mano, 
certe vampate è pronta a raffreddare... 
Il‘ suo nome, famoso per il letto, 
certo non privo d'interesse appare. 


Scorpione 23/10.21/11 


Giampolino 


La giornata si 
presenta nel suo insie- 
me favorevole, ma nel 
pomeriggio siate cauti 
nei rapporti sentimen- 
tali. Secondo gli astri 
sono possibili discussio- 
ni con chi amate. Adat- 
tabilità. 


Capricorno 22/12 19/1 


In ottima for- 
ma e decisamente in- 
traprendenti, partire- 
te alla conquista di 
quello che desiderate. 
Troppa foga, però, po- 
trebbe suonare falsa. 
Siate impeccabili in fa- 
miglia. 


xx 


Pesci 19/2 20/3 


Frenate il lato 
ansioso del vostro tem- 
peramento e date agli 
avvenimenti della gior- 
nata il peso che meri- 
tano. Esaminateli a 


‘fondo prima di ango- 


sciarvi. Molta pruden- 
za. 


Forse dovrete 
sacrificare qualche ora 
della mattinata per 
concludere una questio- 
ne di lavoro, che altri- 
menti rischia di trasci- 
narsi per troppo tem- 
po. Accettate un invito 
per la sera. 


100 [MIC 


pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


“| L'issi®2e 
Dove @®r 


S, 
dal kon, 
CI 


CANI, GATTI & Co. 


- QUALITÀ E CONVENIENZA - 


DOMENICA APERTO 
dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00 


ene: 


IL PICCOLO 


“it FRIULI 


DALL'UNIONE DI CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE RIULC A SS A 


E CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA NASCE FRIULCASSA: CASSA DI RISPARMIO REGIONALE 
LA SOLIDITÀ DELLA TRADIZIONE, LA FORZA DELL'INNOVAZIONE. SNNPAOIO 


Dall'unione di due storiche banche locali nasce Friulcassa, la Cassa di Risparmio del Gruppo Sanpaolo IMI per il Friuli Venezia Giulia. 
L'economia regionale si arricchisce così di un nuovo protagonista, forte di 180 anni di esperienza e radicamento sul La tu d d IMEensione. 


territorio, e con 130 Filiali capillarmente diffuse al servizio delle famiglie, dei professionisti, delle piccole e grandi imprese. 
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Orari esposizione: 09.00 
(a A O O 

abato e Domenica 

orario ato 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via dei 


Rizzani Ch tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; —GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


Www.cittafiera.it 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili affitto; 
4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li 11 matrimoniali; 12 attivi 
tà. cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 


lavoratori di entrambi i sessi 


DI 


 domania 


i 


‘a ShOW 


(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 20% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamento anti- 
cipato. 

L'accettazione delle inserzio: 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


CASACITTA” p.zza Perugino 
adiacenze disponibili due ap- 
partamenti con soggiorno 
cucina abitabile matrimonia- 
le con poggiolo bagno ter- 


moautonomo. Da € 
90.000,00 040/362508. 
(A00) È 


SABATO 29N, 


EMBRE 2003 


9,00 Per valutazio o usato e preve 
amate O di zona, orari: 09,00 0.00 
PRO R 040 O 
PRO OR A 04814100 


CASACITTA' v.le XX Settem- 
bre bassa appartamento pri- 
mingresso composto da sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno termoauto- 
nomo. Rifiniture interne a 
scelta € 105.000,00 
040/362508. (A00) 

CASACITTA' via Commercia- 
le bassa appartamento con 
soggiorno cucina abitabile 


matrimoniale singola bagno 
ottime condizioni. Possibilità 


posto. auto in affitto € 
135.000,00 040/362508. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA Barrie- 
ra epoca ultimo piano 60 mq 
ingresso cucina due camere 
termoautonomo con clima- 
tizzazione, da ristrutturare 


euro 52.400. Tel, 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Gambi- 


ni recente ascensore buone 
condizioni interne ingresso 
cucinotto tinello due matri- 
moniali una singola bagno 
euro 140.000. Tel. 
040/366544. (A00) 


CASAPROGRAMMA Scom- 
parini nel verde, ottime con- 
dizioni, ev. arredato: atrio, 
angolo cottura, tinello, bal- 
cone, due camere, bagno, ri- 


postiglio, cantina. Euro 
102.000. Tel. 040/366544. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA Val 
maura ultimo piano trenten- 
nale ascensore soggiorno cu- 


cina abitabile due stanze ma- 
trimoniali biservizi riposti- 
glio e due balconi, euro 
125.000. Tel. 040/366544, 
(A00) 

CASAPROGRAMMA via Co- 
roneo mansarda da restaura- 
re epoca con ascensore sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno. Tel. 040/366544. 

(A00) 

ESCLUSIVO: Revoltella alta 
accesso indipendente, ampia 
metratura su due livelli, ter- 
razzi, giardino 300 mq. Box, 
posti macchina. Vista mare! 
Prezzo impegnativo. Tecno- 
casa Rozzol tel. 
040/9380538. 


RABINO 040/368566 Centra- 
le primingresso, ottimamen- 
te rifinito, ingresso, soggior- 
no, cucina, due matrimonia- 
li, doppi servizi. € 174.000. 
Rif. 16403. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Diaz si- 
gnorile, vista mare, salone, 
due matrimoniali, cucina, 
doppi servizi, camerino, ter- 
razzini. € 297.000. Rif. 
15102. 

RABINO 040/368566 mansar- 
da primingresso, soggiorno 
con angolo cottura, studio- 
lo, matrimoniale, bagno. € 
115.000. Rif. 9003. 

RABINO 040/3868566 Monfal- 
cone soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, posto au- 
to in garage, € 120.000 rif. 
12403. 

RABINO 040/368566 Opicina 
villa su tre livelli ristruttura- 
ta e rifinitissima di ampia 
metratura con giardino. € 
480.000. Rif. 16003. 


Continua in 28.a pagina 
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NUOVI ORARI 
Lunedì 14.30 - 20 30 
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alla fiera di Udine 
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IH Sole: sorge alle 


7.22 San Saturnino 


tramonta alle 16.23 


LaLuna: si leva alle 


12.41 


cala alle 


48.a settimana dell’anno, 388 gior- 


ni trascorsi, ne rimangono 82. 


Diffida delle novità. 
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ore 7.57 +6 cm Umidità: 76 per cento 
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l'alternativa c' 
a 
SEDE DI TRIESTE 


ONORANZE FUNEBRI 
ALABARDA 
ESSO PUO! 8cEgliere. 


Trieste, via Machiavelli n° 17 - tel. 040 77 3077 


ONORANZE FUNEBRI | 


Fm ALABARDA 


l’alternati UH | 
ei | 


SEDE DI MUGGIA | 
Muggia, via C. Battisti n° 10 - tel. 040 272 272 | 


Guerra su due fronti tra il sindaco e l'opposizione: continuano a spuntare come funghi gli impianti di telefonia mobile e non si risolve l'annoso problema di Conconello 


‘Dipiazza non ferma «antenna selvaggia» 


Trenta concessioni nelle ultime cinque settimane. La risposta è solo una «delibera di indirizzo» 


Guerra delle antenne su 
due fronti, tra opposizione e 
sindaco. Da un lato, la que- 
stione degli impianti di tele- 
fonia mobile che continuano 
a spuntare come funghi. Dal- 
l’altro l’annoso problema del- 
le antenne radio-televisive 
di Conconello. I consiglieri 
del centrosinistra accusano 
Dipiazza di immobilismo sul- 
la questione dell’inquina- 
mento. elettromagnetico: il 
primo cittadino risponde 
con una «delibera di indiriz- 
zo» discussa ieri in Sesta 
commissione. Si tratta di un 
provvedimento in grado di 
porre forse le premesse per 
una futura limitazione degli 
impianti. Ma che al momen- 
to non cambia la situazione. 
La mancata unanimità sul 
documento da parte della 


miggioranza, infatti, ha in- 
dotto il sindaco a inviare la 
questione alla giunta, suc- 
cessivamente al Consiglio e, 
molto probabilmente, data 
la rilevanza territoriale, an- 
che alle Consulte circoscri- 


Roberto Dipiazza 


zionali. Un iter che si tradur- 
rà in un ritardo di alcune 
settimane di un ipotetico ac- 
cordo. 

Ma in cosa consiste la deli- 
bera? È presto detto: attual- 
mente il Piano regolatore, di 
fatto, ammette l’installazio- 
ne di antenne dappertutto. 
L'intento della delibera, 


- quindi, è quello di disciplina- 


re il settore, attraverso l’in- 
dividuazione delle aree atte 
o meno a ospitare gli impian- 


a situazione antenne in prov 


Distribuzione degli impianti radioelettrici in provincia di Trieste 


Fabio Omero 


ti. Il passo conclusivo, poi, è 
l'approvazione di una Va- 
riante al Piano regolatore. 
Ma fino a quel momento non 
è possibile alcuna sospensio- 
ne del rilascio delle conces- 
sioni. è 

Tant'è che i consiglieri 
d'opposizione di Ulivo e Cit- 
tadini per Trieste, Omero, 
Decarli e Minisini, sottoline- 
ano come , grazie al «vuoto» 
normativo le antenne conti- 
nuino a spuntare. «Il sinda- 


EGENDA 
© Siti realizzati 
A Siti da realizzare 


co aveva promesso ’fermia- 
mo tutto” - ricorda Decarli - 
. Ma così non è stato: pro- 
prio in questi giorni stanno 
sorgendo nuovi impianti sia 
a Servola, sia a Borgo San 
Nazario. È centinaia di abi- 
tanti di via Levier, a Sotto- 
longera, stanno mobilitando- 
si contro un'ulteriore tralic- 
cio in quella strada». 

«L'unica antenna seque- 
strata - interviene Minisini 
- è quella di via Rio Corgno- 
leto, Sembrava che Dipiazza 
finalmente bloccasse tutto, 
ma nel frattempo, nelle ulti- 
me cinque settimane sono 
state rilasciate ben 30 con- 
cessioni». 

L’altro fronte su cui il cen- 
tro-sinistra è determinato a 
non mollare è quello delle 
antenne di Conconello. «Il 
Comune risolva una volta 
per tutte la questione dell’in- 
quinamento elettromagneti- 
co in quella zona» chiede Fa- 
bio Omero. A tal proposito 
l'opposizione aveva presenta- 
to un’interrogazione nella 
quale si proponeva di acqui- 


Ecco le cifre fornite dall’Arpa al 


stare dal Demanio il terreno 
di Monte Belvedere per rea- 
lizzarvi un unico traliccio 
er. tutte le antenne radio-te- 
levisive di Conconello. L'ac- 
quisto, in base alla propo- 
sta, poteva avvenire grazie 
a una variazione di bilancio 
nel capitolo edilizia sociale, 
ricavando 50 mila euro da 
destinare all’operazione. 
«Dipiazza - spiega Omero 
- si era impegnato a risolve- 
re il problema di Conconello 
asserendo di ”voler fare pro- 
pria” la questione, ma poi 
tutto si è arenato. A quel 
punto abbiamo voluto che la 
BIODOSE passasse all'esame 
el Consiglio, dove è stata 
bocciata martedì scorso a 
causa del voto contrario del- 
la maggioranza. A questo 
punto sappiano che qualsia- 
si abitante di Conconello po- 
trebbe decidere di denuncia- 
re il Comune per la conti- 
nuata e documentata minac- 
cia alla propria salute. I pre- 
cedenti in questo campo non 
mancano». 
Giorgio Coslovich 


n 


termine di una lunga indagine che ha portato a un catasto regionale 


Già attive 125, in attesa altre 134 


Individuati una quindicina di «sforamenti elettromagnetici» 


Centoventicinque antenne 
già attive e altre 134 in at- 
tesa di essere collocate o at- 
tivate. Queste le cifre forni- 
te dall'Arpa (Agenzia regio- 
nale per l'ambiente) per 
ciò che riguarda il Comune 
di Trieste al termine della 
lunga indagine che ha por- 
tato alla realizzazione di 
un catasto regionale per le 
antenne. Alta l'attenzione 
sull'inquinamento elettro- 
magnetico mentre spunta 
un nuovo caso di supera- 
mento dei limiti, stavolta 
in via Besenghi. 

Grazie ai dati ora a di- 
sposizione degli enti pub- 
blici, si potrà sapere con 
esattezza dove sono le an- 
tenne, quanto inquinano e 
se sia il caso o meno di pro- 
cedere con nuove concessio- 
ni per eventuali nuove ri- 
chieste di impianti. Delle 
125 antenne attive, 52 so- 
no utilizzate per la telefo- 
nia mobile, 38 per le tra- 
smissioni Tv e 37 per quel- 
le radio, queste ultime (ra- 
dio e Tv) concentrate a 
Contovello. Interessante ‘ 


notare invece, che dei 134 
impianti da realizzare o 
già montati ma non ancora 
attivati, ben 132 sono an- 
tenne da destinare all'uti- 
lizzo per la copertura dei 
telefonini (120 per la tecno- 
logia Umts che richiede 
trasmissioni meno potenti 
ma più capillarizzate) e so- 
lo due per segnali televisi- 
vi. 
In attesa della prevista 
rete nazionale di monito- 
raggio, continua l'opera 
dell'Arpa per individuare 
possibili fonti di inquina- 
mento elettromagnetico. 
Negli ultimi mesi di con- 


trolli sono state individua- 
te una quindicina di fonti 
di sforamento nella nostra 
provincia che hanno supe- 
rato i 6 volt per metro, li- 
mite massimo consentito 
dalla legge per impianti vi- 
cini a scuole o abitazioni. 
La maggior parte sono loca- 
lizzate ‘a Contovello. e 
Chiampore nel Comune di 
Muggia ma, ritornando a 
considerare l'area del cen- 
tro cittadino, una novità 
arriva dal seminario di via 
Besenghi. 

Le antenne poste sul tet- 
to della struttura hanno 
fatto rilevare limiti di 


emissioni al di sopra della 
norma e, come si sta facen- 
do anche negli altri punti 
«irregolari», .l'Arpa ha av- 
viato le misurazioni in 
«banda stretta» per capire 
quel sia l'antenna al di so- 
pra del limite. Gli stessi re- 
sponsabili dell'Agenzia pe- 
rò, raccomandano di non 
dare il via a inutili allarmi- 
smi perché, spiegano, il su- 
peramento dei limiti è av- 
venuto in un'area piutto- 
sto circoscritta: solo in al- 
cune parti del seminario e 
comunque mai al di fuori 
della recinzione che ne deli- 
mita la proprietà. 


L'antenna in Rio Corgnoleto. 


Il catasto regionale della 
antenne, e quindi anche 
l'inventario eseguito nel 
centro città, ha preso in 
considerazione un'ampia 
serie di parametri: dalla lo- 
calizzazione geografica al- 
la caratteristiche tecniche 
degli impianti, dalla carat- 
terizzazione dell'area ai va- 
lori di campo elettrico mi- 
surato o calcolato. Questo 
significa che il Comune ha 
ora a disposizione tutti gli 
elementi utili per redigere 
quel piano di sviluppo com- 
plessivo per la concessione 
di nuovi siti da dedicare 
all'installazione di nuovi 
impianti, chiesto da più 
parti a tutela della salute 
pubblica. 

Riccardo Coretti 
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TRIESTE CITTÀ 


Primo confronto tra esponenti del Fronte sociale, della Fiamma tricolore e di Forza nuova dopo la «rottura» di Fini 


La destra fascista cerca la lista unica 


Ma già sorgono i primi malintesi. Portolan: «Le Pen ci guarda con simpatia» 


«In passato ci sono state delle divisioni che ora 
non possono più continuare a esserci anche nella 
prospettiva delle elezioni europee» 


«Pur senza enfatizzare, sen- 
za pensare di “pescare” in 
quell’elettorato, indubbia- 
mente vedo un maggiore in- 
teresse nei nostri confronti 
da parte di chi si ritiene tra- 
dito da certe scelte». Così, 
il segretario regionale del 
Fronte sociale nazionale, 
Manlio Portolan, «fotogra- 
fa» un possibile scenario 
piuttosto prossimo nel- 
l’area della destra, all’indo- 
mani delle clamorose spac- 
cature evidenziatesi in An 
dopo le dichiarazioni di Fi- 
ni durante il viaggio in Isra- 
ele. Uno scenario, d’altron- 
de, che viene a sovrapporsi 
alla dichiarata volontà di 


dare vita a un nuovo sogget- 
to politico unificante di tut- 
tii movimenti dell’arcipela- 
go della destra che si richia- 
ma all’eredità ideologica fa- 
scista. 

Ieri, dunque; il primo con- 
fronto tra esponenti e sim- 
patizzanti di Fronte sociale 
nazionale, Fiamma tricolo- 
re e Forza nuova, nella se- 
de del circolo culturale «Ju- 
lius Evola» di via Matteot- 
ti, per individuare un per- 
corso comune verso un uni- 
co simbolo. 

Un inizio forse caratteriz- 
zato, però, da un piccolo «di- 
fetto di comunicazione» tra 
movimenti .a livello locale. 


Palazzo Galatti, sede dell’amministrazione provinciale. 


Il segretario provinciale di 
Fiamma tricolore, Marco 
Cottignoli e quello di Forza 
nuova, Alessandro Gargot- 
tich, infatti, smentiscono 
l’annuncio del Fsn della na- 
scita di un nuovo movimen- 
to politico d’area: «Se è ve- 
ro - sottolinea Cottignoli - 
che esiste sia a livello nazio- 
nale, sia a livello locale l’in- 
tenzione di riunire tutta 
l’area nazional-popolare e 
antagonista, tuttavia, allo 
stato attuale, per quanto 
concerne la nostra provin- 
cia gli unici incontri per un 
eventuale progetto comune 
sono stati unicamente con 
il nuovo responsabile di 
Forza nuova, Gargottich». 
«Al momento, quindi - con- 
clude il segretario provin- 
ciale di Fiamma tricolore - 
non sono state concordate 


Fabrizio Taranto 


né previste altre forme di 
collaborazione con altri mo- 
vimenti politici». 

«Non ne so niente, non 
mi spiego questo equivoco - 


Marco Cottignoli 


risponde Portolan - . Ho 
parlato con il segretario re- 
gionale di Fiamma tricolo- 
re, del progetto unificante e 
ho avuto il suo appoggio 


per questa prima tappa del 
ercorso che intendiamo af- 
frontare».Intanto, è prean- 
nunciato l’arrivo a Trieste 
del segretario nazionale del- 
la Fiamma tricolore Fabri- 
zio Taranto. 

Incomprensioni a parte, 
l’incontro di ieri tra gli 
esponenti e gli aderenti ai 
diversi movimenti è servi- 
to, secondo il segretario re- 
gionale del Fronte sociale 
nazionale «a individuare, 
pur tra le differenze che ci 
caratterizzano - ha spiega- 
to - quali possano essere i 
temi comuni a tutti, sui 
quali basare il futuro pro- 
cesso di unificazione. In 
pre di sono state delle 
livisioni che ora non posso- 
no più continuare ad esser- 
ci, anche nella prospettiva 
di una nostra presenza alle 
prossime europee in un'uni- 
ca lista». 
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Manlio Portolan, segretario del Fronte sociale nazionale. 


Collegamenti con altri con simpatia questo tentati- 
movimenti europei. della vo di coesione tra i movi- 
stessa area ideologica? menti italiani, ma tutto si 


«Sappiamo - afferma Porto- 
lan - che Le Pen guarda 


limita a questo livello di 
rapporti». 


- . 


In Provincia approvata a maggioranza la mozione proposta da An. L'opposizione: «Non esiste alcuna connessione tra due vicende storiche diverse» 


«Una via per ricordare i caduti del '53 e di Nassiriya» 


Dalla Provincia parte un invito ai Comuni del territorio: 
intitolate una via o un altro luogo «simbolico alla memo- 
ria dei Caduti per la Patria-Trieste, 5 e 6 novembre 1958 
e dei Caduti per la Patria - Nassiriya (Iraq), 12 novem- 
bre 2003». È 

La mozione, presentata a firma di Alleanza nazionale, 
è stata approvata l’altra sera a maggioranza. È invece 
passata all’unanimità la mozione con cui palazzo Galatti 
chiede al presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi di concedere la medaglia d’oro alle vittime del 
1953. Un documento, quello della Provincia, che si affian- 
ca a quello già promosso dal Comune di Trieste e che an- 
che in quell'occasione aveva visti d’accordo nel sottoseri- 
verlo sia gli esponenti della maggioranza che quelli del- 
l’opposizione. 

Ci sono invece dei distinguo per quanto riguarda la mo- 
zione sull’intitolazione di un avia ai caduti del ’53 e agli 
italiani morti in Iraq nelle scorse settimane. La maggio- 
ranza, approvando la mozione di Alleanza nazionale, 


spiega di voler unire — si legge in una nota diffusa dalla 
stessa Provincia in cui si parla di mozione approvata al- 
l’unanimità — «l’occasione della ricorrenza del cinquante- 
simo anniversario del sacrificio di sei italiani nel corso 
delle manifestazioni a favore del ricongiungimento di 
Trieste alla Madrepatria e il momento di forte cordoglio 
per la morte dei diciannove italiani, tra i quali diciasset- 
te militari e due civili, a seguito del vile attentato terrori- 
stico di Nassiriya». A questo proposito, nelle scorse setti- 
mane l’amministrazione di palazzo Galatti ricorda di 
aver deciso di destinare 10 mila euro alle famiglie delle 
vittime dell’Iraq. «È opportuno onorare — si legge ancora 
nella nota diffusa dalla Provincia — la memoria di coloro 
che, civili o in divisa, sono caduti per la Patria, la pace e 
la libertà, rendendo loro un eterno e doveroso,purché 
simbolico, riconoscimento pubblico con l’intitolazione al- 
la loro memoria di una via o di una piazza». 

La mozione presentata l’altra sera da An ha visto 
l’astenzione o il voto contrario dei consiglieri dell’opposi- 


I rappresentanti degli operai dopo la conferma del sequestro: «Stritolati in un meccanismo di cui sfuggono passaggi e ragioni» 


‘Ferriera, a rischio l'impegno delle istituzioni» 


lavoratori». Lunedì i confederali in consiglio comunale 


I sindacati: «Tensione alta tra i 


Ricorso respinto, la Ferriera 
resta sotto sequestro. È la 
magistratura a tenere le re- 
dini della situazione. dello 
stabilimento: il giudice deci- 
de se attivare o meno l’alto- 
forno numero 8 al posto del 
2, il giudice decide se permet- 
tere alle navi.di scaricare il 
carbone. Insomma, si sta de- 
lineando una situazione che 
rischia di vedere compromes- 
sa la credibilità e l'efficacia 
di tutto un sistema istituzio- 
nale - dal ministero in giù - 
che si è attivato per arrivare 
a un percorso condiviso. Un 
sistema SAN ora ri- 
sultare insufficiente a garan- 
tire il futuro della Ferriera, 
riflettendo la propria insuffi- 
cienza sull'intero ‘scenario 
della riconversione dell’area 
al quale si sta lavorando. 
uesti i concetti espressi, 
all'indomani della conferma 
del sequestro dello ‘stabili- 
mento, durante una confe- 
renza stampa indetta all’in- 
esso della Ferriera da 
‘im, Fiom, Uilm e Ugl. Trai 
lavoratori la tensione è risa- 
lita alle stelle: nutrono forte 
il timore che il percorso alle- 
stito tanto dal ministero del- 
l'Ambiente, dove si lavora al 
iano di risanamento am- 


ientale presentato dal- 
l'Azienda, quanto dalla Re- 
gione - che ha attivato il ta- 


Volo decisionale sul piano di 


riconversione - risulti alla fi- 
ne bloccato e vanificato. Ieri 
al segretario provinciale 
Fiom Antonio Saulle si è af- 
fiancato il segretario Uilm 
Sergio Pisano: «Il 2 dicem- 
bre il giudice conferirà ai pe- 
riti l’incarico di esaminare la 
proposta di studio per la'ri- 
duzione delle emissioni pre- 
sentata dall'azienda. Saran- 


no i periti, insomma, a deci-. 


dere autonomamente sulla 
bontà o menò di quel piano. 
Invece - ha aggiunto Pisano 
- l'accordo di programma» sti- 
lato da tutti i soggetti inte- 
ressati «è l’unico che può 
mettere d’accordo la totalità 
dei soggetti». Ieri le Rsu han- 
no riconfermato che non par- 
teciperanno a eventuali azio- 
ni di spegnimento degli im- 
pianti e hanno annunciato 
per lunedì la loro presenza 
in consiglio comunale, dove 
è prevista una audizione dei 
segretari confederali. 
Intanto i segretari Franco 
Belci (Cgil), Paolo Coppa (Ci- 


s1) e Luca Visentini (Uil) sot- 
tolineano come «lavoratori, 
Rsu e sindacato si sentono 
stritolare in un meccanismo 
di cui sfuggono spesso pas- 
saggi e ragioni». Lo «spiega- 
mento di forze» messo in 
campo per superare l’emer- 
enza è stato grande . «Ma 
‘avoratori e sindacato non 
possono accettare che alla fi- 
ne tutto questo non porti con 
sé le elementari certezze e 
quel poco di serenità indi- 
spensabile per progettare il 
futuro della Ferriera e per 
(EMO reddito e posto di 
avoro. Aldilà delle responsa- 
bilità dell’azienda, ciò ri- 
schierebbe di minare la cre- 
dibilità di tutti i soggetti in 
campo»... Ù 

La Fismic-Confsal in una 


nota della segreteria provin- ‘ 


ciale si dissocia da Fim Fiom 
e Uilm: «Le soluzioni vanno 
trovate nell’ambito dei tavoli 
tecnici e politici roi av- 
Viati per risolvere le questio- 
ni urgenti, attraverso l’accor- 

‘o di programma come già 
predisposto dalla precedente 
amministrazione» regionale. 
La Fismic invita la Regione 
«ad aprire un tavolo perma- 
nente per affrontare da subi- 
to il destino» dei lavoratori 
di Servola. Intanto giovedì 
o - secondo fonte sin- 

acale - si dovrebbe tenere 
un incontro, tra sindacati e 
vertici della Lucchini. 


La proposta dell'assessore Moretton 

La Regione sul Porto Vecchio: 
«Un accordo di programma 
aperto anche ai privati» 


Un accordo di program- 
ma, che coinvolga non so- 
‘lole istituzioni cittadine e 


| regionali, ma anche i pri- 


vati, per il rilancio: del 
Porto Vecchio di Trieste. 
È questa la proposta che 
è stata avanzata ieri dal- 
la Giunta regionale. 

«Si può senz'altro indivi- 
duare con certezza la pre- 
senza di un sicuro e pre- 
minente interesse strate- 
gico della Regione per la 
definizione e la stipula di 
un accordo di 
programma 
per la riquali- 
ficazione e il 
recupero , del 
Porto Vecchio 
di Trieste - ha 
detto I asses- 
sore alla Piani- 
ficazione terri- 
toriale, Gian- 
franco Moret- 
ton - perchè 
sussistono tut- 
ti i presuppo- 
sti. per. rag- 
giungere | un’ 
Obiettivo programmatico 

, coordinato coinvolgendo il 
«Comune di Trieste; l' Au- 
torità portuale, la stessa 
Regione (con le direzioni 
della Pianificazione terri- 
toriale, della Viabilità e 
Trasporti e dell'ufficio di 
Piano) e le amministrazio- 
ni statali, come il Ministe- 
ro per i Beni culturali e 
ambientali, nonchè, se 
possibile, i dicasteri delle 
Infrastrutture e dell' Am- 
biente», 


Gianfranco Moretton.. 


Secondo l’assessore Mo- 
rettorì, poi, «nell'accordo 
di programma potrebbero | 
essere coinvolti anche gli 
operatori privati in quali- 
tà di concessionari delle 
aree demaniali portuali, 
in quanto portatori - ha ri- 
cordato - di interessi eco- 
nomici e di risorse finan- 
ziarie mirate». | 

Dell’accordo di program- 
ma per la riconversione 
del Porto Vecchio si era 
parlato ‘due settimane fa 
in occasione 
del tavolo isti- 
tuzionale. cui 
oltre a Regio- 
ne; Comune .e 
Ap aveva par- 
tecipato anche 
Pio Baldi, di- 
rettore genera- 


L'obiettivo è 
firmare l’accor- 
do entro due-tre mesi, e 
comunque entro il 31 gen- 
naio del 2004, il che con- 
sentirebbe di avviare 
gran parte delle opere edi- 
lizie che trasformeranno 
l’area in rione cittadino. 

La prima fase coincide- 
rebbe con la sottoscrizio- 
ne del documento, inclu- 
dendo l'approvazione del- 
le bozza di variante al pia- 
no regolatore comunale e 
una bozza della variante 
al piano regolatore del 
Porto. 


zione. Dino Fonda, capogruppo diessino, spiega la posi- 
zione della sua coalizione: «Riteniamo che non ci sia alcu- 
na connessione tra due vicende storiche maturate in con- 
testi diversi. Non intendiamo sminuire quei drammi ma 
non possono venir omologati. E non a caso la mozione 
per chiedere la concessione della medaglia d’oro ai sei ca- 
duti del 1953 ci ha visto votare a favore in modo compat- 
to». ; 

«Il documento proposto da Alleanza nazionale, invece, 
— prosegue Fonda — suona come una forzatura. Ricordo 
inoltre che la Provincia non ha competenza diretta sulla 
toponomastica del territorio: tocca alle singole ammini- 
strazioni comunali decidere a chi intitolare lerispettive 
strade. Palazzo Galatti non ha quindi la possibilità di de- 
cidere in materia. Può esprimere una parere che, però, 
dal punto di vista concreto non ha alcun effetto. La deci- 
sione su come, dove e soprattutto a chi intitolare una 
piazza o una strada riguarda solo ed esclusivamente i Co- 
munb». 


Dalle 11 di ogsi fino alle 4.30 di lunedì: autobus Sostitutivi 


Collegamenti ferroviari sospesi 
tra Trieste e Monfalcone 


I collegamenti ferroviari 
tra Trieste e Monfalcone 
saranno sospesi dalle 11 di 
oggi alle 4.30 di lunedì per 
lavori di potenziamento in- 
frastrutturale e tecnologi- 
co eseguiti da Rfi, la socie- 
tà dell’infrastruttura delle 
ferrovie. 

Si tratta di lavori di ma- 
nutenzione. ordinaria e 
straordinaria di vario tipo. 
I collegamenti da Trieste e 
Villa Opicina a Monfalco- 
ne e viceversa saranno ga- 
rantiti con autobus sostitu- 
tivi, che a Monfalcone fer- 
meranno nel. piazzale da- 
vanti alla stazione, e a Tri- 
este in via Flavio Gioia. 

Per assicurare le ‘coinci- 
denze nella stazione di 
Monfalcone, gli autobus 
partiranno da Trieste tren- 
ta, minuti in anticipo ri- 
spetto all'orario del treno 
sostituito. Ì viaggiatori in- 
teressati a' prendere una 
determinata coincidenza a 
Monfalcone dovranno quin- 
di calcolare di partire mez- 
Z'ora prima dell’orario ca- 
nonico. 

Le autocorse che sostitui- 


Treni fermi fino a lunedì. 


scono i treni per i quali so- 
no previste soste interme- 
die fermeranno nelle varie 
stazioni interessate. 

Per quanto riguarda i 
treni a lunga percorrenza, 
come Eurostar, saranno so- 
stituiti da autocorse fino a 
Mestre. Per due motivi: 


per ridurre il tempo neces- 
sario a raggiungere la cit- 
tà lagunare e per il fatto 
che nella stazione di Mon- 
falcone, dotata di pochi bi- 
nari, sarebbe impossibile 
mantenere in attesa anche 
i treni a lunga percorren- 
za. 


Tl programma delle va- . 


riazione (soppressione tre- 
ni e bus sostitutivi) sarà 
esposto nelle stazioni inte- 
ressate. Informazioni ver- 
ranno poi fornite con car- 
telli teleindicatori, moni- 
tor e avvisi sonori nelle sta- 
zioni, nonché sui treni at- 
traverso annunci e comuni- 
cazioni del personale di 
bordo. Oltre che telefonan- 
do. al numero unico 
892021, da ogni telefono 
fisso e da tutta Italia, sen- 
za prefisso. 

Chi viaggia in. treno, 
dunque, va incontro a due 
giorni di disagi anche se la 
scelta di sabato e domeni- 
ca per operare gli interven- 
ti previsti, non dovrebbe 
penalizzare quanti sono co- 
stretti a prendere i convo- 
gli ferroviari per raggiun- 
gere il posto di lavoro. 


Con la bolletta arriva un cedolino identificativo dell'impianto che va conservato 


Acegas semplifica il modello H 


È in arrivo, nelle case degli utenti, in alle- 
gato alla bolletta che riporta i consumi e i 
er l'energia elettrica, il «ce- 
lell'impianto termi- 
co, ultima novità in ordine di tempo predi- 
sposta dall'Acegas per semplificare ulte- 
riormente le procedure relative alla conse- 
gna del famoso e discussò modello «H». 
Come si ricorderà, in base alla legge, tut- 
ti coloro che possiedono una caldaia che ali- 
menta un impianto termico autonomo (so- 
no perciò esclusi i condomini) devono con- 
segnare il modello che garantisce che sono 
stati effettuati i necessari controlli tecnici 
di efficienza, allo scopo di contenere i con- 
sumi e l'inquinamento atmosferico. 
le tempo, delegati alla conse-. 


relativi costi 1 
dolino identificativo» 


Da quale) 


gna all'Acegas del modello «H> sono i ter- 
moimpiantisti abilitati alle manutenzioni. 
L'Acegas, una volta ricevuto questo certifi- 
cato, addebita direttamente in bolletta all' 


Maurizio 


TRaggioro trani 
ne 


utente il relativo costo, che è di 5,4 euro 
per utente. «In sostanza l'utente dovrà sol- 
tanto aver cura di conservare il cedolino - 
hanno spiegato i responsabili della ex mu- 
hicipalizzata - identificativo dell'impianto, 
al manutentore, che potrà così operare con 

ORLO riducendo il margi- 

errore nella compilazione». 

L’assessore comunale per. l'ambiente, 
Ferrara, È 
tento controllo del rispetto delle normative 
in essere - ha sottolineato - perché la sicu- 
rezza e la bontà dell'aria sono beni di tutti 
che dobbiamo salvaguardare». Da ; 
dell'Acegas è stato ricordato che «nell'ulti- 
mo periodo sono stati individuati circa 5mi- 
la impianti autonomi fuori norma, che so- 
no stati prontamente regolati oppure, nei 
casi estremi, circa 500, sigillati e chiusi, 
per evitare guai». 


ha annunciato «un at- 


arte 


u. sa. 
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Le indagini sull’assassinio del tassista procedono con lentezza: da Parma ancora silenzio sulle analisi fondamentali 


Voci, soffiate, ma il delitto resta un rebus 


«Giocava spesso al casinò di Lipizza». Radiotaxi precisa: «Non abbiamo cancellato nulla» 


Strage di auto, 


Ha perso il controllo dell’auto ed è piom- 
bato contro quattro vetture in sosta. E° 
successo in via San: Giacomo in Monte. 
C.M., 31 anni, conducente dell’auto im- 
pazzita, una Ford Fiesta, secondo gli ac- 
certamenti della polizia stradale era com- 
pletamente ubriaco. E? successo l’altra 
notte verso le quattro. 

Gli agenti gli hanno appioppato una 
multa molto salata e gli hanno anche riti- 
rato la patente. Non solo: il «pilota» ha ri- 
messo in un sol colpo tutti i venti punti 
del documento di guida. C.M. non ha ri- 
portato ferite. Ma comunque è stato ac- 
compagnato all’ospedale dove è stato sot- 
toposto ad alcuni controlli. Rilevanti i 
danni. Sono andate distrutte una Opel 
Corsa, una Kia Sportage, una Fiat Punto 
e una Ford Fiesta. Danneggiata irrepara- 
bilmente anche la vettura di C.M. 

Intanto questa sera scatterà un’opera- 
zione a vasto raggio dei carabinieri di Au- 
risina per prevenire gli incidenti stradali 
e le guide in stato di ebbrezza. Saranno 
attivati posti di controllo durante tutta 
la notte. 


Quattro «centri» per un ubriaco, È sabato notte scattano i posti di controllo 


addio 20 punti 


Dopo mesi di confronto la Fisa e i sindacati hanno sottoscritto l'intesa sul rinnovo del contratto collettivo provinciale 


Bruno Giraldi spesso du- 
rante i turni di notte face- 
va una sosta al casinò di Li- 
pizza. Non giocava cifre ri- 
levanti, ma lo faceva, ap- 
punto, spesso. Molto spes- 
so. Qualche decina di euro 
qua, un’altra decina là. Al- 
meno tre volte alla settima- 
na». 

È un’indiscrezione su 
quanto raccontato da un 
collega del tassista trovato 
cadavere domenica all’alba 
sulla riva del canale indu- 
striale di Zaule. Le parole 
sono di una delle cinque 
«persone informate sui fat- 
ti» che sono state interroga- 
te l’altro giorno dai carabi- 
nieri di via Dell’Istria. Fan- 
no parte di un lungo e det- 
tagliato verbale. 

Le indagini fanno un pas- 
so avanti. L'attenzione de- 
gli investigatori dei carabi- 
nieri e, dall’altra mattina, 
della squadra mobile si con- 
centra sull'ambiente della 
Casa da gioco di Lipizza. 
Cambisti, clienti ricattati o 
che ricattano, prestiti a 
usura, trasporti illegali, 


Bruno Giraldi 


clandestini, malavita. Cosa 
ci sia dietro l'esecuzione di 
Bruno Girardi non si sa an- 
cora, ma alcuni tasselli 
stanno andando a posto. 
«Stiamo lavorando su alcu- 
ne piste», ha risposto laconi- 
camente il pm Federico 
Frezza. 

Intanto, i poliziotti della 
mobile che ieri alle 13 han- 
no partecipato a una riunio- 
ne con il magistrato, hanno 
notificato alle banche citta- 
dine il decreto in cui si ordi- 
na ai direttori di consegna- 
re agli investigatori tutta 


Settore socio-sanitario, accordo per | dipendenti 


Ma non sono fugati i timori per il futuro. Intanto parte il monitoraggio sull'occupazione 


C'è la firma sul rinnovo del contratto colletti 
vo provinciale del lavoro per i dipendenti del- 
le realtà socio sanitarie assistenziali ma re- 
sta una forte preoccupazione per un futuro 
incerto che potrebbe riservare lelle forti con- 
trazioni a livello occupazionale. Sono i punti 

TOOL emersi nella conferenza stampa 
della Federazione imprenditori socio-assi- 
stenziali che ha reso noti i termini dell’accor- 
do con la Fp Cgil, la Fisascat-Cisl e la Uiltu 
cs-Uil che prevede una completa revisione 
sia della parte normativa che sì quella econo- 
mica. 

Dopo mesi di confronto, Fisa e sindacati si 
sono trovati d'accordo su nuove condizioni 
che consentiranno, con la nascita dell’ente bi- 
laterale regionale previsto dal nuovo contrat- 
to di lavoro, un monitoraggio puntuale sui 
dati occupazionali grazie a una banca dati. 
Il nuovo ente permetterà di conoscere le criti- 
cità emergenti, le necessità formative e di in- 


. serimento per i giovani nel mondo del socia- 


le. Il momtoraggio consentirà alle aziende 
del settore e a chi intende creare nuovi orga- 
nismi assistenziali di orientare opportuna- 
mente le proprie strategie commerciali e di 
marketing. 


{ll 


«Accanto a questi dati positivi — puntualiz- 
za Claudio Berlingerio, responsabile per gli 
affari istituzionali della Fisa — g'è la nostra 
Ricocnpz zione per la complessiva crisi citta- 

ina che rischia di condizionare negativa- 
mente anche il nostro comparto. Gli anziani 
BIApada: di accoglienza dovranno sempre di 
più fare i conti con la mancanza di contributi 
pubblici per far quadrare le rette da corri- 
spondere alle strutture di accoglienza, A Tri- 
este esiste un esubero di Gi nelle di- 
verse realtà assistenziali esistenti. La Regio- 
ne deve iniziare a capire da subito qual è il 
reale fabbisogno del capoluogo. Altrimenti 
c’è il rischio concreto che il nostro settore, cir- 
ca 300 persone che curano l'assistenza, pos- 
sa ridursi in maniera consistente per una ci- 
fra vicino al 50% del totale dei lavoratori». 

Secondo Adriana Causi (Cgil) il contratto 
non si discosta da quello nazionale. Ma è ne- 


cessario che l’attuale vasta casistica contrat- 
tuale del terzo settore venga ricondotta a 
uno schema unico. Per Paolo Persi della Ci- 
sì, l'attivazione del nuovo ente bilaterale re- 
gionale rappresenta un'importante garanzia 
per il mantenimento dei posti di lavoro. 
ma. loz. 


le: 
a, per chiedere il ritiro 


facoltative, 


prolungato. 


Scuola, a Bologna 130 maestre 
per difendere il tempo pieno 


Oggi pomeriggio il Coordinamento nazionale in difesa 
del tempo pieno e I IRMCO scende in piazza, a Bolo- 
ì lel decreto Moratti che abroga 
i Ln) FRIGO (alle elementari) e prolungato (alle me- 
die). Da Trieste arriveranno in forze: centotrenta tra in- 
segnanti e genitori e così anche da Udine e Pordenone. 

a riforma Moratti prevede che le 40 ore settimanali 
dell’attuale tempo pieno (comprensive di mensa e dopo- 
mensa) SIRCONI sostituite da 27 ore obbligatorie più 8 

a pendenti dalle risorse locali. Î 
sto dei-due docenti per classe con pari responsabilità, do- 
vrebbe essere introdotta la fi 
valente. In Friuli Venezia 
classi delle elementari e medie in cui si studia con que- 
sto sistema pedagogico, A Trieste il 30% dei bambini fre- 
quenta il tempo pieno, percentuale analoga per il tempo 


nfine, al po- 


ra di unico maestro pre- 
dulia sono più del 30% le 


La sofisticata strumentazione viene impiegata dagli astronauti per identificare i raggi cosmici che fanno vedere la luce 


«Era» va in orbita. Ma con il casco 


Il casco usato dagli astronau- 
ti in orbita per identificare ì 
raggi cosmici responsabili 
della visione di lampi di luce. 
La sofisticata strumentazio- 
ne, che registra l'abbaglio 
tramite un joystick è in mo- 
stra da ieri a «Era», l'Esposi- 
zione di ricerca avanzata che 
fino a venerdì 5 dicembre pro- 
pone alla Marittima una pa- 
noramica sul fuoco e su ciò 
che a esso è collegato. Il ca- 
sco si può ammirare allo 
stand dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, dove gran- 
di e piccoli possono esplorare 
i misteri della fisica attraver- 
so giochi ed esperimenti (im- 
perdibile il generatore che fa 
rizzare i capelli in testa). 

A «Era» ci si immerge nel 
passato con i primi strumen- 
ti per accendere il fuoco, i 
dardi infuocati, gli specchi 
ustori e le lucerne, Il lavoro 
dal vivo di un vetraio di Mu- 
rano testimonia l'utilizzo del 
fuoco a scopo artistico men- 
tre enti scientifici (tra cui 
Enea, Area science park e 
Ogs) svelano i segreti dell' 
energia e le più si; ificative 
alternative per il futuro con 
da due prototipi: la bicicletta 
elettrica a pedalata assistita 
e lo scooter a idrogeno. Infi- 
ne la sezione «Magma», per 
scoprire gli strati profondi 
del pianeta e alcuni reperti 
da; n di Pompei. 

‘el programma di confe- 
renze aperte al pubblico 0g- 
gi, alle 10.30, nella sala Illi- 
ria, Mauro Messerotti dell' 
Istituto nazionale di astrofisi- 
ca, Osservatorio astronomico 
di Trieste parla di «Sole: una 
stella sempre in attività». La 
manifestazione, ideata e rea- 
lizzata da Globo divulgazio- 


9 alle 13 e dalle 15 alle 20 e 
nei festivi dalle 9 alle 20. 


RESTAURANT 
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Cucina Tradizionale Carsica 


Prosciutto cotto al fieno con 
sal: eto, vari tipi di n 


gnocchi di 


eren, lardo con polen 
a che con iota, si 
capriolo con polenta, polpette al terano, file! 

sine, strudel di mele, p. 


MESE DI DICEMBRE Musica e ballo con RICKY 


la documentazione relativa 
a conti correnti e libretti di 
risparmio riconducibili alla 
vittima. 

I dati raccolti saranno 
uno dei tanti capitoli di 
un'indagine tutta in salita. 
Ce ne vorrano ben altri per 
riuscire a individuare il kil- 
ler che ha freddato il tassi- 
sta. «Sarà necessario anco- 
ra qualche giorno per ulti- 
mare le analisi sull’auto di 
Bruno Giraldi e sul proietti- 
le che lo ha ucciso», ha di- 
chiarato ieri pomeriggio il 
colonnello Luciano Garofa- 
no, comandante dei carabi- 
nieri del reparto investiga- 
zioni speciali. Gli esperti 
dell'Arma del Ris di Parma 
dovranno cercare sul sedile 
posteriore della «Citroen 
Xantia» che è stato incen- 
diato dal killer, tracce di 
sangue e altri elementi or- 
ganici che agli investigato- 
ri consentano di risalire al 
dna dell’assassino. Ma an- 
che il bossolo che la pistola 
ha espulso. «Il tempo - ha 
aggiunto l’ufficiale - è ne- 
cessario per lavorare con 
serupolosità». 


La Citroen del tassista è all'esame dei carabinieri del Ris. 


L'ultimo elemento al va- 
glio degli investigatori è il 
computer del radiotaxi che 
nella notte del delitto si è 
improvvisamente guastato. 
A tale proposito Marino Da- 
gri, presidente della coope- 
rativa ricorda «che già al- 
tre volte si era verificato il 
guasto, anche 24 ore pri- 
ma». In una nota Dagri ri- 
corda che «la mattina suc- 
cessiva ci siamo attivati 
nella disperata ricerca e 
con vana speranza che 
l’istante in cui Bruno Giral- 
di ha risposto alla chiama- 
ta radio possa aver lasciato 
qualche traccia nella memo- 


ria del computer. Fin dal- 
l’inizio gli investigatori era- 
no stati informati che il 
computer della centrale, a 
causa della sua obsolescen- 
za, presentava nella regi- 
strazione di quella notte 
una lacuna. La cooperativa 
radiotaxi non è in possesso 
di apparecchiature che regi- 
strino le telefonate dei 
clienti. I computer della 
centrale registrano  sola- 
mente gli impulsi radio dei 
taxi. I gruppi di continuità 
hanno solo la funzione di 
supportare le apparecchia- 
ture radiotrasmittenti». 
Corrado Barbacini 


D 


Respinte al mittente le critiche sollevate da Cgil, Cisl e Uil 


Contratto assistenza sociale Uneha 
«Vescovo e diocesi non c'entrano» 


«Appare del tutto fuor di luogo chiamare in 
causa singole Diocesi oppure i vescovi, che 
nulla hanno a che fare con problemi riguar- 
danti le normali relazioni sindacali nell'am- 
bito del comparto e dei vari enti ed istituzio- 
ni aderenti all'Uneba, tanto più che le trat- 
tative e gli accordi per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro si fanno a livello nazionale». 
L'Unione nazionale istituzioni e iniziative 
per l'assistenza sociale, in sigla Uneba, tor- 
na con questa dichiarazione sulla recente 
polemica generata dalla conferenza stampa 
di Cgil, Cisl e Uil, in cui era stato citato il 
vescovo di Trieste, monsignor Eugenio Ravi- 
guai, che, stando alle affermazioni dei sin- 
lacalisti presenti, avrebbe «rifiutato un in- 
contro con i rappresentanti di categoria». 
L’Uneba nazionale ha già richiesto nei 
giorni scorsi alle organizzazioni sindacali 
nazionali Cgil-Cisl-Uil di riprendere imme- 
diatamente le trattative osservando peral- 
tro che «a giudizio dell'Uneba nazionale, il 
negativo protrarsi delle trattative per il rin- 
novo del contratto è stato determinato es- 
senzialmente dall'insistenza da parte delle 


organizzazioni sindacali nel proporre un 


VI ASPETTIAMO CON TANTE IDEE REGALO SEMPRE ORIGINALI 
E POI BORSE, PORTAFOGLI, CINTURE, VALIGIE, GUANTI, SCIARPE, BERETTI, 
CARTELLE UFFICIO ED ALTRO ANCORA!! | 
DOMANI, DOMENICA 30 NOVEMBRE, 


APERTO DALLE 10.00 ALLE 19.00 | 


so È quante marche . 


RONCATO, LAURA BIAGIOTTI, SOPRANI, NAJ OLEARI, TACCHINI, PIERRE CARDIN, | 
MICOLI, BALESTRA, FIORUCCI E TUTTO QUESTO A PREZZI SUPER CONVENIENTIN 
VIA LA MARMORA, 14 - ZONA FIERA 
TEL. 040/390770 
dal lunedì al sabato dalle 08.00 alle 19.00 
DOMENICHE DI DICEMBRE DALLE 10.00 ALLE 19.00 | 


nuovo sistema di inquadramento del perso- 
nale analogo a quello della sanità pubblica, 
che risulta inappropriato e insostenibile 
per enti ed istituzioni del settore privato so- 
ciale». «Gli enti ed istituzioni aderenti in se- 
de locale all'Uneba - si sottolinea nella no- 
ta, contraddicendo affermazioni della Cgil- 
Funzione pubblica - confermano di aver 
sempre dato corretta applicazione al vigen- 
te contratto di lavoro e pertanto risultano 
prive di fondamento illazioni su eventuali 
inadempienze al riguardo e su un presunto 
stato di confusione in merito a riconosci- 
menti di qualifiche e di mansioni in base a 
quanto previsto dal contratto stesso. Anzi - 
conclude la nota - gli enti e le istituzioni 


* aderenti in sede locale all'Uneba, utilizzan- 


do le disposizioni contrattuali e le opportu- 
nità offerte dalla Regione, hanno sempre fa- 
vorito la partecipazione di propri dipenden- 
ti ai corsi di formazione finalizzati al conse- 
guimento di più elevati diplomi professiona- 
lì nelle qualifiche socio-assistenziali e quin- 
di all'inquadramento in mansioni superiori 
previste dal contratto di lavoro». 

i u. sa. 


i 
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Successo dell'iniziativa di Fipe e Camera di commercio accanto a una decina di ristoratori con proposte ei capaci di integrare tra loro culture diverse 


Trieste al centro dell'Europa con menu mitteladriatici 


La promozione doveva concludersi a fine mese ma «a furor di cliente» è stata prorogata sino a febbraio 


Se Trieste, in vista dell'al- 
largamento dell'Unione eu- 
ropea verso Est, oramai vici- 
nissimo nel tempo, vuole 
candidarsi come capitale di 
un vasta area geografica, 
giustificando tale ruolo pro- 
prio in virtù della sua stori- 
ca capacità di accogliere e 
integrare fra loro cine di- 
verse, perché 
non iniziare 
con una propo- 
sta enogastro- 
nomica, rivol- 
ta sia ai trie- 
stini che ai tu- 
risti, all'inter- 
no della quale 
riscoprire 1sa- 
pori tipici di 
una città in- 
treccio di tra- 
dizioni e raz- 
ze? 

È questa la 
domanda che 
si sono posti 
la Federazio- 
ne italiana 
pubblici eser- 
cizi (Fipe), la Camera di 
commercio e una decina di 
ristoranti della provincia, ri- 
spondendo con l'organizza- 
zione della rassegna deno- 
minata «Trieste, il gusto del- 
la vita», che prevede la pro- 
Dosi: diversificata a secon- 

a degli stili individuali di 
ogni aa ristoratore par- 
tecipante, di 
menù definiti 
«mitteladriati- 
ci», «Il fascino 
delle contami- 
nazioni cultu- 
rali di questa 
città - spiega 
Elisabetta de 
Dominis 
esperta del 
settore enoga- 
stronomico € 
consulente de- 
gli organizza- 
tori della ma- 
nifestazione - 
aperta sul ma- 
re, si scopre 
nella capacità 
di godere la vi- 
ta che hanno i triestini, vi- 
vendo intensamente il pre- 
sente, senza abbandonare 
le tradizioni del passato. 
Chi viene a Trieste scopre il 
gusto della vita - aggiunge - 
ritrovando le particolarità 

paesaggistiche e caratteria- 

i della città nella dolcezza 
del pes Hi 
ZUITO. degl fi 
gnocchi ripie- 
ni di susine, 
dei soffici 
krapfen e nel- 
la sapidità aci- 
dula della jo- 
ta, dei crauti, 
del kren». 

«Unt'iniziati. 
va - spiega 
Francesco De- 
ruvo, presi- 
dente della Fi- 
pe di Trieste - 
che ha trova- 
to l'entusiasti- 
ca adesione di 
una decina 
fra i maggiori 

rofessionisti del settore di 
ieste e che, nata inizial- 
mente per durare soltanto 
un mese, cioè fino alla fine 
di novembre, continuerà an- 
che dopo le feste», Certo, pri- 
ma che alla semina possano 
seguire dei risultati concre- 


Mario Suban 


Vlada e Stane dell'Harry's Grill. 


Franz dei «Tre merli». 


m2o / trasmette in FM 
Senza interruzioni. Sempre, 


cerca la frequenza della tua città su Www,m20.it e al n. verde 800,274,345 


ti, deve passare il tempo ne- 
cessario, ma ugualmente i 
primi riscontri sono confor- 
tanti: «La clientela comin- 
cia a chiedere dei menù mit- 
teladriatici - afferma Adal- 
berto, responsabile della ri- 
storazione all'Hotel Greif, 
che al suo interno ha il risto- 
rante Maria Theresia - e ar- 
riva da noi in- 
curiosita, riu- 
scendo poi a 
sfatare quel 
mito che ci 
vorrebbe loca- 
le riservato a 
una ristretta 
Élite e sco- 
prendo che in 
realtà da noi 
si può mangia- 
re bene senza 
spendere ec- 
cessivamen- 
te». 

«La riprova 
della iontà 
dell'idea - af- 
ferma Bruno, 
paron del ”Cit- 
tà di Cherso” - arriva dai 
clienti abituali, frequentato» 
ri da anni del nostro locale 
specializzato nel pesce, che 
giudicano originale la propo- 
sta dei sapori mitteleuro- 
pei». Per Bruno Vesnaver, ti- 
tolare delle «Terrazze» «ol- 
tre alla evidente valenza 
dell'iniziativa commerciale, 
piace consta- 
tare che final- 
mente fra col- 
leghi si sia 
54 stati capaci di 
allestire una 
manifestazio- 
ne finalizzata 
a una crescita 
collettiva. A 
Trieste a mio 
avviso - conti- 
nua Vesnaver 
- la qualità 
del prodotto è 
buona, si trat- 
ta di migliora- 
re il servizio e 

uello che de- 
inirei il ’ve- 
stito” di alcu- 
ni locali. Questa - conclude - 
è l'occasione propizia». Per 
Mario Suban, titolare del ri- 
storante di san Giovanni «I! 
iniziativa è buona, anche 
perché permette di mettere 
in vetrina i sapori tipici del- 
la città, che oggi, in tempi 
nei quali siamo tutti sovra- 
stati da una 
pubblicità 
martellante, 
rappresenta= 
no quelle pe- 
culiarità loca- 
li che i turisti 
e gli stessi tri- 
| estini. vanno 

ricercando», 
i Moltoreali- 
stico anche il 
commento di 
Matteo, della 
Tavernetta 
«al Molo»: 


se nuove è 
sempre positi- 
vo - precisa - 
ma il periodo, 
visto nella sua complessità, 
è piuttosto difficile, lo si no- 
ta in tutti i settori che regi- 
strano un calo nei consumi, 
ma è giusto lavorare per 
una prospettiva migliore». 

Ugo Salvini 


«Proporre. co-‘ 


Ristorante 


DAMA BIANCA 


Chiuso il mercoledì 


Duino Porto, tel. 040/208137 


Costo 42 euro, bevande escluse 


- Tartare di tonno con crostini 
| - Cicale di mare al vapore 
- Crostacei del Golfo 


e basilico 


- Filetto di branzino nostrano al 
limone 


- Verdure di stagione 
|__| - Tiramisù scomposto 


- Risotto con capesante, canestrelli 


Sempre aperto 


Strada Costiera 22, Grignano 
tel. 040/2247033 


Costo 45 euro, bevande escluse 


Riva Massimiliano e Carlotta 11, Grignano 
tel. 040/224275 


Chiuso il martedì 
Costo.35 euro, bevande escluse 


Ristorante Ristorante Ristorante 
LE TERRAZZE TAVERNETTA AL MOLO MARIA THERESIA 
Hotel Riviera Da Matteo Hotel Greif 


Viale Miramare 109, Barcola 
tel. 040/410115 


Sempre aperto 
Costo 35 euro, bevande escluse 


Viale Miramare 46, Barcola 


Chiuso il lunedì e martedì a pranzo 
Costo 30 euro, bevande escluse 


Trattoria con pizza 


TRE MERLI 
tel. 040/410884 


salsa ai borlotti 


gransoporo 
- Calandracca di pesce 
- Demi-soufflée con ripieno 
cioccolato caldo 


. 


- Insalatina tiepida di radicchietto 
con calamaretti e cipolla fritta in 


- Maltagliati della casa con 


- Antipasto Al Molo 


pescatrice 


“succhine 


di 


- Insalata tiepida con verdure e rana 


- Bis di polentine con seppie e baccalà 
- Tagliolini della casa con scampi e 


» Filetto di bransino al cartoccio con 
verdure e patate al forno 


Bomba al cioccolato 


avocado 


capesante 


cioccolata 


- Insalata di massancolle, pere e 
| - Maltagliati caserecci con 
- Bianco di rombo in crosta di 


patate e porcini 
- Soufflée in salsa di vaniglia e 


e succhine 


- Carpaccio di piovra in insalata di 
rucola e pomodorini ciliegia 
- Spaghetti con scampi alla busara 


- Frittura di paranza alla 
barcolana 


- Budino al cioccolato e amaretto 


Ristorante 
HARRY"S GRILL 
Hotel Duchi d'Aosta 
Piazza Unità d'Italia 2 
tel. 040/660606 
Chiuso la domenica 


Costo 45 euro, bevande escluse 


Ristorante 


Costo 40 euro, bevande 


CITTÀ DI CHERSO 


Via Luigi Cadorna 6 
tel. 040/366044 


Chiuso il martedì 


escluse 


profumo di basilico 
| - Trancio di spigola in crosta di 
patate e verdure di stagione 


caldo 


- Salame al cioccolato con zabaione 


Ristorante 


AL LIDO 
Hotel Lido 
Via Battisti 22, Muggia 
tel. 040/273338 
Chiuso il lunedì 
Costo 40 euro, bevande escluse 


Via 


Costo 35 


Antica trattoria 


tel. 040/54368 
Chiuso il lunedì a pranzo e il martedì 


SUBAN 


Emilio Comici 2 


euro, bevande escluse 


Frazione Zolla 19, Monrupino 


Chiuso il lunedì e martedì 
Costo 35 euro, bevande escluse 


Ristorante 


FURLAN 


tel. 040/327125 


. 7 - - -Capesante. alla griglia con 
| -Passatina n i finocchio con radicchio di Treviso TAR 
MESE na x - Gnocchetti di patate con scampi e - Bransino marinato 
S sca ai ferì con julienne di cuny To Lisa 
porro fritto ‘nigi fettine Do a 
_| -Ravioli di patate con calamaretti al = filetti i sogliole ai frutti di mare - Ravioli di pesce 
- Monte Bianco 


- Branzino al sale 


- Verdura di stagione 
- Ananas flambé con gelato 


- Spessatino di manzo al profumo 
di paprika dolce 
- Patate in tecia 


- Morbidelle alle noci con salsa al 
cioccolato bianco 


- Strudel di formaggio con fonduta e - Polentina con funghi tartufata 
roselline di prosciutto affumicato - Crespelle con erbe di campo e 
- Zuppa di kren con crostini al mandorle 
kummel e petto d'oca Ù - Stinco di vitello e chifeletti 

- Palacinke alla Mandriera - Matavils e fagioli 


- Spuma di castagne 


Turismo ed enogastrono- 
mia camminano sempre a 
braccetto e «Trieste, il gusto 
della vita», rassegna enoga- 
stronomica che propone i 
«sapori mitteleuropei», ne è 
la migliore conferma. Arri- 
vando dall ‘autostrada, la 
prima tappa è rappresenta- 
ta dalla «Dama bianca» di 
Duino, piccola località im- 


ITINERARI DA AMMIRARE 


Un colpo d'occhio che spazia da Duino a Muggia 


preziosita dalla secolare 
presenza del castello dei 
principi di Torre e Tasso. 
Proseguendo lungo la costie- 
ra, a Grignano, baia dotata 
di magico fascino, si trova- 


quest'anno affidate all'espe- 
rienza di Bruno Vesnaver, 
che la Tavernetta «al Molo» 
del popolare Matteo. A Bar- 
cola, oltre al raffinato «Ma- 
ria. Theresia» dell'hotel 


no; sia. «Le Terrazze», dai «Greif con il maitre Adalber- 


to, ci sono i «Tre Merli», ri- 
storante molto frequentato 
e gestito da altrettanti soci, 
Franz, Walter e Silvano. In 
città il baricentro è natural- 
mente la piazza dell'Unità 
d'Italia, sulla quale si affac- 


cia il. classico «Harry's 
Grill», mentre a pochi metri 
di distanza, più appartato 
ma non meno conosciuto, è 
l'apprezzato «Città di Cher- 
so», da anni affidato alla 
bravura di Bruno, Tappa 


obbligata quella nel rione 
di san Giovanni, per incon- 
trare l'antica trattoria «Su- 
ban», autentica bandiera 
dell'enogastronomia triesti- 
na dedicata alla carne. Nel 
circondario infine due per- 
le: a Muggia il ristorante 
«al Lido» e a Monrupino il 
ristorante carsico «Furlan». 

u. sa. 


Amilcare Berti 


Il casco e il berretto di Schu- 
macher, le maglie di Del Pie- 
ro, Totti, Vieri, Maldini, Ca- 
fu, Inzaghi; l'unico papillon 
indossato da Riccardo Illy, 
la collana di perle di Camil- 
la Cederna, la cravatta di 
Lelio Luttazzi, la camicia 
del comico Paolo Rossi, oltre 
a dipinti, oggetti da collezio- 
ne, gioielli e bigiotteria 
d’epoca (spille anni ’50 ecc.) 
sono solo alcuni dei numero- 
si lotti che saranno messi in 
vendita, a Offerta libera, in 
un’asta benefica. L'appunta- 
mento è per mercoledì alle 
20.30 alla Stadion Casa 
d’aste di Riva Nazario Sau- 
ro 6/a con un battitore d’ec- 


rom. eff. dd 17/11/03. 


VENDITA PROMOZIONALE 
Sconti fino al 30% 


APERTO LA DOMENICA 
DAL 25/11/03 AL 15/12/03 


Asta benefica mercoledì alla Stadion per l'Associazione de Banfield 


Berti «vende» Totti, Vieri 
e l'unico papillon di Illy 


cezione: Amilcare Berti pre- 
sidente della Triestina. 
L’asta è stata organizzata 
per raccogliere fondi per so- 
stenere i servizi di assisten- 
za che l’Associazione de 
Banfield, da 15 anni mette 
a disposizione degli anziani 
non autosufficienti, malati 
oncologi e di Alzheimer. 

Gli oggetti dell’asta (cata- 
logo on line sul sito www. 
Stadionaste.com”catalogo di 
beneficenza”)saranno espo- 
Sti fino a martedì 2 dicem- 
bre con orario 10-13 e 15-19 
alla Stadion di Riva Naza- 
rio Sauro. Per informazioni 
ulteriori Associazione, de 
Banfield, via Zudecche 1 


FRI] 


CEREAFIFREE EER 


Dici 
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JO 


Alcune della maglie dei giocatori di calcio che saranno messe all'asta. (Foto Lasorte) 


tel. 040 362766 (info@deban- 
field.it). 

Ma la Stadion ha organiz- 
zato per giovedì 4 (alle 10, 
alle 15 e alle 20.30) e vener- 
dì 5 (alle 15 e alle 20.380) an- 
che altre tornate d’asta tra- 
dizionali per offrire invece 
oltre mille pezzi pregiati. Ci 


www.limesonline.com 


saranno dipinti del XIX e 

secolo anche di pittori 
triestini con ben 11 quadri 
di Barison, 10 di Flumiani 
(2i capolavori), Veruda, Ma- 
russig e altri, pittori friula- 
ni come Solero, Celiberti, 
Pellis, Coceani e Pittino; 
grafica (Dalì, Van Dongen, 


De Chirico, Hartung, Max 
Ernst). Tra i quadri antichi 
da segnalare un Sebastiano 
Ricci «Satiro e contadini» va- 
lutato tra i 70 e gli 80 mila 
euro. E mobili antichi, gio- 
ielli, ceramiche, porcellane, 
argenti francesi dei primi 
‘800 e molto altro ancora. 


Wa'LjTORIA 
LSZIUBIATA 


il nuovo volume di Limes 


(5/2003), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Gli esercenti, dopo quasi due anni di scavi, protestano per il protrarsi dei lavori dell’ * su via Nazionale e strada per Vienna 


Opicina, commercianti in subbuglio 


Malalan: «I nostri negozi disertati per le deviazioni e le difficoltà di posteggio» 


Saranno otto, a Duino Au- 
risina, gli appartamenti 
costruibili. all’interno di 
Casa Stolfa, antica resi- 
denza andata in disuso, 
di proprietà del Comune 
di Duino e che da numero- 
si anni non produce reddi- 
to e da almeno due man- 
dati i sindaci tentano di 
alienare, vista la richie- 
sta di appartamenti nel 
comune. 

Sull’argomento, dopo le 
polemiche nell’ultimo con- 
siglio comunale, intervie- 
ne l'assessore ai Lavori 
pubblici, Giorgio Pross, 
che specifica metodologie 
e intenzioni del Comune 
in merito all’alienazione. 
<Se si vuole che l’iter pro- 
segua rapidamente, e la 
questione si risolva a bre- 
ve dopo tanti anni — ha 
specificato Pross — è neces- 
sario che gli appartamen- 
ti da realizzare all’interno 
di Casa Stolfa risultino es- 
sere otto», contro i dodici 
proposti dal sindaco Ret. 

La questione progettua- 
le, tuttavia, è ancora lon- 
tana dall'essere affronta- 
ta. Al momento dell’alie- 
nazione di Casa Stolfa si 


DUINO AURISINA L'edificio vale 260 mila euro 
Casa Stolfa, l'antica residenza 
divisa in otto appartamenti 

L'Ater interessata all'acquisto 


Casa Stolfa verrà riadattata per otto appartamenti. 


sta occupando — come sot- 
tolinea ancora l'assessore 
Pross — l’ufficio del patri- 
monio, poichè all’immobi- 
le deve essere assegnato 
ancora un valore definiti- 
vo, che si basi sulla peri- 
zia tecnica realizzata nei 
mesi scorsi dall’Ater, il 
probabile compratore. 
L'edificio (che si trova 
ad Aurisina, tra il munici- 
pio e la stazione dei cara- 
binieri) dovrebbe così con- 
tribuire a risolvere alme- 
no una parte delle richie- 
ste di edilizia popolare: a 
Duino Aurisina la gradua- 
toria si assesta circa sulla 
richiesta di 45 famiglie in 
attesa di alloggio. Il Co- 
mune potrebbe anche ac- 
quisire nuove entrate a 
fronte dell’alienazione di 
un edificio inutilizzato e 
inutilizzabile nelle condi- 
zioni in cui si trova: si par- 
te da una previsione di en- 
trate di 260.000 euro, che 
però l'opposizione almeno 
in parte contesta; con una 
sorta di vendita all'asta si 
potrebbe forse — così so- 
stiene tra gli altri il consi- 
gliere comunale Tanze — 
ottenere di più. 
fr.c. 


In collaborazione con: 


Vinci una magnifica Lancia Y acquistando 


L'azienda si difende: «Ritardi imputabili alle pessi- 
me condizioni meteorologiche. Ma entro la prossi- 
ma settimana via Nazionale verrà riaperta» 


«Non è solo un problema de- 
rivato dalla crisi economica. 
A Opicina continuiamo a per- 
dere clienti perché la viabili- 
tà è un autentico disastro 
per il protrarsi dei lavori 
Acegas lungo via Nazionale 
e strada per Vienna. Siamo 
davvero stufi di rimetterci di 
persona». È questo lo sfogo 
di Darko Malalan, noto com- 
merciante al dettaglio opici- 
nese, in rappresentanza de- 
gli esercenti della principale 
frazione dell’altopiano. 
«Vorrei chiarire la nostra 
posizione» continua Mala- 
lan. «Noi commercianti sia- 
mo ovviamente d’accordo 


per i lavori che prevedono 


migliorie a beneficio di tutta 
la comunità. Ma sono ormai 
quasi due anni che l’Acegas 
continua a scavare lungo via 
Nazionale e strada per Vien- 
na. La difficoltà nel transita- 
re lungo la principale arte- 
ria che da Trieste porta in 
Slovenia, le deviazioni e le 
difficoltà di parcheggio han- 
no convinto molti clienti trie- 
stini e d’oltre confine a diser- 
tare Opicina. Con questo an- 
dazzo si rischia una contra- 
zione dell'occupazione». 

Il rappresentante dei com- 
mercianti opicinesi sottoli- 
nea come i lavori Acegas va- 
dano a rilento. «Scavi e chiu- 
sura della strada si doveva- 


SAN DORLIGO Domani al centro visite di Bagnoli 
«Pane e olio in frantoio», 

alla riscoperta del territorio 
e delle sue memorie passate 


Domani a San Dorligo della 
Valle si svolgerà la manife- 
stazione «Pane e olio in fran- 
toio», promossa dall'associa- 
zione «Città dell'olio» (di cui 
San Dorligo fa parte dal 
2001), e organizzata, in tut- 
ta Italia, dalle Camere di 
commercio, dalle ammini- 
strazioni provinciali e comu- 
nali associate. 

L'abbinamen- 
to pane-olio è 
da sempre lega- 
to alle tradizio- 
ni e alla cultura 
di queste zone. 
A Trieste infat- 
ti erano ben no- 
te le panificatri- 
ci di Servola e 
quelle della val- 
le del Breg. 

«Le iniziati 
ve, quali la ma- 
nifestazione 
”Pane e olio in 
frantoio”, han- 
no proprio lo scopo di essere 
da incentivo alla riscoperta 
del territorio e delle sue anti- 
che memorie» così una nota 
del Comune. 

La manifestazione di do- 
mani sarà ospitata, dalle 
10.30, al centro visite della 


Il frantoio di Caresana. 


Val Rosandra, a Bagnoli. A 

disposizione dei visitatori gli 
oli extravergini degli olivicol- 
tori del posto, mentre una 
panetteria locale presenterà 
il pane preparato sulla base 
di antiche ricette. Alle 10.45 
l'agronomo Paolo Parmegia- 
ni parlerà del raccolto delle 
olive di quest'anno, caratte- 
rizzato dalla sic- 
cità estiva. Alle 
11.15, invece, 
l'etnologa Mar- 
tina Repinc pre- 
senterà una re- 
lazione sul pa- 


ne. 

Nell'arco del. 
la giornata sarà 
possibile visita- 
re il frantoio Pa- 
rovel di Caresa- 
na e quello del- 
la Cooperativa 
agricola in via 
Travnik. . Per 
i un. confronto 
tra i metodi moderni e quelli 
antichi di produzione dell' 
olio, sarà aperto anche .il 
frantoio storico di Dolina, og- 
gi adibito a museo. Alle 
16.30, al centro visite, la pro- 
va d'assaggio degli oli. 


s.re. 


no concludere a fine novem- 
bre - informa Malalan — e in- 
vece pare verranno proroga- 
ti di almeno due settimane. 
E tutto questo mentre siamo 
alle porte di San Nicolò e del- 
le altre festività natalizie. I 
clienti preferiranno optare 
per altri esercizi di fronte al- 
la chiusura della strada prin- 
cipale della frazione». 

«Le lamentele della catego- 
Tia sono comprensibili» inter- 
viene il presidente della se- 
conda circoscrizione Albino 
Sosic. «Non so spiegarmi, 
per esempio, per quale ragio- 
ne sia stato transennato un 
tratto di strada per Vienna 
(da via del Ricreatorio a stra- 
da per Basovizza) senza pro- 
durre alcun tipo di lavoro 
per giorni e giorni». 

«Per capire quel che si vi- 
ve a Opicina — riprende Ma- 


lalan - bisogna provare di 
persona la confusione che al 
mattino viene sopportata da- 
gli automobilisti per raggiun- 
gere Trieste. Se ai problemi 
derivati dai lavori Acegas 
sommiamo quelli effettuati 
lungo strada per Basovizza, 
l’interdizione al traffico lun- 
go Scala Santa e la mancata 
realizzazione di un parcheg- 
gio centrale in via dei Salici, 
diamo solo un piccolo ritrat- 
to della deficitaria situazio- 
ne di viabilità di Opicina. 
Questioni che non devono ri- 
manere insolute e per le qua- 
li chiederemo immediati lu- 
mi all'assessore ai Lavori 
pubblici Giorgio Rossi». 

Per l’Acegas invece rispon- 
de Roberto Lisjak, dell’uffi- 
cio relazioni esterne: «Mi 
spiace per tutti i disagi cau- 
sati ai cittadini. I ritardi nel 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


Via Nazionale: i lavori stradali non aiutano il commercio. 


ripristino della viabilità pe- 
rò non sono imputabili a no- 
stra negligenza, bensì alle 
pessime condizioni climati- 
che di questo novembre. Cer- 
te operazioni non possono an- 
dare avanti causa la pioggia. 
Mi sento di dire però che en- 
tro la prossima settimana, 


salvo stratempi terribili, via 
Nazionale verrà riaperta. 
Ma i lavori non finiranno 
qui, e tuttavia dovremo prov- 
vedere a una nuova linea 
elettrica la cui posa in opera 
non causerà comunque forti 
ostacoli alla circolazione». 
Maurizio Lozei 


MUGGIA Il consiglio comunale ha dato semaforo verde agli ultimi assestamenti di bilancio 


Ridotte le rette della casa di riposo 


Per il parcheggio Caliterna disponibili ventiseimila euro 


Al Comune di Muggia, ulti- 
mi assestamenti di bilan- 
cio prima del varo del nuo- 
vo documento finanziario 
dell’ente. Soprattutto voci 
in aumento sulle spese: 
dal costo dell’inceneritore 
alle spese giudiziarie per 
far fronte a liti e ricorsi. In- 
tanto però la giunta ha de- 
ciso di devolvere le penali 
inflitte alla cooperativa 
uscente dal servizio alla ca- 
sa di riposo per abbassare 
le rette a carico degli uten- 
ti. 

La seduta di l’altra sera 
del consiglio comunale è 
stata prevalentemente pre- 
paratoria per la chiusura 
contabile dell’anno in cor- 
so. Nell’assestamento gene- 
rale di bilancio 2003 porta- 
to all’approvazione, infat- 
ti, sono stati rifatti alcuni 
conti: sono stati devoluti 7 
mila euro per l’informatiz- 
zazione dell’ente, si è dovu- 
to aumentare di 54 mila 
euro la spesa per l’inceneri- 
mento dei rifiuti, sono sta- 
ti stanziati 138 mila euro 
per i rimborsi Ici, è stata 


aumentata di 63 mila euro 
la spesa per le liti giudizia- 
rie mentre sono stati resi 
disponibili 26 mila euro 
per il frazionamento del 
parcheggio di Caliterna. 
Un assestamento sul 
quale l'Ulivo non ha rispar- 
miato critiche: «Si nota 
che la litigiosità del Comu- 
ne aumenta di continuo - 
così il capogruppo Gian- 
marco Scarpa -. A luglio 
avevamo approvato un au- 
mento di 10 mila euro, a 
settembre di altri 22.500 
circa. Solo venti giorni fa 
altri 54 mila. Che cosa è 
cambiato in questo breve 


periodo? Non mi risultano 
novità in merito a denun- 
ce. Forse era stato sbaglia- 
to anche il precedente do- 
cumento contabile?». 
Apprezzata comunque la 
riduzione delle rette della 
casa di riposo. Si tratta, 
per la precisione, di un con- 
guaglio ancora dovuto dai 
parenti per i mesi scorsi. 
Conguaglio contestato, vi- 
sto che lo stesso aumento 
delle rette era legato ad un 
miglioramento dei servizi, 
che invece non si era avu- 


to. Le penali da 14.mila eu- 
ro richieste ‘dl gestore 


uscente saranno dunque 


Oggi alle 20.30, al «Verdi» 
di Muggia, il gruppo Amici 
di San Giovanni presenta 
la commedia «Sei personag- 
gi in zerca de un passeur», 
testo e regia di Giuliano 
Zannier, liberamente tra- 
dotta da «Ha fatto bene a 


AI Verdi «sbarcano» gli albanesi 


morire» di Illiryan Bezani. 
La vicenda ruota attorno al- 
la morte in Albania di un 
imprenditore italiano e alla 
serie di trovate che un grup- 
po di albanesi mette in atto 
per far fruttare al massimo 
l’evento. Ingresso gratuito. 


Lenti 


progressive 


a partire da 


Com ra un occhiale 
x e VINCI una Lancia... 


...€ i prezzi? Sempre eccezionali: 


Lenti 
da vista a ®® 


acquistando una montatura 


“Oltre 10.000 
montature 
con sconti 


fino al 


O, 
D 


impiegate come contributo 
peri parenti. 
L’assestamento è poi sta- 
to approvato con il voto 
contrario delle opposizioni. 
La seduta di lunedì ha vi- 
sto anche una modifica del 
programma triennale delle 


opere pubbliche con relati- ‘ 


ve variazioni al bilancio at- 
tuale, dovuti a nuovi finan- 
ziamenti, In dettaglio: 50 
mila euro della Regione in 
delegazione amministrati- 
va al Comune per il ripri- 
stino ambientale dei La- 
ghetti delle Noghere; 68 
mila del Fondo Trieste per 
la ristrutturazione dei mar- 
ciapiedi in via San Giovan- 
ni, davanti al teatro Verdi; 
altrettanti, ma di fonte pro- 
vinciale, per i marciapiedi 
di via Roma e via Mazzini; 
quasi 46 mila euro, con eco- 
nomie sul Fondo Trieste e 
oneri vari, per la fognatu- 
ra in località Piasò. Inseri- 
to anche il finanziamento 
regionale da 234 mila euro 
per opere di manutenzione 
straordinaria alla casa di 
riposo. 

Sergio Rebelli 
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EURONICS 


I grandi negozi d’Europa 


| Natale vero! 
i Paghi nel 2005 


a Interessi zero” “-.... 
1 fi 5 nel cuore dei triestini. 
Senza acconto, oppure sceglierai a gennaio 2005 


la tua formula di pagamento rateale fino al 2007 | 


Euronics Corso Saba, 15 


© Lettore DVD, CD, CD-R, MP3 
e Uscita AV frontale 

® Videoregistratore Hi-Fi 

© 2 scart 

© 0SD 

e G testine 


e GMib di memoria interna 

e Connettività Bluetooth® e infrarossi 
e Ampio display a-65.000 colori 

e Fotocamera integrata con zoom 


fa‘) fR00€ 


e 
ll %, 
RI Poe 
os 
I & So 
| fil x xo? 
è TVC acristalli liquidi 15” È L oi 
e Telecomando 0° S | 
i i e Ingresso VGA, Ingresso S-Video 9° N, 0° I 
uu e Ingresso/uscita audio 
e Televideo 
Finanziamento minimo € 200. Costo istruzione pratica € 25! © Base da tavolo 
fino a-€ 1,000, oltre vedi regolamento interno. St 
Fino ad esaurimento scorte. * TAN 0%, TAEG variabile. "Ren ti pla pi 
o Elettrodomestici - Video Hi-Fi - Computer - Telefonia O 
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IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 


.. Di 


TRIESTE AGENDA 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290). ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Musei aperti 

ai disabili 

Oggi e domani i musei co- 
munali cittadini saranno 


aperti gratuitamente per 
tutti i disabili. Anche il Co- 
mune di Trieste ha accolto 
infatti l’iniziativa del mini- 
stero per i beni e le attività 
culturali e dell’Associazione 
nazionale comuni italiani 
(Anci), aderendo alla propo- 
sta di apertura gratuita in- 
detta pi occasione della 
XXII Giornata mondiale del 
disabile, che coincide tra 
l’altro con l’anno europeo 
delle persone disabili. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30 concerto lirico degli 
allievi della prof.ssa Gloria 
Pulizza sostenuto da Moni- 
ca Cesar (soprano), Valnea 
Orsini (soprano), Rosanna 
Pucci (mezzosoprano), Cri- 
stian Stefanutti (baritono) 
e con la partecipazione del- 
la diciassettenne Diana Hal- 
ler. In ORE arie 
d’opera da Mozart ai con- 
temporanei. Al pianoforte il 
m.0 Federico Consoli. 


Unione ciechi 
Circolo Tomè 


Oggi con inizio alle 16.30, 
al cirolo Tomè dell’Unione 
italiana ciechi di via Batti- 
sti 2 (2.0 piano) pomeriggio 
in allegria con Piero Polsel- 
li e le sue canzoni. Presenta 
Mario Pardini. Ingresso li- 
bero. 


FARMACIE - 
Dal 24 al 29 novembre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via S. Giu- 
sto 1, tel. 308982; via Pic- 
cardi 16, tel. 633050; lungo- 
mare Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisina, tel. 
200121 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
S. Giusto 1; via Piccardi 16; 
via Roma 15; lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Aurisina, 
tel. 200121 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: via Roma 15, tel. 
639042. 


Per la consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare al 
numero 040-3850505 Televi- 
ta. 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9,00, 10.10, 11,20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA . 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10,45, 11.55, 
14,35, 15.45, 16,55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


50 corse € 20,90. 


i LE LINEE NEL GOLFO © 
TRIESTE-MUGGIA 


Colletta 
alimentare 


Oggi in parecchi supermer- 
CALCIO nostra Goa ap- 
partenenti alle principali 
catene, si terrà la Colletta 
alimentare, raccolta di ge- 
neri alimentari organizza- 
ta dalla Fondazione Banco 
Alimentare in collaborazio- 
ne con la Società San Vin- 
cenzo de’ Paoli e l’Associa- 
zione nazionale alpini. Una 
ventina sono gli enti e le as- 
sociazioni della città che ri- 
cevono periodicamente, so- 
prattutto grazie alla collet- 
ta, alimenti da ridistribui- 
re ai più poveri. 


Celebrazioni 
a N.D. de Sion 


In occasione delle celebra- 
zioni in onore di Giovanni 
Paolo II, nel venticinquesi- 
mo del suo pontificato, oggi 
alle 19 l'arcivescovo di Tu- 
nisi, mons. Fouad Twal, 
precisione la solenne cele- 

razione eucaristica presso 
la chiesa di N.D. de Sion 
(via don Minzoni 5). Doma- 
ni concluderà le manifesta- 
zioni un concerto in onore 
di S.S. Giovanni Paolo II, 
eseguito dalla Cappella mu- 
sicale del duomo di Udine, 
alle 18, alla chiesa N.D. de 
Sion. 


Endas Bimbo due 
per grandi e piccini 


Oggi avrà luogo la seconda 
edizione di Endas Bimbo, 
organizzata dal Circolo ri- 
creativo sportivo «0-99» e 
dall’Endas del Friuli Vene- 
zia Giulia, in collaborazio- 
ne con l’Area di educazione 
e condizione giovanile del 
Comune di Trieste e la Pro- 
vincia. La manifestazione 
sì svolgerà presso il palaz- 
zetto dello sport di Chiarbo- 
la con ritrovo alle 9 e inizio 
alle 9.30, e consisterà in un 
mini-percorso di ginnastica 
e giochi. 


Malati 


di Alzheimer 


L’Aima informa che ogni 
mercoledì mattina alle 10 
alla sede in via del Collegio 
6 si tengono i corsi di auto- 
aiuto per i familiari di ma- 
lati ci Alzheimer e per 
chiunque voglia saperne di 
più. Inoltre martedì 2 di- 
cembre alle 18 comincerà il 
gruppo di auto-aiuto per i fi- 
gi e per coloro che hanno 

ifficoltà a partecipare il 
mercoledì. Per informazio- 
ni chiamare la segreteria 
allo 040/8478667 o al 
348/3953381 lunedì, merco- 
ledì; venerdì dalle 9 alle 11. 


A 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 
17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10,40, 11,50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16,55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; biciclette € 
0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbonamento nominativo 


ARRIVI 


PARTENZE 


AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul. 
MOVIMENTI 


Ore 7 Pa MSC GIULIA da Ravenna a Molo VII; ore 7 Tu ULUSOY 2 da Ce- 
sme a orm. 47; ore 8 Le BM SPIRIDON da Beirut a orm. 3; ore 8 Ma BE- 
RING SEA da Banias a Siot; ore 8 Gr LEFKA ORI da Igoumenitsa a orm. 57; 
ore 9 Tu UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 12 Tu UND AKDENIZ 
da Istanbul a orm. 31; ore 18 Tu TOLGAM da Venezia a orm. 44. 


Ore 6 Li CAP DELGADO da Molo VII a Venezia; ore 8 Rm HISTRIA SUN da 
Servola a ordini; ore 10 Po PLANET da Atsm a Monfalcone; ore 14 Le BADR 
EL MUSTAFA Il da Pfv 4 a Beirut; ore 14 Gr LEFKA ORI da orm. 57 a Igou- 
menitsa; ore 14 Pa MSC GIULIA da Molo VII a Pireo; ore 15 Bs VENEZIA da 
orm. 22 a Durazzo; ore 17 Le BM SPIRIDON da orm. 3 a Beirut; ore 17 Gr 
MARIA TSAKOS da Siot 1 a ordini; ore 20 Tu ULUSOY 2 da orm. 47 a Ce- 
sme; ore 21 Tu UND DENIZCILIK da orm. 39 ad Ambarli; ore 23 Tu UND 


Ore 15 GEORGE LYRAS da orm. 45 a orm. 43. 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il Micsseggio 


t 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Questo giornale è insostituibile 
‘punto di riferimento 

peri suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l'informazione 
‘pubblicitaria ha più peso 


Apertura serale 
del Revoltella 


In occasione della mostra 
Ugo Carà Arte Architettu- 
ra Design (1926-1963), che 
verrà inaugurata oggi alle 
18, il museo Revoltella ri- 
marrà aperto tutti i giovedì 
sera fino alla fine del 
no. L'esposizione, che si po- 
trà visitare sino al 29 feb- 
braio 2004, intende focaliz- 
zare l’attenzione sulla pro- 
duzione giovanile di Carà. 


Associazione 
Kaleidos 


L'Associazione culturale 
Kaleidos organizza per Da 
gi, dalle 10 alle 12.e dalle 
15 alle 18, uno stage sulla 
preparazione pratica di al- 
cuni prodotti per l’igiene e 
la cura del corpo assoluta- 
mente naturali. Lo stage 
avverrà presso la sede del- 
l'associazione. Per informa- 
zioni rivolgersi alla segrete- 
ria tel. 040.306247. 


Visite 
guidate 


Nell’ambito della. mostra 
aperta alla Biblioteca stata- 
le, in largo Papa Giovanni 
ISCTI 6, «Con calafati e ma- 
estri d’ascia. I protagonisti 
dell’arte navale del vi e 
XVIII secolo nei modelli di 
Giovanni Huala» sono pre- 
viste visite guidate, tenute 
dal costruttore di modelli 
ogni mercoledì dalle 9.30 al- 
e 12.30. La mostra resterà 
aperta fino al 31 dicembre 
con il seguente orario: lune- 
dì-venerdì 9-18, sabato 
9-13.30, festivi chiuso. 


Convegno 
sul diabete 


Organizzato dal Conserva- 
torio di storia medica giu- 
liana, oggi pomeriggio si 
terrà presso l'Archivio. di 
Stato di via La Marmora 
17, un convegno sul diabe- 
te, malattia di costante at- 
tualità e molto diffusa. Re- 
latori saranno i professori 
Luigi Cattin ed Euro Pon- 
te, i medici primari Lelio 
Triolo, Ennio Delneri, Clau- 
dio Noacco, Salvatore Albe- 
rico e il giurista Clemente 
Riccioli. 


Mostra 
collettiva 


Oggi alle 18 al Salone d’ar- 
te contemporanea di via 
della Zonta 2 si inaugura 
la mostra collettiva del ma- 
estro Claudio Cosmini e il 
suo gruppo. Presentazione 
critica di Giancarlo Bono- 
mo, curatore della mostra. 
La mostra sarà visitabile si- 
no al 12 dicembre. Chiuso 
il lunedì. 


Mercatino 
dellAgmen 


Da oggi al 4 dicembre si ter- 
rà a Muggia, alla Sala co- 
munale d’arte, piazza della 
Repubblica, una mostra 
mercato di articoli da rega- 
lo e lavori artigianali il cui 
ricavato verrà devoluto al- 
l’Agmen Fvg, Associazione 
per lo studio, la cura e l’as- 
sistenza dei bambini con tu- 
more. 


Esercizi 
spirituali 


Oggi e domani presso la 
parrocchia di S. Caterina 
da Siena, via dei Mille 18, 
si svolgeranno gli «esercizi 
spirituali aperti» con rifles- 
sioni, preghiere e tempi di 
contemplazione, guidati 
dal paolino don Luigi Melot- 
to. L’orario va dalle 17 alle 
20. Autobus 11 o 25. 


Pomeriggio 
con l'Auser 


Il Circolo Auser dell’Altipia- 
no carsico organizza oggi 
un pomeriggio di socializza- 
zione con musica presso la 
sede del Dopolavoro ferro- 
viario ad Aurisina (Pineta 
del Carso). Inizio ore 16. 


Rassegna 
fotovideosub 


Durante la 5.a rassegna fo- 
tovideosub Magiesottoac- 
qua, organizzata dal Sub 
sea club, che si tiene al Cen- 
tro congressi Stazione ma- 
rittima vengono esposte 
nella miniricostruzione di 
un sito archeologico delle 
opere pittoriche di Gian- 
franco Bernardi sul tema 
«Atlantide, fragore di onde 
lontane». Oggi alle 20 ver- 
rà proiettato anche il filma- 
to subacqueo inerente al 
suo «Progetto Atlantis». 


Comunità 

istriane 

Domani alle 13, al ristoran- 
te dello StarHotel Savoia 
Excelsior, in Riva Mandrac- 
chio 4, avrà luogo il tradi- 
zionale incontro conviviale 
nell’imminenza del Natale. 


Il concorso «Ragazza 
d’Italia» celebra il suo ul- 
timo atto oggi (dalle 
21.30) al Principe di Met- 
ternich a Grignano. La 
manifestazione nazionale 
di moda e bellezza appro- 
da alla serata finale dopo 
la serie di selezioni avve- 
nute in molte sedi della 
Penisola, a cura del diret- 
tore artistico Fulvio Ma- 
rion. 

Sulla passerella del 
Principe di Metternich so- 
no attese le aspiranti mo- 
delle ritenute in possesso 
dei requisiti tradizionali 
di grazia, portamento, 
versatilità ed eleganza le- 
gati al campo specifico 


Oggi al Principe di Metternich a Grignano la serata finale del concorso 


«Ragazza d'Italia», ultimo atto 


della moda, «La maggiore 
particolarità ‘dell’evento 
risiede nel fatto che la 
manifestazione è la pri- 
ma, a livello nazionale, 
ideata a Trieste - ha spie- 
gato Fulvio Marion -. E° 
una manifestazione im- 
portante per la città e per 
il fatto di riuscire a mette- 
re in evidenza alcuni per- 
sonaggi femminili in gra- 
do di inserirsi attivamen- 
te nell’universo affasci- 
nante della moda italia- 
na». 

A tentare di concretiz- 
zare il sogno più ricorren- 
te. delle attuali «teen- 
ager» italiane saranno cir- 
cain venti. 


Molte sono al debutto 
assoluto, altre provengo- 
no da tentativi nei vari 
circuiti nazionali legati al- 
le elezioni di Miss, ma 
tutte sono molto competi- 
tive. 

Madrina della serata fi- 
nale è la triestina Erica 
Rosano, eletta «Ragazza 
d'Italia» nell’edizione 
2000, attesa a Grignano 
anche per spiegare le tap- 
pe maturate nel mondo 
della moda dopo la sua af- 
fermazione. 

Ospiti delle serata an- 
che i cantanti Max Rinal- 
di, Iside Polaiaz e la stori- 
ca band triestina «Witz 
Orchestra». 


Un’interessante rassegna, 
che non ricalca gli schemi 
dell’ovvietà, è visitabile fi- 
no al 9 dicembre nello spa- 
zio d’arte della Bossi & Via- 
tori di via Locchi 19/A. Vi 
espone una decina di opere 
di grandi dimensioni il pit- 
tore milanese Gino Fiora- 
vanti, classe 1959, che de- 
butta in quest'occasione a 
Trieste, dopo un anno fervi- 
do di intense. iniziative 
espositive, che lo hanno vi- 
sto protagonista a Bologna, 
a Roma ea Rimini. 

I segni e i sogni di Fiora- 
vanti — artista poliedrico, il 
quale, all’intensa attività 
pittorica, alterna la scrittu- 
ra in prosa e poesia e la mu- 
sica, creando soprattutto 
composizioni che inducono 
al rilassamento — s'intrec- 
ciano così, con tocco sicuro, 
spirito sereno ed inequivo- 
cabilmente orientato  al- 
l'equilibrio. 


Segni e sogni si intrecciano 
nelle opere di Gino Fioravanti 


I suoi graffiti, le sue trac- 
ce, le apposizioni e le sottra- 
zioni di materia compongo- 
no una sorta di apprezzabi- 
le misura pittorica, non sta- 
tica, bensì riccamente nutri- 
ta di fantasia e di una ver- 
ve che si specchia in emisfe- 
ri diversi, ma attigui e non 
contrastanti: quelli della 
bellezza contemporanea, 
che divaga e si diffonde in- 
seguendo mete cromatiche 
interessanti collegate da 
un rapporto dissonante ep- 
pure osmotico. O, in altri 
casi, raggiungendo esiti 
quasi solari e brillanti. 

In Fioravanti, presentato 
alla Bossi & Viatori da Do- 
natella Surian, il concetto 
di chiaroscuro. rievoca la 
maniera antica, morbida e 
suadente, ma si dispone an- 


.che ad accogliere con gra- 
zia e sapienza le istanze. 


sintetiche del lessico con- 
temporaneo. d 
Marianna Accerboni 


Tutti gli uomini hanno 
un orologio. Certi uomini 
hanno un IWC. 


Incentivi 
allo studio 


Domani con inizio alle 
10.30, presso l’Hotel Mila- 
no, via Ghega 17, avrà luo- 
go l'annuale cerimonia di 
consegna dei premi per l’in- 
centivo allo studio relativi 
all’anno scolastico 
2002-2003. Saranno pre- 
miati 64 figli di soci, alla 
presenza del presidente re- 
gionale Diego Lo Presti. 
Nella stessa occasione ver- 
rà consegnato un doveroso 
riconoscimento ai soci pen- 
sionati iscritti alla mutua 
da 40 anni. 


Associazione 
Panta rhei 


Domani avrà luogo l’escur- 
sione a Belluno per visitare 
le due mostre «Da Corot a 
Monet. Opere impressioni- 
ste e post impressioniste 
dai Musei sudafricani» e 
«Da Van Gogh a Picasso. 
Capolavori del disegno fran- 
cese del XIX e XX secolo 
dal Los Angeles County mu- 
seum of art». Con l’occasio- 
ne si visiterà anche la citta- 
dina di Vittorio Veneto. 


Volontari 
dalla Cri 


Stanno per chiudere le iscri- 
zioni al corso di primo soc- 
corso per diventare volonta- 
ri della Croce rossa italia- 
na. Il gruppo»V.d.S. di Trie- 
ste sta orientando sempre 
più i propri servizi nel set- 
tore socioassistenziale, in 
particolare con progetti fi- 
nalizzati ad anziani e bam- 
bini. Per informazioni e 
iscrizioni contattare il nu- 
mero 040/3186121 dal lune- 
dì al venerdì dalle 18 alle 
19.30. 


Corso 
di tedesco 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco organizza un cor- 
so di lingua tedesca per 
principianti e uno a livello 
intermedio con orario sera- 
le dalle 20 alle 21.30. Per 
maggiori informazioni rivol- 
gersi alla segreteria, in 
piazza Sant'Antonio 2 (ora- 
rio: lun. - mar. - mer. - gio. 
17.30-19.30 e mercoledì 
10.30-12.30, numero telefo- 
nico 040/6384738) oppure 
scrivere a italoaustriaco@ti- 
scali.it. 


Autrice 
premiata 


Dono aver conseguito i pre- 
mi letterari «Leone di Mug- 
gia» 2002 e «Superga» 2008 
di Torino, la scrittrice trie- 
stina Luisa Fazzini è finali- 
sta per la narrativa al XXI 
Premio «Firenze Europa». 


LA MONTRE 


TRIESTE 


Via Roma, 6 - Tel. 0403721510 - E-mail: lamontresrl@lamontre.191.it - www.lamontre.it 
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i. 
Poetessa Alcolisti 
premiata in trattamento 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco ha vinto un ulteriore 
primo premio per il suo ulti- 
mo libro «Tre donne». Le è 
stato conferito dalla giuria 
del Premio letterario nazio- 
nale «Città di San Leucio 
del Sannio» (Benevento). 


Gli operatori-volontari, qua- 
lificati nel settore, sono a 
vostra disposizione per tut- 
ti i quesiti sull'uso dell’al- 
col e i problemi che ne pos? 
sono derivare. Il servizio è 
gratuito e assolutamente ri- 
servato presso la sede Acat 
di via Foschiatti 1. Orario: 


DIO da lun. a ven. dalle 10 alle 

Servizio 12, lun, e ven. dalle 17.30 

Vi alle 19. È attiva la segrete- 
civile ria telefonica 24 su 24; 
L'assessorato agli Affari so- | 040/3870690. 
ciali deli Provincia hi de 
so noto che, a seguito della Hi H 
selezione per volontari di Nuovi alloggi 
servizio civile con determi- | all'Ater 


nazione 166/2003 - Csa dd. 
14.11.03, è stata approvata 
la graduatoria inerente al 
progetto «Sportello unico 
delle politiche sociali» che 
sarà istituito a breve dal- 
l’Amministrazione provin- 
ciale. In seguito alla selezio- 
ne risultano vincitrici le pri- 
me cinque candidate della 
aduatoria, visibile presso 
lalbo della Provincia e sul 
sito Internet di Palazzo Ga- 
latti all’indirizzo www.pro- 
vincia.trieste.it. 


L'Ater ha bandito un bando 
di concorso a: l’assegnazio- 
ne di 21 alloggi di edilizia 
convenzionata in locazione 
siti in via del Seminario 2! 
Il termine di presentazione 
delle domande scade il 19 
dicembre 2003. Le doman: 
de di partecipazione al ban- 
do sono disponibili presso 
la sede dell'Azienda, piazza 
Foraggi SALA, tel. 
040/3999503. Orario: ogni 
giorno, escluso il sabato; 
dalle 8.30 alle 12 e il lunedì 
e mercoledì anche dalle 15 


Uffici alle 16.15. 
giudiziari Corsi 
Gli uffici giudiziari aggior- di sci 


nano le graduatorie per le 
assunzioni di operatori a 
tempo determinato (da 3 a 
7 mesi). È richiesto il diplo- 
ma di istruzione seconda- 
ria superiore. Scadenza dei 
termini per le domande il 6 
dicembre. Informazioni e 
modulo della domanda sul 
sito www.tribunaletrieste. 
it e alla Corte d'Appello (I 
piano, stanza 184, ore 
8.30-13.30, tel. 
040-7792203). 


Sono aperte le iscrizioni (po- 
sti limitati) per i corsi di sci 
e snowboard per bambini e 
adulti che si effettueranno 
in gennaio a Forni di Sopra 
coni maestri dello Sci Club 
«Us Acli Sci Trieste». Per 
informazioni rivolgersi 
ogni lunedì e venerdì, dalle 
18 alle 19, nella sede Us 
Acli in via San Francesco 
4/1 (I piano) oppure telefo- 
nare al 348-2682301. 


Anmil, il nuovo consiglio 


Claudio Spimpolo e Licio Presti sono stati eletti ri- 
spettivamente presidente e vicepresidente provincia- 
le dell’Anmil (Associazione nazionale mutilati e invali- 
di del lavoro). Si è così concluso l’iter elettorale, inizia- 
to in primavera con tre congressi locali e proseguito 
con il congresso provinciale, che ha rinnovato le cari- 
che della sezione di Trieste per il quinquennio 
2003-2008. 


Oltre a Spimpolo e a Presti, le elezioni hanno porta- 
to alla nomina dei seguenti consiglieri: Mario Cosmo, 


Antonino Ferraro, Italo Franceschini, Stelio Lucche- 
se, Giovanni Macchia, Quinto Macchiavelli, Isabella Ò 
Passante, Annamaria Terzi e Stelio Vidonis. 

Lo scorso 11 novembre nella sede dell’Anmil si sono 
svolte anche le elezioni del presidente regionale. Il 
consiglio regionale dell’associazione ha eletto a que- 
sta carica Adua Vallar dell’Anmil di Pordenone; vice- 
Piedonio è stata eletta Rosute Grilli dell’Anmil di 

ine. 


Brranzia 130 amido ‘autofficina 


SAN GIUSTO 


AFFIDATECI LA VOSTRA AUTOMOBILE VI 


Jeo 
EVITEREMO LA NOIA DELLA REVISIONE È 008 


34123 Trieste via Montfort, 8 
tel/fax 040 301500 cell. 335 434026 


Tipica costruzione IWG: il Portoghese 
Crono-Automatic, cronografo meccanico 
‘con carica automatica e piccoli secondi. 
Rif3714 in acciaio, Disponibile anche in 

‘oro rosso, oro giallo o oro bianco 48 carati, 


TWC 


Dal 1868. 
E finché ci saranno uomini. 


Iprc 


IWC Schaffhausen, Svizzera. 
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La chiesa evangelica lutera- 
na (largo Panfili) ospita oggi 
il terzo appuntamento de «I 
concerti della cometa», giunti 
alla sesta edizione. Alle 
20.30 inizia il concerto del- 
l'ensemble «Musica ricerca- 
ta» di Firenze, impegnato nel- 
l'esecuzione di brani sul te- 
ma Musiche rinascimentali e 
barocche fra ‘Toscana e 
Istria. 

Il concerto sarà reso più 
suggestivo dagli effetti sceni- 
ci e di luce dall'architetto Ma- 
rianna Accerboni, che per l’oc- 
casione ha predisposto inter- 
venti di valenza più ampia, 
essendo realizzati all’esterno 
della chiesa evangelica lute- 
rana. La scenografa triestina 
ha ideato questa innovazione 
per coinvolgere più ampia- 
mente il pubblico cittadino 
negli echi dell’evento musica- 
le. 

E sarà proprio un grande 
«messaggio di luce» ad acco- 
gliere gli spettatori al loro ar- 
rivo, introducendoli fin dal- 
l'esterno al concerto e sugge- 
rendo già da quel momento il 
pathos che incontreranno al- 
l'interno. 


TRIESTE AGENDA 


Stasera nella chiesa evangelica luterana di largo Panfili concerto dell'ensemble «Musica ricercata» di Firenze 


Musiche rinascimentali e barocche fra Toscana e Istria 


L'ensemble «Musica ricercata», protagonista del concerto nella chiesa di largo Panfili. 


Ricco e varigato il program- 
ma della serata che, presenta 
un interessante quanto insoli- 
to parallelismo fra Toscana e 
Istria. Molto spesso, infatti, i 
musicisti che agirono nella vi- 
cina Istria erano di origine to- 
scana (valga per tutti l’esem- 
pio di Gabriello Puliti da 


Montepulciano, divenuto ka- 
pellmeister a Capodistria e 
Muggia). Gabriella Cecchi (so- 
prano), Stefano Casaccia 
(flauti dolci, corno di camo- 
scio, cornamusa), Michael 
Stive (violino) e Claudio Ga- 
sparoni (viola da gamba) ese- 
guiranno) Battaglia-Prima et 


S'inausura al Circolo fotografico la personale di Fiorella Dipietro 


«Momenti di vita» in bianco e nero 


I protagonisti della mostra fotografati da Fiorella Dipietro. 


LA QU 
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«Momenti di vita», Fiorella 
Dipietro presenta oggi alle 
18, nella sala del Circolo fo- 
tografico triestino, via Zo- 
venzoni 4, una sua delicata 


««personale» realizzata di re- 


cente nell’abitazione di una 
coppia di amici. Alle foto- 
grafie in bianco e nero ha 
abbinato una serie di poe- 
sie, scritte in accordo di fa- 
se e di emozioni con gli scat- 
ti dell’otturatore della sua 
fotocamera. 5 

E° da tempo che Fiorella 
Dipietro sta affinando un 
suo linguaggio personale: è 
partita da lontano, a otto 
anni di età quando ha po- 
sto per la prima volta l’oc- 
chio dietro il mirino della 
macchina fotografica del pa- 
pà. Poi ha frequentato i cor- 
si di base organizzati a li- 
vello di circolo fotografici; 
infine si è cimentata in con- 
corsi e workshop. 

Nelle tre «personali» fino- 
ra realizzate è riuscita ad 
accordare sentimento ed 
espressività. La mostra 
«Momenti di vita» resterà 
aperta da lunedì a venerdì 
5 dicembre, ogni sera dalle 
18 alle 20, e domani dalle 
11 alle 13. 

ce. 


Seconda parte e Got Morgen, 
Companie tratto dalla Ghir- 
landa odorifera di varij fior 
tessuta, cioè Mascherate a 3v. 
Lib. 1 (1612) di Gabriello Pu- 
liti (1580-post 1643), la Sona- 
ta per flauto e basso continuo 
di Tomasso Cecchini 
(1590-1644, maestro di cap- 


«I serramenti e la bora» 


pella della cattedrale di Liese- 
na), il miadricalo Solea lon- 
tan in sono (1550) di Andrija 
Patricij, le :frottole. Amor 
quando fioriva intabulata 
per clavicembalo (1517) di 
Andrea Antico da Montona e 
Se m'è grato il tuo tornare di 
Philippus de Luprano (I me- 
tà del '500), la Sonata a 3 per 
flauto, violino e basso conti- 
nuo di Gabriello Usper 
CORE 1623). Quindi, al 
canto degli spazzacamini Vi- 
sin, visin di un anonimo to- 
scano, seguirà il canto degli 
apazzacamini O la bella bri- 
gada tutto dalla Ghirlanda 
odorifera di Puliti, al Canto 
de’ disamorati Chi nostra sor- 
te vede di anonimo toscano si 
contrapporranno i Cantori 
sventurati di Puliti con Noi 
siamo tre cantori, dalla Ghir- 
landa odorifera. In program- 
ma anche il piranese DIE 
pe Tartini (1692-1770) con la 
sonata Didone abbandonata 
per violino e basso continuo, 
cui seguiranno il Canto dei 
lanzi pellegrini Caritate, amo- 
re Dei di anonimo toscano e il 
Canto, dei soldati svaligiati 
Siam svaligiati, ancora dalla 
Ghirlanda odorifera di Ga- 
briello Puliti. 


alla Società di Minerva 


Trai prima- 
ti che Trie- . 
ste può van- 
tare in cam- 
po naziona- 
le e interna- 
zionale c'è 
anche quel- 
lo del serra- 
mento. Re- 
golamenti 
edilizi flessi- 
bili che han: 
no consenti 
to sperimen- 
tazioni im- 
portanti, im- 
piego di ma- 
teriali locali 
come la 
bianca. pie- 
tra d'Istria 
per fornire 
robustezza 
a cornici di 
finestre nonché lo sviluppo 
di tecniche edilizie avanza- 
te, quali serramenti antibo- 
ra a doppio telaio, sono rite- 
nuti dagli esperti i motivi 
fondanti della solida tradi- 
zione giuliana in questo set: 
tore. 

Federica Rovello, archi- 
tetto e dottore di ricerca 
del nostro Ateneo, lo chiari- 


LÌ 


Esempio di finestra «antibora» 
inuna casa dell'Ottocento. 


rà questo 
pomeriggio 
alle 17.30, 
nella sala 
Benco della 
Biblioteca 
civica di 
piazza Hor- 
tis 4, duran- 
te la confe- 
renza. con 
diapositive 
intitolata «I 
serramenti 
e la bora», 
promossa 
dalla Socie- 
tà di Miner- 
va in colla- 
borazione 
con la facol- 
tà di Inge- 
gneria di 
Trieste. 
L’esigen- 
za di una precisa definizio- 
ne tecnica del serramento, 
con scopi di buona funziona- 
lità e durata, indusse già 
nel 1800 i progettisti triesti- 
ni a inserire peculiari ele- 
menti a sbalzo, detti «a 
sburto», per fronteggiare i 
potenti refoli del vento no- 
strano. 
fr 


Thi olo 


dalla ricerca americana 
materassi a molle 
‘ garantiti 20 anni! 
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Alla Rettori Tribbio 2 si apre una mostra di bronsetti, inchiostri e incisioni 


Uso Carà, 95 ann 


«La bagnante», uno dei bronzetti esposti. 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Pietro Covre 
da Maria ed Egidio Sponza 
50. pro Frati cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Carlo San- 
cin ad un mese dalla morte 
da Piero e Nivea 10 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di .Ita Tomma- 
sini nel VIII anniv. (28/11) 
dalle figlie 50 pro Comunità 
San Martino al Campo. 

— In memoria di Stana Aprill 
Di Chiara nel V anniv. da Ni- 
no 20 pro Astad, 30 pro Ass. 
Amare il Rene. 

-— In memoria di Anita Barto- 
le da Sergio e Marina 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

-— In memoria di Valentino 
Carone da Ernesta e Marcel- 
lo, Gianna e Bruno, Maria- 
grazia e Hans Ioachim 150 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Celestina 
Cressi nel X anniv. (29/11) 
da Paola e Laura 50 pro Bur- 
lo Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria di Ennio per il 
compelanno (29/11) dalla so- 
rella 20 pro Gatti di Cociani, 
20 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 20 pro Medi- 
ci senza frontiere. 

— In memoria di Nereo Fra- 
giacomo per il 94.0 complean- 
no (29/11) dalla moglie 50 
pro Hospice Pineta del Car- 
so. 

— In memoria di Lucio Levi 
per il compleanno (29/11) dal- 
la moglie Fiorella 200. pro 
Astad; 50 pro Enpa. 

— In memoria di Rinaldo Mi- 
gliavacca (29/11), Pino Di 
Pierro, Guido Musitelli, Da- 


il miglior rapporto 
qualità prezzo 


nr 


i più venduti nel mondo 


09-Euston 
ecologici i famosi futon giapponesi 
con interno a falde di cotone e lattice 


mate 


chiuso). 


dis, 


i dedicati all'arte 


Oggi alle 18, alla galleria Rettori Tribbio 
2, in piazza Vecchia, s'inaugura la mostra 
dello scultore Ugo Carà in occasione del 
suo 95° compleanno. 

" La rassegna, che comprende bronzetti, 
inchiostri, incisioni e tecniche miste, rimar- 
rà aperta fino al 12 dicembre con orario 
10-12.80 e 17-19.30 (festivi 11-13, lunedì 


Nato a Muggia il 26 novembre 1908, 
Ugo Carà cominciò ad esporre disegni, i 
sioni e sculture nel 1928. Nel 1929 tenne 
la prima mostra personale ad Atene, e da 
allora prese parte alle più importanti ras- 

le regionali, nazionali e internazionali, 
‘attività di Carà si è indirizzata, oltre 
che alla scultura e alla 
sign, all’architettura d’interni e alla meda- 
glistica. Ne è testimonianza la 
zione alle Triennali internazionali delle ar- 
ti decorative e industriali di Milano e alle 
mostre d’arte decorativa italiana a Bruxel- 
les, Berlino, Parigi, Zurigo, Berna, New 
York, Atene, Buenos Aires e Venezia. 

Suoi progetti sono stati realizzati dal 
1949 al 1963 sulle più prestigiose navi: 
Conte Biancamano, Augustus, 
re, San Sebastiano, Victoria, 
Africa, Europa, Galileo Galilei, Gu- 


i, inci- 


grafica, anche al de- 


artecipa- 


lulio Cesa- 
anaris, Mla- 


glielmo Marconi e Oceanic. 

Dal 1956 al 1976 Ugo Carà ha insegnato 
a Triste, all'Istituto statale d’arte per l’ar- 
redamento della nave e degli interni. Ha 
inoltre realizzato diversi monumenti collo- 
cati in spazi urbani. 


O DI 
” 


® 


rale 


rasso 
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rio Parodi ed Ermanno Salva- 
dor dagli amici reduci 50 pro 
Unione italiana reduci di 
Russia. 

— In memoria di Romano Pi- 
polo nel XXXVI anniv. 
(29/11) dai figli Guido e Livio 
30 pro Villaggo del Fanciul- 
To; 30 pro Frati di Montuzza; 
30 pro Astad. 

— In memoria di Roberta Mo- 
cibob da presidenza, volonta- 
ri e amiche 25 pro Filo d’ar- 
gento Auser. 

— In memoria di Carmen Pe- 
drotti ved. Solari da Dolores 
Sinigoi 20 pro Fondazione 
Luchetta, Ota, D'Angelo, 


° Hrovatin. 


— In memoria di Vera Pelli- 
zon da Nerina Pelizon e Ader- 
no Fragiacomo 50 pro Frati 
PRnaozza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Maria Pilar 
ved. Avramides dagli amici 
della figlia Benetton, Cane- 
va, Marcuggi, Pacher, Pobo- 
ni 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Franco Roc- 
co dalla suocera è dai cognati 
Adriano ed Edy 40 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Vanni Sini- 
scalchi da Silvia 25 pro Ass. 
de Banfield, 25 pro Missione 
triestina nel Kenya, 25 pro 
Medici senza frontiere. 

= Pro Spam, Verona 5. 

—In memoria di Ninì ed Emi- 
lio Tedesco da Livia Gusella 
200 pro Frati di Montuzza. 

— In memoria dell’ing. Gu- 
glielmo Torrisi da Elvira Bu- 


ri 25 pro Burlo Garofolo (re- . 


parto oncologico). 
— In memoria di Mariano 
Trani da Dolores Sinigoi 20 


pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Pierpaolo 
Vetta da Dolores Sinigoi 20 
pro Medici senza frontiere. 

— In memoria dei propri cari 
da Giuseppina Viutti 20 pro 
Unicef, 20 pro Frati di Mon- 
tuzza, 20 pro Lega tumori 
Manni. 

—In memoria di Mario Batta- 
glia da Laura e Libero 25 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri); dalla fam. Ianderca 
25 pro Aire. 

— In memoria di Giorgio Bevi- 
lacqua dai cugini Piero, Li- 
dia, Cristina, Nerea, Giorda- 
no, Linda, Betty, Gioconda e 
zia Maria 50 pro Agmen. 

- In memoria di Rita Casse- 
ler dai colleghi del figlio Ro- 
berto 90 pro Unitalsi; dai col- 
leghi del figlio Roberto 50 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Rita Casse- 
ler Cucit dalla fam. Crippa 
Manfreda 50 pro Circolo buie- 
si Donato Ragosa. 

— In memoria di Corinna Cas- 
setti dalle fam. Conzina, Fer- 
ro 100 pro Aire. 

— In memoria di Maria Cec- 
chetto Gragnolin da Sergio e 
Corinna 20 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Costantina 
Centis ved. Campana da Ni- 
ves e sorelle 50 pro gatti di 
Cociani. 

— In memoria di Pietro Fait 
dalle zie Elda, Iole, Nella e 
dai cugini 150 pro Aire. 

— In memoria di Carla Fiegl 
da Anna e Paola Lunghini 
100 pro Fondazione Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo; da Antonel- 
la e dalle allieve di yoga 
Joytinat 90 pro Agmen. 


ALITÀ NON COSTA DI PIÙ! 
MA VALE MOLT 


SÌ SIMMONS’ 


gli inimitabili materassi a molle 
insacchettate, le uniche 
veramente indipendenti 


fred 
© 


per dormire sano 
con la schiuma di lattice 


la ricerca della perfezione 


fatta di materiali esclusivi 


e finiture a mano 


gi got 


unite nente 


24 IL PICCOLO TI: PIC C OLO SABATO 29 NOVEMBRE 2003 
cr umiIIÈ5éééTéT.T..TéÒmr6@_ _wÒ__0___Ò_oaqdq tt 'dT(qq.((dq(q(_/)AH*_n nn i I 


supermercato || 


fu al 24 dicembre so 


Solo domani | NATALE DIGITALE È 


le idee regalo per un Natale tecnologico! div 


TVC LCD HYUNDAI 
30" HLT 3000 


2.990,00 euro 


L.5.789.447 


e in più SAGRA DEL RADICCHIO 
con sconti del 30% 


KIT HOME THEATRE cheg 
JAMO A355PDD i h 


699,00 euro DIE, 


11.353.453 | si 


9-13 e 14,30-19,30 Mai 


9,30-13 e 14,30-19 


Supermercato Coop di Monfalcone mi Tecno Store Monfalcone 
in via Colombo, di fianco al Tecno Store (7 in via Colombo, di fianco alla Coop. 


E FINO SL 28 DICEMBRE: 


supermercato 


ci 
i; 


3RRIVA IL DIVERTIMENTO 
PUCALD O 0eLL'INVE 


Una vera pista di ghiaccio nell'area del parcheggio, TUT o 


e e e a a Mar NI E ia Ri ae Rn e a n Te A Ren n 
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2 SABATO 29 NOVEMBRE 2003 "TRIESTE SEGNALAZIONI 


Ho letto con molta preoccu- 
REL della volontà della 
‘errovie Spa di disfarsi del- 
la vecchia stazione di Trie- 
ste Campo Marzio. Quelle 
mura, che rappresentano 
per questa città un valore 
storico e culturale irrinun- 
ciabile, costituiscono per 
me un luogo particolare. 
Sono entrato in «Ferro- 
via» a diciassette anni, nel 
settembre del 1944, sotto le 
bombe e sopra le mine, e ho 
imparato ad amare il mio 
lavoro fatto di ferro e di fuo- 
co, d’acqua e di vapore, di 
potenza ed elettricità. Du- 
rante i miei 76 anni di vita 
la stazione di Trieste C.M. 
è sempre stata presente: lì 
le prime esperienze profes- 
sionali, lì le prime SURE 
ze per i colleghi perduti in 
uerra. Di quella stazione 
o calcato i binari, ho am- 
mirato l'architettura, ho vi- 
sto la decadenza, ho contri- 
buito in parte al suo risorge- 
re, cercando con altri colle- 
gui e non, di costruire quel 
useo ferroviario che oggi 
è sua parte inscindibile. 


I ricordi di un macchinista che ha contribuito anche alla nascita e allo sviluppo del museo 


«La mia vita alla stazione di Campo Marzio» 


La facciata principale della stazione di Campo Marzio. 


Nel 1975 la voglia di al- 
cuni macchinisti triestini 
di «costruire qualcosa» in 
una vecchia stazione fuori 
servizio ha dato origine, do- 
po quasi trent'anni, a un 
soggetto storico noto a livel- 
lo internazionale sia per il 
suo valore culturale che per 
quello artistico, : avendo 
ospitato le riprese di non po- 


chi ‘set. cinematografici. 
Inoltre se si scorrono le pa- 
gine dei registri dei visitato- 
ri si scoprono nomi di citta- 
dini di Paesi lontanissimi e 
si leggono dediche che fan- 
no sorridere, pensare e, a 
volte, anche piangere. 
Grazie al lavoro di pochi 
volontari, alla collaborazio- 
ne della vecchia dirigenza 


delle Ferrovie dello Stato e 
all'aiuto di tanti colleghi 
che insieme hanno consenti- 
to di costruire nel tempo 
una realtà importante e or- 
ganizzata, dotata di mezzi 
storici unici, oggi la città 
può vantare un Museo ferro- 
viario ben noto all’estero e 
assolutamente invidiabile 
peri suoi contenuti storici e 
umani e può fregiarsi, con 
orgoglio, di questa realtà 
tanto lesata alla sua identi- 
tà culturale. Oggi la Ferro- 
vie Spa — o meglio una del- 
le sue infinite derivazioni 
societarie— ha stabilito che, 
per quanto la riguarda, 


questo monumento può 
scomparire. 
Mi chiedo se la cultura e 


il riconoscimento delle pro- 
prie tecniche, umane e di co- 
noscenza facciano ancora 
parte di questo «oggetto sco- 
nosciuto» che ha preso il po- 
sto di quelle che una volta 
al tempo delle fiabe ormai, 
erano le Ferrovie dello Sta- 
to. 
Giuseppe Ranieri 
macchinista Fs 


Andando 
per giornali... 


Cara quella monotonia co- 
stretta a combattere con un 
«niente da fare», monotonia 
che per non scivolare nella 
tentazione buia dello sbadi- 
glio, si aggrappa a qualsia- 
si cosa buona di mantenere 
la scaltrezza chiara dell’oc- 
chio aperto, sì, qualsiasi co- 
sa, come ad esempio sosta- 
re al tavolino di un bar, e 
fregandosene. delle attese 
altrui, prima sequestrare il 
giornale, e poi provare a sal- 
varsi col piacere lento di 
una lettura. Un giornale 
che, una volta superata l’an- 
sia delle notizie importanti, 
può offrirti la tranquillità 
dei riporti secondari, ripor- 
ti che, come un gioco di pre- 
stigio, più li leggi e più ti 
annoi senza annoiarti... 
Tra le pagine, subito do- 
polo sbarco dei clandestini, 
e subito prima dell’intervi- 
sta al ministro della cultu- 
ra slovena, ci si può soffer- 
mare sulle notizie della Bor- 
sa, e anche senza averla 
mai frequentata, per puro 
spirito di partecipazione, ci 
si può rallegrare per il leg- 
gero incremento del Mibtel 
e preoccuparsi per il legge- 


ro ribasso del Pil, oppure 
compiacersi per una Medio- 
banca che guadagna e di- 
spiacersi per una Finmecca- 
nica che perde; poi, presi 
dall’interpretazione, ci si 
può stupire per l'aumento 
dell'oro fino, deludere per 
la discesa umiliante dell’ar- 
gento, e sospirare per la te- 
nuta dignitosa del marengo 
austriaco! 

Consumato  l’intratteni- 
mento economico, ci sì può 
spostare sulle notizie del 
tempo, e lì, apprendere che 
a Bombay ci sono 33 gradi, 
a Los Angeles 22, a Dubli- 
ho 14, e a La Paz... La Paz 
non pervenuto! Poi, per la 
lagna del reumatismo, si 
può prendere atto che do- 
mani il cielo sarà coperto, 
la temperatura in calo, e 
che i mari, per l'agitazione 
dell'umore, saranno tremen- 
damente agitati! Spostando 
l'interesse su un’altra previ- 
sione, si può venire a cono- 
scenza che gli astri sono fa- 


vorevoli al Sagittario, e do- 
po anche al Leone, alla Ver- 
gine, al Capricorno, poi, for- 
tuna al gioco per Gemelli, 
Toro e Pesci, e buone nuove 
er tutto il resto! Sistemata 
illusione, si può entrare, 
con grandissimo rispetto, 
nel dolore del necrologio, e 
lì, tra un «Si è spenta sere- 
namente» e un «Si associa- 
no al dolore», si può sfoglia- 
re la possibilità di qualche 
conoscenza col rischio poi 
di trovarla e di doversi fer- 
mare nel dispiacere. 

Dopo il dolore, e subito 
dopo la pagina sportiva che 
racconta la storia del solito 
doping del ciclista e del soli- 
to rigore regalato alla Juve, 
ci sì può rilassare nello spa- 
zio largo degli avvisi econo- 
mici... Dentro quei festival 
del «cerco, offro e trovo», an- 
che se felicemente occupati 
o serenamente pensionati, 
ci sì può incuriosire per l’of- 
ferta di un'azienda, azien- 
da prestigiosa che ricerca 
agenti multimandatari, me- 


n 


glio se militesenti, automu- 
niti, e di sana costituzione, 
o subito sotto, per un’altra 
impresa che cerca urgente- 
mente personale con aspet- 
to giovanile, dinamico, refe- 
renziato, qualificato e seria- 
mente motivato, esclusi per- 
ditempo! Per quelli invece 
che sognano l'urlo di una 
schedina milionaria, è con- 
cessa anche la frequentazio- 
ne nelle liste dell'acquisto, 
e lì poi dondolarsi io 
co di viale Miramare, quel- 
lo con terrazzo, cinque stan- 
ze, doppi servizi, garage, ri- 
scaldamento e ascensore, 
oppure nella villa due livel- 
lì, vista panoramica, ampia 
metratura, npio giardino, 
ampia disponibilità e am- 

io tutto quello che ci pare! 

'erminato il sogno, sì può 
terminare con la sorpresa 
delle «comunicazioni perso- 
nali» dove, al prezzo di una 
telefonata, puoi incontra- 
re... giovani intriganti e di- 
vertenti, massaggiatrici ci- 
nesi, oppure, la tropicana 
nuove emozioni, la bamboli- 
na afrodisiaca, la russa do- 
minatrice, la mulatta per 
tutti i giorni, la stivalata 
6.a misura... Ecco, dopo que- 
ste fatiche, facile che il 
«niente da fare» si sia esau- 
rito, e una stanchezza sia 
felice di arrendersi... al bu- 
io dello sbadiglio! 


Una «strage» 
di vecchie ville 


Ci risiamo. Importante è 
metterci di fronte al fatto/ 
misfatto avvenuto. Molti an- 
ni fa in un sole giorno scom- 
. parve la cosiddetta Casa 
dei ferrovieri in viale Mira- 
mare. Qualche anno fa suc- 
cesse lo stesso con una sep- 
pur modesta casa del ‘600 
in piazza Cavana. Stessa fi- 
ne venne riservata alla casa 
di Aldrago de’ Piccardi di 
fronte all'arco di Riccardo. 
Non diverso il destino della 
casa di piazza Trauner, co- 
siddetta della bifora o della 
sinagoga, una delle più anti- 
che della città. È recente il 
caso di Villa Rosa in via 
Manna che è stata deturpa- 
ta per non farla ricadere sot- 
to la «tutela» della Sovrin- 
tendenza. Da un paio di set- 
timane si combatte per sal- 
vare la casetta rossa goti- 
cheggiante di via Romagna. 
Passando un pato di mesi 
fa invia Rossetti ho visto 
che stavano recintando la 
villa all'angolo con via dei 
Leo. Ho pensato che fosse se- 
gnata la sua fine e mi sono 
ripromesso al pomeriggio di 
passare almeno per fotogra- 
farla un'ultima volta. Al po- 


meriggio quell’edificio non 
esisteva più. Da quel mo- 
mento ad oggi non si sono 
più visti né operai, né lavori 
e nemmeno una parola sul- 
la distruzione di una villa 
che ha avuto la sua impor- 
tanza. Si chiamava «L’Her- 


mitage» e risaliva alla II 


_. 


Luigi e Maria, 


metà del ’700. Venne acqui- 
stata da un nobile francese, 
il marchese di Pontgibaud, 
sfuggito alla Rivoluzione 
francese e che qui a Trieste 
fondò una importante casa 
di spedizioni sotto il nome 
di Giuseppe Labrosse. Que- 
sta villa, a suo tempo contor- 


Luigi e Maria feste giano î 50 anni della loro unione 
assieme ai figli Carlo e Marta, al genero Nazzareno, 
alla nuora Manuela e ai nipoti Cristian e Gianfranco. 


0 anni assieme 
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nata da un grandissimo ter- 
reno che si estendeva sul col- 
le di Chiadino, divenne la 
sua dimora di campagna e 
diede il nome alla zona (via 
dell'Eremo, appunto). 

Un'altra villa con un bel 
parco, sita în vicolo degli 
Scaglioni, alienata ultima- 
mente dal Comune, temo 
stia per fare la stessa fine. 
Ro al primo ’800 fu 
abitata anche dal pittore 
Marussig e contiene parec- 
chie statue e sculture. Ave- 
va una splendida gloriette 
in pietra che è stato messo 
«in sicurezza» perché crolla- 
va, cioè praticamente di- 
strutto. 

Esiste ancora una Soprin- 
tendenza alle belle arti 0 è 
stata abolita? E s 
serve? 


Livio Vasieri 
In difesa 
dei bambini 


La pedofilia abita quella zo- 
na di confine \dovei gesti 
‘rtisgressivi soniò. così mesco- 
lati, intrecciati, confusi con 
i gesti della tenerezza, della 
cura, dell'amore per i bam- 
bini che è davvero difficile 
dall'esterno, ma anche dal- 
l'interno, distinguere dove fi- 
nisce un gesto di accoglien- 


za e dove comincia un gesto 
di trasgressione. 

Continuamente il proble- 
ma della pedofilia sui me- 
dia a livello nazionale e în- 
ternazionale affiora, e ci ri- 
corda inequivocabilmente 
che i bambini sono ancora 
oggi l'anello debole della so- 
cietà. Anche nei Paesi econo- 
micamente progrediti, la 
condizione dell'infanzia è 
spesso dolorosa e fatta di 
umiliazioni, abusi e solitu- 
dine. 

Da una ricerca del Mal- 
ab di Trieste dal 1999 al 
2002 sono stati segnalati 
184 casi tra maltrattamenti 
e abusi sessuali. Personal- 
mente, credo che anche i vez- 
zeggiati e preziosi figli di 
un mondo più fortunato su- 
biscano maltrattamenti e 
violenze. 

L'associazione di volonta- 
riato Petra, «onlus», ritiene 
che tale fenomeno presente 
nel nostro Paese e non solo 
debba essere stroncato. Gli 
attuali provvedimenti che 
eblpiscono i pedofili rappre- 
sentano una discreta politi- 
ca di breve periodo, ma nel 
lungo periodo devono essere 
intensificati tutti i program- 
mi di prevenzione e repres- 
sione. La Petra desidera rin- 
graziare tutti i professioni- 
sti del settore che hanno con- 


tribuito con la loro parteci- 
pazione alla realizzazione 
del convegno «Il bambino 
mal-trattato tra consapevo- 
lezza e attenzione». Un gra- 
zie particolare ai presidi, 
aL insegnanti e agli stu- 
enti delle scuole superiori 
Oberdan, Carducci, Da Vin- 
ci, Deledda, De Sandrinelli, 
Slomsek; le facoltà di Psico- 
logia, di Scienze della for- 
mazione, il corso di laurea 
in Ostetricia e degli infer- 
mieri professionali e le coo- 
perative La Quercia e 2001. 
Ancora grazie per «Fare 
scuola» attraverso l'estensio- 
ne dei valori sociali forman- 
do al senso di grande re- 
sponsabilità tutti coloro che 
prestano la loro attività a 
contatto con i bambini e gli 
adolescenti. 
Alda P. Paoletti 
presidente associazione 
volontariato Petra 


Il concorso 
alla Regione 


Erano molti anni che non 
uscivano concorsi pubblici 
in Regione. 

Il 4 novembre u.s. è stato 
indetto quello che prevede co- 
me titolo preferenziale l’ave- 
re prestato servizio nell'Ente 
Regione per almeno sei mesi 


nell'ultimo anno precedente 
all'uscita di questo bando. 

La delusione di chi legge 
il bando, è disoccupato od 
occupato in DECO non soddi- 
sfacenti ed ha nei vari anni 
lavorato più volte în enti di- 
versi tra cui quello regiona- 
le e spera di parteciparvi 
per trovare de mente un la- 
voro o migliorare quello che 
possiede, è palese. 

Trovo che la richiesta sia 
faziosa e tenga conto delle 
esigenze di qualche singola 

ersona che ha ovviamente 
avorato nell'ultimo anno e 
sì desidera venga assunta 
da chi ha decretato il concor- 
50. 

Trovo inoltre ingiusto non 
venga considerata come lau- 
rea equipollente per il con- 
corso sia pur di indirizzo 
economico-amministrativo 
quella in lettere o lingue e 
permettere perciò la parteci- 
pazione al concorso di chi 
ne è în possesso. 

Desidero avere chiarimen- 
ti in merito a nome di tutti 

uelli che hanno lavorato in 

‘egione negli anni preceden- 
ti all'ultimo qui richiesto co- 
me titolo di preferenza e per 
gli altri che sono desiderosi 
di partecipare a questo con- 
corso sperando però questa 
volta in una procedura obiet- 
tiva. 

Stefania Marcozzo 


50 ANNI FA 
29 novembre 1953 


e: Riunione di soci del 
Campeggio Club triesti- 
no nella casa del loro 
residente dott. Nino 
‘hebat, per una mostra 
del pittore Mario Spada- 
vecchia e alcuni docu- 
mentari offerti dalla sa- 
la di lettura. Una riunio- 
ne per mantenere i rap- 
porti fra i soci e prepa- 
rare l’attività futura du- 
rante la sosta della sta- 
gione invernale. 
© Nella Sala d’arte Ros- 
soni, che raccoglie mo- 
stre di Neldo Stravisi, 
Gianni Blason e Silvio 
Pagan, ha iniziato l’atti- 
vità il teatro da camera 
dell’Università popola- 
re, diretto da Giorgio 
Paulat. Tre sono stati i 
lavori presentati, rispet- 
tivamente di Garcia 
Lorca, Cechov e Leopar- 


© Tra la prima e la se- 
conda messa celebrate 
ieri, alle 5.30 e alle 7, un 
ladro sacrilego si è in- 
trodotto nella chiesetta 
di Albaro Vescovà, e ha 
rubato la cassettina del- 
le elemosine. A scoprire 
il furto e a denunciarlo 
al distretto di polizzz: il 
parroco don Luigi Li- 
cen. 
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[00 Km (ciclo combinato). Emissioni CO: da 203 a 207 g/km. 


Consumi da 7,72 7,i 


i-Venezia Giulia - Per informazioni e arretr 


Offerta valida solo per le copie diffuse in 


Motore Turbodiesel Common Rail da 2,5 litri, 143 CV a 4000 giri/min e 340 Nm a 2000 giri/min. 
Di serie nella versione LS. E in più, nelia versione LX, sedili in pelle riscaldabili e portiere laterali ad azionamento elettrico. ( 


A partire da 270 euro al mese. 


Chiavi in mano, IPT esclusa - O eventuale permuta - ‘Interamente rifinanziabile. Spese di apertura pratica 
‘182 euro, iniziativa valida fino al 31/12/2008, salvo approvazione della DaimlerChrysler Servizi Finanziari SpA. 


scandalo, un’amicizia iu ndlicni raccontata con. toni delicati, . 
emozioni di un giovane, che si avvicina all’età adulta. Una scrittura limpida, ‘asciutta e sfrontata, quela di Uniberto 
Saba, che lascia incantati e trascina nell'universo della letteratura del ’900, sotto le luci di una Trieste di fine ’800. 


Umberto Saba 


Ernesto 


Versione . Prezzo” Anticipo: 36 rate da 


attraverso gli incontri 


Climatizzatore. automatico. 


zone Sai 


LOWE PIRELLA 


Riempi 


ARICE control, cerchi in lega. 


He;sAMO NOEC ONOIELI UN 8 1A1SAIMI 


Maxi rata finale 


Voyager 2.5 CRD LS € 32.350 € 8.088 € 270 


€ 16.822 


Voyager 2,5 CRD LX € 35.710 € 8.928 — € 298 


A Autostar Sp a Concessionaria ufficiale Chrysler Jeep per il F.V. e. 


Tavagnacco (UD): Via RE 35 - Tel. 0432 576517 


Pordenone: Via Nuova Corva, 64 - Je 0434 511511 


€ 18.569 


.autostargroup.com 
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Mi Opeciale SCIARE nelle Dolomiti A GURA DELLA MANZONI & C, SpA. PUBBLICITÀ 


Ski Civetta: il piacere di sciare 
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Nelle Dolomiti Bellunesi 
carosello di discese in paesaggi mozzafiato 


Un paesaggio da favola 
tra piccoli romantici paesi 
e imponenti montagne, 
splendide vallate e boschi 
silenziosi: è la zona sciisti- 


Le famiglie con 
bambini sono 
particolarmente 
benvenute 
La neve 
garantita 
fino ad aprile vi 
aspetta 


ca - nel cuore delle Dolo- 
miti Venete - che costitui- 
sce la dodicesima area del 
Dolomiti, Superski. Ski Ci- 
vetta è la più grande ski- 
area del Veneto, tra la 
Marmolada e Cortina 
d'Ampezzo e collega tra di 
loro le località sciistiche 
di Alleghe, Val di Zoldo, 
Selva di Cadore e Palafa- 
vera. 80 chilometri di piste 
con 26 impianti di risalita 
che hanno :una portata 


La stagione 


sclistica dello Ski? 


un esaltante 


oraria di circa 33.000 per- Ski Civetta offre agli ap- 
sone. La quasi totalità del-  passionati anche 5 chilo- 
le piste sono dotate diim- metri di piste illuminate 
pianti di neve program- . per lo sci notturno servite 
mata (75 infatti sono i da una veloce cabinovia 
chilometri di piste inne- (Zoldo). Per chi pratica lo 
vate artificialmente - in sci da fondo ci sono 40 
caso di necessità - con 75. chilometri di piste (di cui 
cannoni). La maggior par- due illuminate. Dal 1994 
te delle piste si trova frai Ski Civetta fa parte del 
1500 e i 2000 metri di . Dolomiti Superski ed è 
quota: ciò garantisce per collegato con un efficien- 


Zoldo e Palafavera sono le 
principali località di que- 
sto comprensorio, unite 
N tra loro da legami di anti- 
f che tradizioni. 80 chilo- 
metri di piste sempre ben 
innevate collegano le tre 
valli che circondano lo Ski 
Civetta, in un esaltante 
carosello di discese cui 
fanno eco scenari mozza- 
fiato. Esercizi alberghieri 
accoglienti a gestione fa- 
miliare sono dotati di tut- 
ti i comfort anche per il 
Î turista più esigente e con- 
sentono di trascorrere una 
vacanza indimenticabile. 
La genuina e gustosa ga- 
stronomia locale, ricca di 
piatti tipici, si combina a 
un'atmosfera ricca di ca- 
lore. n 


Giro sciistico della Grande 
Guerra. 
Alleghe, Selva di Cadore, 


te servizio di Ski Bus da 
Alleghe alla Marmolada e 
quindi al Sella Ronda e al 


Impianti di risalita 
Fassa (Sella Ronda-Dolomiti Superski e Giro della Grande 
Guerra) Comprensorio sciistico Tre Valli. 


tutta la stagione inverna- 
le un fondo di neve natu- 
rale. 


RIA * 
PA 26 impianti di risalita: 12 sciovie, 


, 12 seggiovie, 2 cabinovie 


E x Trasporto orario: 33.000 da Malga Ciapela: 
» persona/ora Funivia per la Marmolada Ghiacciaio (3.300 metri sul 
’ livello del mare 


Servizio Ski Bus gratuito e continuato da Alleghe 
alla Marmolada-Malga Ciapela (15 minuti) 

da Malga Ciapela: 

Collegamento con Arabba-Val Badia-Val Gardena e Val di 


da Alleghe: 
Collegamento con la zona sciistica Falcade/Tre Valli, Giro 
sciistico del Tre Valli 


Apre Val di Zoldo, Selva di Cadore è 


Palafavera costituiscono la dodicesima 
area sciistica del Dolomiti Superski 
80 chilometri di piste così suddivise: 6 
chilometri difficili; 42 chilometri di diffi- di 
coltà media; 32 chilometri di piste facili. PO i 
25 chilometri di piste sono innevate arti- e 
la stagione inverna- 


ficialmente per tu 
le con 75 cannoni da neve. 


domani si va all'assalto. 
L_Non delle trincee nemi- 
che ma delle splendide piste 
da sci lungo un percorso che 
si snoda ai piedi di cime e 
gruppi famosi: Civetta, Pel- 
mo, Tofane, Lagazuoi, Con- 
tourines, Settsass, Sasson- 
gher, Marmolada... Spettaco- 


Il Giro sciistico della Grande Guerra 


Novità della stagione 
invernale 2003-2004 


“Nuova seggiovia quadriposto “Casot di Pecol-Col de Ja Grava 
(sostituisce la sciovia La Grava) in zona Zoldo 


*Nuova seggiovia biposto “Valgranda-Col de la 
Grava (sostituisce Sciovia Valgranda) in 
zona Zoldo 


4 


STORANTE 


Hotel La Montanina 


info: Tel. 0437 721118 
www.hotelmontanina.com 


Hotel Coldai 
info: Tel. 0437 523305 


ALLEGHE (3zuuno) 


Comune DI S. Tomaso AGORDINO 
(Au. cm, 1100 m) 


Situato a Caprile, vicino al lago 
di Alleghe l'Hotel è stato 
rinnovato con il suo reparto 
fitness: sauna, idromassaggio, 


a 100 mi, dalle piste. Pub 
bagno turco, kneipp e palestra SARAI 


Piano Bar con musica dal vivo 


lare la più lunga pista delle 
Dolomiti che da Punta Roc- 
ca, scendendo lungo le pen- 
dici della Marmolada giunge 
fino a Malga Ciapela. Il com- 
prensorio sciistico del Civet- 
ta si pone come punto idea- 
le di partenza, che richiama 
sempre più appassionati. 


(A 


Il “giro della Grande Guer- 
ra" conta un centinaio di 
chilometri da percorrere per 
metà con gli sci ai piedi su 
discese con panorami moz- 
zafiato e per l'altra metà con 
gli skibus e gli impianti di ri- 
salita: servono circa sette- 
otto ore per compierlo tutto. 


*Nuovo ristoro La Grava in località Col de 
uu 


la Grava 


© Maggiori informazioni: 


e-mail CivettaQDolomitisuperski.com. 
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AGLI IMPIANTI 


APERTO ANCHE LA DOMENICA Tel. 043 


LINEA 80 


CAMPERS E CARAVAN 


TRADRIA din C HM 
MEM AsT.LA 
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Miomero Ferite 
Trieste Gorizia Pordenone I 
200 046200 800 046210 ET) 00 048220 800 046230 


IL PICCOLO 


Ho scelto 
l'equilibrio 
di Costanza. 


Mi piace programmare i miei impegni. 
Per questo ho scelto Costanza, la nuova 
bolletta che elimina i picchi di spesa 
invernali attraverso la ripartizione 
uniforme dei consumi nel corso dell'anno. 


Io ho 


deciso di 


vedere Clara. 


Volevo una bolletta trasparente, così ho 


scelto Clara. Con l'autolettura del 
contatore, in ogni bolletta pago 
esattamente il consumo del periodo 


di riferimento. 


Con Estgas puoi scegliere la bolletta che fa per te. 


Da oggi, oltre alla bolletta tradizionale, puoi scegliere fra Costanza e Clara, 

le bollette pensate per le tue esigenze. Scopri Costanza e Clara, non potrai fare 
a meno di innamorarti delle loro qualità. Se vuoi conoscerle, chiama il numero: 
verde della tua provincia. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


RABINO 040/368566 Revol- 
tella occupato uso investi 
mento camera, camerino, cu- 
cina. € 29.000. Rif. 4303. 
RABINO 040/368566 S. Gio- 
vanni buone condizioni, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, poggiolo, luminosissi- 
mo. € 97.500. Rif. 11903. 
RABINO 0040/368566 S. Vito 
buone condizioni tinello cuci- 
notto due camere bagno. € 
65.000. Rif. 14203. 
RESIDENCE Cardini v. Valerio 
impresa vende 3 appartamenti 
villette bifamiliari soggiorno 2 
camere mansarda servizi cucina 
box giardini info. 040/822081. 


SAN Giuseppe casetta senza 


‘giardino in completa fase di 


ristrutturazione composta 
da: cucina con tinello, bagno 
e due stanze da letto in man- 
sarda. G&F studio 
040/394279. 

SIT vende Borgo teresiano 
panoramico ultimo piano 
atrio cucinona tre matrimo- 
niali 2 saloni dispensa/lavan- 
deria doppi servizi 2 terraz- 
zi.040/636618.(A00) 

SIT vende novità attico vista 
mare Roiano in bella palazzi- 
na recente ingresso cucinina 
soggiorno matrimoniale due 
singole bagno due cantine 
posto auto condominiale. 
040/636222. (A00) 


www.megaintersport.it 


se 


Giaccone donna Firefly. i 
Camicia uomo Kappa 


Casco Arai mod. Astro-J 

Giacca Alpinestars mod. ASX Dri/Star. 
Stivali Alpinestars mod. GPS tessuto gore- tex 
Giacca da cross Thor mod. Phase 


Pantaloni da cross Fox mod. 180 


Stivali da cross Alpinestars mod. Tech 8 


MegalnterSport è a 


SIT vende novità Hermet par- 
ticolarissimo alloggio molto 
elegante panoramicissino cu- 
cina salone con veranda ma- 
trimoniale bagno ripostiglio. 
040/633133. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 a 
€ 112.000 Pestalozzi in palaz- 
zo recente piccolo attico con 
terrazza di cucinino soggior- 
no matrimoniale bagno otti- 
mo per single/coppia. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 a 
€ 140.000 Boccaccio in palaz- 
zo epoca alloggio completa- 
mente ristrutturato di cucina 
soggionro 2 stanze bagno 
autometano. (A00) 


SPAZIOCASA 040/369950 a 
€ 95.000 piazza Cavana in 
palazzo recentissimo. allog- 
gio di cucina saloncino-letto 
bagno ottimo per single/cop- 
pia. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 a 
€ 118.000 Guerrazzi (zona) 
in palazzo recente alloggio 
in posizione tranquilla dî cu- 
cina soggiorno 2 stanze ba- 
gno poggioli. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 ‘a 
€ 95.000 Soncini in palazzo 
recente ultimo piano di cuci- 
na saloncino matrimoniale 
bagno terrazzino parcheg- 
gio auto condominiale. 
(A00) 


ID L. 851,958 
211,053 
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L. 230.416 

+ 482.131 


Città Fiera | Strada per Martignacco, accanto alla Fiera di Udine 


SPAZIOCASA 040/369960 a 
€ 98.000 centro città in pa- 
lazzetto rinnovato alloggio 
nuovissimo di cucina salonci- 
no matrimoniale bagno au- 
tometano. 

(A00) 

STABILE intero zona Rive 
con circa 1.300 mq vendesi. 
Adatto imprese, B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane + 
centrale ultimo piano con 
asc. soggiorno due camere e 
cucina di buone metrature 
due bagni rip. tre poggioli. 
Vista aperta € 110.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 


( TECNOCASA Settefontane - 


Muggia app.to con taverna 
di 150 mq c.ca in casetta indi- 
pendente. Totale vista mare. 
€ 230.000. Tel. 040/393329. 
TECNOCASA  Settefonta- 
ne-S. Giacomo app.to in sta- 
bile d' epoca composto di 
grande cucina camera ba- 
gno poggiolo. € 37.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TERRENO edificabile.,2012 
posizione incantevole . Gri- 
gnano vista panoramica, co- 
modo accesso, frazionabile 
310.000. 347/3815625, 
348/0093611, serali. (A6764) 
VESTA 040/636234 Muggia 
residence «Panorama» ap- 
partamenti primingresso vi- 
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WAipem 


I - 


Metri cubi di energia. 


sta mare 1-2-3 stanze sog- 
giorno cucina terrazze box 
auto cantine giardino. (A00) 
VESTA 040/636234 via dei 
Porta attico con salone cuci- 
na bistanze servizi mansarda 
monovano con bagno terraz- 
za con giardino pensile 
ascensore due posti auto. 


IMMOBILI 


"ACQUISTO — 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. ALTURA / Borgo San 
Sergio soggiorno, una/due 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo. Eurocasa 040/638588. 


INVanadogana E 


CANONInioo 


sp ig roform mod. 620 
Cyclette Energetics CT 180, 5 funzioni, volano, 6 Kg... 
Tuta uomo Mizuno, tessuto triacetato 
Tuta uomo Astrolabio, tessuto terinda 
Pantajazz donna Etirel 


Felpa uomo Adidas 


Scarpe uomo/donna Puma mod. Tahara 
Scarpe uomo/donna Adidas mod. Galaxy Ri 
Scarpe da basket uomo Nike mod. Air Flight Tecniques 


A.A. PAISIELLO / Puccini e li- 
mitrofe, soggiorno, una/due 
camere, cucina, bagno, pog- 


giolo. Eurocasa telefono 
040/638588. 
(A00) 


A.A. ROIANO / Stazione sog-_ 


giorno, una/due camere, cu- 
cina, bagno, definizione im- 
mediata. Eurocasa 
040/638588. 

(A00) 

RABINO 040/368566 cerchia- 
mo casetta con giardino in 
zona periferica, anche da ri- 
strutturare. Definizione im- 
mediata. 

(A00) 


Ai 


Continua in 37.a pagina 
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Da troppi anni, ormai, il di- 
sordine regna sovrano. E il 

otere politico, che dovrebbe 
Trolare la violenza, me- 
diare, trovare soluzioni al- 
ternative per evitare lo scon- 
tro, non trova di meglio che 
far rullare i tamburi di guer- 
ra. Correndo a velocità folle 
verso un futuro sempre più 
confuso e minaccioso. Dove 
portino la sopravvivenza del- 
la razza umana é n serio pe- 
ricolo. 

La politica, da troppi an- 
ni, riproduce senza controllo 
il male da cui dovrebbe pro- 
teggerci. Perchè, come so- 
stiene Marco Revelli nel 
suo nuovo saggio «La politi- 
ca perduta», pubblicato da 
Einaudi (pagg. 137, euro 
7); quel modello di moderna 
gestione del potere, nato dal 
matrimonio tra il «Principe» 
di Niccolò Machiavelli e il 
«Leviatano» di Thomas Hob- 
bes, è stato ridotto in bricio- 
le dall’orrore di Auschwitz e 
s| dell’Olocausto.. Dalla follia 
dell’attacco nucleare a Hiro- 
shima. Dalle troppe sfide 
che il Male ha lanciato a 
una gestione della politica, 
a un’organizzazione civile 
sempre più debole e trabal- 
lante, 

«Che la politica si stia per- 
dendo, credo sia evidente a 
tutti.- dice Mardo Revelli, do- 
cente di Scienza della politi- 
ca all’Università del Piemon- 
te Orientale, autore di saggi 
| come ”Le due destre”, ”La si- 

nistra sociale”, Oltre il No- 
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SOCIETÀ Il fallimento del moderno modello di politica analizzato in un nuovo saggio pubblicato da Einaudi 


Marco Revelli: c'è il Male al potere 


«E' ormai indispensabile rinunciare al concetto di Stato onnipotente» 


vecento” -. E non possiamo 
fermarci al nostro Paese: la 
qualità dei leader politici di 
tutto il mondo è scaduta in 
maniera terribile». 

Ma c'è di più: la politi- 
ca produce disordine. 

«Infatti, la politica non rie- 
sce più a tenere fede alla 
propria funzione essenziale. 
Che è quella, appunto, di 
produrre . ordine. Dovrebbe 
favorire: la coesistenza tra 
gli uomini, e invece scatena 
solo guerre, terrore, violen- 
za». 

Si parla tanto di globa- 
lizzazione... 

«Appunto. Tanto più forte 
dovrebbe essere in questo 
momento il ruolo della politi- 
ca come mediatrice tra grup- 
pi umani che fanno parte 
della stessa collettività glo- 
bale. Invece non è così». 

Ma quale modello di po- 
litica è entrato in crisi? 

«Non è entrata in crisi la 
politica inventata negli ulti- 


Analizzando il rapporto tra ì 
partiti e il territorio Ilvo 
Diamanti ricostruisce oltre 
mezzo secolo di storia dell 
Italia repubblicana in 
«Bianco, rosso, verde... e 
azzurro», un saggio pubbli- 
cato dal Mulino (pagg. 
181, euro 11,80) nel quale 
il sociologo della politica 
chiarisce i motivi del:succes- 
so della De e del Pci nell'im- 
mediato dopoguerra, della lo- 
ro crisi a partire dagli anni 
Ottanta, del volatile:consen- 
so della Lega, dell'entusia- 
smo plebiscitario che accom- 
pagna la «discesa in campo» 
di Silvio Berlusconi. È un vo- 
lume pieno di mappe di colo- 
ri diversi, preparate da Dia- 
manti per offrire una sintesi 
cartografica delle diverse 
Italie: quella democristiana 
e quella comunista (le zone 
. «bianche» e le zone «rosse», ‘ 
appunto), quella della Lega 
(Gil Nord «verde») e, infine, il 
paese «azzurro» dove Berlu- 
sconi trionfa. 


È il 1979: un iscritto alla De tira le orecchie a Fanfani. 


Proprio lo stretto legame 
con il territorio spiega, se- 
condo lo studioso, il favore 
che Dec e Pci conquistano a 
partire dal dopoguerra. «La 
ragione alla base della stabi- 
lità e della concentrazione 
del voto attorno ad alcune, 
specifiche forze politiche va 
fatta risalire al fatto che in 
queste zone i partiti entrano 
a far parte in maniera stabi- 
le del paesaggio sociale», 
scrive Diamanti. È un con- 
senso costruito grazie al con- 
tributo, spesso decisivo, of- 
ferto in termini di idee e di 
opportunità alla crescita eco- 
nomica di intere regioni. 
Che non vede differenze par- 
ticolarmente significative 
tra la cultura cattolica e 
quella comunista. Perché en- 
trambe attribuiscono eguale 
peso al valore del lavoro, al- 
la realtà comunitaria, al si- 
stema della solidarietà. Con 
il risultato, puntualizza Dia- 
manti, che «il localismo so- 
cioeconomico sostiene le cul- 


mi decenni. O, al massimo, 
nel Novecento. Ma si è sgre- 
tolato addirittura il paradig- 
ma politico dell’età moder- 
na». 

Quel .modello non si 
era assunto il compito di 
tenere al. guinzaglio il 
Male? 

«Parliamo, ovviamente, 
del Male controllabile. Non 
della Morte o delle malattie 
incurabili. La politica si era 
assunta il compito di sorve- 
gliare quel male che gli uo- 
Imini infliggono agli altri uo- 
mini, Quindi la guerra, tutti 
i tipi di violenza. E aveva 
scelto un meccanismo genia- 
le e pericoloso». 

Pericoloso? 

«La politica dell’era mo- 
derna è nata da un matrimo- 
nio tra il Niccolò Machiavel- 
li del ”Principe” e il Thomas 
Hobbes del ’Leviatano’. 
Quel' modello si basava su 
uno strano espediente: per 
produrre il Bene, l'ordine so- 
ciale, la convivenza tra gli 
uomini, si pensava fosse ne- 
cessario il controllo monopo- 
listico del Male». 

Ma il Leviatano della 
Bibbia era un nemico di 

io... 

«Appunto. Per Hobbes lo 
Stato doveva trasferire den- 
tro di sé il Male e usarlo per 
garantire la pace con la mi- 
naccia dell’uso della forza. 
Un modello che io rispetto. 
Ci ha regalato quattro secoli 
di progresso, Certo, da lì è 
derivato. lo: Stato assoluto; 
ma anche quello costituzio- 
nale. E la democrazia». 


{bl 


Il fungo atomico che si è levato sopra Hiroshima nel 1945. 


Una sorta di cura omeo- 
patica? 

«Sì, è come usare un po- 
tente veleno a piccole dosi 
per curare il corpo ammala- 
to. Il fatto è che il Leviata- 
no; tenuto a bada.on un ar- 
tificio, a un certo punto sfug- 
ge al controllo della politica. 


Il modello non funziona 
più». 

Che cosa è successo? 

«Dobbiamo guardare lon- 
tano per capire la crisi d’og- 
gi. Il Novecento ha portato 
al massimo fulgore quel mo- 
dello di politica, spingendolo 
poi verso la rovina. Perchè 


Un'immagine da incubo: l'ingresso al lager di Auschwitz. 


la tecnica ha prodotto degli 
ordigni nucleari, come quelli 
usati a Hiroshima, capaci di 
mettere in dubbio l’esisten- 
za stessa dell'umanità. E 
perchè la politica del Terzo 
Reich ha teorizzato e messo 
in pratica la distruzione di 
massa, la pulizia etnica. Au- 
schwitz è un punto di non ri- 
torno». 

L’uomo è arrivato a mi- 
nacciare se stesso, la pro- 
pria sopravvivenza? 

«Ha detto padre Ernesto 
Balducci: il Novecento ci ha 
fatto scoprire la fragilità on- 
tologica del genere umano. 
Il fatto, cioè, che non ci sia 
solo la Morte a minacciare 
tutti noi. Uno alla volta. Ma 
che a rischio sia addirittura 
la sopravvivenza di tutti 
noi». 


Viviamo sotto minac- 
cia? 

«Il fatto è che non ci sono 
più uomini, figure politiche, 
in grado di garantire la no- 
stra sicurezza. E il Male, 
quel Leviatano che il model- 
lo politico dell'era moderna 
s'era illuso di tenere a bada, 
non è più monopolizzabile. 
Dice Ulrick Beck, nel saggio” 
Un mondo a rischio”, che og- 
gi la guerra si individualiz- 
za». I 

E spuntano i Bin La- 
den... 

«Ecco, oggi un Bin Laden 
può impadronirsi di un’ar- 
ma totale, che fino a ieri sol- 
tanto i grandi Stati erano in 
grado di maneggiare. Così, 
all'improvviso, il monopolio 
dela forza non è più possibi- 
e», 


E sealla forza si rispon- 
de conla forza? 

«Si rischia di innescare 
una reazione a catena che 
potrebbe mettere in forse la 
sopravvivenza stessa del- 
l'umanità. Soprattutto in 
questo momento un princi- 
pio di grande prudenza do- 
vrebbe Suidare gli uomini 
nell’uso dei mezzi». 

Che fare? 

«Non è facile rispondere. 
Perchè, d'ora in poi, non ba- 
sterà cambiare la politica di 
un solo Paese, o di un conti- 
nente. Bisognerebbe cambia- 
re l’idea stessa che abbiamo 
della. politica. Come? Se- 
guendo la strada che, in 
campo teologico, Hans Jo- 
nas ha tracciato sull’idea di 
Dio dopo Auschwitz». 

Cos'ha detto Jonas? 

«Dopo Auschwitz è impos- 
sibile continuare a immagi- 
nare un Dio infinitamente 
buono e potente. Dobbiamo 


“ rinunciare al concetto di on- 


nipoterza. E pensare a 
un'entità superiore che sof- 
fra con noi per le nostre azio- 
ni. Elie Wiesel ha parlato di 
una nuova crocefissione di 
Dio». 

E in politica? 

«Bisogna rinunciare al 
concetto di Stato onnipoten- 
te. A una politica basata sul 
concetto di comando e obbe- 
dienza. Serve un modello 
”orizzontale”, che viva tra 
gli uomini. Che lasci perde- 
re le divisioni, i concetti di 
amico e nemico, e ristabili- 
sca i legami, le relazioni al- 
l'interno della comunità 
umana». 

Chi potrebbero essere i 
nuovi ispiratori di que- 
sto modello? 

«Tanti. Da Hans Jonas a 
Hanna Arendt, da Roberto 
Esposito a Ernesto Balduc- 

i, Pensatori che escono dal- 
le gabbie d’acciaio del Nove- 
cento. Ma voglio citare an- 
che la rete del volontariato. 
Che gratuitamente, senza 
armi, senza divise, senza 
bandiere, ricuce le ferite del- 
l'umanità». 

Alessandro Mezzena Lona 


Una dettagliata mappa dei successi e degli insuccessi elettorali in Italia tracciata da Ilvo Diamanti in un libro 


La rivolta contro Berlusconi? Parte dalla periferia 


Scrive il sociologo: «Difficile fur coesistere all'interno dello stesso partito le voci del Sud e del Nord» 


ture. politiche territoriali, 
mentre queste ultime favori- 
scono lo sviluppo locale». 
Per la De le difficoltà ini 
ziano a manifestarsi appena 
il rapporto tra politica e so- 
cietà diventa conflittuale in 
molte zone del Nord e il par- 
tito di maggioranza viene va- 
lutato dalle comunità locali 
sulla base dei benefici che 
riesce a produrre. Se la crisi 
di credibilità dello Stato si 
trasferisce alla Dc, manife- 
standosi in maniera visibile 
in un brusco calo di consen- 
so, nelle «zone rosse» il Pci 
mostra una miglior tenuta 
grazie alla distanza dal cuo- 
re del potere romano. «Men- 
tre nelle zone rosse la sini- 
stra mantiene una notevole 
capacità di far sintesi tra gli 


interessi particolari - scrive 


Diamanti - nelle aree bian- 
che la cultura cattolica ten- 
de a scindersi da quella ter- 
ritoriale, favorendo la ricer- 
ca di nuove forme di rappre- 
sentanza politica e sociale». 


È la Lega a trarre il mag- 
giore beneficio dalla crisi del- 
la Dc e dall'apertura di una 
nuova fase, che prende av- 
vio all'inizio degli anni Ot- 
tanta. L'Italia «verde» pren- 
de forma nelle regioni del 
Nord che in passato erano 
«bianche» mentre muta in 
maniera profonda il sistema 
economico italiano a causa 
della crisi della grande im- 
presa, dell'esplosione del ter- 
ziario avanzato e della cre- 
scita di piccole aziende capa- 
ci di competere con successo 
sul mercato globale. Il largo 
consenso guadagnato dalla 
Lega affonda le sue radici 
nella rivoluzione produttiva 
postfordista e nell'insofferen- 
za verso lo Stato, si irrobu- 
stisce grazie al continuo ri- 
chiamo a una appartenenza 
territoriale trasformata in 
una risorsa politica decisi- 
va, spesa all'instabile merca- 
to elettorale di quel periodo 
in funzione esplicitamente 
antipolitica. «Bossi e la Le- 


ga annodano 
Il conflitto in 
atto tra il 
Nord produtti- 
vo, Roma inef- 
ficiente e il 
Sud assistito, 
con il sistema 
politico tradi- 
zionale, Con il 
risultato di 
unificare i di- 
Versi interessi 

lei diversi 
Nord attorno 
ad una sola 
tensione, se- 
gnata dal con- 
trasto con lo 
Stato. E dall' 
antagonismo 
contro i parti- 
ti che ne sono la guida», sot- 
tolinea lo studioso. 

Il divorzio tra la politica e 
il territorio diventa visibile 
all'inizio degli anni Novan- 
ta, con la «discesa in campo» 
di Silvio Berlusconi. L'Italia 
che si colora di azzurro, di- 


Conla Padania in testa. 


mostrano le 
mappe di Dia- 
manti, è un 
paese in cui 
chi continua a 
mantenere in 
vita questo le- 
game perde 
consensi (è il 
caso dei Ds e 
della Lega), 
mentre si im- 
one un lea- 
ler che affida 
i propri mes- 
saggi alla tv, 
che punta sul- 
le sue indiscu- 
tibili capacità 
di comunica- 
zione e riesce 
così a vincere 
sia nelle zone un tempo 
«bianche» come. in quelle 
che, per un breve periodo, 
erano «verdi». Il carattere 
esplicitamente «nazionale» 
di Forza Italia è, tuttavia, 
anche all'origine della sua 
debolezza nelle consultazio- 


ni in cui il suo fondatore 
non è presente in maniera 
diretta. Perché il partito di 
Silvio Berlusconi ottiene i ri- 
sultati migliori quanto più 
si allarga l'arena della com- 
petizione (e, dunque, quan- 
do si sceglie il governo cen- 
trale o si eleggono i deputati 
da inviare al Parlamento eu- 
ropeo), mentre mostra un' 
evidente debolezza alle pro- 
vinciali e, soprattutto, alle 
comunali. 

La responsabilità delle 
sconfitte in ambito locale va 
attribuita alla scarsa credi- 
bilità della classe dirigente 
periferica di Forza Italia? 


* Diamanti ritiene questa ipo- 


tesi poco credibile. A suo giu- 
dizio, invece, la spiegazione 
va ricercata soprattutto nel- 
la mobilità elettorale di 
gruppi politici presenti sul 
territorio, con una storia più 
antica di quella di Forza Ita- 
lia, che decidono, di volta in 
volta, come votare sulla ba- 
se di idee o interessi. Senza 


contare che anche per un 
leader carismatico come Sil- 
vio Berlusconi è difficile far 
coesistere all'interno dello 
stesso partito le voci del Sud 
e del Nord, offrire risposte a 
chi chiede uno Stato presen- 
te nell'economia e nell'assi- 
stenza e chi, invece, reclama 
uno Stato leggero sul terre- 
no economico e del welfare 
ma pesante in tema di sicu- 
rezza. 

Il territorio, dunque, ha 
di nuovo acquisito importan- 
za nel corso degli ultimi an- 
ni, pur con caratteristiche di- 
verse rispetto al passato. E 
può contribuire a cambiare i 
colori sulle Dai e in una fa- 
se che vede il dibattito POR 
co svilupparsi ai distanza 
dai partiti o in modo critico 
rispetto ai partiti. «I quali - 
segnala Diamanti chiuden- 
do il volume - RIE aver se- 
guito la strada della politica 


. senza territorio, oggi sono co- 


stretti a rincorrere le strade 
della politica che conducono 
al territorio. Con fatica. E 
con esiti incerti». 

Roberto Bertinetti 


Tra le sue opere pubbliche 
iù famose ci sono il «Caval- 
‘o alato» posto di fronte alla 
sede Rai di Saxa Rubra a Ro- 
. ma, e la traduzione tridimen- 
sionale dell'Uomo di Leonar- 
do nell'opera intitolata «Squi- 
\librio» nella sala dei voli in- 
ternazionali all'Aeroporto di Fiumici- 
‘no. Tra i segni più riconoscibili del suo 
linguaggio artistico l'uso ERE del 
legno, e in particolare del pino di Rus- 
sia, lasciato allo stato grezzo, e la scel- 
ta della sagoma quale formulazione 
strutturale e figurale delle sue rappre- 
sentazioni. 
Stiamo parlando di Mario Ceroli, 
uno dei protagonisti della scultura del 
| secondo Novecento italiano e dell'arte 
contemporanea in generale, tra i più 
importanti innovatori dell'espressione 
artistica internazionale dagli anni ses- 
santa a oggi. La sua ormai più che qua- 
rantennale attività viene ora ripercor- 
sa in un'avvincente e suggestiva mo- 
stra allestita negli spazi del Castello 
Svevo di Bari e in un importante cata- 
logo (Federico Motta Editore), per la 


cura di Enrico Crispolti, prezioso 
per la ricchezza della documentazio- 
ne fotografica oltre che per l'attenta 
lettura critica. 

Di origine abruzzese, nato a Ca- 
stelfrentano il 17 maggio 1988, Ce 
roli a metà degli anni Cinquanta si 
trova a Roma dove studia all'Istitu- 
to Statale d'Arte allievo di Leoncil- 
lo, Fazzini, Colla. Nel 1958, anno 
della sua prima esposizione perso- 
nale nella capitale, realizza le sue 

rime opere in legno. Nel 1966, con 
a partecipazione alla Biennale di 
Venezia, si afferma a livello interna- 
zionale, Dal 1968 lavora per diversi 
allestimenti scenografici teatrali e 
cinematografici. 


Tra le opere di questi anni si posso- 
no ricordare «La scala», il «Piper», 
«Cassa sistina», «Burri»; le grandi e po- 


tenti installazioni come «La Cina», 
composta di 105 figure, sostanzialmen- 
te identiche schierate in un'idea di 
‘marcia serrata e immobile, e «Progetto 


Mario Ceroli e una delle sue opere esposte al Castello Svevo: «Cavalli in corsa». 


per la pace e la guerra». 

Tra le opere successive di forte im- 
Patto e suggestione è «Battaglia» rea- 
lizzata nel 1978: lunga una decina di 


ARTE Una mostra al Castello Svevo di Bari e un catalogo curato da Enrico Crispolti dedicati allo scultore di origine abruzzese 


Mario Ceroli, l'ombra del nostro tempo scavata nel legno scuro 


metri, alta più di tre e profonda 
quattro, fitta di incastri tra lance, 
scudi, aste, bandiere, figure di ca- 
valli e cavalieri, che si irradiano in 
avanti, è sicuramente l'opera più 
ricca e complessa dell'autore per 
l'articolata costruzione e i diversi ri- 
mandi alle «Battaglie» di Paolo Uc- 
cello e a «Le ceneri di Gramsci» di 
Pier Paolo Pasolini. 

In particolare negli anni Novan- 
ta, Ceroli al legno, con cui continua 
a lavorare anc! i 
sa, più articolata, dipingendolo, 
frammentandolo, travestendolo, ac- 
costa l'uso di altri materiali come 
appunto il vetro o le stoffe, gli strac- 
ci, le corde, il cartone. Con un cartone 


d'imballaggio e chiodi è costruito ad 
esempio l'«Angelo ferito» dalla figura 


e in maniera diver-, 


squadrata e dalle forme es- 
senziali, semplici, che danno 
l'idea di una precarietà e ca- 
ducità profondamente uma- 
ne nonostante il suo pieno 
RO della tridimensiona- 
ità. Tanto più se lo sì con- 
fronta con la sagoma di le- 
gno nero, dall'effetto potente nel suo 
AEDES totalmente immateriale e 
sfuggente, dell' «Angelo sterminatore» 
di qualche anno precedente, che si ap- 
propria dell'immagine della scultura 
sovrastante Castel Sant! GSO per di- 
venire ombra terribile e allarmante, 
tra muro e pavimento. 

E con il legno nero Ceroli esprime 
anche la tragedia del secondo conflitto 
mondiale in una nuova grande installa- 
zione murale: «Apologize Hiroshima». 

Del tutto nuove sono le tre «Taleba- 
ne» del 2002 dove un legno morbida- 
mente dipinto d'azzurro, bianco, nero, 
indaga un mistero altrui. Presentate |, 
per la prima volta al Castello Svevo so- 
no le imponenti e singolari figure dei 
«Sette personaggi in cerca di identità». 
Franca Marri 
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CINEMA «Revelation» di Stuart Urban presentato ieri in anteprima italiana al Cinecity di Trieste per «Scienceplusfiction 


J Archeo-avventura e fantasuggestioni «dark» 


SAI 


Stasera il maestro del brivido Dario Arg 


TRIESTE Fra il revival del 


«poeplum» e la moda del 
magico alla «Harry Potter», 
«Brit-invaders!» ha presen- 
tato ieri in anteprima italia- 
na «Revelation» di Stuart 
Urban, un'archeo-avventu- 
ra ricca di mezzi (Terence 
Stamp e Udo Kier fra gli in- 
terpreti) e di eleganza visi- 
va, ma priva di (auto)iro- 
nia. 

Girata sulle tracce della 
civiltà romana in Francia, 
Malta e la Grecia, la pellico- 


OGGI AL FESTIVAL © 


TRIESTE Dario Argento, il maestro del 
brivido italiano, riceverà oggi, alle 
20.30, al Cinecity di Trieste il Pre- 
mio Urania d'Argento alla carriera 
istituito dal Festival in collaborazio- 
ne con la rivista «Urania». Gli conse- 
FAREI il premio l'attrice Stefania 

occa, l'interprete del suo ultimo 
film «Il cartaio» e Giuseppe Lippi, cu- 
ratore della rivista Urania. Oltre al- 
l'omaggio a Dario Argento, il fitto 
Pr0crRnina odierno prevede anche 
a proiezione (in sala 2) di due film 
inediti in Italia: «Resurrection of the 


sta (evidente 
l'omaggio alla 
«Donna che vis- 
se due volte» di 
Hitchcock). 
Inconsueta 
comunque, e in- 
teressante per 
il pubblico ita- 
liano, la com- 
plessità temati- 
ca, che a poco a 
poco cresce e si 
avvolge (come i 
due serpenti in- 


la mette al centro le mire 
di una società segreta per 
impossessarsi di una miste- 
riosa reliquia riemersa dal 
passato classico, fra sugge- 
stioni del Graal e flash- 
back storici su druidi e gla- 
diatori. 

Simile a «Darklands» per 
il tema della setta e il gu- 
sto del fantastico retrò, «Re- 
velation» ha comunque il 
suo primo e più sicuro rife- 
rimento nella saga spielber- 
ghiana di Indiana Jones. 
L'intrigo internazionale al- 
la ricerca dei sacri resti ve- 
de protagonista una bella 
esperta di crittografia, con 


Una scena dell'avventuroso «Revelation» di Stuart Urban. 


portare a un pubblico adul- 
to (qui c'è anche un pizzico 
di sesso) le fantasuggestio- 
ni «dark» dei best-seller del- 


la Rowling. E in questa tra- 
sposizione visiva sta il pre- 
gio maggiore del film, tra li- 
vidi colori autunnali e hba- 


little match girl» (Corea) di Sun-Woo 
Jang (ore 16) e «T.T. Sundrome» (Ju- 
goslavia) di Deian Zecevic (ore 0.30). 


torno al simbo- 
lo chiave) su 
tortuosi e ambi- 


rocchismo del décor (lugu- 
bri castelli, polverose biblio- 
teche, dettagli libreschi), 
con qualche delirio surreali- 


ziosi percorsi 
nostrani, coin- 
volgendo ambienti deviati 
del Vaticano, la P2 e una fi- 
gura ricorrente dell'horror 
religioso quale l'Anticristo. 


TRIESTE «Mi mancavano 
moltissimo: le avevo ucci- 
se e Andrea è riuscito a 
farle rivivere senza di- 
struggerle e per questo lo 
ringrazio». BO di 
Demon e Davi, protagoni- 
ste del suo romanzo «Lu- 


E Vecchiato fa resuscitare 
«Luminal» della Santacroce 


sia che volevo». 


minal”. 

Il film ha suscitato cu- 
riosità tra gli spettatori, 
anche tra i meno giovani 
che hanno evidenziato la 
descrizione un mondo geli- 
do e irreale, dove non c'è 
mai il sole. «Ho usato uno 


l'aggiornamento di un part- 
ner genio informatico, alle 
prese con sortilegi che or- 
mai arrivano anche via 
e-mail. 

Mancano tuttavia il rit- 
mo da serial e il divertimen- 
to parodistico, perché l'in- 
tenzione di «Revelation» è 
probabilmente quella di 


mina)», Isabella Santacroce ha incon- 
trato giovedì serai il pubblico alla 
prima del film di Andrea Vecchiato 
tratto dal suo terzo libro. «Quando 
Andrea ha trovato le interpreti - ha 
commentato, - speravo di odiarle, 
ma poi è stato impossibile: Demon 
ha una tristezza sacra da Madonna, 
con la consapevolezza della fine. Le 
ho amate subito, esprimevano la poe- 


«Ho la benedizione di Isabella, 
quindi la coscienza a posto», ha 
scherzato Vecchiato parlando dell'in- 
contro con il romanzo della Santacro- 
ce: «Le ho chiesto se c'erano le pre- 
messe per un film. ”Voilà”, mi ha ri- 
sposto Isabella, offrendomi la lettu- 
ra. "Mi lasci fare un film?”, ”Certo!”. 
Ecco perché siamo già qui, con ”’Lu- 


dei miei due attori 


stranamente, è stato 
re accettare la parte di 


nere», 


referiti, Denis 
Lavant - ha detto il regista, - ma, 


Mann Papas». Progetti? «Il mio pros- 
simo film sarà una storia di fanta- 
smi, con elementi cyberpunk a sosti- 
tuirsi ai soliti luoghi comuni del ge- 


Federica Gregori 


iù difficile fa- 
Davi a Maria 


Dopo il bunker stregato 
del film di Rob Green, 
«scienceplusfiction» ha cala- 
to ieri il pubblico nella trin- 
cea maledetta di «Dea- 
thwatch» di Michael J. 
Bassett, terzo film di «Brit- 
invaders!» a mettere in 
campo l'esercito inglese con- 
tro fantaorrori che richia- 
mano l'Iraq. 

Stavolta l'ambientazione 
retrocede alla Prima guer- 
ra mondiale, ma la seelta 


estetica è quella già adotta- 
ta da Spielberg in «Salvate 
il soldato Ryan»: è sufficien- 
te, cioè, rappresentare una 
battaglia in modo del tutto 
realistico per creare un ef- 
fetto allucinatorio, per dare 
l'impressione di «filmare 
l'impossibile» (l'effetto, del 
resto, che ha sempre susci- 
tato il video dell'attacco al- 
le torri gemelle di New 
York). Allo stesso modo, an- 
che il prosieguo del film (do- 


ento riceverà il Premio Urania alla carriera 


po il prologo del corpo a cor- 
po) sviluppa la paura sem- 
plicemente raccontando e 
mostrando la vita di trin- 
cea, »consumata sotto la 
pioggia e nella claustrofobi- 
ca attesa di un attacco 
esterno, o del cedimento 
psicologico sul fronte inter- 
no. E' in questa situazione, 
allora, che un grumo di fan- 
go può sembrare un nemico 
nascosto, o un fantasma 
della propria mente. 

Nella giornata di ieri, 


inoltre, proiezione a mezza- 
notte di «Halloween» 
(1978) di John Carpenter, 
inserito nella scelta di titoli 
da brivido compiuta da Da- 
rio Argento, che stasera 
sarà insignito del premio 
Urania alla carriera. La 
«carte blanche» del mae- 
stro di «Profondo rosso» è 
un'antologia di classici che 
ci raccontano la storia del 
cinema horror postmoder- 


CONCERTI Trionfale recital ieri sera alla Sala Tripcovich dell’urtista genovese, stavolta in versione acustica 


Fossati, così leggero ma così leggero che ci fa sognare 


E fra i bis spunta a sorpresa una versione jazzata de «Il ragazzo della via Gluck» 


TRIESTE È un Ivano Fossati 
nuovo, diverso, inedito, quel- 
lo visto ieri sera alla Sala 
Tripcovich, nella tappa trie- 
stina del suo tour teatrale. 
Un Fossati che parla, scher- 
za, ride, si prende addirittu- 
ra bonariamente in giro. Un 
Fossati che a mezzanotte, 
dopo due ore e mezzo di 


‘ande musica, all'ennesimo vamo noi. Canzo- 
is lascia tutti a bocca aper- ne popolata di 
ta tirando fuori dal cilindro anime salve, im- 


una versione un po’ blues e 
un po’ jazzata de «Il ragazzo 
della via Gluck». Roba di 
Adriano Celentano, roba del 
’67, canzone geniale a suo 
avviso, che nessuno avrebbe 
mai creduto di sentirgli un 
giorno cantare dal vivo. 
Cose che succedono in que- 
sto mondo. Un mondo, ti vie- 
ne in mente vedendo il cin- 
quantaduenne artista geno- 
vese illustrare le caratteri- 
stiche di una mandola orien- 
tale, nel quale a Oriente 
non c'è soltanto il presunto 
nemico dell'Occidente. C'è 
anche la culla della civiltà 
da cui discendiamo tutti. Ve- 
rità cui non sembra pensare 
iù nessuno. Dall’« lione 
arocco d'Oriente, sagrato 
immenso» arrivano oggi don- 
ne e uomini in cerca di un fu- 


ci vuole». 


migrati da, li 0c- 
chi neri, che «ci 
vuole coraggio a 
trascinare le no- 
stre suole da una 
terra che ci odia a 
un’altra che non 


turo fatto anche 
di «Pane e corag- 
gio», titolo del bra- 
no che ha aperto 
la serata. Canzo- 
ne intensa, AES 
gente, figlia di 
«Italiani d'Argen- 
tina», di quando 
gli emigranti era- 


Man mano che 
prosegue la sera- 
ta, al posto del so- 
lito Fossati, intel- 
lettuale impegna- 
to (quasi) a tutti i 
costi, a volte difficile da se- 
guire, si scopre un artista 
nuovo. Che non rinuncia al- 
l'impegno da poeta civile, 
ma sembra aver per la pri- 
ma volta dopo tanto tempo 
recuperato una certa qual 
leggerezza, una nuova sem- 
plicità, quasi una gioia di vi- 
vere. Non sta per tutta la se- » 


ra nascosto dietro al piano- 
forte, parla con il pubblico, 
ricorda episodi del passato 
più o meno lontano, la sua 
infanzia, l’amore per i burat- 
tini. Si prende insomma an- 
che la libertà di sorridere. E 
lo fa all’interno di uno spet- 
tacolo acustico, rinunciando 
quasi interamente alla tec- 


MUSICA Due volumi di composizioni corali e lunedì omaggio al Tartini» 


Illersberg, un autore che fa testo 


TRIESTE Sono uscite peri tipi delle Edizioni 
Pizzicato di Udine le «Composizioni corali» 
di Antonio Illersberg (due volumi a cura di 
Adriano Martinolli D’Arcy) nella collana 
«Choraliamusica» promossa dall'Unione so- 
cietà corali del Friuli Venezia Giulia, che 
riuniscono le prime musiche del maestro 
date alle stampe; l’evento sarà celebrato lu- 
nedì, alle 11, nell'aula magna del «Tartini» 
con una cerimonia durante la quale la si- 
gnora Luisa Maragliano (nuora di Iller- 
sberg) donerà alla Biblioteca del Conserva- 
torio tutte le partiture autografe in suo 
ossesso. Lo stesso giorno alle 17.30 nel- 
‘auditorium del Museo Revoltella si svol- 
gerà un’analoga cerimonia con la donazio- 
ne della partitura ' completa dell’opera 


' «Trittico» e di tutto il materiale d’esecuzio- 


ne al Museo «C. Schmid». Seguirà la pre- 
sentazione dei volumi da parte di Fabio 
Nesbeda con un intermezzo del gruppo vo- 
cale «Voci della tradizione». 

Chiediamo al maestro Martinolli, che si 
è assunto l’onere della ricerca, in tutta Ita- 
lia, dei manoscritti dispersi e della rico- 
struzione delle partiture: a cinquant'anni 
dalla morte di Tllerere finalmente Trie- 
ste potrà dire di aver recuperato le sue mu- 
siche? «Almeno in buona parte, sì». 

Mai volumi sono diventati due... «L’ope- 
ra è stata sdoppiata De: esigenze editoria- 
li: il primo contiene le composizioni origi- 


nali del maestro, quasi tutte a cappella, 

er coro misto e virile. C'è una ”Canzonet- 
a”, una ”Frottola” su testo di Poliziano, 
”In cima ar tetto” da un sonetto di Trilus- 
sa, ”Il mio testamento” per baritono e coro 
tratto da ”La Buffa” di Giulio Camber Bar- 
ni e le famose ’Cantuzzade alla triestina” 
su versi di Fraulini. Infine due episodi co- 
rali dal ’Trittico”. Il secondo volume inve- 
ce comprende i due intermezzi corali ”Ve- 


cia Trieste, canta” in cui risultano armo- 


nizzati ed elaborati canti della tradizione 
triestina. In tutte queste opere si nota la 
raffinata scrittura, l’armonia ricercata e la 
potente capacità descrittiva del musicista 
anche in lavori di matrice popolare. Sono 
brani che potranno finalmente entrare nel 
DoncTolo dei nostri cori regionali in quan- 
to l’Usci offrirà i volumi in omaggio a tutti 
i suoi iscritti (270). Ed è importante aver 
salvato questi capolavori no ditruzio- 
ne». 

L’opera di recupero continuerà? «Ho in 
preparazione un terzo volume dedicato al 
genere sacro, con la Messa cattolica e bra- 
ni per la liturgia ortodossa. Ma occorre con- 
tinuare il salvataggio dell’autore: l’attuale 
generazione di musicisti deve molto a Iller- 
Sberg, vero pioniere nella riscoperta del pa- 
trimonio antico e divulgatore della coralità 
contemporanea». 

Liliana Bamboschek 


Ivano Fossati ieri sera alla Sala Tripcovich (foto di Francesco Bruni). 


uattro 
abat-jour di tulle 
- una ruota di bici- 
cletta che «suo- 
na» come si face- 
‘va da ragazzini 
infilando un car- 
toncino fra i rag- 
i, ecco i bicchieri 


che 
ve 


ch 


enormi 


cristallo da suo- 


nare con le bac- 


lette, ecco una 
cchia radio a 


valvole che grac- 


ia. 
Dopo «Pane e 


coraggio», che sta 


nell'ultimo «Lam- 


= po 


viaggiatore», 


un salto indietro 


di 


oltre dieci an- 


ni, per ripescare 
da «Lindbergh» 
un brano come 


nologia: strumenti veri, lui e 
la sua maiuscola band (col fi- 
glio Daniele alla batteria), 
come se fossero in una botte- 
ga artigiana ricca di idee, 
circondati da oggetti quoti- to sensibile), 
diani che si trasformano in rà» È 
macchine sonore. Ecco allo- 
ra - in una scenografia asso- 
lutamente teatrale, con 


rata preghie 


Il viaggio 
in ii 


Chico Buarque de 
(e alla saudade sudamerica- 
na cui il nostro è sempre sta- 


«La barca di le- 
gno e di rosa». E 
poi subito l’omag- 
gio a De Andrè, con «Smisu- 


ra», e quello a 
ollanda 


con «Oh che sa- 


nella memoria, 


‘a tempo perduto e 
presente, sceglie poi i toni 


minimalisti di «C'è tempo» 
(dal nuovo disco), le sugge- 
stioni di «L'uomo coi capelli 
da ragazzo», i ricordi bambi- 
ni di «La casa», la magia di 
«Una notte in Italia», l'alle- 
gria contagiosa di «Buontem- 
po». Geografia dell’anima, 
percorsa con sguardo emo- 
zionato e attento alle ragio- 
ni del cuore e della mente. 

Secondo compo: Subito gli 
afrori forti de «La pianta del 
tè», e poi un gioiello senti- 
mentale come «Il bacio sulla 
bocca» («la mia unica canzo- 
ne d’amore a lieto fine...»), e 
ancora la raffinata semplici- 
tà di «Cartolina». Prima del 
crescendo finale che veste 
gli abiti sgargianti di «Di- 
scanto», di «Mio fratello che 

ardi il mondo» («e il mon- 

o non somiglia a te...»), di 
«Terra dove andare». 

I bis, stavolta, non sono 
una formalità. E fra i bis, 
aperti da «I treni a vapore», 
arriva la citata sorpresa del 
«Ragazzo della via Gluck». 
E ancora «La musica che gi- 
ra attorno». Con Fossati che 
imbraccia ridendo la chitar- 
ra. Roba da non credere. A 
chiusura di un concerto asso- 
lutamente trionfale. 

Carlo Muscatello 


Gianni Fenzi, attore con la valigia 


TRIESTE Ma non era in pensione Gianni Fen- 
zi? «Beh, sì. Sono pensionato». E allora co- 
me mai non è mai a casa, a Trieste? Doman- 
da inutile se rivolta a uno che da decenni 
batte contrade grandi e piccole per stare sul 

alcoscenico, per la gioia della recita e per 
‘orgoglio degli applausi. 

«Ho trovato un interlocutore molto serio 
in Guidi, uno che sa muoversi in teatro co- 
me i vecchi professionisti, uno che sa recita- 
re e organizzare una CO Sono i det- 
tagli a rendere più gradevole la vita dei no- 
madi della recitazione. In una stagione si 
cambia 20, 30 città, anche 60 o 70. Ciò vuol 
dire che devi fare e disfare valigie, pensare 
ad alberghi e ristoranti, viaggiare continua- 
mente. Ma la base è la recitazione. Quindi 
bisogna saperlo fare e avere una salute di 
ferro per superare raffreddori e tenere il fe- 
o sotto controllo. Non devo più vivere la 

‘enesia del lavoro, almeno questo è un lato 
piacevole dell'essere in pensione. Con «Pas- 
sioni, passioni» (appena visto al «Cristallo»; 
ndr) ci limitiamo a una ventina di teatri ita- 
liani. E poi Guidi ricambia la stima, visto 
che una certa esperienza di cose teatrali 
l'ho nel bagaglio». 

Da Genova a Roma con gli stabili, con le 
cooperative degli Anni Settanta e Ottanta, 
è finita. Fenzi, che fu aiuto regista già con 
Squarzina, si dedica anche a dirigere pieces 
che hanno ottenuto successo. Grazie all’ami- 


cizia, è riuscito a riunire Solenghi e Lopez 
in «La strana coppia» dopo le esperienze te- 


no, e che stanno registran- 
do il tutto esaurito in sala, 
da «Non aprite quella por- 
ta» ('74) di Tobe Hooper a 
«Repulsion» ('65) di Polan- 
ski. Fra i meriti di «Hal- 


.la pausa natalizia. Poi la re- 


Dall'8 dicembre su Raiuno 


Dopo «Affari tuoi» 
di Paolo Bonolis 


torna la «cuoca» 
‘Antonella Glerici 


ROMA Si ferma Paolo Bono- 
lis e ritorna Antonella Cle- 
rici: da lunedì 8 dicembre 
la conduttrice di «La prova 
del cuoco» sostituirà «Affari 
tuoi» (il programma più vi- 
sto anche giovedì, .con 
10.653.000 spettatori) con 
una striscia preserale dedi- 
cata alla cucina e alla ga- 
stronomia. 

Il nuovo programma, che 
non ha ancora un titolo e 
che non sarà una semplice 
replica abbreviata della 
«Prova del cuoco», occuperà 
su Raiuno solo lo spazio del- 


te dovrà scegliere con quale 
format continuare la sfida 
al tg satirico di Antonio Rie- 
ci prima del ritorno di «Af- 
fari tuoi» dall'8 marzo 2004 
per sessanta puntate. 

Le ipotesi possibili per 
Raiuno nel dopo-Clerici 
sembrano esere attualmen- 
te tre: «Gastone» , un quiz 
della Pearson con il mecca- 
nismo di 100 concorrenti 
che si riducono a 1; «The 
Waiting Game» della Ma- 
gnolia; e il gioco «Le tre 
scimmiette» di Endemol. 


Ristoranti 


Ritrov 
MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16.30/01 locale climatizzato ingresso libero 


loween», l'invenzione della 
figura del serial killer ma- 
scherato ubiquo e indistrut- 
tibile, che risorge da quel 
limbo cinematografico (lo 


| sfondo «flou» vicino al fuori- 


campo) dove l'assassino ine- 
vitabilmente risorge dal re- 
gno dei morti. 


Paolo Lughi 
LL. n 
«glebo del regista triestino 
Premio speciale 
di «Officinema» 


al cortometraggio 
di Martin Turk 


Il regista Martin Turk. 


BOLOGNA Il cortometraggio 
«Izlet» del regista triestino 
Martin Turk, studente del 
accademia per il teatro, ra- 
dio, film e Tv di Lubiana, 
ha ricevuto il Premio spe- 
ciale della Giuria al festi- 
val delle Scuole europee di 
CENSIDA io di Lo 
ogna, che proponeva 
film di diploma. 

Il film aveva già vinto il 
premio per il miglior corto- 
metraggio studentesco al fe- 
stival di Wiesbaden in Ger- 
mania e tre premi (tra cui 

juello per il miglior film), 
festival del cinema Medi- 
terraneo di Montpellier. 


levisive dei due terzi del trio che fu famoso 
negli anni passati. «Peccato sarebbe stato 
non riunire due talenti e lo spettacolo che 
adesso è in scena a Milano è la riprova. Ho 
approfittato dell'amicizia, Lopez e Solenghi 
li ho visti nascere sulle scene a Genova», 
Frenesia di lavoro, no. Ma non è che Gian- 
ni Fenzi adori starsene in ozio. Negli anni 
scorsi, appena decretato il tempo di essere 
pensionato, passava il tempo a scrivere te- 
sti per la radio, tradurre opere di teatro, 
provava a proporre progetti culturali che 
non sempre venivano recepiti. Mica Trieste 
era pronta a certe iniziative che fecero famo- 
sa l'Estate romana dell’assessore Nicolini. 
Venne l'offerta del Festival dell'operetta 
con «La contessa Maritza», «Il paese del sor- 
riso», «Scugnizza» e finì la breve stagione 
delle AR della fettina di prosciut- 
to con bicchiere di tocai: Gianni Fenzi è di 
nuovo sempre lontano da casa. «Quando tor- 
no a Trieste - e in questi giorni mi pare più 
umida della natìa Rovigo - alla sera recito e 
durante la giornata faccio il casalingo. 
doppio lavoro». Buona la battuta, da sotto- 
porre all’attenzione di moglie e figlia. Ma al- 
meno non vive in una stanza d'albergo e 
mangia quel che vuole, visto che è lui a pre- 
parare pranzo e cena. x 
Bruno Lubis 


chiuso lunedì 0481 7919770 


“AI Pescaturismo” 339 6390473 
RIAPRE GIOVEDÌ 4 DICEMBRE |. 
GI SIAMO ANCHE LUNEDÌ 8 DICEMBRE 


“HOSTARIA Al PINI” 


QUESTO SABATO SERATA DANZANTE! 


“IL MOVIMENTO” 
OGNI SERA DOPOCENA SI BALLA 


“La Betola” FINO TARDI - S. Pelagio (Duino - Aurisina) 
Sabato - Domenica ANCHE PRANZO - 040 201047 


ristomusicabaret db) PU nt 


OSTERIA DE SCARPON 
cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
040.367674 Trieste - V. Ginnastica 2 
Dicembre APERTO anche i LUNEDì. 


) 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Il musical tratto dal film di Alan Parker ancora ogsi e domani al Politeama Rossetti 


«Fame»: undici apprendisti artisti 


Pubblico giovane ed entusiasta per uno spettacolo che commuove ed esalta 


TRIESTE «Saranno famosi» è il musical del succes-  [f i i 
so. Nato come film nel 1980, con la regia sma- - . i 
gliante di Alan Parker, «Fame» diventò qualche 
anno dopo una serie per la tv americana, che a 
sua volta diede esca a numerosi allestimenti te- 
atrali, i quali continuano ancora oggi a girare i 
palcoscenici di tutto il mondo, o a offrire lustro 
a scaltre iniziative mediatiche, che hanno fatto 
la fortuna di alcuni giovani talenti nostrani (ol- 
tre che di Maria De Filippi). 

Da qualche mese è DICA un musical made in 
Italy. Realizzato cioè con giovani promesse tut- 
te italiane e un coordinamento registico firmato 
da due bravi professionisti dei nostri palcosceni- 
ci, Gigi Saccomandi e Luigi Perego. Dopo l'acco- 
glienza al calor bianco del mese scorso a Udine, 
lo spettacolo è in questi giorni al Politeama Ros- 
setti (chiude domani con due repliche, 16 e 
20.30). E l'entusiasmo del pubblico sembra addi- 
rittura aumentato. 
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Cestinato con rabbia e son- 
\nolenza "Prima ti sposo, 
poi ti rovino", l'abominevo- 
le naufragio dei fratelli Co- 
en, ci siamo chiesti: ma 
perché il cinema, soprat 
tutto il cinema yankee, 
non riesce più a fabbrica- 
re una commedia decente? 
Perché la televisione di- 
spensa grandi capolavori 
del sorriso, come "Ally Mc- 
Beal" o "Will & Grace", 
mentre Hollywood aspetta 
pigramente l'ombra di Go- 
dot? L'eccezione che con- 
ferma la regola, e vale sen- 
za dubbio la pena rifletter- 
ci un po' sopra, è l'adorabi- 
le "Freaky Friday". Un fil- 
metto minuscolo, d'accor- 


Lee Curtis e alla giovanis- 
sima Lindsay Lohan (clo- 
ne cicciotello di Avril Lavi- 
gne). Mamma chic e figlia 
rockettara, dispettosamen- 
te allergiche l'una all'al- 
tra, che risolveranno un 
pessimo caso di gap gene- 
razionale ‘attraverso un 
sortilegio non richiesto: 
Jamie Lee diventerà Lind- 
say e Lidsay diventerà Ja- 
mie Lee, scambiandosi la 
vita per un giorno. Un "ve- 
nerdì" saturo di equivoci, 
e di reciproche scoperte, 
dove il pretesto narrativo 
più vecchio del mondo in- 
nesca ritmi perfetti e non 
sciupa neppure mezzo foto- 
gramma... Un giocattoli- 


Il bello della storia è il senso dell'attesa e del- 
la speranza. La convinzione che almeno qualcu- 
no tra loro avrà successo, imparerà volare. "I'm 
gonna live forever/ I'm gonna learn how to fly / 
high" dice la canzone-guida. 

Ma ancor più bello è che a interpretare quei 
ragazzi siano per davvero ragazzi che attendo- 
no e sperano in quel successo. Undici interpreti 
che sono semplicemente se stessi. E vivono l'at- 
tesa e la speranza dei loro personaggi. E ce la 
mettono tutta per convincerci che talento e stu- 
dio, assieme, garantiscono la riuscita: il conta- 
gioso entusiasmo dell'apprendistato. 

Anche se non tutto è perfetto nello spettacolo, 
la loro strada in salita commuove ed esalta, dal- 
le prime audizioni fino alla scena finale, in toga 
e tocco da artista laureato. 

I ventenni che aspirano a una carriera sul pal- 
coscenico farebbero bene a vederlo. E' un propel- 
lente ideale. Una spinta al fare. Forse anche un 
vaccino. Perché lascia intuire che la realtà del 


stro amatissimo titolista 
di turno poteva danneg- 
giarlo in qualche modo, in- 
fliggendogli una sevizia 
davvero disumana! Ed ec- 
co, appunto, "Quel pazzo 
venerdì", griffato Walt Di- 
sney e diretto dal talentuo- 
so Mark Waters ("La casa 


I giovani interpreti del musical «Fame». 


| Cinema Ariston 


«Saranno famosi» si apre con l'arrivo di undi- 
ci buste che annunciano ad altrettanti ragazzi 
‘ammissione al corso della "School of Perfor- 
ming Arts" di New York. In due tempi ritmati 
da canzoni e coreografie, lo spettacolo racconta 


APPUNTAMENTI 


3M2702] 


Ill SETTIMANA 
di crescente successo 


actual 


Passniedavero: 


Via d'Alviano, 23 
TRIESTE 
informazioni/prenatazioni | 
Tol. 040-6725900 
www.cinecity.it! 


£ TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». Ri- 
va Ill Novembre 3, tel. 040-6722298. Sta- 
gione lirica e di balletto 2003/2004. «Co- 
sì fan tutte» di Wolfgang Amadeus Mo- 
zart. Ottava rappresentazione oggi ore 16 
(tumo D/D). Vendita dei biglietti presso la 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
L'Artistica presenta 


Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 


X 
Sonno 

di Enrico Luttmann 

regia Marco Casazza 


TRIESTE Oggi alle 20.30, alla 
chiesa di Largo Panfili, 
concerto dell’ensemble Mu- 
sica Ricercata. 

Oggi alle 20.30, al Verdi 
di Muggia, «Sei personaggi 
in cerca di un passeur». 


gli entusiasmi, gli sforzi, le delusioni, le amici- 
zie e gli amori di questo gruppo di apprendisti 
artisti del palcoscenico. È li lascia là, alla fine 
di quattro anni di corso, con il diploma in mano, 
sulla ribalta della vita, pronti a spiccare il volo. 


{(_ 


cc _ 


soli. 


palcoscenico, dietro le file di lampadine lucci- 
canti, è anche un'altra. E bisogna scoprirla da 


Roberto Canziani 


Pordenone: suonano Prozac+ 
e Tre Allegri Ragazzi Morti 


Oggi alle 21, al Teatro Sloveno, la compagnia El-Tan- 
nura del Cairo propone le danze dei dervisci. ‘ 

Oggi alle 21.80, al Punto G (via Economo), serata con 
Maniax e Loft Party House. 
UDINE Oggi alle 21, all'ex asilo di Romans di Varmo, sera- 
ta con Rydells, Hangover, Mommy's on pills, Sin4. 

Oggi alle 21, al Teatro San Giorgio, «Isoke», spettaco- 
lo del Css e del Teatro Incerto. 

Oggi alle 20.45, all’auditorium di Buttrio, concerto del 


dell'Orchestra Barocca Tiepolo con Emma Kirkby. 

Oggi alle 21.30, al music-bar «Oasi» di Villa Vicenti- 
na, si esibiranno i Powerhouse, 
PORDENONE Oggi alle 22, all’ex Cerit, concerto dei Silver 
spoon, Vertigine, Tre allegri ragazzi morti e Prozac+. 
CERVIGNANO Oggi alle 20.30, al Teatro Aurora, va in scena 
«I rusteghi», di Goldoni, con la compagnia «La bautta». 
SLOVENIA Oggi alle 22.30, al Pub 111 di Capodistria, con- 


certo del gruppo Ironia. 


Gruppo strumentale ottoni 
del Verdi di Trieste. 

Oggi alle 20.45, nella 
Chiesa di Tavagnacco, con- 
certo del coro di Ruda. 

Oggi alle 21, alla chiesa 
di Santa Chiara, concerto 


MULTIPLEX 7 SALE 3° Livello — Centro Commerciale gt’ 


3. FINO AL 30 NOVEMBRE 


._WA 


(Ci 
SQUADRA SPECIALE ANTICRI 


MINE 


il suo incubo peggiore... 


«svegliarsi nel corpo di sua modre. 
JaMELEE CORDE. LInDSAY LOHAN 


So 


ELP. 


SJAMELEE CURTIS. LINDSAY LOHAN 


ENEIDE Aes 
Il suo incubo 


/egliarsi nel corpo 
di sua madre. 


giore, 


(ad ; 
COLIN FARRELL 
SAMUEL L. JACKSON 


NAS IULTISALAG LE 
si " i Pi 1) 


PORTA 


VIE TEXAS CHAINSAW MASS, 


FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA FANTASCIENZA 


CC SCIENCEPLUSFICTION 


brad 
nie 


= 


Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti 


DARIO ARGENTO iINcoNTRERA' IL PUBBLICO DI 
SCIENCEPLUSFICTION A CINECITY 


NELLA SERATA DI SABATO 29 NOVEMBRE ORE 20.30 


PERTUTTA LA STAGIONE: SPETTACOLO NOTTURNO del sabato 


'OSTO UNICO 5. 


one Perfetta - Alta tecnologia sonora digitale Sche 
large format - Caffetteria - Popcorn stand Playstation zone - Parcheggio convenzionato con 


1.600 posti auto 


In collaborazione con EKRe1tos e 


tazione della Bellucci. 


do, però maledettamente 
simpatico. Maledettamen- 
te centrato. Così tondo, co- 
sì allegro, che solo il no- 


«ALIEN - LA VERSIONE INEDITA» di Ridley Scott. 


Dopo il veneratissimo "Director's cut" di "Blade Run- 
ner", somma delizia per ogni cinefilo, Ridley Scott ha fi- 
nalmente deciso di coccolare anche il mitico "Alien". 
Privilegio raro, gestire una filmografia dentro cui sfa- 
villano tre cult-movie! Aspettando il prevedibile re- 
styling dei "Duellanti", quindi, godiamoci il glorioso ri- 
torno del soldato Ripley, doverosamente salvaguardato 
dalle ingiurie del tempo e magicamente restituito ai fa- 
sti del grande schermo: massima pulizia visiva-sonora, 
microsequenze supplementari e una lezione di dram- 
maturgia cinematografica ancora impeccabile... 


del sì"). Bella regia, bello 
script, bella prova degli at- 
tori. Anzi: delle attrici, vi- 
sta la necessaria onnipre- 
senza che spetta a Jamie 


«ELF» di Jon Favreau. 


Tanto superflua quanto orrenda, l'immancabile favoletta 
natalizia uccide subito se stessa affidando il ruolo di pro- 
tagonista al molestissimo Will Ferrell. Va bene che arri- 
va dritto dritto dal "Saturday Night Live", sangue blu 
della comicità planetaria, ma perché dovremmo trovarlo 
per forza divertente? Privo di qualunque appeal e concia- 
to, più che da "Elf', da mentecatto, l'odioso orfanello ul- 
tratrentenne gironzola con le sue ciabattine arricciate 
pretendendo affetto e integrazione... Peccato che ci tro- 
viamo in una favoletta natalizia: vederlo espulso; a calci, 
dagli Stati Uniti ci avrebbe fatto decisamente piacere! 


«MATRIX REVOLUTIONS» di A. e L. Wachowski 


Solo un intero cofanetto di Prozac potrebbe rendere me- 
diamente sopportabile la noia suprema di questo mat- 
tone! Sembrava difficile peggiorare le sorti del secondo 
capitolo, difficilissimo, però i fratelli Wachowski hanno 
accettato la sfida con evidente entusiasmo. Con gagliar- 
da spavalderia. E dato che la fortuna, bontà sua, pre- 
mia gli audaci, poteva forse non premiare "Matrix Re- 
volutions"? Audacemente soporifero, audacemente ridi- 
colo, lo strazio digitale cui si piegano i nostri cyber-eroi 
fa davvero accartocciare il cuore. Proprio come la reci- 


no per teenager, una bolla 
di sapone, da cui molti sce- 
neggiatori dovrebbero ur- 
gentemente prendere 
esempio. 


RITROVA 
LA MAGIA 


CHE È IN TE 


iù 


BRUCE 


MONICA BI 


MATRIX PRIBAO 


SY REVOLUTIONS |} = 


GEORGE 
CLOONEY 
CATHERINE 
ZETA-JONES 
PRIMA TI SPOSO 
POITI ROVINO 


JEAN RENO 
GERARD 
DEPARDIEU 


Tiro 


2 Rompere 


WiL 
LUCGI 


PROBABILE 
CANDIDATO 
AGLI OSCAR 


NICOLE KIDMAN 
DEGVILI.IE® 


TSSLARSVON TRIER 


ilpi ASOLOSE 
Ffellivi A5g22* | 


Un film di 
CLINT EASTWOOD 
SEAN 
TIM ROBBINS FanF: 
MARIA J. HARDEN 


CATERINA 
VAN GITTÀ 


Loto vIazi 


giorni: ragazzi fino a 12 anni, ultra60enni, studenti. Da lun. a ven. (non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 
. 


IL TULIPANO ,_ 
"D'ORO 


PEEN 


2 Vafilmdi 
GERARD KRAWCZYK 
PENELOPE CRUZ 
VINCENT PEREZ 
in) DI 


biglietteria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
15-18. Info: tel. 040-6722298/299: ticket 
on-line www.teatroverdi-trieste.com. 
FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - In collaborazione con il 
Comune di Trieste - Assessorato ai Be- 
_ni e alle Attività Culturali, Civico Mu- 
seo Teatrale «Carlo Schmidl», Sala Tri- 
pcovich. Stagione teatrale 2003-2004. 
Concerti aperitivo. Omaggio a Illersberg. 
Orchestra del Teatro Lirico. «Giuseppe 
Verdi», direttore Adriano Martinolli D'Arcy, 
domenica 30 novembre, ore 11. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria del Tea- 


tro. Verdi, orario 9-12, 15-18; tel. 
040-6722298/299; info: www.teatroverdì- 
Irieste.com. 


TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. Ore 
20,30. «Promesse promesse» di Neil Si- 
mon, con Gianluca Guidi. Regia Johnny 
Dorelli. 2.30'. Parcheggio gratuito. Ultimi 
giorni. 040/390613; contrada @contrada.it; 
Www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Domani ore 11 «Ti racconto una fiaba» 
presenta «Le stagioni di pallina». Ingres- 
so 5 euro; abbonamento a 5 spettacoli 20 
euro. 040/390613;: contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO / AMICI DELLA 
CONTRADA. Lunedì 1/12 ore 17,30 Tea- 
tro a leggio Presenta «Boubouroche» di 
G. Courteline. Teatro Cristallo. Ingresso ri- 
servato ai soci degli Amici della Contrada 
e del Circolo Generali, © 

TEATRO MIELA - NON C'È NIENTE DA RI- 
DERE. Piazza Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Domani alle ore 21: «L'auto 
dei comizi» di e con Alessandro Fullin. 
Gabriele d'Annunzio, l'eroe dei patriottici 
arrembaggi, viaggia baldanzoso verso la 
mitica «presa di Fiume» sfrecciando a bor- 
do di una sfavillante.... utilitaria. Ingresso 
€ 10. Prevendita Utat. 

L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian, Ore 20.30 la Com- 


pagnia Teatrale «Quei de Scala Santa» 
presenta la commedia «Melodramma, gali- 
ne e sorprese fin la fine» di Marisa Grego- 
ri. Regia di Silvia Grezzi. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo (tel. 040/393478) e al- 
l'Utat Point di Galleria Protti a Trieste. 

TEATRO SAN GIOVANNI, Via San Cilino, 
99/1. Oggi alle ore 20.30 G.T. La Masche- 
la e Cirt presentano «Cafè ala stazioni go- 
od-bye Johnny» di Manuela Dessanti. Re- 
gia di Marino Sossi. 

MUGGIA - TEATRO «G. VERDI» (via San 
Giovanni 4, a Muggia - Ts). L'Assessora- 
to alla Cultura della Provincia di' Trieste 
con il contributo della Regione autonoma 
.Fvg presenta «Fuoriscena». Rassegna te- 
atrale organizzata da L'Armonia nell'ambi- 
to di «Pro...vinciamo 2003». Ore 20.30 la 
Compagnia Gruppo Amici di San Giovan- 
ni con la commedia brillante «Sei perso- 
mhogi în zerca de un passeur», testo e re- 
gia di Giuliano Zannier. Ingresso gratuito. 


1a VISIONE 

AMBASCIATORI. — www.iriestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 040-662424. 
16.15, 18.15, 20,15, 22.15, 24: «C'era 
una volta in Messico» con Johnny Depp e 
Salma Hayek. Da mercoledì «Alla ricerca 
di Nemo». Alle 24 a solo 5.€. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Lo- 
ve actually. L'amore davvero» con Hugh 
Grant, Colin Firth, Emma Thompson, 
Liam Neeson, Laura Linney. IIl settimana 
di crescente successo. Notte manga: ore 
0.30: «Princess Mononoke» di Hayao Mi- 
yazaki. Domani: Ariston Bambini ore 
oo «Silvestro e Gonzales matti e matta 
ori». 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Centro 
Commerciale «Torri d'Europa», via D'AL- 
Viano 23. Informazioni, prenotazioni e pre- 
‘acquisto al numero 040-6726800 oppure 
sul sito Www.cinecity.it. 

Sani martedì non festivo posto unico € 

190, 


Film in programmazione: 

«S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine» 
16.20, 19.50, 22.15, 0.35. 

«Non aprite quella porta» 16.15, 18.15, 
20.15, 22.20, 0.20. 

«Quel pazzo venerdì» 18,25, 22.40. 

«C'era una volta in Messico» 16.10, 20.10, 
22.20, 0,30 con Antonio Banderas, John- 
ny Depp, Salma Hayek. Disponibile an- 
che sistema di supporto per audiolesi. 

«Matrix Revolutions» 16, 20.15, 0.30 di Lar- 
ty & Andy Wachowski, con Keanu Ree- 
ves, Carrie Ann Moss, Lawrence Fishbur- 
he. Disponibile anche sistema di supporto 
‘per audiolesi. 

SCIENCEPLUSFICTION: Festival Interna 
zionale della Fantascienza. Ingresso 
gratuîto fino ad esaurimento posti. | 
film di oggi: «The man Who could work 
miracles» 10; a seguire «Things to come; 
Dr Who - The three doctors» 14,30; «Il 
pianeta selvaggio» 15.30; «Resurrection 
of the lite match gir» 16; «Dr Who - The 
brian of morbius» 16.30; «L'uccello dalle 
piume di cristallo» 18.30; «Star trek - The 
cage» 18,30, a seguire. «Earthbound»; 
«Panele Britannica Il» 18.30; «The hitoh - 
Hiker's guide to the galaxy» 20a seguire 
«Life, the universe, and Douglas Adams»; 
«The incredible  shrinking” man» 20; 
20.30: Cerimonia di premiazione «Urania 
d'argento», consegna del premio alla car- 
riera a Dario Argento, a seguire «Non ho 
sonno»; Zombi 22; «Due occhi diabolici» 
0.30; «R.I.P.» 0.30 a seguire «T.T, Syn- 
drome». 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, notte», 
«Il miracolo», «La meglio gioventù», «Se- 
greti di Stato», «The dreamers», «Mon 
sieur Ibrahim e i fiori del Corano». A prez- 
zo ridotto. Informazioni e prenotazioni al 
numero 041-986722 (dalle 9 alle 13 e dal- 
ch alle 17); 040-6726835 (dalle 17 alle 


20). 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Murat- 
ti 2, tel. 040-767300, 

Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: «Kops» di Jo- 


Sef Fares. L'ultima divertentissima com- 
pos dell'acclamato regista di «Jalla! Jal- 
lab». 

Ore 20: «Zatoichi» di Takeshi Kitano. Gran 
Premio della Giuria - Miglior Regia e Leo- 
he del pubblico Venezia 2003. 

Ore 18, 22.15: «Il ritomo» di Andrey Zv- 
Yagintsev. Leone d'Oro e Leone del Futu- 
ro Opera Prima Venezia 2003. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 
Cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-5636495. 16.15 e 18: «Caterina va în 
città» di P. Virzì con M. Buy. A solo 5 €, 
rid. 4 €. 

19.50 e 22.10: «Mystic River» di Clint Ea- 
Stwood. A solo 5 €, rid. 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecinema. 
ît. Via Giotto 8, tel. 040-637636. © 

16.15, 18.15, 20.15, 22,15: «Quel pazzo ve- 
nerdì» con Jamie Lee Curtis. Il suo incu- 
bo peggiore... svegliarsi nel corpo di sua 
madre! Una divertentissima commedia 
della Disney. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «SWAT.» 
(Squadra speciale anticrimine) con Colin 
Farrell e Samuel L. Jackson. 

NAZIONALE MULTISALA. Www.triesteci- 
nema.it, Viale XX Settembre -30, tel. 
040-635163. 

15.15, 17, 18.45, 20.30, 22.15, 24: «Non 
aprite quella porta», 100 minuti di puro ter- 
fore! Alle 24 a solo 5 €. 

fog 16.30: «Elf. Ritrova la magia che è in 
(e; 


18, 20.05, 22.15, 0.15: «Matrix Revolu- 
tions», Alle 0.15 a solo 5 €. 

16 e 0.15: «Sta' zitto... non rompere» con 
Jean Reno e Gerard Depardieu. Diverten- 
fissimo! Alle 0.15 a solo 5 €. 

17.50, 20, 22.15: «L'ultima alba» con Bruce 
Willis e Monica Bellucci. Un grande film di 


guerra. on 

16; 20.10, 0.15: «Prima ti sposo poi ti rovi- 
No» con George Soon] ‘e Catherine Ze- 
ta-Jones. Alle 0.15 a solo 5 €. 

17.45 e 22: «Dogville» di Lars Von Trier 
con Nicole Kidman. 


NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattinate 
‘a prezzo ridotto per qualsiasi film. Info e 
prenotazioni 040-635163. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 

17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il tulipano d'oro» 
con Penelope Cruz e Vincent Perez. 

SUPER CARTOON. 15.30: «Parva e il prin- 
Cipe Shiva». A solo 5 € rid. 4 €. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832, 18,30, 20.15: «Mio cognato» 
con Sergio Rubini, Luigi Lo Cascio. 22 
«Ora o mai più» con. Violante Placido, 
Edoardo Gabbriellini. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434, Oggi e domani solo alle 16, 
18: «Tomb Raider - La culla della vita»; 
20, 22: «The dreamers - | sognatori» di 
B. Bertolucci. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromonfal- 
cone.it). | Stagione cinematografica 
2003/2004: ore 18, 20, 22: «Zatoichi», di 
Takeshi Kitano, Gran Premio della Giuria 
‘a Venezia. 

TEATRO COMUNALE (www.teatromonfal- 
cone.it). Stagione di prosa 2003/2004: 
martedì 2, mercoledì 3 dicembre. ore 
20.45 «Don Chisciotte», balletto con An- 
dré De La Roche. Prevendita alla bigliette-. 
ria del Teatro (17:19). 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«Non aprite quella porta» 17.50, 20.15, 
22.15. V.m. 14 anni. 

«Love actually - L'amore davvero» 17.30, 
20, 22.30, 

«Elf» 17,30. 

«C'era una volta in Messico» 20.15, 22.15. 

«S.W.A.T. Squadra speciale anticrimine: 
17.40, 20. 22.15. Tel. 0481/630057. 

«Quel pazzo venerdì» 17.50, 20. 


«L'ultima alba» 22,15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Mystic River» 
ore 18.30, 21. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Buongiorno notte». 
Ore 18.15, 20.15, 2.15. Tel. 
0481-630057. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
29 novembre (tuo C) ore 20.45 «Mise- 
ria e nobiltà» (Abb. prosa 10; abb. 5 for- 
mula A) di E. Scarpetta, con Carlo Giuffrè 
e Nello Mascia, regia Carlo Giuffrè. Bi- 

lietteria online www.teatroudine.it; in- 
fo 0432-248418. 

TEATRO CONTATTO. 1 dicembre, ore 21, 
Cinema Teatro Cristallo: Ficarra e Picone: 
«Diciamoci la verità». Info, prevendita e 
Contatto Card: biglietteria Teatro San 
Giorgio, sab. e lun., ore 17-19, tel. 
0432/511861 biglietteria @ essudine.it 
www.cssudine.it. 

TEATRO SAN GIORGIO. Stasera e doma- 
ni, ore 21, Teatro San Giorgio: Teatro In- 
certo / Css di Udine: «Isoke - appunti per 
una storia d'amore fra un meccanico friu- 
lano e una prostituta nigeriana», di ‘e con 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti, Elvio 
Scruzzi. Info e prevendita: biglietteria Tea- 
tro San Giorgio, da martedì a sabato, ore 
17-19, tel. 0432/510510-511861 bigliette- 
ria@cssudine.it - www.cssudine.it.. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRADA- 
MANO (UD), ‘strada statale 56 Udine-Gori- 
zia / 2000 metri dall'uscita autostradale 
Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a ora- 
rî fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 

* www.cinecity.it. 

Film in Rea 

«S.W.A.T, - Squadra speciale anticrimine» 
17.40, 20, 22.20, 0.40. 


«Non aprite quella porta» 16.45, 18.45, 
20.40, 22.40, 0,35. 

«C'era una volta ‘in Messico» 17.40, 20, 
22.20, 0.30 con Antonio Banderas, John- 
ny Depp, Salma Hayek. 

«Love actually - L'amore davvero». 17.30, 
20, 22.30, 0.55 con Hugh Grant, Colin Fir- 
th, Laura Linney, Emma Thompson, Liam 
Neeson, Rowan Atkinson. 

«Quel pazzo venerdì» 16.45, 18,35, 20.25, 
22.20, 0,20: con Jamie Lee Curtis. 

«Il tulipano d'oro» 18,40, 22.25, 0.20. 

«Son de mar» 18.40, 20.35. 

Gli 13 anni» 16.40, 20.40, 22.40, 


«Elf» 16,50, 18.40. 

«The Matrix Revolutions» 17.30, 20, 22.30, 
0.55 di Larry & Andy Wachowski, con Ke- 
anu Reeves, Carrie Ann Moss, Lawrence 
Fishbume. 

«L'ultima alba» 17.40, 20, 22.20, 0.40 con 
Bruce Willis e Monica Bellucci. 

«Dogyille» 16,55, 19.40, 22.20 di Lars Von 
Trier, con Nicole Kidman. 

«Sta' zitto... non rompere» 16.50, 20.35, 
0.40 di Francis Veber con Gerard Depar- 
dieu, Jean Reno. 

«Mystic River» 17.10, 22.20, 0.50 di Clint 
Eastwood, con Sean Penn, Kevin Bacon. 

«Kill Bill vol. 1» 19.50, 22.30, 0.55; di Quen- 
tin ‘Tarantino, con Uma Thurman, Lucy 
Liu, 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20.10, 22.20: 
«C'era una Volta in Messico» con Johnny 
Depp e Antonio Banderas. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.15: «S.W.A.T.».con 
Colin Farrell, Samuel L. Jackson. 

Sala Gialla. 17.20, 19.50, 22.20: «Love Ac- 
tually - L'amore davvero», con Hugh 
Grant, Mr. Bean. 

VITTORIA. Sala 1. 17,50, 20.10, 22.10: 
«Non aprite quella porta», 

Sala 2. 17.30: «Elf». 20, 22: «Quel pazzo 


0, 20, 22.15: «Il tulipano d'oro». 
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IL PICCOLO 


Toma su Raitre la vicenda dello scrittore-regista nel programma di Lucarelli 


Pasolini, è ancora mistero 


Intanto Laura Betti regala l'archivio a Bologna 


ROMA Il «Caso Pierpaolo Pa- 
solini» sarà al centro della 
puntata di «Blu Notte - Mi- 
steri Italiani», il program- 
ma condotto da Carlo Luca- 
relli, in onda oggi alle 
23.20 su Raitre. A distanza 
di 28 anni, la morte violen- 
ta di Pasolini porta con sè 
numerosi dubbi a cui anco- 
ra non si è riusciti a dare 
una risposta. Come quello 
sul «ragazzo di vita» Pelosi, 
da subito ritenuto l'esecuto- 
re di un delitto dalla dina- 
mica forse troppo comples- 
sa per un unico assassino. 
O come quello sul movente 
legato all'omosessualità 
che, come qualcuno sostie- 
ne ancora, fu poco più di un 
pretesto per nascondere lo- 
schi intrighi volti ad elimi- 
ne un intellettuale scomo- 
o. 

Intanto Laura Betti rac- 
conta com'è nata l'idea di 
donare a Bologna l'archivio 
del Fondo Pasolini. «Mi ero 
un po’ rotta che per Roma 
Pier Paolo fosse considera- 
to un poeta friulano. Così 
quando mi sono accorta che 
questa battaglia non riusci- 
vo a vincerla, abbiamo fat- 


6.00 RICOMINCIARE. Telen. 
6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey. 
10.20 APRIRAI 
10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 


TO 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.30 LINEA BLU. Con Donatella 
Bianchi. 

15.55 L'ISPETTORE DERRICK. Tf. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE 

17.45 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO... E TRE. 
Con Giorgio Panariello. 

0.20 TG1 

0.30 COMUNICAZIONE POLITI 
CA MESSAGGI AUTOGESTI- 
TI 

0.45 GIORNI D'EUROPA 

1.05 TG1 NOTTE 

1.10 SPECIALE SOTTOVOCE SU- 
PERFICTION: AUGUSTO. 
Con Gigi Marzullo. 

1.40 CHE TEMPO FA. 

1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.50 CORTOMETRAGGIO: 
QUATTRO SCATTI PER L'EU- 
ROPA. Film. Di Ivan Carlei. 
Con Massimo Wertmuller, 
Carlo Croccolo. 

1.55 CHIEDI LA LUNA. Film 
(commedia ‘91). Di Giusep- 
pe Piccioni. Con Giulio Scar- 
pati, Margherita Buy. 

3.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

3.25 RAINOTTE 

3.28 DON MATTEO. Telefilm. 
"Il fuoco della passione" 
"La mela marcia" 

5.05 NEL REGNO DEL SERPENTE 
MARINO. Documenti. 

5.25 HOMO RIDENS 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


NORD- 


TELEQUATTRO 


8.05 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 
8.10 PRIMA MATTINA: 
SPORT, ALE' OH OH OH! 
9.00 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 dl COSBY SHOW. Tele- 
ilm. 
10.30 SAILING TIME 
11.30 ARTHUR RE DEI BRITAN- 
NI. Telefilm. 
13.00 GIROVAGANDO A GORI 
ZIA E DINTORNI 
13.30 MUSICA CHE PASSIONE! 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIA- 
NO 
14.05 UN'APPARTAMENTO 
PER DUE Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIA- 
NO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 A TUTTO SPORT - SABA- 
TO 
19.28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 IL VOLO DELLA COLOM- 
BA. Film (azione '94). Di 
Steve Railsback. Con 
308 Glenn, Theresa Rus- 
sell. 
22.45 IL ROSSETTI 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 


NO 
23.30 VULCANO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


to le valigie per andare ver- 
so Nord». «Pier Paolo - ag- 
giunge Betti - era nato a Bo- 
Togna, ha studiato a Bolo- 
gna e io, che sono bologne- 
se, l'ho conosciuto qua. La 
seconda ragione dunque è 
che ritenevo di dargli una 
casa un po’ definitiva e nul- 


la è più definitivo di un ri- - 


torno a casa». 
L'attrice cu- 
stode della me- 
moria dello 
scrittore-regi- 
sta è nella sala 
Rossa del Co- 
mune di Bolo- 
gna. Accanto le 
siedono il sin- 
daco Giorgio 
Guazzaloca e il 
presidente del- 
le Cineteca, 
Giuseppe Ber- 
tolucci, dove 
materialmente nei prossi- 
mi mesi sarà collocato l'in- 
gente materiale (scritti, li- 
bri, appunti, fotografie, vi- 
deo e audiocassette che 
SINDEOII il fondo). 
soddisfatta di aver vinto 
quella che chiama la sua 
battaglia per dare degna 


Pier Paolo Pasolini 


collocazione all'enorme ma- 
teriale che ha raccolto in de- 
cine di anni, ma dice anche 
che la battaglia non è fini 
ta: «Ho intenzione di venire 
spesso a bussare alle casse 
del sindaco. Voglio portar- 
gli via molti denari da sotto 
il guanciale» e annuncia 
che il primo progetto deve 
essere quello 
di ristampare 
l'intera opera 
giovanile di 
Pier Paolo, che 
lei considera 
anzitutto un 
poeta. (che co- 
me tale ha fat- 
to cinema, let- 
teratura, criti- 
ca) e anche i 
numeri della 
«bellissima» ri- 
vista «Offici- 
na», «così i gio- 
vani potranno cominciare a 
studiarlo». 

Guazzaloca ringrazia la 
Betti per l'opportunità che 
dà a Bologna di custodire 
un patrimonio che è della 
cultura e della città, ma 
non nasconde la responsabi- 
lità. «Bologna e la cineteca 


sapranno accudire le opere 
di Pasolini. Sono certo che 
saremo, tutti insieme, all'al- 
tezza del compito». Il sinda- 
co precisa che è presto per 
parlare del dettaglio dei 
progetti, ma Bertolucci 
dee aggiunge: del fon- 

lo sarà completata la cata- 
logazione e si punterà an- 
che a farne una schedatura 
informatica. Poi nascerà 
un centro studi «dove spe- 
riamo che Laura Betti assu- 
ma un ruolo di responsabili- 
tà scientifica e di gestione». 

Quanto ai denari che la 
Betti vorrebbe portare via 
dal guanciale di Guazzalo- 
ca, anche su questo ci sarà 
tempo per parlare. L'attri- 
ce si raccomanda solo che il 
materiale, ora depositato 
in alcune stanze della Fon- 
dazione Di Vittorio, venga 
precatalogato con cura pri- 
ma di essere messo negli 
scatoloni e spedirlo a Bolo- 
gna. Poi torna a parlare di 
Roma e dei friulani: «Pier 
Paolo con il Friuli ce l'ave- 
va un po’ e\ poi diceva ché 
Roma negli anni '60 era bel- 
lissima, poi tutto era cam- 
biato...». 


5 
È 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 
RADIO 


nella colonna sonora. 


Raiuno, ore 20.40 


«Il tredicesimo guerriero» (1999) di 
John MeTiernan (Raitre, ore 21). Un co- 
raggioso guerriero arabo, bandito dal pro- 
prio Paese, si aggrega a un clan vichingo 
e va in cerca di una banda di assassini. 
Tra horror e film di cappa e spada con An- 
tonio Banderas (nella foto) e Omar Sha- 


rif. 

«La voce del cigno» (2000) di R. Rich e 
T.L.Rich (Italia 1, ore 21.05). Delicato 
apologo d'animazione made in Usa sulla 
diversità e sulla tolleranza con tanto jazz 


Film di John McTiernan su Raitre 


Banderas guerriero 
bandito in patria 


«C'è posta per te» con Maria De Filippi. 
Gli altri ospiti saranno: Simone Inzaghi, 
Anna Maria Barbera, alias Sconsolata, e 
il protagonista di C.S.I. Gary Dourdon. 


Raidue, ore 0.20 


Raitre, ore 13.20 


Un video di «Fabbrica» 


La versione video di «Fabbrica», il raccon- 
to teatrale in forma di lettera alla madre 
di Ascanio Celestini, che il regista Felice 
Cappa ha realizzato dalle ex Acciaierie 
Falck di Sesto San Giovanni sarà tra- 
smesso per la serie Palcoscenico. 


Canale 5, ore 21 


Panariello (e Carmen) a Catania 


Giorgio Panariello e il cast di «Torno sa- 
bato... e tre» arrivano nella città di Cata- 
nia. Tra gli ospiti, Carmen Consoli, Ma- 
ria Grazia Cucinotta, Pino Caruso, Lino 
Banfi e Paolo Limiti, Walter Nudo e Lu- 
ciano Gaucci. Ospiti musicali gli Aventu- 
ra, il gruppo in vetta alle classifiche. 


Alain Delon sarà uno dei 


Delon va dalla De Filippi 


destinatari di 


Il nucleare in Slovenia 


In Italia è scoppiata la polemica per il si- 
to che dovrà custodire le scorie radioatti- 
ve. Ma a pochi chilometri da Trieste, in 
Slovenia, c'è una centrale, quella di Kr- 
sko sul fiume Sava, che produce energia 
utilizzando un reattore nucleare e, da al- 
meno vent'anni, conserva «temporanea- 
mente» presso lo stesso sito le scorie ra- 
dioattive prodotte. Al «nucleare dietro 
l'angolo» sarà dedicato il reportage di 
apertura di «Mediterraneo». La troupe 
del magazine ha visitato l'impianto di Kr- 
sko, giudicato «sicuro» dall'Ue, intera- 
mente costruito con tecnologia occidenta- 
le, ossia con tutte quelle garanzie richie- 
ste a livello internazionale. 


. 


sane 


RAIDUE 


6.00 ZIBALDONE... COSE A CA- 
SO 

6.20 L'EDITORIALE 

6.25 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con con Nino Marazzita. 

6.35 ANIMA 

6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 

7.00 TG2 MATTINA (8.00 9.00 
10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.l.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Con Don Giovanni D'Erco- 
le. 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.05 TSP REGIONI 

11.35 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Vol- 


pe. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV 
15.15 STREGHE. Telefilm. “La 
confessione" "Festa di li- 
ceo" 
16.45 DISNEY CLUB 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.05 CASA PAPPALARDO 
18.55 SERENO VARIABILE 
19.45 WARNER SHOW 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 
20.30 TG2 
21.00 LA "DOLCE" OSSESSIONE 
DI DEBBIE. Film tv (thril- 
ler). Di Marcus Spiegel. 
Con Jodi Lyn O'Keffe, Jsu 
Garcia. 
22.40 RAISPORT SPORT 2 SERA 
23.25 TG2 - DOSSIER STORIE 
0.10 TG2 - METEO 2 
0.20 PALCOSCENICO: FABBRICA 
1.50 QUEI TRENTASEI SCALINI. 
Film tv. Di Luigi Perelli. 
Con Ferruccio Amendola, 
Maria Fiore. 
2.50 FANTASTICAMENTE 
3.05 GUARIRE 
3.30 SCANZONATISSIMA 
3.50 TERRE LONTANE. Doc. 
4.05 NON SOLO OGGETTI - AR- 
TE E MERCATO. Doc. 
4.15 NET.T.UN.O. 
4.20 TRASMISSIONI 
Documenti. 
5.00 PSICOLOGIA DELL'APPREN- 
DIMENTO E DELLA MEMO- 
RIA 
5.45 AMORE E SAPERE 


SPECIALI. 


|___TELEFRIULI | 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.40 SPORT SERA 

7.00 BUONGIORNO FRIULI 
(R) 

8.30 OPERAZIONE EFFE - 
DENTRO IL MODELLO 
FRIULI (R) 

12.30 PROVINCIA APERTA 
(R) 

13.00 GO NEWS (R) 

13.30 CALCIO DILETTANTI 

14.00 SNADEIRO LINE (R) 

18.10 FRIULI E | SUOI TESO- 
RI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19,20 SPORT SERA 

19.30 SPORT IN...CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

20.55 SPORT SERA 

21.00 NON PERDIAMO LA 
BUSSOLA 

22.30 GIROVAGANDO — IN 
TRENTINO 

23.10 SPORT IN... CLUB (R) 

0.20 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.45 SPORT SERA 

0.55 ARABAKI'S (R) 


7.00 RAI EDUCATIONAL - MA- 
GAZZINI EINSTEIN 


7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


10.30 STORIE DEL FANTABOSCO 
11.00 CORTO MALTESE 
11.45TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA. Con Cristi- 
na Di Domenico. 
13.20 TGR MEDITERRANEO - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - METEO 3 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 BASKET: CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE 
16.40 BOXE: FINALI CAMPIONA- 
TI ITALIANI DILETTANTI 
17:45 VOLLEY: COPPA ITALIA 
FEMMINILE 
18.20 PALLAVOLO — MASCHILE: 
WORLD CUP 
18.30 SCI: SLALOM FEMMINILE - 
1A MANCHE 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con 
Fabio Fazio. 
21.00 IL TREDICESIMO GUERRIE- 
RO. Film (drammatico '99). 
Di John McTiernan. Con 
Antonio Banderas, Vladi- 
mir Kulich. 
22.50 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 BLU NOTTE - MISTERI ITA- 
LIANI. Con Carlo Lucarelli. 
0.05 TG3 - METEO 3 
0.15 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.30 TG3 SABATO NOTTE 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.55 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

20.25 L'ANGOLINO ; 


20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.40 PARLIAMO DI... ci 

15.20 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.50 CIAK JUNIOR 

16.15 TUTTOGGI ATTUALITA' 

16.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - IA EDIZIO- 
NE 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 IL GIOVANE DOTTOR KI- 
LDARE. Telefilm. 

20.10 ECO 

20.35 SCI: SLALOM GIGANTE 
MASCHILE - 1A MANCHE 
SINTESI 

20.40 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 

E 


IN LIN- 


VAN 

21.25 SCI: SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


22.30 CHAMPIONS. LEAGUE 
MAGAZINE 

22.55 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 


23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


21.05 | LOVE ROCK'N'ROLL 
22.00 INBOX 
22.30 MUSIC ZOO 
23.00 DANCE NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 VERISSIMO MATTINA. Con 
Gabriella Giovanetti. 
9.16 VIVERE (PUNTATE DA 
1081 A 1085). Telenovela. 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il gatto" 
13.00 TG5 
13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. "Primo giorno di la- 
voro" 
14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 
16.00 CORTO 5: DESTINI INCRO». 
CIATI. Film. 
16.17 CORTO 5: KITTY. Film. 
16.22 LA VITA A MODO MIO. 
Film (commedia '94). Di 
Robert Benton. Con Paul 
Newman, Melanie Griffi- 
th. 
18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 
20,00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lacchetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

0.35 NONSOLOMODA - E'... 
CONTEMPORANEAMENTE 
(R) 


1.05 TG5 NOTTE 

1.35 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.05 AGNESE DI DIO. Film 
(drammatico '85). Di Nor- 
man Jewison. Con Jane 
Fonda, Anne  Bancroft, 
Meg Tilly. 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 

4.00 HIGHLANDER. Telefilm. 
"La figlia del faraone" 

4.45 UNA FAMIGLIA COME 
TANTE. Telefilm. "Triango- 
li! 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_ 


8.00 SHOPPING 

11.45 ITALIANISSIMA. 

12.40 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH (R. 
13.50) 

13.00 ORE 13 

14.00 ITALIANISSIMA 

18.00 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

18.30 CANI | FEDELI. AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 

19.00 AGORA' 

19.10 PUNTO FRANCO: APPRO- 
FONDIMENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MIS MAS CABARET CON 
I PAPU 

20.45 ROMMEL CHIAMA CAI- 
RO. Film. 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


21.40 ITINERARIO ENOGA- 
STRONOMICO 
22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 2A EDIZIONE 
24.00 FILM EROTICO. Film. 
1,00 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 3A EDIZIONE 
2.00 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO DI 
VARIA 


ARTE 


ITALIA1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 

ANIMATI 

10.30W R ES TLI 
SMACKDOWN! (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. Tele- 
film. "Citta' fantasma" 

12.25 STUDIO APERTO 

13,00 CANDID CAMERA. Con Gia- 
como Valenti. 

13.40 TOP OF THE POPS 

15.00 ACE VENTURA L'ACCHIAP- 
PANIMALI.. Film. (comico 
'93). Di Tom Shadyac. Con 

* . Jim Carrey, Udo Kier. 

16.30 PICCHIARELLO 

16.40 WALLY GATOR 

16.50 CORSA SENZA LIMITI 

17.10 1 JETSON - I PRONIPOTI 

17.20 PICCHIARELLO 

17.30 SITTING DUCKS 

17.50 | FLINSTONES 

18.20 UGO LUPO 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 

19.30 WILL & GRACE. Telefilm. 

xi "Tuo, mio ... o nostro?" 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.05 LA VOCE DEL CIGNO. Film 
(animazione). Di Terry L. 
Noss Richard Rich. 

22.40 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 

23.55 MEDIASHOPPING  SPECIA- 
LE CALCIO 

24.00 OKTAGON 2003 - TORNEO 
DI AMSTERDAM. Con Car- 
lo Di Blasi. 

1.15 STUDIO SPORT 

1,40 CIAK SPECIALE: ALEX & 
EMMA 

1.50 SHOPPING BY NIGHT 

2.15 IL BRACCIO VIOLENTO DEL- 
LA LEGGE. Film (poliziesco 
'71). Di William Friedkin. 
Con Gene Hackman, Roy. 
Scheider. 

3.18 IL BRACCIO VIOLENTO DEL- 
LA LEGGE 2. Film (polizie- 
sco #75)! Di John 
Frankenheimer. Con Gene 
Hackman, Fernando Rey. 

6.10 TALK RADIO 

6.15 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Chi ben comincia..." 

6.35 STUDIO SPORT (R) 


NG 


14.00 FULL METAL PANIC 
14.30 RANMA 1/2 
15.00 TOP SELECTION 
16.55 FLASH 
17.00 COCA COLA LIVE@MTV: 
IRENE GRANDI 
17.30 COCA COLA LIVE@MTV: 
SKIN 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
18.55 FLASH 
19.00 FREE YOUR MIND BUR- 
MA 
19.30 GLI OSBOURNE “E' UNA 
VITACCIA DURA" 
20.00 GTO eta 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 FLASH 
22.35 KISS & TELL. Con Camila 
Raznovich. 
23.30. PAVLOV 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 MASH 
2.30 PARTY ZONE 
4.00 CHILL OUT ZONE 


|__TELENORDEST__| 


20.00 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 LA BATTAGLIA DI AZA- 
BETH. Film. 

23.15 TNE GIORNALE 

23.40 RISI E BISI 

23.59 FILM. Film. 


RETE4 


6.20 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "L'insegnante di Na- 
meh l'indiano" 

7.10 MURDER CALL. Telefilm. 
"Gli omicidi della canoni- 
ca" 

7.40 SOLARIS. - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti, 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.30 LA CITTA' D'ORO. Film tv 
(thriller ‘98). Di H. Gordon 
Boos. Con Robert Patrick, 
Fred Ward. 

10.30 PIANETA MARE. Doc. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 IERI E OGGI INTV 

16.00 ALTA SOCIETA' 

17.00 IL VIAGGIATORE. Doc. 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni. 

18.55 TG4 

19.35 SOLARIS - IL MONDO A 
360.. Documenti. 

19.40 ALFRED HITCHCOCK. PRE- 
SENTA. Telefilm. "Occhio 
nel buio" 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La casa del co- 
raggio" ; 

21.00 LAW & ORDER - UNITA' 
SPECIALE. Telefilm. "Divisa 
blu" "Ragazzo prodigio" 

22.30 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. 

22.35 PARLAMENTO IN 

23.05 ASSOLUZIONE PERICOLO- 
SA. Film tv (azione ‘99). Di 
Lee H. Katzin. Con Eric Ro- 
berts, Hannes Jaenicke. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25LA FURIA UMANA. Film 
(drammatico '49). Di Raoul 
Walsh. Con James Cagney, 
Virginia Mayo. 

3.30IL TRIONFO DELLA VITA. 
Film (commedia '34). Di Ha- 


milton  McFadden. Con 
Shirley Temple, Madge 
Evans. 


4.40 T64 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.00 SHOPPING BY NIGHT 
5.30 TV.TV 


7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

12.50 COMING SOON _TELEVI- 
SION 

13.00 SUPERBOY. Telefilm. 

13.35 BUON SEGNO 

13.45 NEWS LINE 

14.00 TG7 SPORT 

14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19,00 TG 7 

19.30 TG 7 SPORT 

19.55 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 

23.00 PROVA SCHIACCIANTE. 
Film (thriller '94). Di Mi- 
chael Kennedy. Con Joan 
Severance, Gregory Harri- 
son. 

0.50 BUON SEGNO 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 SUPERBOY. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


°° _6‘00’0»0‘’’’’’.—’’ 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.00 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 

9.05 LA CONTESSA CASTIGLIO- 
NE. Film (drammatico '42). 
Di Flavio Calzavara. Con 
Doris Duranti, Andrea 
Checchi, Renato Cialente. 

11.00 POLIZIA SQUADRA SOC- 

CORSO. Telefilm. 


+ 12.00 L'INTERVISTA. Con. Alain 


Elkann. 
12.30 TG LA7 
13.00 WEEKEND 

NETWORK 
14.00 | DINAMITARDI. Film (thril- 

ler '92). Di Christian Du- 

guay. Con Pierce Brosnan, 

Ron Silver, Ben Cross. 

15.30 HITCHCOCK. Telefilm. 

16.00 LA GIURIA. Con Irene Pivet- 
ti. 

17.00 LA7 MOTORI 

17.25 SPORTISSIMO 

17.50 INCONTRI CON IL MISTE- 

RO. Documenti. 
18.45 WEEKEND 

NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 

ner. 

23.30 TG LA7 
0.00 ALTRA STORIA 
1.20 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 
1.50 SATURDAY NIGHT LIVE 
3.05 CNN 


CARTOON 


CARTOON 


m Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


18.00 HOLMES. Telefilm. 
19.30 VULTUS 5 

20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 CHARLIE BROWN 
20.45 TRA IL DIRE E IL FARÉ 
22.20 STRANISSIMO 

23.30 FILM 


TELECHIARA LUXA TV 


6.50 MOSAICO 
7.20 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 VENERDI" 
12.00 SUMAN SETTE 
12.45 CRONACHE VICENTINE 
13.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
13.15 TG DUE PALAZZI 
15.30 ROSARIO 
17.30 | VINCENTI. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.00 NOTIZIE REGIONALI 
20.30 LE VIE DEI CANTI 
23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 


Radiouno —9150877MHz/819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-09.00); 6.10: Non 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro Magazinei 
7:20: GR Regione; 7.36: Sportlandia; 
8.25: GRI Sport; 8.39: Inviato speciale; 
9,34: Speciale agricoltura.; 10.06: Diversi 
da chi?; 10.11: In Europa; 11.00: GRI 
(12.00-13.00); 11.50: Voci dal mondo: 
12.10: GR Regione; 12.33: Fantastita 
Mente; 13.19: GR1 Sport; 14.01: Break; 
14.10: Sabato Sport; 15.00: GRI 
(17.00-18.51); 17.10: Tutti i calci minuto. 
per minuto; 17.55: Calcio: Siena - Lazio; 
20.16: Ascolta si fa sera; 20.25: Calcio: JU- 
ventus - Inter; 21.20: GR1 (23.00); 23.33: 
Demo; 23.50: Oggiduemila - La Bibbia; 
0.00: Ii Giornale della Mezzanotte; 0.33: 

2.00: GRI 


Giornale del 
5.53: GR1 Cam- 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6. 

(07.30-08.30); 7.54: GR Sport; 8.00: Cosa 

bolle in pentola; 9.00: Black Out; 10.00: 

10.30: GR2 
Fa 


G.; 16.01 


0: Hi 
Classifica T: 


‘op 40 Singles; 17.3! 
18.00: Montreaux Jazz Festival: Ra- 
diohead dal vivo; 19.00: Classifica Top 10 
Album; 19.30: GR2 (20.30); 19.52: GR 
35: Che la- 
Dispenser; 
: Rock War 

Musica: 


6:00: Il Terzo Anello Musica; 6. 
(08.45-10.45); 7.15: Prima pagina; 
Terzo Anello Musica; 9.30: Uomi pi 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.52: 
Il Terzo Anello; 11.50: Ritorni di Fiamma; 
13.00: La scena invisibile; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 14.30: Razione K; 15.30: Fahre spetta” 
colo; 17.15 La Grande Radio; 19.01: Il 
Terzo Anello: La citta' degli uomini; 
19.51: Radio3 Suite; 20.30: Il Cartellone: 
Turandot-Teatro Carlo Felice Genova; 
0.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte 
Classica; 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in'italiano (2-3-4-5); : Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 915.0877442/e19AN 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.33: Strade di casa, supplemen- 
to culturale; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del o 

Programi li italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/981 kHz): 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno, Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 


gionale; 8.10: Awenimenti culturali (re- 
pic Successi musicali; 9: Rubrica 
inguistica; 9.15: Le vie della lettura (re- 


plica); 10: Notiziario; 10.10: Pagine di mu- 
sica classica; 11.15: Johann Strauss - il re 
del valzer viennese; 12: Trasmissione per 
la Val Resia; 12.40: pourri; 13: Segna- 
le orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
lei 14.10: Le campane del Natisone; 
14.50: Pot-pourri; 15: Onda giovane; 
16.30: Jazz e dintorni; 17: Notiziario e 
cronaca culturali : Arcobalei io- 
vani interpreti; 18: Piccola scena: Peter 
Zobec: 75 anni di originali radiofonici slo- 
veni. Dagli inizi alla seconda guerra mon- 
diale. Documentario radiofonico. Prima 
puntata: Regia di Peter Zobec; 18.50: Pot- 
pourri; 19: Segnale orario, Gr della sera; 
segue: Lettura programmi; segue: Musi- 
ca leggera slovena; 19.35: Chiusur: 


Punto Zero. axi 


Ogni giorno: 3 
Alle 8, 10,12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale. in collaborazione 


con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19/50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmiil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad'Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 103 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 1 
Gazzettino Giulian 


Sergio Ferrari; 11.05: 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chelî: 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


igometro di se- 
0.05: Company 


tre (con Pietro); 19.20: 
ra: 20: Only The Best; 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14,30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti: 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 
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SABATO 29 NOVEMBRE 2003 IL PIGGOLO 
22 FUSIONE CHIEVO-HELLAS? © OGGI IN TV RECLAMA IL MILAN 
La fusione tra Chievo e Hellas Verona; più che una vo- 1.15 Italia 1: Studio Sport 16.40 Raitre: Boxe: Finali | 18.30 Raitre: Sci: slalom fem- | 21.25 Capodistria: Sci: Sla- Il Milan ha presentato reclamo contro la decisione del 
ce sembra un’anticipazione, qualcosa che sta prenden- 1.20 Telemontecarlo: Crono Campionati italiani di- minile - la manche lom speciale femm. giudice sportivo che gli ha inflitto l'ammenda di 40 mi- 
do forma. Le voci si susseguono freneticamente e sem- a - Tempo di Motori lettanti 20.20 Telemontecarlo: 22.30 Capodistria:  Cham- la euro in conseguenza dei cori dei tifosi contro i carabi- 
bra che Pastorello e Campedelli siano disposti a seder- 13.80 Raidue: Rai Sport Drib- | 17.45 Raitre: Volley: Coppa Sport 7 pions League Magazi- nieri in occasione della partita Chievo-Milan prima del- 
si a tavolino per discutere dell' operazione, che potreb- bling Ialia Femminile 20.35 Capodistria: Sci: Sla- ne la quale si osservava un minuto di silenzio per comme- 
be portare benefici ad entrambi. Il Verona si trova in 15.55 Raitre: Basket: Camp. | 18.20 Raitre: Pallavolo ma- lom Gigante Maschile | 22.40 Italia 1: Guida al cam- morare le vittime di Nassiriya. Il Milan ha detto che de- 
‘un brutto momento sportivo e finanziario. Italiano Maschile schile: World Cup - la manche sintesi pionato volverà la somma ai parenti delle vittime. 
SCEGLIERE LA 
IA LA SICUREZZA Club 
RISPARMIANDO Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 
| : RINNOVO PATENTI 
SES VISITA MEDICA IN SEDE 


SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 MARTEDÌ’ GIOVEDÌ’ VENERDÌ” 
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IN ITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 31/12/2003 


41.A GIORNATA Stasera allo stadio delle Alpi una Juve pimpante affronta i nerazzurri reduci dalla batosta dell’Arsenal 


L'Inter a Torino per crederci ancora 


Lippi cauto, Zaccheroni ci spera. L’anticipo delle 18 prevede Siena-Lazio 


La sicurezza 

di Cannavaro, 
le provocazioni 
di Moggi 


Undicesima giornata: în- 
negabilmente Juve-Inter 
di stasera domina la sce- 
na, ma gli spunti di inte- 
resse sono molteplici, e 
non mancano i veleni. 

Moggi. Quello del "Del- 
le Alpi" è uno scontro di al- 
ta classifica e l'attesa è 
più intensa. Attesa dupli- 
ce: che cosa inventerà l'ar- 
bitro di turno? Che cosa 
inventerà poi Moggi net 
suoi innumerevoli, spesso 
irritanti passaggi televisi- 
vi? Questa settimana, per: 
sviare l'attenzione dagli 
ennesimi favori ricevuti (a 
Modend e perfino a Siena 
in Coppa Italia), è andato 
a,stuzzicare i problemi di 
bilancio della ‘© Roma. 
Mah. 

Cannavaro. In un'in- 
tervista alla Gazzetta cer- 
ca di spiegare coma la sua 


co juventino non si è sot- 
tratto alla conferenza stam- 
È della vigilia, anche se 

‘a scelto di tenere un profi- 
lo decisamente basso: «Non 
deciderà niente in classifi- 
ca, visto che mancano 23 
partite. Noi siamo primi 
ma finora abbiamo ottenu- 
to due pareggi negli scontri 
diretti, quindi significa che 
non sono indicativi. Per 
questo, mi attendo una ga- 
ra spettacolare e giocata all' 
attacco da entrambe le for- 
mazioni». 

La vigilia in casa neraz- 
zurra è animata dal dubbio 
Vieri, ma Lippi è convinto 
che il grande ex sarà in 
campo: «Ma mano che si av- 
vicinano certe partite scom- 
paiono i dolori, perhè l'adre- 
nalina fa miracoli». Se è 
presumibile che i nerazzur- 
ri cambino squadra e atteg- 
giamento rispetto a marte- 
dì, la Signora invece conti- 
nuerà a cambiare volto in 
nome del turn over: «Ci sa- 
ranno 8-9 giocatori diversi 
rispetto all'ultima gara». Si 
rivedranno quindi i vari 
Buffon, Montero, Tacchi- 
nardi, Nedved, Trezeguet e 


sovente nella storia secolare del cal- 
cio italiano hanno determinato l’as- 
segnazione dello scudetto. Stavolta 
non sarà così, sia perchè siamo a ne- 
anche un terzo del cammino, sia per- 
chè la Juventus è troppo lontana. 
Ibianconeri di Lippi hanno una re- 
sa mostruosa, anche quando giocano 
maluccio. Trovano sempre o un acu- 


non ci si mette l’arbitro ad agevolare 
la squadra che più d’ogni altra è l’og- 
getto delle deferenze dei fischietti. 

L’Inter ci deve provare. Dopo la ba- 
tosta contro l'Arsenal, deve dare al- 
cune risposte a Moratti e a Zacchero- 
ni. Insomma Cuper non è dimentica 
to ma è solo rimosso. A meno che 
non esploda contro la Juve. 


gionale zavorrato di incer- 
tezze, infortunati e stri- 
scianti e silenziose polemi- 
che. Una sconfitta con la 
Juve aprirebbe una nuova 
crisi legittimando l'1-5 con- 
tro l'Arsenal e un distacco 
di 10 punti dalla vetta del 
campionato. Ma il tecnico 


pa (fa 


Zaccheroni, a differenza 
del suo predecessore argen- 
tino, affronta anche gli osta- 
coli più alti con serenità, 
senza avventurarsi in pro- 
nostici azzardati e moduli 
tattici estenuanti: <A me in- 
teressa l'atteggiamento, ve- 
dere la squadra tenere be- 


o 


"n 


\fatorsle, 


ne il campo, pensare tutti 
nella stessa direzione». 

Se poi si perde, pazienza. 
«Uscire tra i fischi dopo 
aver strappato un 1-0 ingiu- 
sto ci aiuterebbe ad accor- 
ciare la classifica ma non a 
crescere. Se fossimo all'ulti- 
ma giornata ci metterei la 


Confidando sul fatto che 
in campionato i nerazzurri 
riescono meglio a controlla- 
re l'ansia rispetto alla 
Champions League, Zac ha 
una certezza: «La Juve non 
è perfetta, hanno anche lo- 
ro i puti deboli. E se sono lì 
in alto è solo perchè sbaglia- 
no meno di noi. Dobbiamo 
GEIE dove si può far loro 
del male». Ma con chi? Ser- 
ve la mentalità vincente e 
per acquisirla ci vogliono 
tempo e giocatori in forma. 
15) cues Inter dall'anima 
livida che affronta la Juve 
nel momento meno indica- 
to e propizio, si aggrappa al 
recupero in extremis di Re- 
coba e di Cannavaro, alla 
giornata illuminante di Vie- 
ri (la schiena gli fa male 
ma non salterà il match), 
che ha promesso di non 
mettere più il broncio e di 
esultare se dovesse segna- 


re. 

Con Materazzi, Coco ed 
Helveg infortunati la forma- 
zione è da costruire ma Zac 
- pur senza avventurarsi 
sui nomi - non intende trin- 
cerarsi nelle proprie paure, 
nè allestirà gabbie speciali 
per potenziali Palloni d'oro: 


dalle 17.00 alle 18.00 
A partire dal 27 novembre 2003 


2 ALLA PROVA “è TORINOPerluila partita con firma, oggi proprio no». Ma 
SI zia n l'Inter ha un sapore specia- Stasera (stadio delle Alpi, ore 20.30, to di un campione o la furbizia di un una vittoria, in qualunque È 
g Undicesima giornata le, vista l'infelice esperien- | su Sky calcio 1) si gioca il derby d'Ita- giocatore qualsiasi (ma se gioca nel- | modo venga ottenuta, aiuta Roma-Lecce Dondarini 
i: za nerazzurra, leri il tecni- | lia. i confronti tra Inter e Juventus . la Juve non è mai mediocre), quando | comunque. E lui lo sa bene. sr = 


| Sampdoria-Ancona. Cassarà 


Cruciani 


Sampdori: 
6; Empoli 5; Ancona 4 


Juventus 26; Roma, Milan 24; Inter, Lazio 19; Parma 18; Chievo, Modena 14; 
Udinese 12: Siena 11; Reggina 9; Brescia, Lecce 8; Bologna, Perugia 


ANSA-CENTIMETRI 


è COPPA INTERCONTINENTALE 


Caso Tevez: il Boca fiducioso 
di schierarlo contro il Milan 


BUENOS AIRES Il presidente del Boca Juniors, Mauricio Macri 
si è detto fiducioso sul fatto che l'attaccante Carlos Tevez 
pisa scendere in campo contro il Milan, nella Dalia per 


‘Ta Coppa Intercontinentale in programma per il 


14 dicem- 


bre prossimo a Yokohama, in Giappone, poichè vi è una 


« 


buona RIA in tal senso in tutte le parti. 
i la dei regolamenti della Fifa e dell" 


‘a, si troverà 


una soluzione» - ha precisato Macri, in riferimento alla 

controversia in corso perchè il calciatore, ricorrendo alla 

giustizia ordinaria ha ottenuto di giocare la sfida contro i 
rossoneri, evitando così di disputare con l'under 20.i Mon- 

diali in corso negli Emirati Arabi. 

î ADEN contro sacsto suo passo si è scagliato duramen- 
e da 


Abu Dhabi 


lo stesso presidente della Fifa Joseph 


e Inter farà dimenticare la Del Piero. Proprio Alex è lo = «Per Nedved messuna mar- Blatter minacciando sanzioni sia per Tevez sia per il Bo- 
a batosta di Coppa. Ma in i i n n catura particolare, lui sva- | Ca. È È sr 3 

Di resto did (a parte il JEvcainO Foe ina auge ria ovunque». Il tecnico che Tevez, vero fuoriclasse di 19 anni, si era infortunato al 

i questo p P È «Alessandro è il nostro capi- ; tecnico che | : ri È È : | 

E gran gol contro la Reggi- ; A sta ripassando i principali | ginocchio ed è stato a riposo per tre settimane prima di co- 
Iro i 9 tano e il nostro punto di ri- PRIZE TIE È È Tiso il Ù È È 

ro na) proprio lui non sem- feneniginonendisiocal manuali di psicologia chie- | minciare il recupero. a Fe lercalcio S3FEn A voleva ob- 
9. pre appare il fortissimo di- | re che si possa ria dr de solo alla sua ce di | bligarlo a giocare il Mondiale a scapito lell’impegno di To- 
nto fensore a cui siano abitua- Uscire dal buio. Eri mode giocare, reggere alla tensio- | K10. RR n : dida 3 
L ti. Zaccheroni ha già fatto ; st ih dî ne, non strabordare «per- TRE DIORO LO l’altra sera, il calciatore si è riunito con il 
(i molto, ma ha ancora non dere coscienza di sè. L'In- chè questi ragazzi quando | presidente dell'Afa Julio Grondona, il quale, al termine 
of pochi problemi. ter umorale che va in altale- fanno le cose insieme sono | dell'incontro, è stato lapidario: «Se non ritira il ricorso pre- 


Pirlo. Riceve gli elogi 
del grande Cruijff. Il meri- 
to di avergli inventato il 
ruolo di regista arretrato, 
talvolta arretratissimo è 
di Ancelotti, il merito di 
interpretarlo così bene 
(con i suoi lanci di 60 me- 
tri) è suo. Si confermerà 
contro il Modena di Male- 
sani? 

Corradi. Contro il Pe- 
rugia si ricorda che un 
centravanti deve anche ti- 
rare e spara sotto la tra- 
versa il bolide del 2-1 per 
la Lazio. Gli spintoni di 
Mancini lo allontanano 
dalle mischie (bisogna ri- 
cordare, per rispettare la 
verità sulla tanto depreca- 
ta "rissa", che è stato il pe- 
rugino Diamoutene a inne- 
scare la bagarre con un 
fallaccio su Favalli), e per- 
ciò dalla squalifica: oggi 
potrà guidare i biancocele- 
sti nella sua Siena. 


na e gioca con le speranze e 
le illusioni dei suoi tifosi, si 
avvicina al solito bivio sta- 


TRIESTE Mancano appena 
due presenze a Mirco Gu- 
bellini per spegnere le 200 
candeline in maglia alabar- 
data. Potrebbe festeggiare 
allo stadio delle Alpi di To- 
rino, tra una settimana, un 
traguardo importante che 


Andy van der Meyde punta dell'Inter. 


Alex Del Piero, fantasista della Juventus. 


davvero bravi». 
Alle 18 l'anticipo pomeri- 
diano prevede Siena-Lazio. 


Con la Ternana al Rocco inizia un ciclo durissimo contro le più forti del torneo 


Gubellini: «Questione di carattere» 


sentato alla giustizia, non potrà giocare a Yokohama». 
Secondo la stampa, i legali di T'evez dovrebbero effettua- 
re tale passo già oggi o domani. 


Catania-Ascoli 


Tesser schiera una squadra quadrata al «101 per cento» 


pome ad attaccare e poi a 
‘are mediano, per difende- 
re una vittoria dell'ardore. 
In molti vorrebbero rivede- 
re una simile pese 
di carattere della squadra 
che, dopo tutto, proprio con- 
tro le grandi si è sempre 
esaltata. Magari solo per 


le cose non vanno per il me- 
glio. È un modo di trasmet- 
tere fiducia a un gruppo an- 
cora da plasmare, mentre il 
tecnico Tesser cerca di far-' 
lo parlando ai suoi ragazzi. 
L'ha fatto anche ieri matti- 
na; lo rifarà oggi nella sedu- 
ta di rifinitura, chiedendo 


Pecorari: «Con 


i. i 


abbiamo gli stimoli giusti» 


Como-Venezia 


Fiorentina-Livorno 


\NSA-CENTIMETRI 


bita È o lo vede legato alla Triesti- ERO, i Sai 
Li MALRIONEA: In a na dalla serie C2. Sempre TRO contro il Livorno agli alabardati di mettere | trieste Borgobello, Zampa- Oppure potrebbero finire 
Lo na il Perugia ridiventa che riesca a strappare do- © l'Atalanta (dove non ba- in campoilmassimo contro | gna e Frick. Un trio che po- con l’ingigantirla. 
no oa mani pomeriggio contro la 5*9), trovando forse quel la Ternana (lallenatore pre | {rebbe far Îa gioia di molti ._Eilgranatiere Marco Pe 
Re, A DOTE ab i QI ù 
puo ; ) È na un biccolo minu- Pizzico di cattiveria in più, ferisce dire «i 01 per cen- i ; pa i Palermo 34: Atalanta 32: Tern + Cagl 
LIE la Lazio affronta il Besik- Terna GLUE P SE che le permette di sopperi- to»). eta della serie A. E per corari è convinto che possa 23: Catania, Pescara 22; Fiorentina, Ascoli, Treviso 21; Venezia, Albinoleffe 20; Genoa 19; 
più tas, e nel confronto si capi- taggio, da riproporre anche A ‘ortuna che nella Ternana andare proprio così «La o : i i, ni Cia 
pi j 7 4 i re a certe carenze. Un avversario tosto, la o MERI È a © Triestina, Genoa 18; Vicenza, Salernitana, Napoli 17; Verona 16; Bari 14; Como 12; Avellino 8 
con sce meglio come è una DE o Su Toro. L'arrivo della compagine Ternana, da affrontare con quasi mai il tridente viene ‘Ternana ha tre attaccanti ! 

squadra veramente odio- uando entra il «Gube», pe- ebb SON 3 ot 1 | inserito in contemporanea. che possono veramente fare 
n | sa. Poi gli umbri passano rò, di solito le cose in cam- Vira DIE RI Lerma della phree LEGni A turno uno dei tre si acco- la differenza in serie B. Do- offrire loro quelle occasioni che dire. Ma spero che con- 
ve Pia E di Soi po Hop anne andando DE estina quella fragilità che attenzione: la Triestina sa- Ill in De per i vremo stare CANCERATA LI per che Done. dei un ce de Seni VEnea pa 
DR RR) a meglio, i Sha pera- spesso la caratterizza. «Bi- rà quella delle altre volte, entrare nella ripresa a 95’ e non concedere loro nes- po regalando agli a tri». tosvozo questa Triesti 
ria dt: SL de re un risultato 8 ‘avorevole: sogna giocare come se tutte con probabilmente a destra compagno più stanco. Ma suno spazio possibile. Se Senza contare che contro Na: quel carattere e quella 
); 9: Sch: IOCARI) DA (E ri il pubblico chiama il suo no- ‘ le gare fossero un'ultima Minieri a tamponare la fa- anche in due possono mette- questi hanno una sola occa- la Ternana mancherà l’espe- tecnica che avevamo all’ini- 
pany poco attento alla linea (fet- me, come il salvatore della ia» - è la convinzione scia. Contro. i rossoverdi | re paura a una retroguar- sione ti fanno male. Sono rienza di Bega. Senza la 210. Per assurdo credo sia 


tuccine e cioccolata sotto 
accusa) ma efficacissimo 
in area. Attenzione, doma- 
ni, allo scontro-salvezza 
con l'Empoli. 

Pecchia. A Reggio al- 
tra partita delicata. La 
‘Reggina, che sembrava de- 
stinata a un campionato 
più tranquillo, dopo il 6-0 
inflittole dall'Inter cam- 
bia allenatore. Nel Bolo- 
gna, l'unica notizia lieta è 
la laurea in Giurispruden- 
za (104/110) di Fabio Pec- 
chia. Auguri. 

Jorgensen. Pizarro al 
rientro non brilla, poi si 
infortuna di nuovo. A Bre- 
scia tocca a Jorgensen il 
riolo di leader di un'Udi- 
nese sempre in cerca del 
salto di qualità. 

Sergio Rinaldi Tufi 


patria; ma non sempre i mi- 
racoli possono accadere. 
Specie nel calcio e in una 
serie B che non perdona. 

AI Rocco contro la Terna- 
na l'anno scorso finì 4-3 per 
gli alabardati, con Gubelli- 
ni in campo a dare il suo 
contributo. Un risultato 
che richiama la vittoria di 
questa stagione contro il Li- 
vorno, con quella carica 
agonistica messa in campo 
dall'Unione nella ripresa, 
pronta a ribaltare il risulta- 
to sfavorevole del primo 
tempo. Le urla di Tesser 
nello spogliatoio, durante il 
riposo, si sentivano fino in 
tribuna. 

Anche in quella occasio- 
ne Gubellini, il veterano 
alabardato, era in campo: 


spia; 

di tei ellini che, grazie al 
suo carattere, cerca di sorri- 
dere sempre anche quando 


non si scherza, ma bisogna 
fare punti. È 
Pietro Comelli 


dia alabardata che ultima- 
mente sta subendo qualche 
gol in più del prevedibile. 


tre grandi giocatori e l’uni- 
co modo per neutralizzarli è 
rimanere concentrati senza 


FIRENZE «La Finanziaria ha 
CER le risorse per i 
controlli antidoping, ma c' 
è chi vorrebbe depenalizzar- 
lo». Lo ha detto a Covercia- 
no (Firenze) il sottosegreta- 
rio del ministero alla salu- 
te, Cesare Curzi, dopo aver 
partecipato al lancio della 
campagna per la donazione 
di midollo osseo promossa 
dal ministero insieme all' 
associazione italiana arbi- 
tri ed alla Federcalcio. 


«Dobbiamo - ha afferma- 
to il sottosegretario Curzi - 
aver riguardo alla legge an- 
tidoping che mi auguro non 
Venga modificata: c' è la 
tentazione di qualcuno, an- 
che nella politica, di depe- 
nalizzare il reato di doping. 
Ecco, io non sono d' accordo 
perchè punire i responsabi- 
li è l' unico elemento che ci 
garantisce che la legge anti- 
doping sia una cosa seria». 


Allarme: «Vogliono depenalizzare il reato di doping» 


Curzi ha precisato che 
nella Finanziaria sono sta- 
ti raddoppiati i fondi per i 
controlli antidoping, «risor- 
se che sono state affidate al 
Ministero, e non passeran- 
no più attraverso il Coni, e 
che sono aumentate a 3,5 
milioni di euro, quasi sette 
miliardi di vecchie lire», 

«La volontà di continua- 
re su questa linea di rigore 


di rispetto della legge c' è 
e le scorciatoie non sono 
consentite a nessuno. C' è 
un mondo anche politico e 
dello sport, che vorrebbe 
raggiungere un risultato 
diverso dal nostro», ha det- 
to Curzi. «Volendo raggiun- 
gere un risultato - ha chio- 
sato Curzi - preferisco ave- 
re una medaglia in meno 
che un ragazzo in più da 
salvare». 


presenza del capitano la re- 
troguardia alabardata si è 
dimostrata un po’ troppo 
ballerina. «La nota negati- 
va è rappresentata proprio 
dalla mancanza di Bega - 
assicura Pecorari —. La sua 
presenza è fondamentale 

erché riesce a dare un’im- 
pronta a tutta la difesa sot- 
to l'aspetto della tecnica e 
della combattività. Aspettia- 
mo il suo ritorno con ansia, 
ma intanto cercheremo di 
fare bene anche senza di 
lui». 

Contro la Ternana inizia 
per la Triestina un ciclo 
ben difficile. Dopo gli umbri 
toccherà al Toro, quindi Ca- 
gliari e Ascoli prima della 
siae pausa natalizia. 

«Un cielo difficile, non c'è 


iù facile giocare contro la 
'ernana che non con il Co- 
mo: dà molti più stimoli ave- 
re di fronte grandi giocato- 
ri. E soprattutto riesci a te- 
nere più alta la concentra- 
zione. Ed è proprio di que- 
sto che la Triestina ha biso- 
gno in questo momento». 
Insomma, ben vengano 
Frick, Borgobello, Zampa- 
gna e il resto della truppa 
rossoverde? «Con determi- 
nazione e la giusta attenzio- 
ne riesci a frenare anche 
SURE tre grandi giocatori. 
asta trovare i giusti stimo- 
li dentro di te e dentro tut- 
ta la squadra. Forse in que- 
sto momento avevamo pro- 
Duo bisogno di affrontare 
elle grandi avversarie per 
ritrovare noi stessi». 
Alessandro Ravalico 
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TENNIS COPPA DAVIS Finisce con un punto per parte la prima giornata della finale Australia-Spagna 


Moya mette paura al canguri 


Oggi il doppio Arthurs- 


Lo spagnolo Carlos Moya grande protagonista a Melbourne. 


PATTINAGGIO 


MELBOURNE Finisce 1-1 la pri- 
ma giornata della finale di 
Coppa Davis tra Australia e 
SER alla Rod Laver Are- 
na di Melbourne. Quella che 
sulla carta sembrava una sfi- 
da a senso unico (l'Australia 
schierava Lleyton Hewitt, 
vincitore di Wimbledon 2002 
e Mark Philippoussis, finali- 
sta 2003) si chiude invece in 
parità, in barba alle previsio- 
ni che vedevano le chance de- 
gli spagnoli inversamente 
proporzionali ai loro risultati 
sull'erba, in crescita sì negli 
ultimi anni, ma comunque 
non esaltanti. 

Una volta superato l'imba- 
razzo creato dall'esecuzione 


dell'inno spagnolo sbagliato, 
nel match d'apertura arriva 
per l'Australia la sofferta vit- 
toria di Hewitt in cinque set 
(3-6, 6-3, 3-6, 7-6, 6-2) su 
Juan Carlos Ferrero. La ri- 
sposta degli ospiti non si fa 


pero attendere. Ci pensa Car- 
los Moya a ristabilire l'equili- 
brio, sconfiggendo in quattro 
set (6-4, 6-4, 4-6, 7-6) il favori- 
to Philippoussis. Moya realiz- 
za un vero e proprio exploit 
contro ogni pronostico, bat- 
tendo uno dei migliori specia- 
listi del tappeto erboso. 

Nel grande caldo di Mel- 
bourne Hewitt, ex n.1 del 
mondo, due volte è andato 
sotto di un set e altrettante è 
riuscito a risalire la china. 
Ferrero sembrava poter con- 
trollare la rimonta del talen- 
to australiano quando ha re- 
cuperato lo svantaggio di un 
break nel quarto set, portan- 
do la partita al tie-break, fini- 
to poi 7-0 per l'australiano. 
Quindi Hewitt ha alzato ulte- 
riormente il ritmo, riuscendo 
a chiudere la partita. 

Ed ecco l'impresa di Moya. 
Il quale sasa aveva vinto 
solo nove partite da quando, 
nel '95, è passato professioni- 


Woodbridge contro Corretja-Lopez 


sta, e non scendeva in campo 
su questa superficie dal giu- 
gno 2002. Si pensava che non 
potesse avere chance contro 
il potente servizio di Philip- 
‘poussis, ma una serie di erro- 
ti dell'australiano hanno rapi- 
damente indirizzato il secon- 
do match a favore dello spa- 
gnolo. Solo quando ha vinto il 
terzo set è sembrato che Phi- 
lippoussis potesse seguire la 
strada tracciata dal recupero 
di Hewitt. Ma nel quarto e de- 
cisivo set l'australiano è crol- 
ato, cedendo al tie-break (fi- 
nito 7/4). «Se avesse vinto lui 
il quarto set sarebbe potuto 
accadere di tutto - ha dichia- 
rato un felicissimo Moya -. 
All'inizio non stava giocando 
molto bene, ma la qualità del 
suo gioco è salita». 

Oggi il doppio: in campo 
scenderanno Wayne Arthurs 
e Todd Woodbridge contro 
Alex Corretja e Feliciano Lo- 
pez. 


sa 


La duplice campionessa iridata: «Continuerò a gareggiare fino a quando il fisico me lo consentirà e mi divertirò» 


Tanja, World Cup il prossimo weekend 


TRIESTE Al suo ritorno in pa- 
tria la neo-iridata Tanja Ro- 
mano (Ss Polet) ha presenzia- 
to alla conferenza stampa, or- 
ganizzata nella sede dell' 
Unione delle Associazioni 
sportive slovene in Italia. Co- 
me ricordato dal vicepresi- 
dente Fihp, nonché presiden- 
te del Polet, arch. Marino Ko- 
korovec, le due medaglie 
d'oro conquistate da Tanja a 
Buenos Aires costituiscono 
‘un primato in ambito femmi- 
nile, raggiunto grazie a note- 
voli doti tecniche e artisti- 
che, ma anche mediante 
grande maturità e freddezza. 

Con quest'ultimo risultato 
Tanja ha suggellato una sta- 


gione superlativa in cui ha 
vinto anche i Campionati ita- 
liani ed europei, portando a 
39 il numero di medaglie del 
suo palmarés. E lei stessa a 
dire che quest'annata è «bel- 
lissima, difficile da ripetere 
anche se spero di sbagliarmi. 
Ho dovuto lavorare molto du- 
ramente: il pattinaggio è uno 
sport difficilissimo che rega- 
la tanto quando hai un risul- 
tato, ma per ottenerlo devi 
dare tutto quello che hai, vo- 
lere e non arrendersi mai. 
Quest'anno ho cercato di fare 
così e di avere la ferma con- 
vinzione di realizzare in gara 
quanto dimostrato in allena- 
mento. Ci sono stati anche i 
momenti di sconforto, ma la 


PALLAMANO 


voglia di vincere ha sempre 
prevalso». 

Per lei l'immediato futuro 
presenta, il 7 dicembre, la 
partecipazione alla World 
Cup, mentre riguardo la car- 
riera confessa che «continue- 
rò a pattinare fino a quando 
il fisico me lo permetterà e 
mi divertirò. In ogni caso nel- 
la vita ci sono anche altre co- 
se: ora frequento l'università 
e spero di laurearmi». 

Alla domanda «com'è esse- 
re l'allenatore di Tanja» il tec- 
nico Mojmir Kokorovec ri- 
sponde che «è sicuramente 
gratificante, ma ci sono an- 
che periodi di crisi quando 
gli stimòli vengono a manca- 
re o quando si litiga: sono 


proprio questi, però, che per- 
mettono di migliorare. Sono 
molto soddisfatto della pre- 
stazione dei Mondiali, dove 
Tanja ha dato il massimo an- 
che nelle trottole, che non so- 
no la sua specialità. Nella 
prossima stagione presente- 
remo sin dall'inizio dei nuovi 
programmi. A chi ci chiede 
se Tanja tenterà il triplo 
axel, rispondiamo che ci pro- 
veremo solo dopo un'adegua- 
ta preparazione quest'inver- 
no, ma non sarà la nostra 
priorità». î 

A fare gli onori di casa è 
stato il presidente dell'Uassi, 
Jure Kufersin, che ha ricor- 
dato la necessità di promuo- 
vere maggiormente il patti- 


Tanja Romano 


naggio affinché si scrolli di 
dosso l'appellativo di «sport 
minore»; provvidenziale, in 
mancanza di sponsor, l'aiuto 
fornito dall'associazione a 
Tanja Romano, ancora co- 
stretta dalla mancanza di un 
impianto coperto al Polet ad 
allenarsi in altre strutture. 


tifa 


SCI COPPA DEL MONDO Ossi la libera, Ghedina 10.0 in prova 


L'azzurra Karhon terza 
sulle nevi di Park City 


PARK CITY Ottimo terzo posto 
per l’azzurra Denise Kar- 
bon nel gigante femminile 
di Coppa del Mondo dispu- 
tato ieri nello Utah, sulle 
nevi di Park City, precedu- 
ta da una inarrivabile Anja 
Paerson (Svezia) e dall’au- 
striaca Nicole Hosp. Dopo 
la prima manche la Karbon 
era seconda davanti alla 
Hosp, che però nella secon- 
da discesa è riuscita a sca- 
valcarla. Le altre italiane: 
dodicesima Manuela Moe- 
lgg, diciannovesima Danie- 
la Merighetti. 

Oggi invece a Lake Loui- 
se, in Canada, scendono in 
pista gli uomini jet per la 
prima discesa della stagio- 
ne che sarà seguita domani 
da un supergigante. Per gli 
azzurri le prospettive non 
paiono buone anche se il 
n.1, il cortinese Kristian 
Ghedina, ha realizzato il 
decimo tempo nella secon- 
da prova cronometrata do- 
po essere stato 50.0 nella 
prova iniziale. 

Nella seconda prova è 
stata ancora l'Austria a do- 
minare sulla pista «Men's 
Olympics», del parco di 
Banff, tra gli abeti dello sta- 
to dell'Alberta. Dopo Andre- 
as Schifferer, impostosi nel- 
la prima prova, è toccato in- 
fatti a Christoph Gruber se- 
gnare il miglior tempo nel- 
la seconda discesa cronome- 
trata con un eccellente 
1l'48”86, precedendo rispet- 
tivamente di 17 e 57 cente- 
simi i compagni di squadra 
Hans Knauss e Pepi Strobl. 

L'americano Bode Miller 
ha ottenuto invece il sesto 
tempo con l'49”57. Nella se- 
conda prova è risalito an- 
che Hermann Maier, 15.0 
con un ritardo di 1«37 da 
Gruber. 


La Karbon in una foto d'archivio: ieri è arrivata terza. 


SCI NORDICO 


Ottavo il laziale Checchi 
Sesta la tarvisiana Paruzzi 


KUUSAMO Un ottavo posto nella 15kmte maschile e un sesto 
nella 10kmtc femminile, i migliori piazznenti degli ita- 
liani nella terza prova di Coppa del mondo svoltasi ieri a 
Kuusamo in Finlandia. 

La Norvegia ha dominato la 15Kmte, terza prova di 
SSPp= del mondo uomini, con Anders Aukland ed Jens Ar- 
ne Svartedal (a 8”5). Terzo lo svedese Anders Soeder; 
a.9”9. Il migliore degli italiani è risultato il laziale Valerio 
Checchi, ottavo a 20”1. Gli altri azzurri: 12.0 Giorgio Di 
Centa a 28”7, 15.0 Bruno Carrara a 88”0, 23.0 Pietro Pil- 
ler Cottrer a 4772, 81.0 Fulvio Valbusa a 1'08”8. — 

L'ucraina Valentina Schevchenko ha vinto la 10km a 
tecnica classica, terza prova di coppa del mondo donne di 
fondo. Al secondo posto la norvegese Vibeke Skofterud e 
al terzo l'estone Kristina Smigun, vincitrice sabato scorso 
a Beitostolen. Per l'ucraina Valentina Schevchenko è la 

rima vittoria in Coppa del mondo. La tarvisiana Gabriel- 
‘a Paruzzi ha concluso al sesto posto a 42”8. Lontane dal 
Too le altre azzurre: 27.a Marianna Longa a 1'40”8, 46.a 
‘hristina Kelder a 2'08”2, 50.a Antonella Confortola a 


2'15”8, 56.a Magda Genuin a 2!29”0. 


SERIE A1 Campionato al giro di boa con i biancorossi sul campo di una «nobile decaduta» 


Trieste a Prato per scalare la classifica 


Con il nuovo allenatore Ivandja la formazione giuliana ha sempre vinto 


SABATO SPORT 


CALCIO 

Eccellenza (14.30): Fontanafredda-Rivignano, Sevegliano- 
Pozzuolo. Promozione B (14.30): Mariano-Ruda, Mossa-Ca- 
priva, Pro Cervignano-Muggia. Prima C (14.30): Isonzo-So- 
vodnje. Seconda C (14.30): Bertiolo-Lavarian Mortean. Se- 
conda D (14.30): Piedimonte-Mladost, Pieris-San Lorenzo, 
Zaule-Zarja Gaja (Aquilinia). Primavera (14.30): Triestina- 
Cagliari (via Folluga), Udinese-Verona (Palmanova). Junio- 
res regionali: MIA (17.30 Aquilinia), Opicina-Pro 
Romans (15.30 ex Olimpia, ss 202); Ronchi-San Giovanni 
(16), San Canzian-Pro Cervignano (15), San Sergio-Monfalco- 
ne (17 via Petracco), San Luigi-Ponziana (16.15 via Felluga), 
Pro Gorizia-Domio giocata giovedì. Juniores provinciali: 
Gallery Duino Aurisina-Anthares Esperia (15 Visogliano), 
Chiarbola-Costalunga (18.30 Ferrini), Lucinico-Sovodnje 
(14.30), Montebello Don Bosco-Sant'Andrea/San Vito (17 Vil- 
laggio del Fanciullo), Staranzano-Cgs (15). Allievi provin- 
GI Ponziana-Opicina (16.30 Ferrini). Giovanissimi Pro- 
vinciali: Gallery Duino Aurisina-Costalunga (15 Visoglia- 
no). C femminile: Pro Farza-San Marco (20). Amatori 
(14.30): Pieris-Warriors, Pasian-Inter San Sergio, Mossa-Le- 
on Bianco, Ajax-Staranzano, Remanzacco-Barazzetto, Lova- 
ria-La Rosa, Da Nando-Milan. Giovanissimi sperimentali: 
San Giovanni-Itala San Marco (17 viale Sanzio). 


BASKET 

C1: Don Bosco-Conegliano (20.45 via dell’Istria), Gradisca- 
Ronchi (20.45). C2: Acli Trieste-Jadran (20.30 Don Milani), 
Ardita Gorizia-Aviano (18.30), Grado-Gemona (18.30), Blue 
Service Udine-Muggia, Cosatto Udine-Bor, Cervignano-San- 
tos, Spilimbergo-Pagnacco. D girone Ovest: Us Goriziana- 
Zoro a, Cordovado-Cividale, Geatti Udine-San Vito, Casar- 
sa-Tricesimo. A2 femminile: Sgt-Ivrea (18.30 Calvola), Se- 
sto San Giovanni-Udine (20.30). B femminile d’Eccellen- 
za: Monfalcone-Creiia (20.30). B femminile: Pasian-Santos 
(20), Codoripese-Concordia (21). Under 20: Barcolana-Gradi- 
sca (20 Suvich). 


PALLAVOLO 

B1: Volley Ball Udine-Oderzo (20.30). B2: Villa-Valdobbiade- 
ne (20). C: Beach City Volley-Futura (20.30 via della Valle 3), 
Ferro Alluminio-Reana (18 Suvich), Rigutti-Imsa (19.30 Vol- 
ta), Mossa-Prevenire, Volley Ball Udine-Sloga, Tubac-Torria- 
na, Maniago-Buia. D: Breg-Tergestea (20.30 San Dorligo), Ar- 
teni-Olympia Savogna, Prapor-Travesio, Soca Devetak-Il Poz- 
zo, Prata-Faedis, Porcia-AI Cavallino. B1 femminile: San- 

iorgina-Calligaris Udine (20.30). C femminile: Kmecka 

anka-Atomat Pav Udine (20.30 Guardiella), Kontovel 
Graphart-Ca' Bolani (20 Borgo Grotta), Polistar-Delfino Ver- 
de, Torriana Trivignano, Tarcento-Arcoel, Biesse Triveneto- 
Piùsprint sport, DIf-Libertas Tecnocom. D femminile: Sima 
Apigas-Paluzza (20.45 via della Valle 3), Sloga-Sant'Andrea/ 
San Vito (18.30 de Tomasini), Reana-Oro Riello La Torre, Go- 
volley-Pieris, Staranzano-Talmassons, Il Pozzo-Porcia, Mobil- 
clan Pordenone-Cordovado. 


NUOTO 


Alla piscina Bianchi si disputa il primo Memorial Romana 
Calligaris, organizzato dalla Triestina: si inizia alle 17 e si 
termina alle 19.30 circa. 


PALLAMANO 
A1: Prato-Trieste (18). C: Pallamano Trieste-Euganeo (18.30 
Chiarbola), Alabarda-Pallamano Vicentina (19.30 via degli 
AR 128/1, Opicina). B femminile: Tergeste-Euganeo 
(20.30 Chiarbola). 
HOCKEY SU PISTA 
Al: Seregno-Grigolin Hit Gorizia. 


TRIESTE Alabarda, Pallama- 
no Trieste e Tergeste fan- 
no festa: per la prima vol- 
ta, in questo scorcio inizia- 
le della stagione, vincono 
tutte e tre contemporanea- 
mente. 

In serie C l’Alabarda 
mette sotto il Barracuda 
di Caldogno, imponendosi 
per 35-8. La differenza 
tecnica tra le due squadre 
è evidente, nonostante ciò 
i triestini si ritrovano sot- 
to dopo 12) per 3-4. Poi si 
svegliano dal loro torpore 
e piazzano un break di 
16-0, che mette al tappeto 
le velleità dei vicentini, in- 
capaci di irretire i padro- 
ni di casa nella restante 
parte del match. Tutti i 
giocatori di movimento 
alabardati vanno a segno, 
gli unici a restare a bocca 
asciutta sono i due portie- 
ri. Il top scorer è Raseni 
con sei centri. Alabarda: 
Cozzi, Tabacchi, Alzetta 
5, Cebulek 4, Dapretto 5, 
Marchionni 1, A. Milic 1, 
B. Milic 5, Nait 1, Querin 
2, Raseni 6, Rudan 3, Sar- 
doc 2. All. Stendardi. 

Restando in C, la Palla- 
mano Trieste espugna il 
parquet del Dossobuono 
per 14-28 (pt 8-13). I trevi- 
giani si rivelano fallosi: a 
farne le spese sono Sanna 
— tre punti in testa — e 
Campagnolo — un dente 
rotto —. solo nel finale ven- 
gono sventolati due cartel- 
lini rossi ai padroni di ca- 
sa, che avevano perso un 
altro loro elemento per 
somma di 2°. I vincitori 
riescono a far valere co- 
munque la loro maggior 
qualità tanto da essere 
sempre avanti di due o 
tre lunghezze. In eviden- 


In serie C Alabarda a valanga 
B donne: Tergeste di misura 


za i portieri Benvenuti e 
Corti (che neutralizza pu- 
re un rigore), nonché i ter- 
zini Mauri e Tokic, Palla- 
mano Trieste: Benvenuti, 
Corti, Sala 1, Guerrini 2, 
Mauri 8, Sanna, Verginel- 
la 1, Giona 1, Coslovich 1, 
Ciriello 1, Tokic 7, Campa- 
gnolo 1. All. Bozzola. 

Il Tergeste conquista il 
primo ‘successo nella se- 
rie B femminile. Batte 
per 20-18 il Mestrino, 
che, essendosi fuso con il 
Cellini, è la principale 
candidata per la promozio- 
ne in A2, Finalmente le 
biancorosse si presentano 
al completo e fanno leva 
sul gruppo per ottenere i 
tre punti. Una mano spe- 
ciale la dà però la Marga- 
gliotti con le sue sei reti 
dall’ala. La gara è combat- 
tuta, pur vedendo la «Lo 
Duca band» costantemen- 
te in vantaggio, e bisogna 
aspettare la sirena finale 
per mandare. definitiva- 
mente in archivio il risul- 
tato. Tergeste: Kralj, Lo 
Duca 4, I. Rustighi 4, Pre- 
cali 2, Milkovic 3, Roselli 
1, Margagliotti 6, Santon, 
Lofano, Birke, Molassi, 
Rudl. All. Polese. 

Pure le formazioni 
giovanili della Pallama- 
no Trieste vanno a punti 
tutte e tre assieme per la 
prima volta. I cadetti, con 
una prova in crescendo, 
sconfiggono il Col ad Ai- 
dussina per 29-25 (pt 
14-12). Primo punto per i 
volitivi under 14 contro 
l’Aidussina: 13-13 (pt 
6-6). Affermazione netta 
per i ragazzi in trasferta, 
che rifilano un 26-7 al Col 
(pt 12-4). 

Massimo Laudani 


TRIESTE L'ultima giornata 
del girone d’andata riser- 
va alla Pallamano Trieste 
la difficile trasferta sul 
campo di Prato (PalaMali- 
seti ore.18, arbitri Bassi e 
Scisci). Una nobile decadu- 
ta che, nonostante una 
classifica deficitaria e il 
secco. ridimensionamento 
causato da problemi di na- 
tura economica, rappre- 
senta per la formazione al- 
lenata da Ivandja un test 
significativo nella rincor- 
sa al vertice della classifi- 
ca. 

Trieste si presenta sul 
campo del Prato reduce 
da un ottimo periodo. Il 
cambio di panchina ha ri- 

«dato a Mestriner e compa- 
gni quella convinzione che 
era mancata all’inizio del- 
la stagione. Con Ivandja, 
tra l’altro, un ex della ga- 
ra avendo raccolto un per- 
corso netto sia in Challen- 
ge (qualificazione agli otta- 
vi contro i greci del 
Doukas School) sia in cam- 
pionato battendo Secchia 


TRIS 


i 


“% 


Gioca a Prato Massimiliano Martinelli ristabilitosi dall'infortunio alla spalla sinistra. 


e Sassari in casa e passan- 
do con autorità sul campo 
di Bologna. 

E la classifica, dopo il 
27-20 di Conversano con- 
tro Secchia nel posticipo 
della decima giornata, ha 
premiato gli sforzi dei 
biancorossi lasciandoli al 
terzo posto. 

L'ultima giornata del gi- 
rone d’andata potrebbe se- 
gnare un altro passo avan- 
ti nella rincorsa alla vet- 
ta. La Torggler Group Me- 
rano, infatti, è chiamata 
alla difficile trasferta di 
Secchia contro un Gamma- 


due desideroso di riscatto 
dopo qualche risultato de- 
ludente, Conversano sarà 
sul campo di Bologna che, 
con il successo ottenuto 
sul campo di Castenaso, 
ha interrotto la striscia di 
quattro sconfitte consecu- 
tive. 

Trieste a Prato al com- 
pleto con la presenza di 
Massimiliano Martinelli, 
recuperato dall’infortunio 
alla spalla sinistra e dun- 
que a disposizione del tec- 
nico Ivandja. 

Programma dell’undice- 
sima giornata: Alpi Prato- 


Pallamano Trieste, Acli 
Ascoli-Clai Imola, Bolo- 
gna-Conversano 2003, 
Gammadue Secchia-Torg- 
gler Group Merano, Pado- 
va-Carpanelli Castenaso, 


Sassari-Forst . Bressano- 
ne. 
Classifica: Torggler 


Group Merano 30, Conver- 
sano 2003 24, Pallamano 
Trieste e Gammadue Sec- 
chia 21, Forst Bressanone 
19, Bologna 12, Alpi Pra: 
to, Clai Imola e Sassari 
10; Acli Ascoli e Padova 7, 
Carpanelli Castenaso 0. 
Lorenzo Gatto 


Nel miglio alla Favorita di Palermo Cortez Gar può scatenarsi 


PALERMO Miglio alla pari, con 
gli anziani in azione, oggi al- 
‘a Favorita palermitana. Di- 
ciannove i trottatori impe- 
gnati in una prova di buona 
qualità dove non sono pochi i 
potenziali protagonisti. An- 
che con il numero 18, Cortez 
Gar (Roberto Andreghetti in 
sulky), potrebbe benissimo 
scatenarsi e puntare alla vit- 
toria pur con una forte con- 
correnza che conta, fra gli al- 


© SCHEDINA RINVIATA 


tri, su bello Caf, Ariel Mat, 
Barabba Blue, Carlo di Jeso- 
lo, Camillari e Bicù. 
Premio Vincenzo Di 
euro 56.650, metri 
1600. 


A metri 1600: 1) Batman 
Pink (S. La Gala); 2) Allegro 
con Brio (A. Porzio); 8) Bicù 
(R. Chiaro); 4) Albaba (M. Bo- 
ni); 5) Barabba Blue (P.L. 
DL aeslo 6) Betty Mahmoo- 
dy (G. Casillo); 7) Zolid As 


(A. Cusimano); 8) Cabyr By- 
bo (B. Lo Verde); 9) Zoran 
Om (M. Angeletti); 10) Carlo 
di Jesolo (P. Gubellini); 11) 
Ariel Mat (G. Vassallo); 12) 
Camilleri (E. Bellei); 13) Zu- 
ci Rot 
al . Siirtonen); 
Bello Cal. Zanca); 16) Ofel- 
la (G. Lombardo jr.); 17) Boh- 
le Gil Sm (N. Cintura); 18) 
Cortez Gar (R. Andreghetti); 
19) Air Dream (F. Tranchi- 


na). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 18) Cortez Gar. 
11) Ariel Mat. 5) Barabba 


l.a corsa 


2.a corsa ‘1.0 arrivato 22 
zo arrivato X1 
3.a corsa ‘.0 arrivato 112 
2.0 arrivato X21 


4a corsa 1.0 arrivato. = 


ROMA In seguito al rinvio a lunedì della giornata di 
corse a San Siro-trotto (per il blocco completo della 
circolazione auto decretato a Milano nella giornata 
di domenica) la Sisal comunica che la colonna vin- 
cente e le quote della schedina Totip+ n.48 saranno 
rese note nella prima serata di lunedì. Nel conve- 
gno milanese è infatti inserito il Premio Gazzolo co- 
me quarta corsa della suddetta schedina. 


Blue. Aggiunte sistemisti- fo Hiv 
che: 15) Bello Caf. 10) Car- 


5.a corsa 
lo di Jesolo. 3) Bicù. 5 2 

Ai 4906 che hanno indovi- 
nato la Tris di ieri (19-18-17) 
vanno 255,94 euro. Si è ritira- 2. 


1.0 arrivato 
ivato 


6.a corsa 1.0 arrivato 


to il 16: quota di coppia di 


33,05 euro a 240 giocatori. Corsa + 


ger 


SAL 


IL 


td 


SABATO 29 NOVEMBRE 2003 


IL CASO Dall'inizio dei campionati il calcio e il basket triestini sono sempre meno seguiti 


SPORT 


Crisi di risultati, crisi di pubblico 


E 
fe 


TRIESTE Sono circa 10 mila gli spettato- 
ri persi quest'anno per strada. dalla 
Triestina. Quasi 1.300 in meno a par- 
tita, pari al 15%, prendendo in esame 
i primi otto impegni casalinghi e con- 
frontandoli con l'afflusso al Rocco del- 


la scorsa stagione. Un calo fisiologico, 
* da imputare a diversi fattori, non un 


abbandono. L'Alabarda continua a ti- 
rare, specie nelle partite di cartello, 
mentre i tifosi dimostrano di snobba- 
re lo stadio quando l'avversario di tur- 
no non vanta il blasone. Non è un ca- 
so che proprio il Napoli abbia richia- 
mato 10.700 persone (più che nell'im- 
pegno dell'anno scorso), mentre uno 
dei minimi stagionali sia stato regi- 
strato contro l'AlbinoLeffe. 

Lo zoccolo duro, rappresentato dai 
circa 6.200 abbonati (1.350 in più) e 
da un altro migliaio di affezionati, per- 
mette dunque un buon colpo d'occhio 
di pubblico che, in questo inizio di sta- 
gione, è stato duramente messo alla 
prova. Al blocco della Ra Le Sa 
aggiunti gli impegni infrasettimanali 
“na Morale della favola: il tifo- 
so rossoalabardato è stato sballottato 
tra la canonica giornata del sabato, 


poi diventata la ‘omenica, ai turni di 


nano 


Diecimila in meno al «Rocco» 


mercoledì e giovedì (Avellino e Vero- 
na). Spesso terminava una partita, co- 
me i caso dell'esordio a Firenze, che 
due giorni SONa l'Unione era di nuovo 
in campo con la Salernitana. Un esor- 
dio casalingo che ha coinciso con il mi- 
nimo stagionale di pubblico, anche 
perché la partita (come accadrà per le 
altre tre «ripescate») era fuori abbona- 
mento. Il prezzo dei biglietti, assieme 
alla tentazione di guardare la partita 
della Triestina al bar, sulle frequenze 
di Sky, ha probabilmente contribuito 
a perdere una fetta di pubblico. Il calo 
vistoso, dopo l'exploit con Livorno e 
Napoli, in ogni modo è coinciso con la 
mancanza di risultati e gli impegni 
contro avversarie evidentemente poco 
stimolanti. Come nome, giocatori e po- 
sizione in classifica. Ma già domenica 
arriva la Ternana, tra due settimane 
ci sarà il Cagliari di Zola e Del Nevo, 
mentre il 6 gennaio sbarcherà la co- 
razzata Palermo. Una data che, la 
scorsa annata, coincise con lo scontro 
al vertice contro il Siena: 17 mila spet- 
tatori, record stagionale, vittoria e pri- 
mato solitario in classifica. Quest'an- 
no l'obiettivo è diverso, ma è pur sem- 
pre calcio di serie B. ; 
Pietro Comelli 


_ Stagione 2002-2003 


Venezia .. 
Palermo... 
Cosenza .. 
Catania ... 
Ancona 
Cagliari 
Napoli... 
Messina 


Totale 76.750 
(Media a partita 9.594) 


IL PUBBLICO ALLO STADIO 
NELLE PRIME OTTO PARTITE 


Salernitana 
Livorno 
Napoli 
Avellino ... 


AlbinoLeffe 
Vicenza. 
Como..... 


Totale 66.450 
(Media a partita 8.306) 


Dati allarmanti 
Triestina 

e Coop Nordest 
abbandonate 

da molti supporter 


TRIESTE Crisi di pubbli- 
co per lo sport di verti- 
ce a Trieste? Le tabel- 
le numeriche sembra- 
no confermarlo. In 
qua primo scorcio 

fi stagione le presen- 
ze allo stadio Rocco e 
al PalaTrieste sono in 
calo. 

Una tendenza nega- 
tiva, anche se in altre 
piazze stanno molto 
peggio, che coinvolge 
anche le squadre di 
pallavolo (meno di 
mille spettatori a ga- 
ra) e di pallamano 
(sotto le 500 presenze, 
nonostante l'ingresso 
sa addirittura gratui- 
to). 

Se lo scorso anno il 
fenomeno Triestina 
peo spiegare da so- 

o il calo di presenze 
nelle altre discipline 
sportive, quest'anno i 
motivi della crisi van- 
no ricercati altrove: il 
caro biglietti, mal di- 
gerito anche dai più 
giovani; risultati infe- 
riori alle attese e alle 
esigenze di una tifose- 
ria abituata forse 
troppo bene; l'incapa- 
cità di riconoscersi an- 
cora nelle squadre e 
nei nuovi giocatori 
che indossano i colori 
di una città. 

Saranno ancora 
una volta i risultati a 
coinvolgere il pubbli- 
co triestino? In passa- 
to è stato sempre così, 
l'unico toccasana che 
riaccende in tanti tifo- 
si la voglia di stringer- 
si di nuovo attorno al- 
le squadre del cuore. 

Questo vale tanto 
per il calcio quanto 
per il basket: i risulta- 
ti eccellenti degli ulti- 
mi anni avevano rilan- 
ciato le presenze, sen- 
za che i successi del- 
luna sottraessero 

ubblico all’altra. 

desso invece siamo 
alla guerra fra poveri. 


TRIESTE I numeri delle prime dieci 
giornate di campionato confermano 
l'impressione di un calo di presenze 
anche per la Pallacanestro Trieste, 
che in questo primo scorcio di stagio- 
ne ha visto sensibilmente ridursi il 
numero degli spettatori al PalaTrie- 
ste passati dai ventimila dello scorso 
campionato ai quindicimila della sta- 
gione 2003-2004. Alla media di 4136 
spettatori dell’anno passato fanno 
fronte i 3036 delle prime giornate di 
questo torneo: dati che indicano un 
decremento del 25 per cento e che ri- 
badiscono la sensazione di un raffred- 
damento dell’interesse del basket a 
Trieste già evidenziatosi con il crollo 
di presenze nei play-off della passata 
stagione e con la risposta della tifose- 
ria a una campagna abbonamenti an- 
data in maniera diversa da quelle 
che erano le speranze della società. 
Nel confronto tra le due stagioni 
c'è da sottolineare come i dati siano 
condizionati dalla presenza del derby 
nello scorso campionato. Gli oltre 
5300 spettatori presenti al PalaTrie- 
ste contro la Snaidero l’undici novem- 
bre del 2002 hanno leggermente dro- 


Stagione 2002-2003 


Skipper Bologna ................« 4.053 
Metis Varese... 3.760 
Mabo Livorno....................... 3.810 
Viola Reggio Calabria .........3.700 
Snaidero Udine ...................5.360 


Totale 20.683 
(Media a partita 4.136) 


Ma giocano un ruolo anche la difficile situazione economica e il 


PalaTrieste con metà posti vuoti 


caro-biglietti 


gato i dati portando la media dello 
scorso anno a superare! le 4000 unità 
per partita. Resta il fatto che anche 
senza la gara contro Udine la media 
sarebbe stata superiore (3830 contro 
3086) e che il peggior dato numerico 
della scorsa stagione (3700 paganti 
contro la Viola Reggio Calabria) corri- 
sponde al migliore di questo campio- 
nato (3750 contro la Skipper Bolo- 
gna). Le avversarie di questa prima 
parte di stagione potrebbero non 
aver catturato l'interesse del pubbli- 
co triestino: in questo senso, dopo la 
trasferta di domani a Livorno, la Pal 
lacanestro Trieste potrà avere delle 
risposte importanti dalle due partite 
consecutive tra le mura amiche che 
giocherà a cavallo della pausa. 

Nella sfida del.7 dicembre contro 
la Scavolini Pesaro e nell’anticipo in 
programma sabato 20, alle 20.30, con- 
tro la Snaidero Udine, la società po- 
trà valutare il reale interesse della 
città attorno al giocattolo pallacane- 
stro. Invogliando, na can con le pro- 
mozioni o con prezzi egperinenio ri- 
bassati DE a quelli attuali, il 
grande pubblico a ritornare sulle pol- 
troncine del PalaTrieste. 

Lorenzo Gatto 


IL PUBBLICO AL. .PALATRIESTE 
NELLE PRIME CINQUE PARTITE. 


Stagione 2003-2004 


Virtus-ROMA ..........-i 3.060 
Air AVEllino tt, ttt... 21050) 
Viola Reggio Calabria .........2.673 
3750 
3.050 


Skipper Bologna.................. 
Metis Varese..................» 


Totale 15.183 
(Media a partita 3.036) 


La macchina umana si è 
selezionata nel susseguir- 
si delle generazioni per 
resistere ai disagi e alle 
fatiche, le più incredibi- 
li. Ne è testimonianza la 
sempre maggior diffusio- 
ne degli sport «estremi», 
in cui accanto a tenichce 
diverse è necessario esse- 
re dotati di un fisico per- 
fetto. Dietro questi sport 
c'è tanta attrezzatura, 
tanta preparazione ma 
anche tanta fisiologia. 
Spesso, bisogna poter 
compiere gesti di abilità 
raffinata in condizioni 
ambientali proibitive e 
con molta fatica alle 
spalle. Questo si può fa- 
re perché il fisico umano 
è stato costruito per lavo- 
rare tanto a 
lungo. La 
sua efficien- 


SPORT&SALUTE 
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IL PICCOLO 


Meno tv e più sport 
La macchina umana 
funziona bene 

solo se il motore 
viene usato spesso 


la maggior parte delle 
malattie correlate alla 
malattia da ipocinesi si 
verifichino, ma comun- 
que queste persone non 
disporebbero della mag- 
gior parte della funziona- 
lità del proprio corpo in 
caso di richieste più fati- 
cose 0 mirate. 

Allora bisogna ricorre- 
rea un minimo di prepa- 
razione. Certo pensare di 
mettersi in moto dopo 
una soddisfacente vita 
da pigroni può essere de- 
vastante per la psiche di 
coloro che si erano devo- 
tamente votati all’iner- 
zia, ma vuoi: mettere la 
soddisfazione di vedersi 
finalmente la punta dei 
piedi senza usare lo spec- 
chio? E allo- 
ra via, si par- 
ta, per la cor- 


za i si Senza il movimento —sapiùsfrena- 
nale e richie- i lette ta... per tren- 
de poco com- sì comprom ta secondi e 
bu 3; bile ilpropriostato poi, per l’im- 
avendo una H H provvisa sen- 
resa elevata. di salute. Ma bi gna sazione di 
Può essere farsi consigliare malessere fa- 
considerato tale ci si de- 


un motore di 

sicuro affida- 

mento una volta prepara- 
to, frugale e con meccani- 
smi di funzionamento 
molto semplici. Questo è 
valido per tutti, uomini e 
donne. Se si valuta dal 
punto di vista di organi 
e apparati esso viene 
messo in difficoltà solo 
in condizioni di difuso, 
cioé se non viene adope- 
rato. La sedentarietà è 
nei paesi dell'emisfero 
nord del mondo la causa 
maggiore di inabilità fi- 
sica e di sovrappeso. 

Le motivazioni socio- 
economiche che portano 
in questa condizione un 
buon dieci per cento del- 
la popolazione sono le 
più varie. L'importante è 
rendersi conto che senza 
il movimento si mina il 
proprio stato di salute. 
Per molti mangiare in 
maniera corretta e fruga- 
le e il movimento connes- 
so alle normali attività 
della giornata, , quali 
camminare, salire le sca- 
le a piedi, svolgere le fac- 
cende di casa potrebbe 
bastare per evitare che 


ve fermare. 
Si ritorna al- 
le spaziose pantofole che 
ci guardano dritti dritti 
alla Tv per assistere alle 
gesta di atleti dal fisico 
perfetto e a presentatrici 
sottili come giunchi. 
Solo la consapevolezza 
della opportunità di evi- 
tare malattie dismetabo- 
liche da ipocinesia e me- 
glio la volontà di rigua- 
dagnare il controllo del- 
le capacità fisiche di mo- 
vimento può spingerci a 
dedicare parte del tempo 
delle nostre giornate a 
un allenamento mirato e 
costruito sulle nostre ca- 
pacità attuali. Allora. è 
opportuno verificare il 
nostro stato di salute con 
una visita medica con 
una accurata valutazio- 
ne funzionale e di labora- 
torio e poi affidarci a pre- 
paratori che ci guidino 


nei primi passi di ricon- 


quista delle nostre capa- 
cità di gustare le sensa- 
zioni che il nostro fisico 

può ancora regalarci. 
Dott. Ferruccio Divo 
Specialista in Medicina 
dello Sport 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Dopo tre sconfitte consecutive la Coop Nordest scenderà in campo al completo. Maglia n. 7 al nuovo arrivato 


Oliver arma in più per sbancare Livorno 


Due gli anticipi: nel pomeriggio Scavolini-Skipper, in serata Cantà-Varese 


PRESTITO 


extremis. 


se la soluzione migliore». 


Podestà passa alla FuturVirtus 
«Poco spazio nella Benetton» 


TRIESTE Samuele Podestà passa alla FuturVirtus Bolo- 

a. L'ex centro di Trieste, trasferitosi nel corso del- 
‘estate ai campioni d’Italia della Benetton Treviso, ha 
ceduto alle lusinghe della formazione felsinea smenten- 
do le voci che volevano un suo imminente passaggio alla 
Mabo Livorno. Un ritorno alla corte di Luca Banchi che 
sembrava ormai realtà e che è stato smentito proprio in 


«Una scelta motivata dalla necessità di giocare — il 
commento di Samuele a poche ore dalla firma con la so- 
cietà del patron Sabatini —. Venivo da un lungo periodo 
di inattività a Trieste e con la Benetton non ero riuscito 
a ritagliarmi lo spazio che speravo di trovare. È vero che 
sarei voluto restare in serie A, ma alla fine ho accettato 
le lusinghe della FuturVirtus, una società che ha ambi- 
zioni e che spero di poter aiutare a ritornare nel basket 
che conta. Ciò che mi preme sottolineare — conclude Po- 
destà — è che il rapporto con Treviso resta ottimo. Ci sia- 
mo lasciati di comune accordo convinti del fatto che fos- 


Podestà passa a Bologna in prestito e esordirà in cam- 
pionato già domani. Un arrivo pesante per la formazione 
allenata da Alberto Bucchi che aveva bisogno di un pi- 
vot, soprattutto dopo l’infortunio di Barlera che aveva la- 
sciato la squadra senza un centro di ruolo. 


lg. 


Samuele Podestà a canestro quando giocava a Trieste. 


Z- A2DONNE 


Ginnastica al Calvola 
senza la Accardo 
B1: Muggia posticipa 


TRIESTE Ritorno al Calvola 
per la Ginnastica Triestina 
che questa sera alle 18.30 
contro Ivrea, arbitri i signo- 
ri Zamuner e Canazza, va 
a caccia dei due punti. Ri- 
sultato alla portata della 
formazione allenata da Pao- 
lo Ravalico che ha bisogno 
di un successo per tenere a 
distanza il fanalino del 
campionato Val di Taro, for- 
mazione che ha rovinato i 
piani delle biancocelesti 
con il successo strappato 
nell’ultima giornata alla 
Crup Udine. 

Sgt al completo con l’uni- 
ca defezione del play Accar- 
do, stirata e sostituita in 
formazione dalla Umani. 

Impegno esterno, invece, 
per la Crup Udine impegna- 
ta a Sesto San Giovanni 


sul campo della Geas. 


In serie B d’Eccellenza 
impegno casalingo dell’In- 
terclub Muggia che ospita 
la formazione del Panda 
Monserrato. Gara spostata 
a domani alle 15, posticipo 
concordato dalle due socie- 
tà per permettere alla squa- 
dra sarda di poter effettua- 
re in giornata la trasferta. 

ellegì 


PALLAVOLO 


2° SERIE € FEMMINILE 


Le triestine Poggi 2000 e Sgt B 
oggi e domani nel campionato 


TRIESTE Dopo il riordino delle 
varie. categorie avvenuto 
quest'anno nel basket fem- 
minile parte tra oggi e doma- 
ni il campionato di serie C 
che vedrà al via nel girone 
regionale solo sei squadre. 
La fase regolare del campio- 
nato proseguirà sino al 15 
febbraio, seguita da una pau- 
sa di un paio di settimane e 
da una fase a orologio che si 
protrarrà sino ai play-off fi- 
nali. Ai quarti dei play-off si 
scontreranno le ultime quat- 
tro squadre del- 


C femminile e che qualche 
formazione di categoria su- 
eriore allestisse una squa- 
ra giovanile capace di scri- 
versi a questo campionato. 
Alla fine solo la Ginnastica 
Triestina ha messo assieme 
una formazione «B» che par- 
teciperà alla serie C, risul- 
tando assieme al Poggi 2000 
le uniche società triestine di 
questo campionato. Due in- 
vece le squadre isontine: 
l’Eurocos Aibi Fogliano e 
l’Associazione Pallacanestro 
Gorizia 2002, 


la classifica “ entrambe pron- 
quindi, le due Ò n te a ritentare 
vincenti, SRL Nel girone regionale LOS E 
teranno nelle TERI serie C. Comple- 
semifinali — le anche due ai Elo. il PREGIO 
prime due clas-  Isontin lel girone la Po- 
sificate in incon- - È {Fog le " lisportiva Trice- 
tri 21 meglio e Gorizia) e due friulane simo e la Car. 
delle due parti- DIR] rozzeria Scotti 
te. La finalissi- {Tricesimo e Pordenone) di Pordenone 
ma dei play-off Team 90. Que- 
si svolgerà inve- sto il program- 


ce al meglio del- 

le tre partite vinte decretan- 
do l’unica squadra promossa 
nella serie B. 

Non ci saranno invece re- 
trocessioni, In un primo mo- 
mento sembrava che nuove 
società triestine potessero af- 
facciarsi al panorama della 


ma della prima 
uao Poggi 2000-Aibi 
‘ogliano (oggi ore 20.30 Sta- 
dio Rocco); Carrozzeria Scot- 
ti Pordenone-Gorizia 2002 
(ore 21); Ginnastica Triesti- 
na-Polisportiva Tricesimo 
(domani, Palestra di via Gin- 
nastica alle 11). 
Alessandro Ravalico 


SERIE C1 


TRIESTE La Coop Nordest pro- 
va a rilanciarsi in campio- 
nato. Reduce da tre sconfit- 
te consecutive, Trieste pun- 
ta sul carattere del suo 
gruppo per tornare a vince- 
re e sbancare il parquet del- 
la Mabo Livorno. Con un’ar- 
ma in più, quel Brian Oli- 
ver che domani (PalaAllen- 
de ore 18.15, diretta sulle 
frequenze di Radioattività 
Sport) scenderà in campo 
con la maglia numero sette 
per trasmettere ai suoi com- 
pagni la sua voglia di vince- 
re e di invertire il trend ne- 
gativo. 

FINALMENTE AL COM- 
PLETO Dalla gara casalin- 
ga di tre settimane fa con- 
tro la Skipper Bologna, Tri- 
este non era più riuscita ad 
allenarsi con dieci titolari. 
L’arrivo di Oliver e la guari- 
gione di un Cavaliero che 
ha recuperato dopo la lussa- 
zione al pollice della mano 
sinistra, hanno consentito 
a Cesare Pancotto di avere 
a disposizione la squadra 
al completo. E gli effetti di 
un gruppo numeroso e desi- 


i. 


deroso di far bene si sono vi- 
sti ieri nella palestra di via 
Locchi dove le due ore di al- 
lenamento sono state parti- 
colarmente intense e profi- 
cue. 

LIVORNO FERITA La 
mancata convocazione di 
Charlie Bell per l’AIl Star 
Game del prossimo 18 di- 
cembre è uno smacco che in 
casa Mabo stenta a essere 
superato. Il cecchino labro- 
nico (29 punti di media in 
questo inizio di stagione) 
meritava effettivamente 
un altro trattamento. Per 
la gara contro Trieste, l'ex 
Luca Banchi recupera capi- 
tan Parente e avrà a dispo- 
sizione anche Giachetti che 
nell'amichevole di mercole- 
dì scorso contro la Bipop 
Reggio Emilia ha giocato 
tredici minuti dimostrando 
di aver recuperato. 

NON SOLO OLIVER 
L’esordio di Brian con la 
maglia di Trieste non sarà 
l’unica novità del massimo 


campionato. A Udine, con- | 


tro la Snaidero, Roseto 
schiererà per la prima vol- 


“ SNAIDERO 


Stasera arriva 


il Conegliano 


Ai salesiani servono 2 punti 


TRIESTE La salvezza della Wa- 
venet nel campionato di C1 
dovrà passare necessaria- 
mente attraverso le partite 
casalinghe, specie dopo l’esi- 
to del turno infrasettimana- 
le che ha visto i salesiani 
soccombere nettamente a 
Caorle (87-76) dopo quattro 
giorni appena dalla splendi- 
da prova contro l’Eraclea. 
Stasera (20.45, via del- 
l’Istria) è già tempo. di ri- 
scatto. La Wavenet ospita 
sul parquet di 
casa la compa- 


dall'inizio. Non è possibile 
passare dalle buone cose 
fatte vedere lo scorso saba- 
to alle pause della trasferta 
di Caorle. Ci servono mag- 
giore continuità e rendimen- 
0», 

Rendimento che non può 
prescindere, almeno, dagli 
scontri casalinghi. Lo sa be- 
ne Mengucci che pretende 
dalla sfida con Conegliano 
altri due punti in chiave sal- 
vezza e nuove risposte sullo 
stato atletico 
cina di Monticolo e 


Simo, Squa- ll cOach Mengueck — mobi rcentel 
dra con 13 pun- «Monticolo e Felluga linati» con pru- 
tn classica i via delisita | demone ga 
Goo: Alesi 
mo a incontra- rispetto a mercoledì» co, Felluga non 


re una forma- 
zione quadra- 
ta, ben strutturata in tuttii 
reparti - ha commentato 
Ferruccio Mangucci, tecni- 
co della Wavenet — dobbia- 
mo agire diversamente da 
quanto fatto lo scorso mer- 
coledì a Caorle. Dobbiamo 
essere aggressivi, con mag- 
giore concentrazione, sin 


più di 6-7 minu- 
ti — ha conclu- 
so Mengucci — tutti e due co- 
munque potrebbero raddop- 
piare il minutaggio contro 
Conegliano, scontro impor- 
tantissimo per noi. Serve 
l’apporto di tutti e la stessa 
concentrazione dell’ultima 
gara casalinga». f 

C, 


Cavaliero ha recuperato la lussazione al pollice sinistro. 


ta John Larranaga e Steve 
Hansel] mentre la Lottoma- 
tica Roma, per la difficile 
sfida casalinga contro i 
campioni d’Italia della Be- 
netton, potrà contare su Co- 
rey Alexander, la guardia 
americana sbarcata ieri in 
Italia ma già a disposizione 
del coach Piero Buechi. 

ANTICIPI L’undicesima 
giornata, intanto, proporrà 


oggi due gustosi anticipi. ‘ 


Nel pomeriggio, sul par- 


quet del Bpa Palas, saran- | 


no in campo Scavolini Pesa- 
ro contro Skipper Bologna 
(diretta del secondo tempo 
su Rai3 dalle 15.50) men- 
tre in serata spazio al der- 
by lombardo tra la Oregon 
Cantù e la Metis di Ales- 
sandro De Pol che oggi, con 
la sfida in programma alle 
20.30 a Cucciago, tocca le 
cento presenze con la ma- 
glia di Varese. 

Lorenzo Gatto 


La Commissione giudicante della Fip si pronuncia per il gioco da oratorio 


Respinto il reclamo di Udine 


was 
i 


Diciannovenne violentata 
ora anche stressata 


NEW YORK La diciannoven- 
ne che accusa il campio- 
ne di basket Kobe Bryant 
di averla stuprata è stata 
ricoverata in un centro 
medico, per cercare di sta- 
re lontana dalla pressio- 
ne a cui la sottopongono i 
mezzi d'informazione e 
anche da minacce di mor- 
te ricevute nei mesi scor- 
si. Secondo un quotidia- 
no locale del Colorado, lo 
stato dove il giocatore dei 
Los Angeles Lakers è sot- 
to inchiesta e in attesa di 
processo, la ragazza sa- 
rebbe sotto forte stress 
per gli sviluppi della vi- 
cenda. I trattamenti me- 
dici a cui è sottoposta e il 
luogo dove si trova sono - 
rimasti coperti dal riser- 
bo. All'inizio dell'anno, 
prima della presunta ag- 
gressione da parte di Br- 
yant, la ragazza era già 
stata ricoverata un paio 
di volte per presunti ten- 
tativi di suicidio. 


UDINE Bocciatura annunciata. 
La Commissione giudicante 
della Fip, riunitasi ieri a Ro- 
ma, respinge le sacrosante mo- 
tivazioni del club friulano av- 
verso la regolarità della gara 
disputatasi domenica a Biella 
in condizioni dopolavoristiche 
e; regolamento alla mano, rati- 
fica la vittoria della Laureta- 


A. 

«Abbiamo esposto una linea 
sostanziale tendente a eviden- 
ziare l'irregolarità della parti 
ta, giocata con il solo supporto 
di palette e di richiami vocali 
dopo il black out all'impianto 
elettronico del palazzetto di 
Biella. - spiega l'avvocato Gio- 
vanni Adami, legale del club 
arancione, presente nella capi- 
tale -. Ma Ja giudicante ha ri- 
tenuto evidentemente più vali- 
de le motivazioni della Laure- 
tana, che, codici e codicilli alla 
mano, ha dimostrato che un 

asto è ammissibile e che la 

lecisione o meno di disputare 
l'incontro stava aprioristica- 
mente nelle mani degli arbitri 
e dal moniento che 1 direttori 
di gara hanno ritenuto oppor- 
tuno optare per le palette e le 
grida la partita deve ritenersi 
valida». 

Ratifica che pare assumere 
comunque svariate connota- 
zioni, dalla scarsa volontà fe- 


derale diripetere una gara be- 
ne 0 male conclusasi, al timo- 
re di creare, accogliendo la te- 
si della Snaidero, un noioso 
ipotetico precedente. A soste- 
gno delle proprie argomenta- 
zioni l'avvocato Adami ha pre- 
sentato alla Commissione an- 
che dei filmati che testimonia- 
vano come negli ultimi cinque 
minuti l'azione d'attacco della 
formazione friulana sia stata 
stoppata «alle grida» in due si- 
tuazioni ben prima dello sca- 
dere dei fatidici 24", ma non.è 
servito. Il basket da oratorio, 
in sostanza, è ancora ammes- 
so in un momento in cui la pal- 
lacanestro italiana vuole con, 
ferirsi un look professionistico 
che alla luce dei fatti appare 
prematuro. Una revisione del 
regolamento, come minimo, 
andrebbe apportata per evita- 
re che situazioni come quella 
di Biella non debbano più ripe- 
tersi, pena una grossolana ca- 
duta di credibilità del movi- 
mento. 

Tl clan arancione se l'aspet- 
tava ma ci è rimasto male 
ugualmente. Alibegovic, dal 
canto proprio, da giorni ormai 
filosofava: «Sarebbe giusto ri- 
giocare ma è meglio pensare 
alla prossima con Roseto». La 
sua esperienza ancora una vol- 
ta non l'ha tradito. 


Edi Fabris 


WORLD LEAGUE L'ultimo incontro del sestetto di Montali è in programma domani con la Serbia Montenegro 


Gli azzurri travolgono gli Usa, Atene più vicina 


Un successo col Giappone stamattina darebbe il pass per le Olimpiadi con 24 ore di anticipo 


SERIE Af1 


Monfalcone. 


Ritornando al match contro la compagi- 
ne estone, buona impressione ha destato 
Visentin e, assieme alla sua, è stata con- 
fortante la prova di Polidori al centro. 
Dall'altra parte della rete. hanno destato 
impressione soprattutto i due «giganti» 
Balodis e Meresaar, rispettivamente cen- 
trale di 208 e opposto di 210 centimetri. 


Adriavolley: ultima settimana di preparazione, domani triangolare a Monfalcone 


Bastiani prova nuovi assetti 


TRIESTE Amichevole in chiaroscuro ieri se- 
ra per l'Adriavolley, Impegnati al Pala- 
Trieste contro i campioni di Estonia del 
Parnu Vk Ess, i giuliani hanno esibito 
chiari progressi sotto il piano del gioco, 
nel cui impianto hanno fatto il loro debut- 
to i due nuovi acquisti Visentin e Kovac, 
ma non hanno raccolto alcuna soddisfa- 
zione sotto il profilo del risultato: vittoria 
agli ospiti per 3-2 (31-29, 25-19, 25-22, 
15-25, 23-25) con Trieste che si accapar- 
ra due parziali a match ormai chiuso. 
Bisogna sottolineare che l'esordio del 
centrale di passaporto bosniaco, ancora 
in attesa del transfer dalla sua federazio- 
ne, è stato possibile grazie al carattere 
non ufficiale dell'incontro. Domenica, in- 
vece, il numero cinque triestino dovrà sta- 
re a guardare dalla tribuna i compagni 
impegnati nel V Torneo Adriavolley a 


mazione. 


ley-Kamnik. 


Per coach Bastiani, esito numerico finale 
a parte, il match è stato importante per 
provare eventuali nuovi assetti della for- 


Archiviato, dunque, il confronto con i 
gialloblù provenienti dall'Est Europa, i 
biancorossi si concentrano ora sul presti- 
gioso triangolare internazionale che li ve- 
drà impegnati domani al Palazzetto dello 
sport di Monfalcone: la quinta edizione 
del Torneo Adriavolley. Quest'anno, oltre 
alla formazione del presidente De Palo, 
parteciperanno i campioni di Slovenia 
dell'Ok Calcit Kamnik e gli austriaci del 
Vtt Innsbruck. Entrambe le squadre si 
sono già scontrate più volte negli anni 
scorsi contro Trieste, a testimonianza dei 
buoni rapporti intersocietari fra i sodali- 
zi. Manià e soci tenteranno di confermar- 
si nell'albo d'oro della manifestazione, do- 
po il successo della stagione passata, in 
cui si classificarono davanti a Samia 
Schio e Mladost Zagabria. 

Il programma della manifestazione pre- 
vede il primo match, fra Adriavolley e In- 
nsbruck, alle ore 11. Nel pomeriggio si 
svolgeranno le altre due partite: alle 15 
Innsbruck-Kamnik e, a seguire, Adriavol- 


ma. un. 


TOKIO Netto successo della 
pallavolo azzurra sugli Sta- 
ti Uniti (8-0) in Coppa del 
Mondo e qualificazione 
olimpica più vicina. Papi e 
compagni hanno staccato 
gli Usa in classifica (ad Ate- 
ne vanno le prime tre), in 
vista degli ultimi due, impe- 
gnativi, incontri con Giap- 
pone e Serbia. 

L'affermazione è matura- 
ta con un gran primo set, 
con la grinta e il cuore del 
secondo e la grande sicurez- 
za nel terzo. 

Meoni è stato un sapien- 
te regista, Sartoretti un op- 
posto di peso, capace di as- 


. sorbire un «passaggio» ne- 


gativo prima di tornare pro- 
tagonista con un gran fina- 
le. Mastrangelo ha confer- 
mato in campo di essere 
uno dei leader di questo se- 
stetto; utilissimo l'apporto 
del giovane Cozzi; ancora 
una volta sopra la sufficien- 
za Pippi. Discorso a parte 
meritano Papi e Cernic, pe- 
dine fondamentali in tutti i 
settori del campo. Bravo il 
et Montali, che con il suo 
staff ha preparato alla per- 
fezione la gara. 

L'Italia ha giocato una 
prima frazione praticamen- 
te perfetta, chiusa senza er- 
rori. Il servizio ha funziona- 
to a dovere, il muro è stato 


Usa o 
(25-12 29-27 25-22) 
ITALIA: Meoni, Papi 
13, Mastrangelo 12, 
Sartoretti 15, Cernic 9, 
Cozzi 11. Pippi (L). Ver- 
miglio ne, Biribanti 
ne, Tencati ne, Giani 
ne, Cisolla ne. All. Mon- 

tali. 

STATI UNITI: Ball 1, 
Gardner 2, Hoff 6, Stan- 
ley 8, Salmon 15; Mil- 
lar 8. Sullivan (L). Su- 
xho, Polster ne, Naeve 
ne, Billings 1, Priddy 
6. All. Beal. 


ARBITRI: Pereira 
(Arg) e Abdelmagyd 
(Egi). 

NOTE - Spettatori 


1500. Durata set: 19, 
29, 22. Italia: bv 4, bs 9, 
mv 12, er 14. Usa: bv, 
bs 10, mv 3, er 20. 


eccezionale. Gli Stati Uniti 
non ha retto per molto tem- 
po il confronto. Il primo bre- 
ak pesante lo hanno subito 
dal 5-4, e quando sono tor- 
nati di nuovo a segno ave- 
vano sei lunghezze da recu- 
perare. Poi solo Italia, con 
Mastrangelo e Sartoretti a 


segno in battuta, con tutta 
la squadra in grado di dare 
il suo contributo a muro, 
con cui sono stati conquista- 
ti gli ultimi quattro punti 
del parziale chiuso 25-12. 

Decisamente più sofferto 
il secondo set. Doug Beal, 
gran tattico ha ruotato la 
sua formazione e questo 
qualche problema lo ha pro- 
vocato. Gli Usa hanno sba- 
gliato meno, Salmon ha gio- 
cato ad alto livello, l'Italia 
sbagliato un po’ troppo al 
servizio. 

Gli azzurri si ritrovano a 
inseguire da 8-13, lo fanno 
con grinta e convinzione. 
Papi e Cernic si prendono 
gran parte dell'onere in at- 
tacco e in difesa rivaleggia- 
no con Damiano Pippi. Un 
significativo 6-1 riporta in 
gara gli azzurri (14-14) e 
qui inizia un altro set. Beal 
sprona i suoi a lottare, dal- 
la panchina cerca cambiare 
qualcosa per rilanciare il 
gioco. L'Italia passa in van- 
taggio 18-17, ma è ancora 
sorpassata 19-20. Ball e 
compagni hanno due set- 
point, annullati il primo da 
Papi, il secondo da Sartoret- 
ti. Poi ancora il martello 
(oggi in grande giornata co- 
me spesso gli capita nelle 
gare che contano) segna il 
punto del sorpasso. È la vol- 


Samuele Papi riesce a «perforare» il triplo muro Usa. 


ta degli Usa di annullare 
due occasioni di vittoria ita- 
liana, prima che Sartoretti 
e Cernic mettano a segno i 
punti decisivi. 

Nel terzo azzurri avanti 
3-1, ma gli Usa reagiscono 
e si portano sul 7-5. La 
squadra lentamente pren- 


de il sopravvento e piazza 
un primo break (16-13), 
poi dopo una bella serie di 
cambi palla gli american! 
cedono, commettono varie 
invasioni e la partita sì 
chiude. In casa azzurra sl 
fa festa. Atene adesso è 
davvero vicina. 
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IL PICCOLO 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


un’informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
e insostituibile 


punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 


A. MANZONI & C. S.p.A. l'informazione 


Via XXX Ottobre 4/a 
Tel, 040.6728311 


E 


pubblicitaria 
ha più peso 


x 


- cassa impianti 


Piancavallo, Forni di Sopra, 


[centro commerciale Palladio], 
novembre all'8 dicembre. 


Continuaz. dalla 28.a pagina 


REVOLTELLA S.. Pasquale, 
Cattinara, ricerchiamo appar- 
tamenti o casette 80/100 mq 
anche da ristrutturare. Ter- 
razzo/giardino. Massimo rea- 
lizzo! Tecnocasa Rozzol tel. 
040/9380538. 


(A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerchiamo appartamento 


due stanze, cucina, bagno. 
Prezzo massimo. 95.000 eu- 
ro, 040/5708131. 

TECNOCASA San Giovanni 
cerchiamo appartamento 
quattro stanze, cucina, ba- 
gno, prezzo massimo. 
150.000 euro. 040/5708131. 


Ravascletto, Tarvisio e Sella Nevea, tutti i giorni dal 24 
novembre all'8 dicembre. 


hei giorni feriali dal 24 
Ca) 
PROMOTUR 


TECNOCASA San Giovanni 
cerchiamo casa anche acco- 
stata invia D. Chiesa; strada 
per Longera, ‘ Farnetello. 
040/5708131. (A00) 

TECNOCASA San Giovanni 
cerchiamo in zona Baiamon- 
ti appartamenti varie metra- 


ture. 040/5708131. 
3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 
GRADISCA Isonzo privato 
affitta villa bifamiliare 3 let- 
to, soggiorno, cucina, doppi 
servizi, arredata. 0481/99328 
pomeriggio. 

(B00) 


Ù 


LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_1,25_- Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI apprendista mezza 
lavorante acconciature Dol- 
ly. Tel. 040/767030. (A6796) 
LA Principe di San Daniele 
spa, società leader nel setto- 
re alimentare ricerca per il 
proprio ufficio commerciale 
‘estero una persona con espe- 
rienza. Richiesta l'ottima co- 
noscenza del tedesco e di 
un'altra lingua straniera. In- 
viare CV: Principe di San Da- 
niele spa, via Ressel 1 - 
34018 San Dorligo della Val- 
le-TS. 


glie l’occasione offerta 


37 


RIMANZENI] 


IL PICCOLO 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 


qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


SIRAM spa leader in Italia 
degli impianti termici/condi- 
zionamento ricerca per la 
propria sede di Trieste, periti- 
geometri-ingegneri con man- 
sioni di impiegato tecnico 
per la gestione di contratti 
di manutenzione di impianti 
tecnologici e per la realizza- 
zione di lavori, Inviare curri- 
culum vitae via fax allo 
040/827666. 

(A00) 

STUDIO legale in Trieste ri- 
cerca n. 2 impiegate di cui 
una con esperienza, Garanti- 
ta assoluta riservatezza. In- 
viare dettagliato curriculum 
con autorizzazione al tratta- 
mento dei dati personali a: 
Fermoposta Trieste 3 C.l. n. 
‘AA0043608. 

(A6816) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


EPOCA Rover 2000 Tc, 1973, 
verde, cuoio, buono stato, ri- 
duzione bollo, assicurazione, 
2000. 
040/634412. 
(A6764) 


I (PERSONALI 


348/0093611, 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A, TRIESTE Sa- 
manta nuovissima trasgressi- 
va femminile super sorpresa. 
339/3356404, 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE mo- 
ra. padrona V misura 
040/425061. (A6886) 


A.A.A.A.A. PERLA bellissi- 
ma caraibica pantera attivis- 
sima femminile grossa sor- 
presa. 329/7636040. (A6895) 
A.A.A.A. GORIZIA nuovissi- 
ma 25.enne V misura molto 
disponibile. 339/4408958. 
(A6772) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A6897) 

A.A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana. Fatti coccolare dal 
massaggio di mani esperte. 
320/2755891. (A6859) 

A.A. TRIESTE novità Alice 
sexy disponibile ti aspetta 
tutti i giorni 334/3413297. 
(A6898) 

A. TRIESTE bella mora tai- 
landese ti aspetta con simpa- 
tia. Tel. 333/5767136. 

A. TRIESTE novità 1.a volta 
bella ragazza riceve ambien- 
te tranquillo, riservato. 
333/4573128. (A6889) 
ALINA bellissima ex fotomo- 
della gambe mozzafiato 
199/446444. Defonline Srl 
via delle 2 Torri Roma 1,56 al 
minuto v. minorenni. (Fil60) 
ASIA bella statuaria afrodisi- 
aca sensuale ardente fanta- 
siosa ti aspetta. 
340/0815948. (A6888) 
BIONA 45enne maggiorata 
conoscerebbe uomo dai bol- 
lenti spiriti 199/446444. De- 
fonline Srv via Delle Torri 2 
Roma 1,56 al minuto v. mino- 
renni, (Fil60) 

CARAIBICA giovane nuova 
arrivata ti aspetta per nuove 
emozioni tutti giorni 
320/5316925. (A6863) 
CONTATTO diretto! Esplosi- 
ve, intriganti, divertenti! 
899.100.522, solo 0,45/min + 
Iva Mci srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil.1) 


MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce; ‘affascinante 


telefonare 10-24 al 
333/3250298, | 
MASSAGGI cinesi telefona- 


re 349/2204532, 
333/6877494. (A6829) 
NOVITÀ massaggio cinesi. 
Tel. 338/1247057. 

(A6836) 

NUOVISSIMA bambola cor- 
po esplosivo, aggressiva, 
femminile. 320/5310386. 
(A6867) 

NUOVISSIMA bella ragazza 
indonesiana 21 anni. Ti 
aspetta per ogni tuo deside- 
rio. 338/1782280. (A6860) 
PER centro massaggi chiama 
00-386-56802022. 


€ 


Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA - FINSIEL 


USO camicette trasparenti, 
tacchi a spillo, riusciresti a re- 


sistermi? 340/6687748. 
(Fil60) 

VUOI conoscere nuove ami- 
che? 899.100.530 slo 
0,45/min + Iva Mci srl., Mar- 
cona 3, Mi. 

(Fil.1) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


VENDO tabacchi edicola car- 
toleria lotto San Giacomo. 
No perditempo e informazio- 
ni telefoniche tel. 
040/775425. (A6824) 


Concessionario della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia 


Via San Francesco d'Assisi 43 34133 Trieste 


BANDO DI GARA IN ESTRATTO 


E' indetta una gara con procedura ristretta accelerata per l'acquisizione di 
un nuovo Sistema informatico per Laboratori di analisi, destinato alle 
Aziende Sanitarie ed Ospedaliere pubbliche della Regione Friuli Venezia 
Giulia. Importo globale massimo: Euro 4.200.000,00 (quattromilionidue- 
centomila/00), IVA esclusa. La gara verrà aggiudicata con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ton le modalità indicate nel 
Capitolato d'Oneri. Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in data 19 novembre 2003 
e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 20 novembre 
2008. Le domande di partecipazione dovranno pervenire alla Società 
appaltante, a pena di inammissibilità, entro le ore 12.00 del 5 dicembre 
2003. La documentazione completa di gara, oltre ad essere disponibile 
presso la sede della Società appaltante, può anche essere richiesta tramite 
posta elettronica all'indirizzo garalab@insiel.it indicando i dati identificati» 
vi del richiedente (denominazione, ragione sociale, indirizzo, numero di te- 
lefono, ecc.) e l'indirizzo e-mail al quale verrà spedita la documentazione. 


Responsabile del procedimento: Dante Filipponi. 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERALE: ing. Sergio Brischi 


moretti ——__——___—rn———"_————mm__tx: 
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Gusta l’Arte della Pasticceria n. l’Arte della Pittura Italiana È 


Ogni dolce di Ca’ Dolce 

è “protetto” dall’arte di Giovanni Segantini, 
un grande maestro della fine dell’800. 
Con la confezione Ca’ Dolce Prestige 

in edizione limitata porti a casa 

tutta la bontà della pasticceria italiana 

in uno squisito panettone o pandoro, 

poi scopri che il contenitore è un raffinato 
secchio di colore con le riproduzioni 

dei quadri del maestro Segantini. 

Scopri l’Arte (gustala) e mettila da parte. 


Ca? Dolce, l'Arte della Pasticceria Italiana 


IN ESCLUSIVA DA: 


